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Il Partito Democratico: 
«È un attacco 
al servizio sanitario, 
scollegato dalla realtà»

Battistella e Mei tedofori alle Olimpiadi invernali

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Accentrare i servizi ge-
stionali  e  ammini-
strativi in un’unica 
Asl regionale per li-

berare risorse a favore delle 
cure  sanitarie:  è  questo  in  
estrema sintesi il messaggio 
condiviso dal presidente del-
la Regione Marco Bucci nel 
suo tour di incontri con il per-
sonale sanitario e dirigenzia-
le delle 5 Asl della Liguria. Do-
po Genova e Savona ieri nel 
pomeriggio è stata la volta 
del distretto spezzino, prima 
di ripartire alla volta di San 
Salvatore di Cogorno. 

Nell’auditorium dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure affollato di medi-
ci, paramedici, manager e sin-
dacati,  con  rappresentanti  
della Giunta regionale oltre 
al sindaco Peracchini in pri-
ma fila, Bucci insieme all’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò e al Dg dell’ Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro ha illustrato ile 
principali novità della rifor-
ma  della  sanità  regionale,  
che andrà in voto di Consiglio 
il 9 e 10 della settimana pros-
sima. Nel nuovo modello di 
governance l’ Azienda Tutela 
Salute Ligure (Atsl) sostituirà 
le attuali cinque Asl. Bucci ha 
premesso di parlare da politi-
co ma anche da diretto inte-
ressato al buon funzionamen-
to dell servizio sanitario ligu-
re: «Siamo tutti coinvolti nel-
la sanità, io stesso ho messo il 
mio corpo in mano alla sanità 
per anni. Quello che faccia-
mo non è solo giudicato dagli 
altri ma in futuro anche da 
noi  stessi  perché  saremo  
clienti di tutto ciò, vogliamo 
dare un servizio migliore sia 
ai pazienti che gli operatori 
della sanità». Spiegando così 
i motivi alla base della rifor-
ma: «Abbiamo popolazione 
diversa da tutti gli altri, con 
età più avanzata, con una for-
te densità di popolazione nel-
la  zona  costiera  e  scarsa  
nell’entroterra,  ma  dobbia-
mo garantire ovunque omo-
geneità nel servizio e nella 
qualità di vita». 

In risposta alle accuse di vo-
ler spendere meno in salute, 
Bucci ha ribattuto: «Non è 
una riforma per risparmiare 
ma per spendere di più e me-
glio. Faremo in modo di ave-
re più risorse e metterle in ma-
no a tutti i cittadini, non solo 
ai malati ma a tutti perché la 
prevenzione è importante e 
più ci impegniamo nella pre-
venzione più la vita è lunga». 
Come trovare le risorse: «Ad 
oggi 26 mila persone lavora-
no in Asl e circa 6 mila non so-
no a contatto con il malato 

perché addetti agli stipendi, 
o agli acquisti: abbiamo 65 
persone che fanno gli stipen-
di in 9 strutture diverse. Ba-
sterebbero molto meno perso-
ne e un sistema digitale effi-
ciente così da investire più ri-
sorse e metterle a contatto 
con i cittadini sparsi nel terri-
torio». Per la riforma del Ser-
vizio sanitario regionale  ci  
vorranno dai 9 ai 12 mesi – ha 

precisato Bucci – mentre il 
Piano socio sanitario dovreb-
be partire dalla prossima pri-
mavera. Spariscono 4 dei 5 di-
rettori generali, ma entrano 
nuove figure con nuovi com-
piti in ciascun ambito territo-
riale: «Il responsabile di Asl 5 
che si chiamerà Direttore di 
Area, responsabile dei servizi 
territoriali e ospedalieri non 
dovrà più occuparsi, al con-
trario dell'attuale Dg di bilan-
cio,  patrimonio,  revisione  
conti, di cause che occupava-
no il 40 per cento del suo tem-
po, potrà occuparsi al 100% 
del servizio sanitario in pri-
ma persona». Con un riflesso 
contabile importante: «Le li-
nee guida saranno centraliz-

zate, ma con un’unica azien-
da sanitaria regionale avre-
mo un unico bilancio e non 
nove: anche qui avremo così 
più soldi per attrezzature sa-
nitarie e non più amministra-
tive, perché avremo più forza 
contrattuale nella fase di ac-
quisto di medicine o attrezza-
ture, potendone comprare di 
più potremo spuntare prezzi 
migliori e risparmiare. Non 

solo ci sarà una azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  
permetterà di accorpare i 4 
ospedali di Genova in uno». 
Bucci ha toccato anche il ta-
sto degli stipendi: «Facendo 
tutti parte di un’ unica azien-
da  affronteremo  il  tema  
dell’uniformità  di  stipendi.  
Non è banale ma vinceremo 
anche questa sfida. Non ha 
nessun senso che tecnico di ra-
diologia di Spezia fa stesso la-
voro di uno di Genova o Impe-
ria e ha lo stesso livello di pro-
fessionalità ma ad Imperia è 
pagato in un modo e di là in 
un altro. È ingiusto, tutti de-
vono percepire lo stesso com-
penso. Non livellato verso il 
basso ma verso l’alto» —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Icittadini non rie-
scono più a curar-
si. Verso una sola 
Asl: interessi di pa-

lazzo e sanità privata sulla pel-
le dei cittadini»: queste alcune 
delle scritte sui cartelli che han-
no animato il presidio di ieri di 
fronte all'Auditorium Giorgio 
Bucchioni  contro la riforma 
della sanità ligure. Una prote-
sta compatta e trasversale, che 
ha riunito amministratori, sin-
daci, forze politiche e sigle sin-
dacali, tutti insieme nel chiede-
re il ritiro o quantomeno il rin-
vio del Disegno di legge 85, de-
finito da più parti «una riforma 
amministrativa che peggiore-
rà l’accesso alle cure».

«Aspetteremo Bucci con i no-
stri sindaci e amministratori 
per ricordargli le criticità enor-
mi della sua riforma – aveva 
detto Antonella Franciosi, pre-
sidente provinciale di Italia Vi-
va annunciando il presidio -. Il 
ddl accentra poteri e decisioni, 
allontanandole dai bisogni dei 
cittadini. Non è una riforma sa-
nitaria, e nemmeno utile alla 
salvezza del sistema ligure». 
Alla base della protesta l’assen-
za totale di confronto con i ter-
ritori: «Bucci si comporta co-
me un dirigente d’azienda qua-
lunque,  imponendo tempi e  
modi. Ma la Liguria è fragile, 
anziana, disomogenea. Ha bi-
sogno di ascolto, non di dik-
tat».

Una linea condivisa da Ri-
fondazione Comunista. Il se-
gretario regionale Jacopo Ric-
ciardi ha parlato di «tagli ma-

scherati da razionalizzazione. 
Serve investire sulla sanità ter-
ritoriale,  sulla  formazione e 
sulla prevenzione. Non accor-
pare poteri e rischiare la mobi-
lità coatta dei pazienti».

Durissimo anche il giudizio 
di Roberto Centi (LeAli): «Ri-
forma scorretta nel metodo e 
ingiusta nel merito. Centraliz-
za decisioni e risorse su poche 
figure genovesi, rischiando di 
penalizzare entroterra e valla-
te. Contiene profili di inappli-
cabilità normativa e rischi per 
i Lea. È una riforma inemenda-
bile».

«Spezia ha bisogno di perso-
nale,  posti  letto e strutture,  
non di una governance accen-
tratissima. Nessun confronto, 
nessuna visione: questa rifor-
ma non piace e lo sciopero del 
12 dicembre lo ribadirà. An-
drà in porto, ma continueremo 
la mobilitazione», ha spiegato 
Luca Comiti (Cgil).

La voce del Pd è arrivata con 
il segretario provinciale Mar-
co Baruzzo, che nel suo inter-
vento è stato netto nel definire 

il ddl «un attacco al servizio sa-
nitario», portato avanti «a por-
te chiuse, scollegato dalla real-
tà». La battaglia, ha ricordato, 
continuerà nei consigli comu-
nali.

Molto critiche anche le posi-
zioni di alcuni sindaci, come 
Federica Pecunia, sindaca di 
Calice, che ha denunciato la to-
tale esclusione dei territori in-
terni: «Non siamo stati coinvol-
ti e rischiamo di perdere ulte-
riori risorse. Si rimandi tutto e 
si apra un vero confronto».

Dura la presa di posizione 
della consigliera spezzina Ga-
briella Crovara, che si era can-
didata con Bucci e ora invece si 
distacca fortemente dalle scel-
te regionali: «Il presidente spin-
ge verso modelli sanitari trop-
po vicini al privato. Questa ri-
forma ne è l’ennesima prova e 
per questo mi oppongo».

Toni allarmati da parte di Ri-
no Tortorelli del Manifesto per 
la Sanità Locale: «È una rifor-
ma nata per rimediare ai defi-
cit, ma senza dirlo. I sindaci 
perderanno ogni ruolo e la Pro-
vincia della Spezia rischia di 
continuare a non essere ascol-
tata. Oggi abbiamo 750 dipen-
denti in meno rispetto alle al-
tre Asl».

Presente  anche  Gianluca  
Tinfena (capogruppo centrosi-
nistra in Provincia e vice sinda-
co di Arcola): «È una battaglia 
di buon senso da portare avan-
ti a 360°. Il Consiglio provincia-
le deve discuterne subito e la 
Conferenza dei sindaci va con-
vocata: la sanità spezzina non 
può essere marginalizzata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una bella notizia per lo sport della città della Spezia. Il nostro concittadino Davi-
de Battustella, medico, arrampicatore sportivo, nonché presidente nazionale 
della Federazione Italiana Arrampicata Sportiva italiana è stato scelto come te-
doforo nel giorno della partenza della fiaccola olimpica a Roma, dal Foro Italico. 
Domani, infatti, la fiaccola accenderà idealmente le Olimpiadi invernali di Mila-

no Cortina. Un momento importante, simbolico e quindi carico di significato sia 
per Battistella che per la città della Spezia, che verrà rappresentata in questo me-
raviglioso contesto. Ma non ci sarà soltanto Battistella, perché a portare la fiac-
cola olimpica ci sarò anche un altro spezzino d’eccezione, Stefano Mei, presi-
dente nazionale della Federazione Italiana Atletica Leggera al quale lo stesso 
Battistella passerà la fiaccola con una grande emozione per entrambi di rappre-
sentare lo sport spezzino e di tutta la Liguria.

Bucci e la riforma della sanità
«Spenderemo di più e meglio»
Il presidente è intervenuto all’auditorium dell’Autorità portuale: «Vogliamo un servizio eccellente per pazienti e operatori» 

Il presidente della Regione Marco Bucci illustra le novità nel salone dell’Autorità portuale

Il 9 e 10 si voterà a 
Genova. «Poi saranno 
necessari 9-12 mesi 
per concretizzarla»

«Oggi abbiamo 
65 persone che fanno 
gli stipendi in nove 
strutture diverse»

Il governatore accolto
da un coro di proteste
«Il riordino non serve
e penalizza i cittadini»
«La Liguria è fragile e anziana, ha solo bisogno di ascolto»
Anche i sindaci contrari: «Si apra una fase di confronto»

Marco Bucci si ferma a discutere con i contestatori del nuovo piano sanitario

Tortorelli (Tribunale 
del malato): «Riforma
nata per rimediare ai 
deficit, ma senza dirlo»

LA SPEZIA

Lo scontro sulla sanità 
ieri è entrato nel vivo: 
mentre  all'interno  
dell'Auditorium Buc-

chioni si stava attendendo il 
presidente Bucci, alla Spezia 
per presentare il nuovo piano 
ai professionisti sanitari, fuori 
andava in scena il presidio dei 
contrari. La strategia era chia-
ra: accompagnare l'ingresso di 
Bucci con sonori fischi. 
Arrivato in via del Molo, però, 
Bucci ha chiesto ai suoi, indi-
cando la folla armata di cartel-
li e bandiere: «Sono qui per sen-
tire la riforma?». E alla rispo-
sta: «No, loro stanno protestan-

do» non si è tirato indietro e ha 
affrontato i contestatori in un 
faccia a faccia animato, schiet-
to e diretto. Luca Comiti, segre-
tario provinciale della Cgil ha 
parlato al microfono per riba-
dire, guardando negli occhi il 
presidente Bucci, tutte le ragio-
ni del no alla riforma. Bucci, 
dal canto suo, ha risposto preci-
sando che la sua riforma non si 
occuperà, in questa  fase,  di  
questioni sociosanitarie: «Un 
conto è la gestione della gover-
nance- ha detto - un altro è il 
piano sociosanitario, che inve-
ce verrà fatto a marzo, quindi 
prima di allora ci sarà tutta la 
condivisione richiesta. È allo-
ra che si parlerà di quante sono 

le strutture sul territorio, di 
quante sono le persone che la-
vorano, di quanti sono i reparti 
o gli ambulatori o le case comu-
nità. Questo sarà il lavoro che 
verrà fatto nei prossimi mesi». 
Rispondendo ad altre obiezio-
ni sui vari punti della riforma, 
Bucci ha commentato: «Quan-
do vi vengono riferite delle co-
se, dovete stare attenti che sia-
no  vere,  perché  purtroppo  
qualcuno sta volontariamente 
spargendo informazioni erra-
te. Viene ripetuto che ci saran-
no tagli alle risorse, ma questa 
riforma dice l'esatto opposto: 
ci saranno risorse in più per il 
territorio». —

D.F.

Il faccia a faccia con i contestatori
«Ci sarà la condivisione richiesta»
La rassicurazione: «Non credete a chi dice che ci saranno tagli»

LA SPEZIA
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Incontro dibattito al Circolo Matteotti

Socialisti di ieri e di oggi
ai 25 anni dalla morte di Craxi
Ed è subito un’arena politica

IL RETROSCENA

Guido Filippi

Il toto poltrone è già par-
tito da qualche settima-
na anche perché il tem-
po stringe e, se il 10 di-

cembre verrà approvata la 
riforma della sanità, il presi-
dente Marco Bucci dovrà, 
d’intesa con la sua giunta, 
nominare i vertici di Asl e 
ospedali. In questo caso, i 
manager da scegliere saran-
no due, uno per l’azienda 
unica e uno per l’azienda 
ospedaliera.

C’è già un nome che circo-
la con insistenza da qualche 
giorno: Monica Calamai è in 

prima fila  nell’elenco  dei  
manager che potrebbero es-
sere chiamati a guidare la sa-
nità ligure. Per lei si parla 
della nuova Azienda sanita-
ria che prenderà il posto del-
le cinque Asl. Grossetana, 
62 anni, lady di ferro della 
sanità secondo alcuni,  ha 
una lunga esperienza in To-
scana e a Ferrara. 

Ora è alla guida della Asp 
di Crotone come commissa-
rio straordinario: un incari-
co a tempo, tanto che lei 
non ha mai fatto mistero di 
voler tornare a casa, ben dif-
ficilmente in Toscana dove 
era  molto  apprezzata  
dall’ex presidente della Re-
gione Enrico Rossi, mentre 
con  l’attuale  governatore  
Eugenio Giani non ha gran-
de feeling. 

Così ha puntato sulla Ligu-
ria ed è nell’elenco degli ido-
nei. A Genova verrebbe di 
corsa e sarebbe anche pron-
ta a dirigere Aom, l’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  

composta dal San Martino e 
dal Villa Scassi con il soste-
gno del Galliera che manter-
rà la sua completa autono-
mia. 

Ma, al momento, per que-
sta poltrona il favorito resta 
l’attuale direttore generale 
Marco Damonte Prioli, an-
che se per lui si parla anche 
di un ruolo di numero due a 
Liguria Digitale, come brac-
cio destro del manager Enri-
co Castanini con cui ha un 
ottimo rapporto. 

Non è finita. Sempre per 
Aom, ha ripreso a circolare 
con  insistenza  il  nome  
dell’ex assessore alla Sanità 
Angelo Gratarola: ha lavora-
to 12 anni in ospedale, è mol-

to apprezzato dai colleghi e 
non è il tipo che se lo chiama-
no si tira indietro. 

Voce insistente e confer-
mata: un gruppo di medici 
(ospedalieri e universitari) 
hanno fatto sapere in Regio-
ne che “Gratarola è l’uomo 
giusto, conosce ogni angolo 
dell’ospedale, e tutto il per-
sonale”. Si vedrà, di certo la 
poltrona è molto ambita an-
che se scotta.

C’è, però, il nome di un’al-
tra donna che piace molto ai 
piani alti della Regione: è 
quello di Bruna Rebagliati. 
Ha diretto la Asl 4 chiavare-
se, ha fatto parte della dire-
zione sanitaria della Asl 3 
genovese o ora ricopre lo 

stesso incarico alla Asl 2 sa-
vonese dove sta affiancan-
do il direttore Michele Or-
lando: chi la conosce bene è 
pronto a scommettere che 
non se lo farebbe chiedere 
due volte. Fuori dai giochi, 
invece,  l’ex  commissario  
della “Città di Torino” Tho-
mas Schael che in Piemonte 
è durata solo sei mesi, poi il 
primo settembre è stato so-
stituito dal direttore dell’o-
spedale  di  Cuneo,  Livio  
Tranchida che ha firmato 
un contratto di cinque anni, 
ma se Bucci, che lo stima 
molto,  gli  consegnasse  le  
chiavi della sanità ligure, po-
trebbe lasciare Torino per 
Genova. Schael ha incontra-

to Bordon in Regione, ma 
per lui in Liguria non c’è po-
sto. 

Alla ricerca di una poltro-
na c’è anche il direttore ge-
nerale della Asl 4 chiavare-
se Paolo Petralia che da ven-
ti giorni è anche presidente 
reggente della Federazione 
italiana della aziende ospe-
daliere e sanitarie (Fiaso). 
Si è candidato per fare il ma-
nager al Galliera, creando 
anche una situazione di im-
barazzo, ma le sue chance 
sono ridotte al lumicino, in 
quanto  l’attuale  direttore  
Francesco Quaglia è molto 
apprezzato anche dall’arci-
vescovo Marco Tasca che è 
presidente del consiglio di 

amministrazione dell’ospe-
dale. Nelle prossime setti-
mane è probabile che il cda 
proponga alla Regione (co-
me prevede lo statuto) di no-
minare Quaglia almeno per 
i prossimi tre anni. 

C’è  fermento  anche  in  
piazza della Vittoria. Da or-
mai un mese Lisa, ex Alisa, è 
guidata dall’ingegnere civi-
le Giancarlo Bizzarri: ha pre-
so il posto di Filippo Ansaldi 
che tra l’altro è diventato pa-
pà da una decina di giorni e 
ora dirige il dipartimento in-
teraziendale di Epidemiolo-
gia con sede al San Martino. 
Bizzarri è in ottimi rapporti 
con  il  direttore  generale  
dell’assessorato Paolo Bor-
don e, almeno per un anno, 
guiderà Lisa che non arrive-
rà ad avere una quarantina 
di dipendenti. 

Ora il nuovo commissario 
può  contare  ormai  solo  
sull’appoggio della direttri-
ce amministrativa Daniela 
Troiano  che  ha  oltre  
trent’anni di esperienza nel-
la sanità lombarda e che ha 
anche guidato e messo in si-
curezza la Asl 5 spezzina. 

Il fronte sanitario è segui-

to da Roberta Pennazio che 
arriva dalla Asl 2 ed è molto 
stimata da alcuni esponenti 
savonesi della Lega. Troia-
no potrebbe decidere di an-
dare via; ha sempre molti 
estimatori  in  Lombardia,  
sia nel pubblico che nel pri-
vato, e potrebbe decidere di 
tornare a lavorare vicino a 
casa. Anche i vertici dell’U-
niversità Bocconi, a partire 
dal professor Mario Del Vec-
chio, la stimano molto e la 
considerano un usato sicu-
ro. Non è, però, escluso che 
Troiano decida di restare in 
Liguria: negli ambienti sin-
dacali si vocifera di una pro-
posta  come  responsabile  
amministrativa  dell’area  
dell’estremo ponente ligu-
re. Nei prossimi giorni, for-
se ancora prima che venga 
approvata la riforma della 
sanità, il toto-manager di-
venterà uno dei temi caldi 
in piazza De Ferrari e dintor-
ni. —
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LA MEMORIA

Ricordare i 25 anni dal-
la morte di Bettino 
Craxi, non un rito di 
mera  nostalgia  ma  

un appassionato momento di 
politica.  In  sala,  al  Circolo  
Matteotti, oltre un centinaio 
di socialisti: quasi tutti d’an-
tan, ma anche una ventina di 
ragazzi, desiderosi di conosce-
re le testimonianze sul leader 
scomparso a Hammamet do-
po essere stato capo del Psi, 

presidente del Consiglio e con-
dannato nell’inchiesta Mani 
Pulite. Al tavolo, per gli inter-
venti principali, la figlia Stefa-
nia Craxi, senatrice, Tonino 
Gozzi (che nel fatidico 1994 
fu  segretario  regionale  del  
Psi) e il vecchio leone Fabrizio 
Moro (oggi all’Istituto sociali-
sta ligure di Studi storici).

Proprio Moro ha ricordato 
il senso di comunità e di scuo-
la politica che Craxi aveva sa-
puto dare al partito, riuscen-
do a fare del Psi un pilastro del-
la contesa italiana e a farlo cre-

scere nonostante la morsa di 
Pci e Dc. Gozzi ha ricordato co-
me con «Craxi l’Italia ha avuto 
finalmente una visione e una 
forza per diventare una poten-
za economica mondiale» e ha 
insistito sul concetto di «colpo 
di Stato» che di fatto avrebbe-
ro ordito i magistrati e certi po-
teri finanziari. Inutile provare 
a farli ricredere, ne sono con-
vinti, «così come è falso dire 
che con Craxi esplose il debito 
pubblico, abbiamo i numeri».

Ma è stato l’intervento di 
Stefania Craxi a far scatenare 

un dibattito intenso, sofferto, 
accaldato, con una decina di 
repliche dei socialisti in sala, 
per un giorno ritrovatisi nell’a-
rena, nell’agone politico. La 
senatrice ha ricordato le tap-
pe che portarono il padre alla 
guida del Paese con il piglio di 
«uno statista che voleva solo il 
bene dell’Italia e che guarda-
va al risultato senza pesare il 

consenso», ha sottolineato «l’i-
deologia garibaldina e la svol-
ta  antimarxista»,  il  grande  
«impegno internazionale per 
le cause decisive sulla libertà 
dei popoli»: «Finanziò i movi-
menti contro le dittature e di 
certo non con bonifici dalla 
Banca d’Italia». Poi il triste e 
solitario «esilio», attaccando 
gli esponenti progressisti «che 

ancora non si sono visti sulla 
sua tomba». 

E qui si incendia la platea. 
Perché i socialisti del giorno 
d’oggi sono d’accordo sulla 
giustizia e andranno quasi tut-
ti a votare sì al referendum; e 
pure sono d’accordo nel voler 
discutere di eventuali pareri o 
posizioni che Craxi avrebbe 
oggi (la figlia: “Qui non faccia-
mo sedute spiritiche”); ma lo 
spartiacque centrodestra-cen-
trosinistra li spacca come ai 
vecchi tempi. Troppo perento-
ria la Craxi sull’abiura al Pd, 
troppa distanza tra la base an-
tifascista che ricorda i morti 
socialisti di ogni tempo e i no-
stalgici meloniani o leghisti. 
Così tutti vogliono il microfo-
no, molti si apprestano in di-
stinguo o in applausi. Ed ecco 
che basta citarlo, Bettino Cra-
xi, e torna una voglia, un desi-
derio di politica, che oggi que-
sti militanti non scorgono più 
tra un selfie e un reel. —

GIO. M.

Francesco Quaglia 
potrebbe essere 
riconfermato alla 
guida del Galliera 

Un momento dell’incontro al Circolo Matteotti di via del Fossato

l’opposizione 

Tour controriforma,
le prossime tappe
Si parte alla Spezia

La proposta di controriforma 
della  sanità  elaborata  dai  
gruppi di opposizione in Re-
gione andrà in tour a partire 
da oggi, con la prima tappa al-
la Spezia. «Sarà un momento 
di incontro e di confronto in 
cui la nostra proposta incro-
cia  cittadini,  associazioni,  
sindacati, sindaci. Andremo 
sul territorio per ascoltare le 
esigenze di chi si deve curare 
o opera nel servizio sanitario 
ogni giorno. La nostra sarà 
una riforma aperta, pronta ad 
accogliere  suggerimenti  -  
spiegano i gruppi di Pd, M5S, 
Avs e Lista Orlando Presiden-
te in una nota - La proposta 
presentata da Bucci parte da 
presupposti diametralmente 
opposti ai nostri. Dopo aver 
ascoltato i territori, portere-
mo in commissione e in con-
siglio la nostra proposta»: Do-
po la tappa di oggi alla Spezia 
(Sala Dante, via Ugo Bassi 4, 
alle 18), domani i consiglieri 
saranno a Savona, mercoledì 
a Sanremo, giovedì a Chiava-
ri e venerdì a Genova. —

Monica Calamai

Ecco i professionisti in lizza per gli incarichi di vertice in aziende e ospedali 

Manager sanità, il valzer delle nomine
Calamai in pole per la super Asl ligure

Marco Prioli Daniela Troiano

Francesco Quaglia Angelo Gratarola Bruna Rebagliati

Gratarola, Prioli 
e Rebagliati in corsa 
per il polo San 
Martino-Villa Scassi
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Regione, vale oltre 7 miliardi
il primo bilancio di Bucci

Cresce la spesa sulla sanità

La parlamentare dopo l’assemblea nazionale del partito: «Legge elettorale con le preferenze»

Cavo: «Tanti astenuti sono moderati
A sinistra non troveranno risposte»

Le cifre contenute nel documento di previsione per il 2026-28, iniziato l’iter
La Uil: «Un programma tecnicamente corretto ma politicamente debole» 

L’INTERVISTA

GENOVA

«Siamo importan-
ti in questo cen-
trodestra. E ce 
lo  ha  ricono-

sciuto anche la premier Gior-
gia Meloni, nel corso della no-
stra assemblea nazionale: c’è 
un’ampia fetta di elettorato 
che alle ultime regionali si è 
astenuto e che cerca modera-
zione. E non può certo trovar-
la in una sinistra senza centro 
dove vince la smoderazione, a 
cominciare da Genova». Ilaria 
Cavo ha aperto l’assemblea na-
zionale di Noi Moderati (da 

presidente del consiglio nazio-
nale del partito) dove Mauri-
zio Lupi ha lanciato l’idea di 
una proposta unitaria del cen-
trodestra per la legge elettora-
le.

Cavo, il centrodestra con 
le sue differenze riuscirà a 
elaborare una proposta uni-
taria di legge elettorale?

«Non può essere  diversa-
mente: se c’è una cosa che ha 
dimostrato questa tre giorni 
di Noi moderati è l’unità della 
coalizione, oltre al riconosci-
mento del valore del nostro 
partito. C’era anche la segreta-
ria del Ppe che è rimasta stupi-
ta positivamente dal clima. I 
punti fermi per noi? Rappre-
sentatività ai territori anche 

con il proporzionale, preferen-
ze e indicazione della premier-
ship per rendere una scelta 
più trasparente ai cittadini».

Non è che i cittadini si al-
lontanano se si cambiano le 
regole del gioco?

«Dipende qual è la finalità: 
se è per avere piu' rappresenta-
tività e stabilità con il voto al-
lora  no.  Abbiamo visto  un  
astensionismo al 60% alle ulti-
me regionali. Noi Moderati ha 
raccolto tra il 2024 e il 25, do-
ve si è votato, il 2,8% presen-
tandosi con il proprio simbolo 
o unendosi alle civiche come 
a Genova: valorizzare il civi-
smo a livello nazionale rispet-
tandolo è un modello che ci è 
stato riconosciuto, da replica-

re. Siamo ascoltati e il nostro 
contributo verrà valorizzato 
nella  manovra  economica  
con le nostre proposte su wel-
fare, casa, spese scolastiche. 
Punteranno anche sul buono 
scuola».

Anche nel centrosinistra 
c’è fermento al centro e in 
molti vedono come possibi-
le riferimento di quell’area 
la sindaca Salis.

«L’elettorato centrista che 
guarda a sinistra è più smarri-
to perché si ritrova a scegliere 
tra Conte, Schlein e Fratoian-
ni... Ma se la proposta modera-
ta è quella di Onorato, con Giu-
seppe Conte in prima fila, o 
quello che vediamo a Genova 
con Salis allora sono gli “smo-

derati”: è smoderato stringere 
la mano a Francesca Albane-
se, anche prima delle sue paro-
le sull’assalto alla Stampa. Co-
sì come negare il presepe a 
Tursi per “scelta politica”, al-
zare l’Irpef al ceto medio, bloc-
care le opere...».

Lei da deputata ha votato 
il ddl sul “consenso libero e 
attuale” e sugli stupri poi 
bloccato dalla maggioranza 
al Senato. Come ha vissuto 
quella scelta?

«Ho votato la legge pensan-
do a una maggior tutela per 
quelle donne a cui, in fase pro-
cessuali, si rischia di obiettare 
che non hanno gridato, non so-
no scappate, si sono messe in 
situazioni che hanno portato 
all'abuso. Obiezioni inaccetta-
bili. Se il testo risulta scritto in 
modo da avere effetti distorsi-
vi, un ulteriore approfondi-
mento penso che sia doveroso 
per il giusto equilibrio tra il do-
vere di tutelare al massimo la 
donna nei casi di abuso e il do-
vere di evitare invece casi di 
strumentalizzazione ». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele Rossi / GENOVA

Tra la riforma della sa-
nità e le manovre sul 
trasporto  pubblico,  
il primo vero bilan-

cio della giunta Bucci in Re-
gione Liguria (l’anno scorso 
il governatore ereditò quello 
“tecnico” post-Toti perché si 
insediò solo a novembre) è 
passato  un  po’  in  sordina  
all’esame della commissione 
regionale. In aula ci arriverà 
- nelle intenzioni del presi-
dente - prima di Natale ma 
adesso l’attenzione dei consi-
glieri è focalizzata sulla me-
ga Asl o sul salvataggio dei 
conti di Amt. E però la mano-
vra regionale è quella che de-
linea la rotta per il prossimo 
anno, anzi per il triennio. Un 
documento quindi da analiz-
zare con attenzione.
LE CIFRE: 7 MILIARDI E OLTRE
Intanto, si conferma la preva-
lenza della sanità come prin-
cipale  voce  della  spesa  e  
dell’attività regionale: su un 
bilancio  in  equilibrio  da  
7,132 miliardi di euro si pre-
vedono 3,5 miliardi di entra-
te destinate proprio alle spe-
se sanitarie che supereranno 
i 4 miliardi: 4,398 per la pre-
cisione (erano 4,297 per il 
2025) tenendo conto di fi-
nanziamento per i livelli es-
senziali di assistenza, mobili-
tà passiva, 331 milioni per in-
vestimenti in ambito sanita-
rio con l’ultima tranche del 
Pnrr pari a circa 18 milioni. 
Il resto deve servire a garanti-
re le spese di funzionamento 
dell’ente, gli accantonamen-
ti, i trasporti, le politiche per 
l’ambiente, le politiche socia-
li, quelle di istruzione, forma-
zione, lavoro, agricoltura, tu-
rismo, sport e cultura, per 
cui si prevede la sostanziale 
conferma delle poste rispet-
to al 2025, con qualche diffe-
renza.

Il fondo regionale integra-
tivo per i trasporti, in partico-
lare, viene integrato l’anno 

prossimo di 42 milioni: 23 so-
no destinati alla mobilità fer-
roviaria e 19 al trasporto pub-
blico su gomma. In totale, 
per la “missione” Trasporti e 
diritto alla mobilità risulta 
una previsione di competen-
za per l’anno 2026 di 337 mi-
lioni di euro, di cui 160 milio-
ni già impegnati. Altre voci: 
per “diritti sociali e politiche 
della famiglia”  si  parla  di  
118 milioni, per lo sviluppo 
economico 89 milioni, per le 
politiche per il lavoro oltre 
140 milioni, circa 10 milioni 
sul turismo, circa 70 milioni 
per le politiche ambientali. 
La spesa per il personale, al 
netto della spesa per i Centri 
per  l’Impiego  (finanziata  
con risorse statali), per l’eser-

cizio 2026 è pari a 78,1 milio-
ni di euro.

Per quanto riguarda l’auto-
rizzazione all’indebitamen-
to, la quota per il 2026 arriva 
a 145 milioni di euro (con 
mutui al massimo trentenna-
li e con un tasso del 4,3%) a 
copertura di nuovi investi-
menti da avviare nel triennio 
2026-2028. Dal punto di vi-
sta delle entrate tributarie, la 
Regione prevede di continua-
re a incassare 129 milioni 
dalla  tassa automobilistica  
regionale, con esenzione so-
lo per i bus storici e i veicoli 
di protezione civile. Dall’ad-
dizionale Irpef regionale, ri-
vista con i tre scaglioni di red-
dito dal 2024, viene previsto 
un gettito di 159 milioni di 

euro.
Oltre al documento di bi-

lancio, poi, c’è il collegato al-
la finanziaria regionale che 
solitamente diventa un “om-
nibus” in cui trovano spazio 
gli emendamenti che stanno 
più a cuore a giunta e consi-
glieri. Per ora il disegno di 
legge  vede  l’introduzione  
dell’esenzione del ticket per 
la maculopatia (molto cara 
all’assessore Nicolò), la ride-
finizione dell’Agenzia regio-
nale In Liguria (che si occupe-
rà anche di comunicazione 
dei servizi regionali e Desti-
nation management), la ride-
finizione della legge che ha 
istituito i commissari su spe-
cifiche opere per non sovrap-
porsi allo stesso tipo di figura 
prevista dal Ministero dei tra-
sporti.
LA CRITICA DELLA UIL
Come detto, il lavoro di anali-
si da parte della politica sul 
bilancio è ancora in corso, co-
sì come le audizioni delle par-
ti sociali. Solo la Uil Liguria 
ha dato il proprio parere, nei 
giorni scorsi, con una nota 
del  segretario  confederale  
Giovanni Bizzarro: «La Re-
gione opera in uno spazio 
sempre più compresso: risor-
se libere ridotte, forte ricor-
so a indebitamento e un con-
tributo alla finanza pubblica 
nazionale che sottrae alla Li-
guria 37,7 milioni di euro 
l’anno. Sono risorse che man-
cano ai servizi, non possia-
mo accettarlo in silenzio», os-
serva il sindacalista. «C’è un 
sottofinanziamento cronico 
delle missioni sociali. Infatti 
le famiglie e le persone non 
autosufficienti non possono 
essere sostenute con risorse 
marginali. Chiediamo un in-
cremento stabile dei fondi e 
un piano triennale socio-sa-
nitario che integri servizi, in-
terventi e personale. Questo 
bilancio è tecnicamente cor-
retto, ma politicamente de-
bole». —
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I nostri punti fermi: 
la rappresentatività 
dei territori; 
l’indicazione 
della premiership
e le preferenze

ILARIA CAVO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
NAZIONALE DI NOI MODERATI

“

L'ANALISI

Come sempre fa la parte 
del  leone nel  bilancio  
delle regioni. Oltre 3,5 
miliardi  per  coprire  i  
Lea, più di 330 milioni 
per  gli  investimenti,  
con la fine del Pnrr.

salute

Nonostante 
un calendario 
fitto di votazioni, 
Bucci punta 
a chiudere 
la sessione 
di bilancio 
prima di Natale

Mentre  il  destino  di  
Amt è appeso anche al-
la ricapitalizzazione re-
gionale,  alla  missione 
trasporti (e mobilità) so-
no allocati 337 milioni 
di euro.

trasporti

Non ci sono clamorosi 
scostamenti  rispetto  
agli ultimi anni per le po-
litiche sociali o per le fa-
miglie. Per lavoro e cen-
tri per l’impiego stanzia-
ti oltre 140 milioni.

le missioni sociali

La Regione è autorizzata 
a indebitarsi per altri 145 
milioni di euro, per soste-
nere gli investimenti e il 
Fondo strategico. Sull’ad-
dizionale Irpef conferma-
ti i tre scaglioni.

tasse e mutui
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

«Questa riforma sanitaria volu-
ta dal presidente della Liguria 
Marco Bucci è pericolosa so-
prautto per i territori periferici 
come lo Spezzino e l’Imperie-
se. E rientra nello spirito con 
cui Bucci sta amministrando la 
Liguria. Pensa ancora di essere 
il sindaco di Genova». 

Così Andrea Orlando, ex mi-
nistro del Lavoro e consigliere 
regionale del Partito democra-
tico delinea i pericoli per i ligu-
ri con la il giro di vite che inten-
de dare al settore il centrode-
stra. Ieri, alla sala Dante di via 
Ugo Bassi, il centrosinistra li-
gure ha iniziato il tour dedica-
to che nel giro di breve tempo 
toccherà i cinque territori re-
gionali partendo proprio dalla 
Spezia. Tppe anche a Chiavari, 
Genvoa, Savona e Imperia. A 
sostnere  l’iniziativa  oltre  ai  
dem, Alleanza Verdi e Sinistra, 
M5S e lista Andrea Orlando 
Presidente. «Questa non è una 
riforma basata sulle esigenze 
di cittadini e operatori della sa-
nità ma si tratta di un mero cal-

colo ragionieristico che è stato 
chiesto evidentemente alla Li-
guria da Roma per far quadra-
re i conti dopo i buchi registra-
ti di recente. Questa dispositi-
vo invece di costruire dalle fon-
damente  parte  dall’alto.  Un 
principio sbagliato. E invece 

di andare a vedere come mi-
gliorare l’assetto si è solo deci-
so di dare in dote alla capitale 
le Asl del resto è lo stesso spiri-
to  con  cui  si  ventila  anche  
un’Autorità di sistema portua-
le unica per la Liguria», spiega 
Orlando. Ieri sul palco con Or-

lando c’erano i consiglieri Da-
vide Natale che è anche segre-
tario regionale dem, Carola Ba-
ruzzo, Enrico Ioculano, vice-
presidente della commissione 
Sanità della Liguria, Armando 
Sanna, capogruppo dem, e Se-
lana Candia (Avs). Così Nata-

le: «Questa riforma è pericolo-
sa. Il fatto che sia stata appro-
vato con il voto del sindaco del-
la Spezia Pierluigi Peracchini, 
Giulio Guerri assessore comu-
nale alla Sanità e Salvaore Pi-
scopo,  presidente  del  consi-
glio comunale della Spezia fa 
ancora più male al territorio. 
Questa riforma infatti svuota i 
sindaci di ogni funzione». Con-
cetti ribaditi anche da Candia 
e Baruzzo oltre a Ioculano.

Luca Comiti segretario gene-
rale della Cgil della Spezia at-
tacca: «Adesso serve una mobi-
litazione generale contro una 
riforma che fa solo male ai cit-
tadini e agli operatori senza di-
menticare  la  bomba  sociale  
che rischia di esplodere con il 
caso Elleuno, la cooperativa 
dei servizi domiciliari i cui ope-
ratori  rischiano di  rimanere  
senza lavoro per l’internalizza-
zione dei servizi. Giovedì quan-
do Bucci sarà alla Spezia fare-
mo un presidio di protesta». 
Sul palco anche Salvatore Bale-
strino, coordindatore provin-
ciale della Uil e Monica Pagani-
ni, sindaca di Arcola. 

«Questa riforma che ci è sta-
ta sottoposta in un mese non 
tiene conto della necessità di 
capillarizzare il territorio con i 
servizi. Anzi li centralizza. Det-
to questo bisogna dire che tutti 
i sindaci erano pieni di dubbi e 
perplessità. Parlo sia di sindaci 
di centrosinistra che di centro-
destra poi non capisco come il 
giorno prima del voto questi ul-
timi abbiano cambiato idea. 
Percghé l’hanno votata com-
presi quelli del nostro territo-
rio che fanno riferimento a  
quello schieramento? ». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INcontro dedicato alla sanità organizzato da partito democratico e alleati in sala dante 

«La riforma Bucci è pericolosa
Perché Peracchini l’ha votata?»
Orlando: «I territori periferici verranno marginalizzati . A rischio sono i servizi»
La sindaca di Arcola: «Erano tutti contrari. Anche gli esponenti di centrodestra»

Da sinistra Sanna, Candia, Baruzzo, Orlando, Natale e al microfono Ioculano della commissione Sanità

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MIGLIARINA - Via Lunigiana, 746

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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«Sanità, la riforma non mi piace
Pronta a collaborare, serve tempo»

L’assessore Nicolò: «Siamo già oltre le 265 mila dosi dal 10 ottobre»

Vaccinazioni allo stadio Ferraris
«Influenza, 227 ricoveri in meno»

La sindaca di Genova: «Si deve partire dai servizi, non dalla riduzione dei costi
Ora un percorso partecipato nei territori: con un lavoro comune è un’occasione»

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

Gli open day vacci-
nali  contro  l’in-
fluenza  arrivano  
anche davanti allo 

stadio Ferraris: un camper 
della Asl genovese offrirà i 
vaccini  in  occasione  di  
Sampdoria-Carrarese il 7 di-
cembre (dalle 17 alle 19) e 

di Genoa-Inter il 14 dicem-
bre (dalle 14 alle 17). «Vac-
cineremo tutti, anche tosca-
ni e lombardi, non faccia-
mo distinzioni di tifo», sorri-
de l'assessore Massimo Ni-
colò che fa il punto della 
campagna vaccinale su cui 
la Liguria ha puntato mol-
to: «Dal primo ottobre al 25 
novembre siamo a 265 mila 
dosi somministrate. L'anno 
scorso in tutta la campagna 
vaccinale furono 314 mila e 

supereremo  quel  numero  
anche per la gratuità estesa 
a tutti. I primi risultati si ve-
dono già perché rispetto al-
lo stesso periodo dello scor-
so anno nei pronto soccorso 
liguri ci sono stati 227 rico-
veri in meno per polmoniti 
e altre patologie respirato-
rie». Mentre oggi alla Stazio-
ne Principe di Genova, dal-
le 20 alle 22, sarà organizza-
ta la vaccinazione per perso-
ne senza fissa dimora, in col-

laborazione con Comunità 
di Sant'Egidio. E nei prossi-
mi giorni saranno presenti 
squadre vaccinali a Palazzo 
Tursi e al Matitone per i di-
pendenti comunali genove-
si. 

Il coordinatore della task 
Force anti influenza Matteo 
Bassetti illustra l'organizza-
zione degli ospedali per il 
periodo festivo: «Abbiamo 
condiviso un protocollo per 
tutte  le  aziende  sanitarie  
che prevede criteri di rico-
vero, trattamento dei casi, è 
stato chiesto di promuove-
re la vaccinazione e di avere 
percorsi fast track con tria-
ge dedicato per i ricoveri e 
posti  letto dedicati  all'in-
fluenza monitorati costan-
temente come fu per il Co-
vid». 

La direttrice delle politi-
che del farmaco Barbara Re-
besco spiega come il moni-
toraggio sarà implementa-
to rispetto allo scorso anno. 
Il 63% delle somministra-
zioni è stato effettuato dai 
medici di base. Lo scorso an-
no nello stesso periodo era-
no solo 106 mila le persone 
vaccinate. I posti letto ag-
giuntivi previsti rispetto al 
2024 sono 135. In tutte le 
Asl saranno previste inoltre 
giornate di apertura per gli 
ambulatori dei medici di ba-
se (o nelle case di comuni-
tà)  nelle  giornate  festive  
con particolare attenzione 
ai ponti di Natale e Capo-
danno. Nei prossimi giorni 
verranno comunicati orari 
e modalità di accesso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Salis, sindaca di 
Genova  e  della  città  
metropolitana critica-
la riforma della sanità 

ligure Contesta soprattutto il 
metodo e i tempi, oltre al man-
cato coinvolgimento dei terri-
tori. Ed è pronta a collaborare 
per un cambiamento condivi-
so

«Riformare il sistema sanita-
rio attuale in Liguria è una sfi-
da necessaria, poiché abbiamo 
assistito a uno smantellamen-
to graduale della rete territo-
riale che ha messo in crisi la re-
te ospedaliera. La linea di de-
marcazione tra il periodo pri-
ma e dopo il Covid ha messo in 
evidenza  la  necessità  di  un  
cambiamento epocale:  serve 
una  medicina  di  iniziativa,  
una sanità che “vada incon-
tro” alla persona prima che le 
patologie insorgano o si aggra-
vino, che prevenga l’emergen-
za. Per questo, credo che que-
sta riforma sia stata elaborata 
troppo frettolosamente per l’o-
biettivo che si propone. Serve 
un’adeguata analisi epidemio-
logica dei bisogni di salute del-
la popolazione, per concentrar-
si sui fattori di rischio sanitari 
e sociali. Per una trasformazio-
ne di questa portata serve un 
percorso più approfondito e 
partecipato».

Cosa non la convince?
«Non mi convince il punto di 

partenza, che si basa su una 
riorganizzazione  essenzial-
mente amministrativa, men-
tre andrebbe costruita sulle ca-
ratteristiche della popolazio-
ne, la più anziana d’Europa. 
Non si dovrebbe partire dalla 
riduzione dei costi, ma dall’ap-
propriatezza delle prestazioni 
e dalla qualità dei servizi. Solo 
così si può arrivare a una razio-
nalizzazione dei costi, a fronte 
di una maggiore qualità dell’of-
ferta. Fondare una riforma sul-
la prevenzione e sui fattori di ri-
schio sanitari e sociali porte-
rebbe a una riorganizzazione 
più coerente e utile a dare ri-
sposte ai cittadini che oggi so-
no insoddisfatti. 

Come pensa di fare?
«Come ho già avuto modo di 

dire al presidente Bucci, come 
Comune di Genova siamo di-
sponibili a partecipare a un 
percorso di costruzione di un 
nuovo assetto sociosanitario. 
Stiamo collaborando con Re-
gione e Asl già su molti fronti 
sociosanitari, come sull’appli-
cazione della riforma della di-
sabilità e sull’integrazione so-
ciosanitaria dei servizi territo-
riali nei Punti unici di accesso. 
Ma per riformare l’assetto è ne-
cessario avere più tempo e più 

confronto costruttivo. Il Pnrr, 
con Case e Ospedali di Comuni-
tà, spinge verso una maggiore 
integrazione  territoriale:  è  
un’occasione da cogliere con 
un lavoro comune». 

Il centrosinistra ha presen-
tato una controriforma.

«Sì, una proposta concreta 
che parte dalla consapevolez-
za che il sistema va riformato 
in maniera sostenibile perché 
obsoleto, mantenendo un vin-
colo fondamentale con il terri-
torio affinché, attraverso l’ap-
propriatezza dei servizi, si sfi-
di anche la sempre più ridotta 
disponibilità di risorse econo-
miche.  La  previsione  di  tre  
Aree Operative sovra-azienda-
li ottimali cerca di conciliare la 
razionalizzazione della gover-
nance con la valorizzazione  
della dimensione territoriale, 
garantendo volumi di attività 
adeguati e maggiore efficien-
za. Altrimenti, con un’unica su-
perAsl, il rischio è che le presta-
zioni vengano erogate in luo-

ghi molto distanti dalle abita-
zioni dei cittadini che ne han-
no bisogno. In un territorio co-
sì complesso come il nostro, 
serve un vincolo territoriale, 
sennò il rischio è che le presta-
zioni pubbliche vengano consi-
derate meno appetibili di quel-
le private».

Pensa che possa entrare in vi-
gore a gennaio 2026?

«Spero che ci si possa ancora 
fermare per dare tempo ai terri-
tori e a tutte le componenti di 
condividerne obiettivi e per-
corsi. Un’approvazione trop-
po rapida comporterebbe una 
lunga fase di transizione, co-
me già accaduto con il Piano 
Sociale Integrato, che ancora 
oggi fatica a essere applicato 
pienamente e con una grande 
fatica di Anci Liguria nel pre-
stare assistenza capillare a tut-
ti i Comuni».

Come viene valutata la ri-
forma dai sindaci della Città 
Metropolitana?

«Il voto del CAL ha messo in 

evidenza  grande  preoccupa-
zione da parte di molti sindaci 
e una profonda incertezza ver-
so la futura riorganizzazione. 
Si  teme il  depotenziamento  
delle funzioni sociosanitarie af-
fidate ai Comuni, poiché non si 
punta a un maggior sostegno 
agli enti locali nello svolgere 
questa funzione. Servono pro-
tocolli organizzativi chiari per 
garantire  un’integrazione  e  
permettere ai sindaci di tutela-
re la salute dei cittadini». 

Ha parlato della riforma 
con il presidente Bucci?

«Il presidente Bucci mi ha 
presentato le sue intenzioni e 
gli obiettivi che si sta ponendo 
con questa riforma. Ho quindi 
avuto  tempo di  analizzarla,  
confrontandomi anche con i 
miei colleghi sindaci, e ritengo 
che, vista la portata e la com-
plessità, sia necessario più tem-
po, ma soprattutto più meto-
do: da una parte, un’attenta 
analisi epidemiologica per pro-
gettare  un  nuovo  assetto,  

dall’altra un confronto maggio-
re con le articolazioni territo-
riali coinvolte».

Una delle critiche princi-
pali è: «Accentra tutto sulla 
super-Asl e toglie responsa-
bilità ai territori».

«Per una regione territorial-
mente complessa come la Ligu-
ria, accentrare troppo può esse-
re un rischio. Una sola persona-
lità giuridica può semplificare 
alcuni aspetti amministrativi, 
ma crea anche problemi: ad 
esempio una mobilità del per-
sonale  potenzialmente  indi-
scriminata, senza confini defi-
niti, come evidenziato anche 
dall’opposizione in Consiglio 
regionale. L’obiettivo non può 
essere solo razionalizzare i co-
sti, ma rispondere meglio ai bi-
sogni». 

Nella riforma si parla poco 
di sociale.

«Purtroppo,  in  Liguria  da  
sempre ci sono due norme: la 
sanitaria e la sociale. La neces-
sità, come avviene in altre re-

gioni, e la sfida, è arrivare a 
una norma unica sociosanita-
ria che preveda una vera inte-
grazione  normativa.  Questo  
permetterebbe  di  rendere  
strutturale un approccio com-
plessivo che parta dai fattori di 
rischio sanitari e psicosociali, 
affrontando il tema del mante-
nimento in salute il più possibi-
le di tutti. Sul fronte sociale e 
sociosanitario anche il Comu-
ne può fare la sua parte. E ab-
biamo già iniziato con decisio-
ne a muoverci in questo setto-
re, ad esempio con il progetto 
Sport Senior: due ore di attivi-
tà fisica gratuita alla settima-
na,  in  tutti  i  Municipi,  con 
istruttori professionisti per gli 
over 65. Il successo fin dalla 
prime settimane è stato notevo-
le: abbiamo già ricevuto quasi 
3.000 adesioni e nel 2026 vo-
gliamo provare a raggiungere 
le cinquemila. Un progetto che 
mette al centro la prevenzio-
ne, una grande palestra diffu-
sa,  uno  strumento  concreto  
per contrastare la sedentarietà 
e promuovere la socialità. Fa-
re movimento con regolarità si-
gnifica mettere al centro il be-
nessere psicofisico e lo sport è 
la prima medicina per stare be-
ne e favorire l’invecchiamento 
attivo. 

Nuovi ospedali a Genova: 
il Monoblocco (1970) è l’ulti-
mo costruito. Il nuovo Gallie-
ra e Erzelli sono una grande 
incognita: è ottimista?

«Più che ottimista, sono rea-
lista. Ad oggi questi percorsi so-
no molto indietro e, soprattut-
to per Erzelli, in questi anni si è 
assistito a narrazioni che non 
corrispondevano  alla  realtà.  
Genova ha bisogno di struttu-
re moderne e tecnologicamen-
te all’avanguardia, e spero che 
si riesca a realizzare ospedali 
che valorizzino anche le com-
petenze dei nostri centri di ri-
cerca, come l’Iit». 

Nell’ultimo incontro con 
Bucci  si  è  parlato  anche  
dell’intasamento dei pronto 
soccorso.

«L’affollamento  deriva  so-
prattutto  dall’indebolimento  
della sanità territoriale e dalla 
mancanza di investimenti in 
servizi e personale. È necessa-
rio un cambiamento deciso, e 
la  riforma  potrebbe  essere  
un’opportunità, purché affron-
tata con un approccio diverso. 
Genova non si tira indietro, ma 
la priorità resta la tutela della 
salute dei cittadini. E’ un delit-
to che su temi così delicati si 
debba arrivare allo scontro po-
litico per mancanza di ascolto 
e di metodo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

”La riforma 
andrebbe costruita
sulle caratteristiche
della popolazione,
la più anziana
d’Europa

L'INTERVISTA

Italia viva ha organizza-
to ieri un momento di in-
contro  delle  senatrici  
Raffaella Paita e Anna-
maria Furlan con i sinda-
cati del comparto sanita-
rio e medici come Paolo 
Cremonesi e Claudio Gu-
stavino sulla riforma del-
la sanità ligure. Per Fur-
lan servirebbe un passo 
indietro:  «auspichiamo 
che Bucci si fermi, si ri-
schia un salto nel buio 
per i lavoratori».

Genova è indietro
nella costruzione 
di nuovi ospedali: 
ne ha bisogno 
soprattutto
degli Erzelli

L’affollamento
dei pronto soccorso
deriva dalla 
mancanza 
di investimenti in 
servizi e personale

SILVIA SALIS
SINDACA DI GENOVA

l’incontro 

Iv sulla riforma:
«Bucci si fermi»

Il sistema 
va riformato in 
maniera sostenibile
per sfidare la ridotta
disponibilità 
economica

Silvia Salis

GUIDO FILIPPI
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«Sanità, la riforma non mi piace
Pronta a collaborare, serve tempo»

L’assessore Nicolò: «Siamo già oltre le 265 mila dosi dal 10 ottobre»

Vaccinazioni allo stadio Ferraris
«Influenza, 227 ricoveri in meno»

La sindaca di Genova: «Si deve partire dai servizi, non dalla riduzione dei costi
Ora un percorso partecipato nei territori: con un lavoro comune è un’occasione»

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

Gli open day vacci-
nali  contro  l’in-
fluenza  arrivano  
anche davanti allo 

stadio Ferraris: un camper 
della Asl genovese offrirà i 
vaccini  in  occasione  di  
Sampdoria-Carrarese il 7 di-
cembre (dalle 17 alle 19) e 

di Genoa-Inter il 14 dicem-
bre (dalle 14 alle 17). «Vac-
cineremo tutti, anche tosca-
ni e lombardi, non faccia-
mo distinzioni di tifo», sorri-
de l'assessore Massimo Ni-
colò che fa il punto della 
campagna vaccinale su cui 
la Liguria ha puntato mol-
to: «Dal primo ottobre al 25 
novembre siamo a 265 mila 
dosi somministrate. L'anno 
scorso in tutta la campagna 
vaccinale furono 314 mila e 

supereremo  quel  numero  
anche per la gratuità estesa 
a tutti. I primi risultati si ve-
dono già perché rispetto al-
lo stesso periodo dello scor-
so anno nei pronto soccorso 
liguri ci sono stati 227 rico-
veri in meno per polmoniti 
e altre patologie respirato-
rie». Mentre oggi alla Stazio-
ne Principe di Genova, dal-
le 20 alle 22, sarà organizza-
ta la vaccinazione per perso-
ne senza fissa dimora, in col-

laborazione con Comunità 
di Sant'Egidio. E nei prossi-
mi giorni saranno presenti 
squadre vaccinali a Palazzo 
Tursi e al Matitone per i di-
pendenti comunali genove-
si. 

Il coordinatore della task 
Force anti influenza Matteo 
Bassetti illustra l'organizza-
zione degli ospedali per il 
periodo festivo: «Abbiamo 
condiviso un protocollo per 
tutte  le  aziende  sanitarie  
che prevede criteri di rico-
vero, trattamento dei casi, è 
stato chiesto di promuove-
re la vaccinazione e di avere 
percorsi fast track con tria-
ge dedicato per i ricoveri e 
posti  letto dedicati  all'in-
fluenza monitorati costan-
temente come fu per il Co-
vid». 

La direttrice delle politi-
che del farmaco Barbara Re-
besco spiega come il moni-
toraggio sarà implementa-
to rispetto allo scorso anno. 
Il 63% delle somministra-
zioni è stato effettuato dai 
medici di base. Lo scorso an-
no nello stesso periodo era-
no solo 106 mila le persone 
vaccinate. I posti letto ag-
giuntivi previsti rispetto al 
2024 sono 135. In tutte le 
Asl saranno previste inoltre 
giornate di apertura per gli 
ambulatori dei medici di ba-
se (o nelle case di comuni-
tà)  nelle  giornate  festive  
con particolare attenzione 
ai ponti di Natale e Capo-
danno. Nei prossimi giorni 
verranno comunicati orari 
e modalità di accesso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Salis, sindaca di 
Genova  e  della  città  
metropolitana critica-
la riforma della sanità 

ligure Contesta soprattutto il 
metodo e i tempi, oltre al man-
cato coinvolgimento dei terri-
tori. Ed è pronta a collaborare 
per un cambiamento condivi-
so

«Riformare il sistema sanita-
rio attuale in Liguria è una sfi-
da necessaria, poiché abbiamo 
assistito a uno smantellamen-
to graduale della rete territo-
riale che ha messo in crisi la re-
te ospedaliera. La linea di de-
marcazione tra il periodo pri-
ma e dopo il Covid ha messo in 
evidenza  la  necessità  di  un  
cambiamento epocale:  serve 
una  medicina  di  iniziativa,  
una sanità che “vada incon-
tro” alla persona prima che le 
patologie insorgano o si aggra-
vino, che prevenga l’emergen-
za. Per questo, credo che que-
sta riforma sia stata elaborata 
troppo frettolosamente per l’o-
biettivo che si propone. Serve 
un’adeguata analisi epidemio-
logica dei bisogni di salute del-
la popolazione, per concentrar-
si sui fattori di rischio sanitari 
e sociali. Per una trasformazio-
ne di questa portata serve un 
percorso più approfondito e 
partecipato».

Cosa non la convince?
«Non mi convince il punto di 

partenza, che si basa su una 
riorganizzazione  essenzial-
mente amministrativa, men-
tre andrebbe costruita sulle ca-
ratteristiche della popolazio-
ne, la più anziana d’Europa. 
Non si dovrebbe partire dalla 
riduzione dei costi, ma dall’ap-
propriatezza delle prestazioni 
e dalla qualità dei servizi. Solo 
così si può arrivare a una razio-
nalizzazione dei costi, a fronte 
di una maggiore qualità dell’of-
ferta. Fondare una riforma sul-
la prevenzione e sui fattori di ri-
schio sanitari e sociali porte-
rebbe a una riorganizzazione 
più coerente e utile a dare ri-
sposte ai cittadini che oggi so-
no insoddisfatti. 

Come pensa di fare?
«Come ho già avuto modo di 

dire al presidente Bucci, come 
Comune di Genova siamo di-
sponibili a partecipare a un 
percorso di costruzione di un 
nuovo assetto sociosanitario. 
Stiamo collaborando con Re-
gione e Asl già su molti fronti 
sociosanitari, come sull’appli-
cazione della riforma della di-
sabilità e sull’integrazione so-
ciosanitaria dei servizi territo-
riali nei Punti unici di accesso. 
Ma per riformare l’assetto è ne-
cessario avere più tempo e più 

confronto costruttivo. Il Pnrr, 
con Case e Ospedali di Comuni-
tà, spinge verso una maggiore 
integrazione  territoriale:  è  
un’occasione da cogliere con 
un lavoro comune». 

Il centrosinistra ha presen-
tato una controriforma.

«Sì, una proposta concreta 
che parte dalla consapevolez-
za che il sistema va riformato 
in maniera sostenibile perché 
obsoleto, mantenendo un vin-
colo fondamentale con il terri-
torio affinché, attraverso l’ap-
propriatezza dei servizi, si sfi-
di anche la sempre più ridotta 
disponibilità di risorse econo-
miche.  La  previsione  di  tre  
Aree Operative sovra-azienda-
li ottimali cerca di conciliare la 
razionalizzazione della gover-
nance con la valorizzazione  
della dimensione territoriale, 
garantendo volumi di attività 
adeguati e maggiore efficien-
za. Altrimenti, con un’unica su-
perAsl, il rischio è che le presta-
zioni vengano erogate in luo-

ghi molto distanti dalle abita-
zioni dei cittadini che ne han-
no bisogno. In un territorio co-
sì complesso come il nostro, 
serve un vincolo territoriale, 
sennò il rischio è che le presta-
zioni pubbliche vengano consi-
derate meno appetibili di quel-
le private».

Pensa che possa entrare in vi-
gore a gennaio 2026?

«Spero che ci si possa ancora 
fermare per dare tempo ai terri-
tori e a tutte le componenti di 
condividerne obiettivi e per-
corsi. Un’approvazione trop-
po rapida comporterebbe una 
lunga fase di transizione, co-
me già accaduto con il Piano 
Sociale Integrato, che ancora 
oggi fatica a essere applicato 
pienamente e con una grande 
fatica di Anci Liguria nel pre-
stare assistenza capillare a tut-
ti i Comuni».

Come viene valutata la ri-
forma dai sindaci della Città 
Metropolitana?

«Il voto del CAL ha messo in 

evidenza  grande  preoccupa-
zione da parte di molti sindaci 
e una profonda incertezza ver-
so la futura riorganizzazione. 
Si  teme il  depotenziamento  
delle funzioni sociosanitarie af-
fidate ai Comuni, poiché non si 
punta a un maggior sostegno 
agli enti locali nello svolgere 
questa funzione. Servono pro-
tocolli organizzativi chiari per 
garantire  un’integrazione  e  
permettere ai sindaci di tutela-
re la salute dei cittadini». 

Ha parlato della riforma 
con il presidente Bucci?

«Il presidente Bucci mi ha 
presentato le sue intenzioni e 
gli obiettivi che si sta ponendo 
con questa riforma. Ho quindi 
avuto  tempo di  analizzarla,  
confrontandomi anche con i 
miei colleghi sindaci, e ritengo 
che, vista la portata e la com-
plessità, sia necessario più tem-
po, ma soprattutto più meto-
do: da una parte, un’attenta 
analisi epidemiologica per pro-
gettare  un  nuovo  assetto,  

dall’altra un confronto maggio-
re con le articolazioni territo-
riali coinvolte».

Una delle critiche princi-
pali è: «Accentra tutto sulla 
super-Asl e toglie responsa-
bilità ai territori».

«Per una regione territorial-
mente complessa come la Ligu-
ria, accentrare troppo può esse-
re un rischio. Una sola persona-
lità giuridica può semplificare 
alcuni aspetti amministrativi, 
ma crea anche problemi: ad 
esempio una mobilità del per-
sonale  potenzialmente  indi-
scriminata, senza confini defi-
niti, come evidenziato anche 
dall’opposizione in Consiglio 
regionale. L’obiettivo non può 
essere solo razionalizzare i co-
sti, ma rispondere meglio ai bi-
sogni». 

Nella riforma si parla poco 
di sociale.

«Purtroppo,  in  Liguria  da  
sempre ci sono due norme: la 
sanitaria e la sociale. La neces-
sità, come avviene in altre re-

gioni, e la sfida, è arrivare a 
una norma unica sociosanita-
ria che preveda una vera inte-
grazione  normativa.  Questo  
permetterebbe  di  rendere  
strutturale un approccio com-
plessivo che parta dai fattori di 
rischio sanitari e psicosociali, 
affrontando il tema del mante-
nimento in salute il più possibi-
le di tutti. Sul fronte sociale e 
sociosanitario anche il Comu-
ne può fare la sua parte. E ab-
biamo già iniziato con decisio-
ne a muoverci in questo setto-
re, ad esempio con il progetto 
Sport Senior: due ore di attivi-
tà fisica gratuita alla settima-
na,  in  tutti  i  Municipi,  con 
istruttori professionisti per gli 
over 65. Il successo fin dalla 
prime settimane è stato notevo-
le: abbiamo già ricevuto quasi 
3.000 adesioni e nel 2026 vo-
gliamo provare a raggiungere 
le cinquemila. Un progetto che 
mette al centro la prevenzio-
ne, una grande palestra diffu-
sa,  uno  strumento  concreto  
per contrastare la sedentarietà 
e promuovere la socialità. Fa-
re movimento con regolarità si-
gnifica mettere al centro il be-
nessere psicofisico e lo sport è 
la prima medicina per stare be-
ne e favorire l’invecchiamento 
attivo. 

Nuovi ospedali a Genova: 
il Monoblocco (1970) è l’ulti-
mo costruito. Il nuovo Gallie-
ra e Erzelli sono una grande 
incognita: è ottimista?

«Più che ottimista, sono rea-
lista. Ad oggi questi percorsi so-
no molto indietro e, soprattut-
to per Erzelli, in questi anni si è 
assistito a narrazioni che non 
corrispondevano  alla  realtà.  
Genova ha bisogno di struttu-
re moderne e tecnologicamen-
te all’avanguardia, e spero che 
si riesca a realizzare ospedali 
che valorizzino anche le com-
petenze dei nostri centri di ri-
cerca, come l’Iit». 

Nell’ultimo incontro con 
Bucci  si  è  parlato  anche  
dell’intasamento dei pronto 
soccorso.

«L’affollamento  deriva  so-
prattutto  dall’indebolimento  
della sanità territoriale e dalla 
mancanza di investimenti in 
servizi e personale. È necessa-
rio un cambiamento deciso, e 
la  riforma  potrebbe  essere  
un’opportunità, purché affron-
tata con un approccio diverso. 
Genova non si tira indietro, ma 
la priorità resta la tutela della 
salute dei cittadini. E’ un delit-
to che su temi così delicati si 
debba arrivare allo scontro po-
litico per mancanza di ascolto 
e di metodo». —
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”La riforma 
andrebbe costruita
sulle caratteristiche
della popolazione,
la più anziana
d’Europa

L'INTERVISTA

Italia viva ha organizza-
to ieri un momento di in-
contro  delle  senatrici  
Raffaella Paita e Anna-
maria Furlan con i sinda-
cati del comparto sanita-
rio e medici come Paolo 
Cremonesi e Claudio Gu-
stavino sulla riforma del-
la sanità ligure. Per Fur-
lan servirebbe un passo 
indietro:  «auspichiamo 
che Bucci si fermi, si ri-
schia un salto nel buio 
per i lavoratori».

Genova è indietro
nella costruzione 
di nuovi ospedali: 
ne ha bisogno 
soprattutto
degli Erzelli

L’affollamento
dei pronto soccorso
deriva dalla 
mancanza 
di investimenti in 
servizi e personale

SILVIA SALIS
SINDACA DI GENOVA

l’incontro 

Iv sulla riforma:
«Bucci si fermi»

Il sistema 
va riformato in 
maniera sostenibile
per sfidare la ridotta
disponibilità 
economica

Silvia Salis

GUIDO FILIPPI
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«Morto per il taser, un mix di cause:
letali le scariche per l’uso di cocaina»
Il medico legale: la vittima soffriva di una lieve patologia cardiaca ma non è stata decisiva nel decesso

Irrompono al Gaslini
impugnando un coltello
per riprendersi i figli
Arrestati i genitori
I bimbi di cui avevano perso l’affidamento erano al pronto soccorso
L’arma mostrata dal padre, intervento dei carabinieri con il taser

Marco Fagandini

Elton Bani, scrive il me-
dico legale, è morto 
per un «collasso car-
dio-circolatorio acu-

to» causato dalla «stimolazio-
ne elettrica ripetuta» provoca-
ta da due taser e dalla concomi-
tante «intossicazione acuta da 
cocaina». E ancora: «Non è pos-
sibile affermare che uno solo 
dei due fattori sarebbe stato 
sufficiente a determinare l’e-
vento morte in assenza dell’al-
tro».

Sono alcuni passaggi delle 
conclusioni della consulenza 
medico legale disposta dalla 
Procura e affidata alla dotto-
ressa Isabella Caristo, sul de-
cesso di Elton Bani. L’operaio 
di 41 anni morto il 17 agosto 
scorso davanti al civico 4 di 
via Enrico Mattei, a Manesse-
no, nel Comune di Sant’Olce-
se, dove abitava. Colpito da 
due carabinieri con i loro ri-
spettivi taser, le pistole elettri-
che utilizzate per cercare di im-
mobilizzarlo. Mentre dava in 
escandescenza e cercava di ag-
gredirli. Entrambi i militari, in-
tervenuti assieme ad altri due 
colleghi, sono indagati per il 
reato di omicidio colposo e so-
no difesi dall’avvocato Mario 
Iavicoli. Mentre il fratello di 
Bani è assistito dal legale Cri-
stiano Mancuso.

Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri del Nucleo di 

polizia giudiziaria, coordinati 
dalla  sostituta  procuratrice  
Paola Calleri,  a chiamare il 
112 il 17 agosto era stato un vi-
cino di casa di Bani. Dopo aver 
visto il quarantunenne aggi-
rarsi in stato di forte agitazio-
ne e confuso davanti al palaz-
zo. In via Mattei erano arrivati 
i militi di una pubblica assi-
stenza che però, rendendosi 
conto che sarebbe stato poco 
sicuro avvicinare l’uomo da so-

li, avevano chiesto l’aiuto del-
le forze di polizia. Era così arri-
vata una prima pattuglia, che 
era quasi riuscita a calmare Ba-
ni. Alla vista della seconda , 
tuttavia - avevano raccontato 
i testimoni - l’uomo aveva da-
to in escandescenza, rifiutan-
do di mostrare i propri docu-
menti. Poi si era tranquillizza-
to accettando di accompagna-
re in casa i quattro carabinieri. 
Ma sulle scale del condominio 

si era nuovamente infuriato, 
cercando di aggredire i milita-
ri (che avrebbero riportato al-
cune contusioni).  Ecco,  per  
chi indaga Bani era stato colpi-
to una prima volta con il taser. 
Ma solo uno dei due elettrodi 
sparati lo aveva sfiorato. Sen-
za l’altro, il circuito elettrico 
non si era chiuso e nessuna 
scossa lo aveva attraversato.

Il primo carabiniere aveva 
poi esploso la seconda cartuc-

cia, questa volta centrando al-
la schiena l’operaio con en-
trambi gli elettrodi. Che avreb-
bero emesso una prima scari-
ca e poi una seconda, attivata 
dal carabiniere con un apposi-
to tasto. Che consente di emet-
tere nuovi impulsi sfruttando i 
medesimi dardi già conficcati 
nell’obiettivo.

Bani sembrava aver accusa-
to il colpo, secondo i testimo-
ni, per poi continuare la sua 

sfuriata. A quel punto il secon-
do carabinieri aveva esploso 
un altro colpo di taser con la 
propria pistola elettrica, dan-
do a sua volta due scosse. In 
tutto, almeno stando alla pri-
ma ricostruzione, quattro im-
pulsi. Che avevano fatto crolla-
re a terra Bani. E a nulla erano 
serviti i tentativi dei soccorri-
tori e del personale del 118 di 
salvarlo. 

Secondo Caristo, come anti-
cipato, la presenza di cocaina 
nel corpo della vittima e le ri-
petute scariche sono le concau-
se del decesso. Mentre la pato-
logia coronarica di cui soffriva 
Bani avrebbe favorito alcuni 
meccanismi legati al decesso. 
Senza però poterla considera-
re, sostiene il medico, tra le 
cause dirette della morte.

I quattro dardi che hanno 
colpito il quarantunenne, stan-
do alla consulenza, lo hanno 
raggiunto al dorso. Ma anche 
utilizzando i dati informatici 
estratti dalle memorie dei due 
taser, secondo il medico non si 
può accertare per ciascuna at-
tivazione (il possibile rilascio 
di scariche da parte del taser, 
ndr), il passaggio della corren-
te nel corpo della vittima. In 
base alla presenza dei segni 
dei quattro elettrodi, in ogni 
caso, per Caristo è «comunque 
ragionevole che Bani sia stato 
attinto da più scariche elettri-
che», sebbene non sia possibi-
le «stabilire con assoluta cer-
tezza il numero esatto» di quel-
le che lo hanno effettivamente 
colpito.

Attenzione, però. Secondo 
il medico legale in via Mattei 
ai danni dell’organismo di Ba-
ni c’è stato «un utilizzo ripetu-
to del taser sufficiente, per in-
tensità e durata, a costituire 
un fattore sufficiente a concau-
sare il decesso». —
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Tommaso Fregatti

Esasperati perché da 
mesi non vedevano i 
loro figli di cui aveva-
no perso l’affidamen-

to, hanno fatto irruzione in 
ospedale e hanno tentato di ri-
prenderseli. Lo hanno fatto 
dopo aver saputo che erano ri-
coverati al pronto soccorso 
dell’ospedale Gaslini per una 
serie di problemi sanitari ac-
cusati mentre si trovavano in 
una comunità fuori Liguria. 

Sono stati momenti di pani-
co quelli vissuti martedì mat-
tina nella sala d’attesa dell’o-
spedale pediatrico affollato 
di piccoli pazienti e genitori. 
Perché, all’improvviso, il pa-
dre dei due bimbi, dopo aver 
chiesto conto ai sanitari, ha 
estratto dalla giacca un gros-
so coltello minacciando più 
volte di ferirsi «se non avesse 
rivisto i figli». Sul posto sono 

arrivati a tempo di record - 
chiamati dal personale dell’o-
spedale - i carabinieri del Nu-
cleo radiomobile. 

I militari che non sono riu-
sciti a calmare i due e hanno 
dovuto ricorrere all’uso del ta-
ser, la pistola elettrica in dota-
zione al personale dell’Arma 
per risolvere  la  situazione.  
Grazie alle scosse del disposi-
tivo, il padre è stato disarma-
to e la madre si è calmata. 

Alla fine i due sono stati ar-
restati e hanno passato la not-
te nella camere di sicurezza 
della caserma di Forte San 
Giuliano. Devono rispondere 
di un lungo elenco di reati: re-
sistenza e minaccia a pubbli-
co ufficiale, porto abusivo di 
coltello e interruzione di pub-
blico  servizio.  Questo  per-
ché, pur non avendo di fatto 
minacciato  direttamente  il  
personale sanitario, ne han-
no bloccato per diverse deci-

ne di  minuti  l’attività.  Ieri  
mattina i due genitori - en-
trambi stranieri di circa 50 an-
ni - sono comparsi davanti al 
giudice per il processo per di-
rettissima. Assistiti dall’avvo-
cato Francesco Penna sono 
stati  scarcerati  di  concerto  
con il sostituto procuratore 
Eugenia Menichetti. I due sa-
ranno  sottoposti  domani  
all’udienza di convalida da-
vanti al giudice per l’indagi-
ne preliminare Silvia Carpa-
nini.

La vicenda giudiziaria dei 
due stranieri è piuttosto tor-
tuosa.  Entrambi con lavori  
saltuari, vivono da anni a Im-
peria,  nel  ponente  ligure.  
Qualche anno fa i primi litigi. 
Con la madre che accusa il pa-
dre di maltrattamenti in fami-
glia. Il tribunale per i minori 
decide a quel punto di toglie-
re i bambini all’uomo e di affi-
darli alla comapagna. I tre 

vanno a vivere in una struttu-
ra protetta fuori Liguria. Ma 
la donna non riesce a stare 
lontano dal marito e decide 
di evadere dalla stessa casa fa-
miglia tornando a Imperia. 

I figli, invece, restano nel 
centro. A quel punto padre e 
madre cercano di avere l’affi-
damento dei loro figli. Ma gli 
assistenti sociali che analizza-
no la situazione decidono di 
respingere le loro richieste. 
Questo a causa dei fatti pre-
gressi ma anche di una situa-
zione economica difficile e al-
tri problemi legati all’abita-
zione. 

Una situazione, però, che 
la coppia non riesce ad accet-
tare. Ci sono ricorsi e altre 

azioni legali. Nel frattempo i 
due  bambini  finiscono  in  
un’altra comunità del Nord 
Italia. 

Martedì mattina lo stesso 
direttore della struttura deci-
de di portare direttamente i 
due bambini in ospedale per 
farli seguire a causa di alcune 
patologie. E qui il passaggio 
poco chiaro su cui sono in cor-
so accertamenti da parte dei 
carabinieri. E che ruota intor-
no al fatto che qualcuno ha av-
visato i genitori del ricovero 
dei bimbi al Gaslini. Poche 
ore più tardi i due, da Impe-
ria, si precipitano nell’ospe-
dale pediatrico e chiedono di 
vedere i figli. Essendo stato 
tolto loro l’affidamento, pe-

rò, il personale dell’ospedale 
non può concedere questa vi-
sita. I due stranieri protesta-
no vivacemente nella sala d’a-
spetto del pronto soccorso do-
ve ci sono altri bimbi e altri ge-
nitori. Parta una chiamata al 
numero di emergenza 112. 
All’arrivo dei militari, però, 
la situazione non si calma. An-
zi. Il padre con un coltello ten-
ta di ferirsi, lo brandisce in 
aria.  Può essere pericoloso 
per tutti. Così i militari utiliz-
zano la pistola elettrica e in 
questo modo riescono a risol-
vere una situazione che ri-
schiava, anche in termini di si-
curezza pubblica, di diventa-
re molto complica. —
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Il civico 4 di via Enrico Mattei, a Manesseno, dove il 17 agosto scorso è avvenuta la tragedia  BALOSTRO

Il pronto soccorso dell’ospedale pediatrico Gaslini  
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«Morto per il taser, un mix di cause:
letali le scariche per l’uso di cocaina»
Il medico legale: la vittima soffriva di una lieve patologia cardiaca ma non è stata decisiva nel decesso

Irrompono al Gaslini
impugnando un coltello
per riprendersi i figli
Arrestati i genitori
I bimbi di cui avevano perso l’affidamento erano al pronto soccorso
L’arma mostrata dal padre, intervento dei carabinieri con il taser

Marco Fagandini

Elton Bani, scrive il me-
dico legale, è morto 
per un «collasso car-
dio-circolatorio acu-

to» causato dalla «stimolazio-
ne elettrica ripetuta» provoca-
ta da due taser e dalla concomi-
tante «intossicazione acuta da 
cocaina». E ancora: «Non è pos-
sibile affermare che uno solo 
dei due fattori sarebbe stato 
sufficiente a determinare l’e-
vento morte in assenza dell’al-
tro».

Sono alcuni passaggi delle 
conclusioni della consulenza 
medico legale disposta dalla 
Procura e affidata alla dotto-
ressa Isabella Caristo, sul de-
cesso di Elton Bani. L’operaio 
di 41 anni morto il 17 agosto 
scorso davanti al civico 4 di 
via Enrico Mattei, a Manesse-
no, nel Comune di Sant’Olce-
se, dove abitava. Colpito da 
due carabinieri con i loro ri-
spettivi taser, le pistole elettri-
che utilizzate per cercare di im-
mobilizzarlo. Mentre dava in 
escandescenza e cercava di ag-
gredirli. Entrambi i militari, in-
tervenuti assieme ad altri due 
colleghi, sono indagati per il 
reato di omicidio colposo e so-
no difesi dall’avvocato Mario 
Iavicoli. Mentre il fratello di 
Bani è assistito dal legale Cri-
stiano Mancuso.

Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri del Nucleo di 

polizia giudiziaria, coordinati 
dalla  sostituta  procuratrice  
Paola Calleri,  a chiamare il 
112 il 17 agosto era stato un vi-
cino di casa di Bani. Dopo aver 
visto il quarantunenne aggi-
rarsi in stato di forte agitazio-
ne e confuso davanti al palaz-
zo. In via Mattei erano arrivati 
i militi di una pubblica assi-
stenza che però, rendendosi 
conto che sarebbe stato poco 
sicuro avvicinare l’uomo da so-

li, avevano chiesto l’aiuto del-
le forze di polizia. Era così arri-
vata una prima pattuglia, che 
era quasi riuscita a calmare Ba-
ni. Alla vista della seconda , 
tuttavia - avevano raccontato 
i testimoni - l’uomo aveva da-
to in escandescenza, rifiutan-
do di mostrare i propri docu-
menti. Poi si era tranquillizza-
to accettando di accompagna-
re in casa i quattro carabinieri. 
Ma sulle scale del condominio 

si era nuovamente infuriato, 
cercando di aggredire i milita-
ri (che avrebbero riportato al-
cune contusioni).  Ecco,  per  
chi indaga Bani era stato colpi-
to una prima volta con il taser. 
Ma solo uno dei due elettrodi 
sparati lo aveva sfiorato. Sen-
za l’altro, il circuito elettrico 
non si era chiuso e nessuna 
scossa lo aveva attraversato.

Il primo carabiniere aveva 
poi esploso la seconda cartuc-

cia, questa volta centrando al-
la schiena l’operaio con en-
trambi gli elettrodi. Che avreb-
bero emesso una prima scari-
ca e poi una seconda, attivata 
dal carabiniere con un apposi-
to tasto. Che consente di emet-
tere nuovi impulsi sfruttando i 
medesimi dardi già conficcati 
nell’obiettivo.

Bani sembrava aver accusa-
to il colpo, secondo i testimo-
ni, per poi continuare la sua 

sfuriata. A quel punto il secon-
do carabinieri aveva esploso 
un altro colpo di taser con la 
propria pistola elettrica, dan-
do a sua volta due scosse. In 
tutto, almeno stando alla pri-
ma ricostruzione, quattro im-
pulsi. Che avevano fatto crolla-
re a terra Bani. E a nulla erano 
serviti i tentativi dei soccorri-
tori e del personale del 118 di 
salvarlo. 

Secondo Caristo, come anti-
cipato, la presenza di cocaina 
nel corpo della vittima e le ri-
petute scariche sono le concau-
se del decesso. Mentre la pato-
logia coronarica di cui soffriva 
Bani avrebbe favorito alcuni 
meccanismi legati al decesso. 
Senza però poterla considera-
re, sostiene il medico, tra le 
cause dirette della morte.

I quattro dardi che hanno 
colpito il quarantunenne, stan-
do alla consulenza, lo hanno 
raggiunto al dorso. Ma anche 
utilizzando i dati informatici 
estratti dalle memorie dei due 
taser, secondo il medico non si 
può accertare per ciascuna at-
tivazione (il possibile rilascio 
di scariche da parte del taser, 
ndr), il passaggio della corren-
te nel corpo della vittima. In 
base alla presenza dei segni 
dei quattro elettrodi, in ogni 
caso, per Caristo è «comunque 
ragionevole che Bani sia stato 
attinto da più scariche elettri-
che», sebbene non sia possibi-
le «stabilire con assoluta cer-
tezza il numero esatto» di quel-
le che lo hanno effettivamente 
colpito.

Attenzione, però. Secondo 
il medico legale in via Mattei 
ai danni dell’organismo di Ba-
ni c’è stato «un utilizzo ripetu-
to del taser sufficiente, per in-
tensità e durata, a costituire 
un fattore sufficiente a concau-
sare il decesso». —
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Tommaso Fregatti

Esasperati perché da 
mesi non vedevano i 
loro figli di cui aveva-
no perso l’affidamen-

to, hanno fatto irruzione in 
ospedale e hanno tentato di ri-
prenderseli. Lo hanno fatto 
dopo aver saputo che erano ri-
coverati al pronto soccorso 
dell’ospedale Gaslini per una 
serie di problemi sanitari ac-
cusati mentre si trovavano in 
una comunità fuori Liguria. 

Sono stati momenti di pani-
co quelli vissuti martedì mat-
tina nella sala d’attesa dell’o-
spedale pediatrico affollato 
di piccoli pazienti e genitori. 
Perché, all’improvviso, il pa-
dre dei due bimbi, dopo aver 
chiesto conto ai sanitari, ha 
estratto dalla giacca un gros-
so coltello minacciando più 
volte di ferirsi «se non avesse 
rivisto i figli». Sul posto sono 

arrivati a tempo di record - 
chiamati dal personale dell’o-
spedale - i carabinieri del Nu-
cleo radiomobile. 

I militari che non sono riu-
sciti a calmare i due e hanno 
dovuto ricorrere all’uso del ta-
ser, la pistola elettrica in dota-
zione al personale dell’Arma 
per risolvere  la  situazione.  
Grazie alle scosse del disposi-
tivo, il padre è stato disarma-
to e la madre si è calmata. 

Alla fine i due sono stati ar-
restati e hanno passato la not-
te nella camere di sicurezza 
della caserma di Forte San 
Giuliano. Devono rispondere 
di un lungo elenco di reati: re-
sistenza e minaccia a pubbli-
co ufficiale, porto abusivo di 
coltello e interruzione di pub-
blico  servizio.  Questo  per-
ché, pur non avendo di fatto 
minacciato  direttamente  il  
personale sanitario, ne han-
no bloccato per diverse deci-

ne di  minuti  l’attività.  Ieri  
mattina i due genitori - en-
trambi stranieri di circa 50 an-
ni - sono comparsi davanti al 
giudice per il processo per di-
rettissima. Assistiti dall’avvo-
cato Francesco Penna sono 
stati  scarcerati  di  concerto  
con il sostituto procuratore 
Eugenia Menichetti. I due sa-
ranno  sottoposti  domani  
all’udienza di convalida da-
vanti al giudice per l’indagi-
ne preliminare Silvia Carpa-
nini.

La vicenda giudiziaria dei 
due stranieri è piuttosto tor-
tuosa.  Entrambi con lavori  
saltuari, vivono da anni a Im-
peria,  nel  ponente  ligure.  
Qualche anno fa i primi litigi. 
Con la madre che accusa il pa-
dre di maltrattamenti in fami-
glia. Il tribunale per i minori 
decide a quel punto di toglie-
re i bambini all’uomo e di affi-
darli alla comapagna. I tre 

vanno a vivere in una struttu-
ra protetta fuori Liguria. Ma 
la donna non riesce a stare 
lontano dal marito e decide 
di evadere dalla stessa casa fa-
miglia tornando a Imperia. 

I figli, invece, restano nel 
centro. A quel punto padre e 
madre cercano di avere l’affi-
damento dei loro figli. Ma gli 
assistenti sociali che analizza-
no la situazione decidono di 
respingere le loro richieste. 
Questo a causa dei fatti pre-
gressi ma anche di una situa-
zione economica difficile e al-
tri problemi legati all’abita-
zione. 

Una situazione, però, che 
la coppia non riesce ad accet-
tare. Ci sono ricorsi e altre 

azioni legali. Nel frattempo i 
due  bambini  finiscono  in  
un’altra comunità del Nord 
Italia. 

Martedì mattina lo stesso 
direttore della struttura deci-
de di portare direttamente i 
due bambini in ospedale per 
farli seguire a causa di alcune 
patologie. E qui il passaggio 
poco chiaro su cui sono in cor-
so accertamenti da parte dei 
carabinieri. E che ruota intor-
no al fatto che qualcuno ha av-
visato i genitori del ricovero 
dei bimbi al Gaslini. Poche 
ore più tardi i due, da Impe-
ria, si precipitano nell’ospe-
dale pediatrico e chiedono di 
vedere i figli. Essendo stato 
tolto loro l’affidamento, pe-

rò, il personale dell’ospedale 
non può concedere questa vi-
sita. I due stranieri protesta-
no vivacemente nella sala d’a-
spetto del pronto soccorso do-
ve ci sono altri bimbi e altri ge-
nitori. Parta una chiamata al 
numero di emergenza 112. 
All’arrivo dei militari, però, 
la situazione non si calma. An-
zi. Il padre con un coltello ten-
ta di ferirsi, lo brandisce in 
aria.  Può essere pericoloso 
per tutti. Così i militari utiliz-
zano la pistola elettrica e in 
questo modo riescono a risol-
vere una situazione che ri-
schiava, anche in termini di si-
curezza pubblica, di diventa-
re molto complica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il civico 4 di via Enrico Mattei, a Manesseno, dove il 17 agosto scorso è avvenuta la tragedia  BALOSTRO

Il pronto soccorso dell’ospedale pediatrico Gaslini  
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La sindaca di Sarzana
chiede chiarezza
«Troppe incognite»
Ponzanelli guida il fronte dei Comuni 

Il Partito Democratico: 
«È un attacco 
al servizio sanitario, 
scollegato dalla realtà»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Riforma sanitaria, i sindaci val 
di Magra insorgono: «Coinvolgi-
mento azzerato, rischio per i ser-
vizi essenziali. Regione ci ascol-
ti». È una lettera dal tono fermo, 
quella inviata al presidente Mar-
co Bucci. A firmarla è la sindaca 
sarzanese Cristina Ponzanelli, 

d’accordo con i colleghi di Ame-
glia, Arcola, Castelnuovo, Luni, 
Santo Stefano e Vezzano, con 
cuoi compone il Distretto 19. 

Il documento esprime «ram-
marico profondo e un forte allar-
me istituzionale sul percorso del-
la nuova riforma sanitaria regio-
nale», definita «epocale, e per 
questo non gestibile senza un 
reale confronto». La denuncia è 

chiara: «Non c’è stato coinvolgi-
mento né da parte della Regio-
ne, né con la Conferenza dei Sin-
daci Asl5, né con un passaggio 
preliminare di illustrazione del 
disegno di legge – argomentano 
-. L’unica seduta plenaria convo-
cata da Anci non ha permesso di 
intervenire  ai  rappresentanti  
dei territori più esposti come 
quello del San Bartolomeo, a 

causa della necessità di chiude-
re rapidamente la riunione. Sen-
za voce in capitolo – affermano 
-, non è possibile esercitare il 
mandato di garanzia che abbia-
mo sulla salute pubblica: respin-
giamo l’idea di una governance 
capace di compromettere o an-
nullare la capacità decisionale e 
di indirizzo politico dei territori 
sui processi e sui bilanci”. Su 
San Bartolomeo, Ospedale di Co-
munità e Casa di Comunità di 
Sarzana – concludono – chiedia-
mo garanzie chiare, formali e 
pubbliche circa la salvaguardia 
e il potenziamento. E sia avviato 
un vero confronto istituzionale, 
unico modo per garantire scelte 
realmente condivise e sostenibi-
li. La richiesta non è un atto buro-
cratico, ma un’espressione di re-
sponsabilità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Battistella e Mei tedofori alle Olimpiadi invernali

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Accentrare i servizi ge-
stionali  e  ammini-
strativi in un’unica 
Asl regionale per li-

berare risorse a favore delle 
cure  sanitarie:  è  questo  in  
estrema sintesi il messaggio 
condiviso dal presidente del-
la Regione Marco Bucci nel 
suo tour di incontri con il per-
sonale sanitario e dirigenzia-
le delle 5 Asl della Liguria. Do-
po Genova e Savona ieri nel 
pomeriggio è stata la volta 
del distretto spezzino, prima 
di ripartire alla volta di San 
Salvatore di Cogorno. 

Nell’auditorium dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure affollato di medi-
ci, paramedici, manager e sin-
dacati,  con  rappresentanti  
della Giunta regionale oltre 
al sindaco Peracchini in pri-
ma fila, Bucci insieme all’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò e al Dg dell’ Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro ha illustrato ile 
principali novità della rifor-
ma  della  sanità  regionale,  
che andrà in voto di Consiglio 
il 9 e 10 della settimana pros-
sima. Nel nuovo modello di 
governance l’ Azienda Tutela 
Salute Ligure (Atsl) sostituirà 
le attuali cinque Asl. Bucci ha 
premesso di parlare da politi-
co ma anche da diretto inte-
ressato al buon funzionamen-
to dell servizio sanitario ligu-
re: «Siamo tutti coinvolti nel-
la sanità, io stesso ho messo il 
mio corpo in mano alla sanità 
per anni. Quello che faccia-
mo non è solo giudicato dagli 
altri ma in futuro anche da 
noi  stessi  perché  saremo  
clienti di tutto ciò, vogliamo 
dare un servizio migliore sia 
ai pazienti che gli operatori 
della sanità». Spiegando così 
i motivi alla base della rifor-
ma: «Abbiamo popolazione 
diversa da tutti gli altri, con 
età più avanzata, con una for-
te densità di popolazione nel-
la  zona  costiera  e  scarsa  
nell’entroterra,  ma  dobbia-
mo garantire ovunque omo-
geneità nel servizio e nella 
qualità di vita». 

In risposta alle accuse di vo-
ler spendere meno in salute, 
Bucci ha ribattuto: «Non è 
una riforma per risparmiare 
ma per spendere di più e me-
glio. Faremo in modo di ave-
re più risorse e metterle in ma-
no a tutti i cittadini, non solo 
ai malati ma a tutti perché la 
prevenzione è importante e 
più ci impegniamo nella pre-
venzione più la vita è lunga». 
Come trovare le risorse: «Ad 
oggi 26 mila persone lavora-
no in Asl e circa 6 mila non so-
no a contatto con il malato 

perché addetti agli stipendi, 
o agli acquisti: abbiamo 65 
persone che fanno gli stipen-
di in 9 strutture diverse. Ba-
sterebbero molto meno perso-
ne e un sistema digitale effi-
ciente così da investire più ri-
sorse e metterle a contatto 
con i cittadini sparsi nel terri-
torio». Per la riforma del Ser-
vizio sanitario regionale  ci  
vorranno dai 9 ai 12 mesi – ha 

precisato Bucci – mentre il 
Piano socio sanitario dovreb-
be partire dalla prossima pri-
mavera. Spariscono 4 dei 5 di-
rettori generali, ma entrano 
nuove figure con nuovi com-
piti in ciascun ambito territo-
riale: «Il responsabile di Asl 5 
che si chiamerà Direttore di 
Area, responsabile dei servizi 
territoriali e ospedalieri non 
dovrà più occuparsi, al con-
trario dell'attuale Dg di bilan-
cio,  patrimonio,  revisione  
conti, di cause che occupava-
no il 40 per cento del suo tem-
po, potrà occuparsi al 100% 
del servizio sanitario in pri-
ma persona». Con un riflesso 
contabile importante: «Le li-
nee guida saranno centraliz-

zate, ma con un’unica azien-
da sanitaria regionale avre-
mo un unico bilancio e non 
nove: anche qui avremo così 
più soldi per attrezzature sa-
nitarie e non più amministra-
tive, perché avremo più forza 
contrattuale nella fase di ac-
quisto di medicine o attrezza-
ture, potendone comprare di 
più potremo spuntare prezzi 
migliori e risparmiare. Non 

solo ci sarà una azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  
permetterà di accorpare i 4 
ospedali di Genova in uno». 
Bucci ha toccato anche il ta-
sto degli stipendi: «Facendo 
tutti parte di un’ unica azien-
da  affronteremo  il  tema  
dell’uniformità  di  stipendi.  
Non è banale ma vinceremo 
anche questa sfida. Non ha 
nessun senso che tecnico di ra-
diologia di Spezia fa stesso la-
voro di uno di Genova o Impe-
ria e ha lo stesso livello di pro-
fessionalità ma ad Imperia è 
pagato in un modo e di là in 
un altro. È ingiusto, tutti de-
vono percepire lo stesso com-
penso. Non livellato verso il 
basso ma verso l’alto» —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Icittadini non rie-
scono più a curar-
si. Verso una sola 
Asl: interessi di pa-

lazzo e sanità privata sulla pel-
le dei cittadini»: queste alcune 
delle scritte sui cartelli che han-
no animato il presidio di ieri di 
fronte all'Auditorium Giorgio 
Bucchioni  contro la riforma 
della sanità ligure. Una prote-
sta compatta e trasversale, che 
ha riunito amministratori, sin-
daci, forze politiche e sigle sin-
dacali, tutti insieme nel chiede-
re il ritiro o quantomeno il rin-
vio del Disegno di legge 85, de-
finito da più parti «una riforma 
amministrativa che peggiore-
rà l’accesso alle cure».

«Aspetteremo Bucci con i no-
stri sindaci e amministratori 
per ricordargli le criticità enor-
mi della sua riforma – aveva 
detto Antonella Franciosi, pre-
sidente provinciale di Italia Vi-
va annunciando il presidio -. Il 
ddl accentra poteri e decisioni, 
allontanandole dai bisogni dei 
cittadini. Non è una riforma sa-
nitaria, e nemmeno utile alla 
salvezza del sistema ligure». 
Alla base della protesta l’assen-
za totale di confronto con i ter-
ritori: «Bucci si comporta co-
me un dirigente d’azienda qua-
lunque,  imponendo tempi e  
modi. Ma la Liguria è fragile, 
anziana, disomogenea. Ha bi-
sogno di ascolto, non di dik-
tat».

Una linea condivisa da Ri-
fondazione Comunista. Il se-
gretario regionale Jacopo Ric-
ciardi ha parlato di «tagli ma-

scherati da razionalizzazione. 
Serve investire sulla sanità ter-
ritoriale,  sulla  formazione e 
sulla prevenzione. Non accor-
pare poteri e rischiare la mobi-
lità coatta dei pazienti».

Durissimo anche il giudizio 
di Roberto Centi (LeAli): «Ri-
forma scorretta nel metodo e 
ingiusta nel merito. Centraliz-
za decisioni e risorse su poche 
figure genovesi, rischiando di 
penalizzare entroterra e valla-
te. Contiene profili di inappli-
cabilità normativa e rischi per 
i Lea. È una riforma inemenda-
bile».

«Spezia ha bisogno di perso-
nale,  posti  letto e strutture,  
non di una governance accen-
tratissima. Nessun confronto, 
nessuna visione: questa rifor-
ma non piace e lo sciopero del 
12 dicembre lo ribadirà. An-
drà in porto, ma continueremo 
la mobilitazione», ha spiegato 
Luca Comiti (Cgil).

La voce del Pd è arrivata con 
il segretario provinciale Mar-
co Baruzzo, che nel suo inter-
vento è stato netto nel definire 

il ddl «un attacco al servizio sa-
nitario», portato avanti «a por-
te chiuse, scollegato dalla real-
tà». La battaglia, ha ricordato, 
continuerà nei consigli comu-
nali.

Molto critiche anche le posi-
zioni di alcuni sindaci, come 
Federica Pecunia, sindaca di 
Calice, che ha denunciato la to-
tale esclusione dei territori in-
terni: «Non siamo stati coinvol-
ti e rischiamo di perdere ulte-
riori risorse. Si rimandi tutto e 
si apra un vero confronto».

Dura la presa di posizione 
della consigliera spezzina Ga-
briella Crovara, che si era can-
didata con Bucci e ora invece si 
distacca fortemente dalle scel-
te regionali: «Il presidente spin-
ge verso modelli sanitari trop-
po vicini al privato. Questa ri-
forma ne è l’ennesima prova e 
per questo mi oppongo».

Toni allarmati da parte di Ri-
no Tortorelli del Manifesto per 
la Sanità Locale: «È una rifor-
ma nata per rimediare ai defi-
cit, ma senza dirlo. I sindaci 
perderanno ogni ruolo e la Pro-
vincia della Spezia rischia di 
continuare a non essere ascol-
tata. Oggi abbiamo 750 dipen-
denti in meno rispetto alle al-
tre Asl».

Presente  anche  Gianluca  
Tinfena (capogruppo centrosi-
nistra in Provincia e vice sinda-
co di Arcola): «È una battaglia 
di buon senso da portare avan-
ti a 360°. Il Consiglio provincia-
le deve discuterne subito e la 
Conferenza dei sindaci va con-
vocata: la sanità spezzina non 
può essere marginalizzata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una bella notizia per lo sport della città della Spezia. Il nostro concittadino Davi-
de Battustella, medico, arrampicatore sportivo, nonché presidente nazionale 
della Federazione Italiana Arrampicata Sportiva italiana è stato scelto come te-
doforo nel giorno della partenza della fiaccola olimpica a Roma, dal Foro Italico. 
Domani, infatti, la fiaccola accenderà idealmente le Olimpiadi invernali di Mila-

no Cortina. Un momento importante, simbolico e quindi carico di significato sia 
per Battistella che per la città della Spezia, che verrà rappresentata in questo me-
raviglioso contesto. Ma non ci sarà soltanto Battistella, perché a portare la fiac-
cola olimpica ci sarò anche un altro spezzino d’eccezione, Stefano Mei, presi-
dente nazionale della Federazione Italiana Atletica Leggera al quale lo stesso 
Battistella passerà la fiaccola con una grande emozione per entrambi di rappre-
sentare lo sport spezzino e di tutta la Liguria.

Bucci e la riforma della sanità
«Spenderemo di più e meglio»
Il presidente è intervenuto all’auditorium dell’Autorità portuale: «Vogliamo un servizio eccellente per pazienti e operatori» 

Il presidente della Regione Marco Bucci illustra le novità nel salone dell’Autorità portuale

Il 9 e 10 si voterà a 
Genova. «Poi saranno 
necessari 9-12 mesi 
per concretizzarla»

«Oggi abbiamo 
65 persone che fanno 
gli stipendi in nove 
strutture diverse»

LA SPEZIA

Amargine  della  
presentazione 
del nuovo siste-
ma sanitario re-

gionale il commento di 
Salvatore  Barbagallo,  
presidente dell’ Ordine 
Medici  Chirurghi  e  
Odontoiatri della Spe-
zia: «Le innovazioni si 
fanno per migliorare i ri-
sultati - ha osservato – a 
mio parere quelle pro-
spettate dal presidente 
Bucci, oltre che dall’as-
sessore Nicolò e dal Dg 
Campagnaro sono im-
portanti e la riuscita del 
piano dipenderà da co-
me verranno attuate e, 
soprattutto, a quanta at-
tenzione si avrà nei con-
fronti delle problemati-
che specifiche di ogni 
territorio».  Barbagallo  
puntualizza: «Vanno te-
nuti ben presente alcu-
ni aspetti che connota-
no la nostra comunità: 
in Liguria gli ultrases-
santenni sono quasi il 
30 % dei residenti, una 
media  ben  al  disopra  
della maggior parte del-
le altre regioni e come 
ben conosciuto l’impe-
gno sanitario si accen-
tra a partire da questa 
fascia di età, che nella 
nostra provincia è anco-
ra più elevata.  Poi la 
conformazione orogra-
fica della Liguria,limita 
gli spostamenti sia dei 
pazienti, in particolare 
in situazioni di urgen-
za, sia del personale». 

«Indubbio che la Asl 
5 della Spezia vive una 
carenza  di  organico,  
pur mostrando segnali 
di ripresa sotto la solida 
direzione di Cavagna-
ro; soffre però soprattut-
to  per  la  situazione  
strutturale, che resterà 
critica finché non sarà 
completato  il  nuovo  
ospedale» Lo stesso Ca-
vagnaro  ha  ricordato  
che nella attuale ASL 5 
mancano quasi 200 po-
sti letto in rapporto alla 
popolazione. — 

MA.GU. 

PRESIDENTE DEI MEDICI

Barbagallo:
«Innovazioni
per migliorare
i risultati»

Il governatore accolto
da un coro di proteste
«Il riordino non serve
e penalizza i cittadini»
«La Liguria è fragile e anziana, ha solo bisogno di ascolto»
Anche i sindaci contrari: «Si apra una fase di confronto»

Marco Bucci si ferma a discutere con i contestatori del nuovo piano sanitario

Tortorelli (Tribunale 
del malato): «Riforma
nata per rimediare ai 
deficit, ma senza dirlo»

LA SPEZIA

Lo scontro sulla sanità 
ieri è entrato nel vivo: 
mentre  all'interno  
dell'Auditorium Buc-

chioni si stava attendendo il 
presidente Bucci, alla Spezia 
per presentare il nuovo piano 
ai professionisti sanitari, fuori 
andava in scena il presidio dei 
contrari. La strategia era chia-
ra: accompagnare l'ingresso di 
Bucci con sonori fischi. 
Arrivato in via del Molo, però, 
Bucci ha chiesto ai suoi, indi-
cando la folla armata di cartel-
li e bandiere: «Sono qui per sen-
tire la riforma?». E alla rispo-
sta: «No, loro stanno protestan-

do» non si è tirato indietro e ha 
affrontato i contestatori in un 
faccia a faccia animato, schiet-
to e diretto. Luca Comiti, segre-
tario provinciale della Cgil ha 
parlato al microfono per riba-
dire, guardando negli occhi il 
presidente Bucci, tutte le ragio-
ni del no alla riforma. Bucci, 
dal canto suo, ha risposto preci-
sando che la sua riforma non si 
occuperà, in questa  fase,  di  
questioni sociosanitarie: «Un 
conto è la gestione della gover-
nance- ha detto - un altro è il 
piano sociosanitario, che inve-
ce verrà fatto a marzo, quindi 
prima di allora ci sarà tutta la 
condivisione richiesta. È allo-
ra che si parlerà di quante sono 

le strutture sul territorio, di 
quante sono le persone che la-
vorano, di quanti sono i reparti 
o gli ambulatori o le case comu-
nità. Questo sarà il lavoro che 
verrà fatto nei prossimi mesi». 
Rispondendo ad altre obiezio-
ni sui vari punti della riforma, 
Bucci ha commentato: «Quan-
do vi vengono riferite delle co-
se, dovete stare attenti che sia-
no  vere,  perché  purtroppo  
qualcuno sta volontariamente 
spargendo informazioni erra-
te. Viene ripetuto che ci saran-
no tagli alle risorse, ma questa 
riforma dice l'esatto opposto: 
ci saranno risorse in più per il 
territorio». —

D.F.

Il faccia a faccia con i contestatori
«Ci sarà la condivisione richiesta»
La rassicurazione: «Non credete a chi dice che ci saranno tagli»

La sindaca Cristina Ponzanelli

LA SPEZIA
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La sindaca di Sarzana
chiede chiarezza
«Troppe incognite»
Ponzanelli guida il fronte dei Comuni 

Il Partito Democratico: 
«È un attacco 
al servizio sanitario, 
scollegato dalla realtà»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Riforma sanitaria, i sindaci val 
di Magra insorgono: «Coinvolgi-
mento azzerato, rischio per i ser-
vizi essenziali. Regione ci ascol-
ti». È una lettera dal tono fermo, 
quella inviata al presidente Mar-
co Bucci. A firmarla è la sindaca 
sarzanese Cristina Ponzanelli, 

d’accordo con i colleghi di Ame-
glia, Arcola, Castelnuovo, Luni, 
Santo Stefano e Vezzano, con 
cuoi compone il Distretto 19. 

Il documento esprime «ram-
marico profondo e un forte allar-
me istituzionale sul percorso del-
la nuova riforma sanitaria regio-
nale», definita «epocale, e per 
questo non gestibile senza un 
reale confronto». La denuncia è 

chiara: «Non c’è stato coinvolgi-
mento né da parte della Regio-
ne, né con la Conferenza dei Sin-
daci Asl5, né con un passaggio 
preliminare di illustrazione del 
disegno di legge – argomentano 
-. L’unica seduta plenaria convo-
cata da Anci non ha permesso di 
intervenire  ai  rappresentanti  
dei territori più esposti come 
quello del San Bartolomeo, a 

causa della necessità di chiude-
re rapidamente la riunione. Sen-
za voce in capitolo – affermano 
-, non è possibile esercitare il 
mandato di garanzia che abbia-
mo sulla salute pubblica: respin-
giamo l’idea di una governance 
capace di compromettere o an-
nullare la capacità decisionale e 
di indirizzo politico dei territori 
sui processi e sui bilanci”. Su 
San Bartolomeo, Ospedale di Co-
munità e Casa di Comunità di 
Sarzana – concludono – chiedia-
mo garanzie chiare, formali e 
pubbliche circa la salvaguardia 
e il potenziamento. E sia avviato 
un vero confronto istituzionale, 
unico modo per garantire scelte 
realmente condivise e sostenibi-
li. La richiesta non è un atto buro-
cratico, ma un’espressione di re-
sponsabilità». —
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Battistella e Mei tedofori alle Olimpiadi invernali
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Accentrare i servizi ge-
stionali  e  ammini-
strativi in un’unica 
Asl regionale per li-

berare risorse a favore delle 
cure  sanitarie:  è  questo  in  
estrema sintesi il messaggio 
condiviso dal presidente del-
la Regione Marco Bucci nel 
suo tour di incontri con il per-
sonale sanitario e dirigenzia-
le delle 5 Asl della Liguria. Do-
po Genova e Savona ieri nel 
pomeriggio è stata la volta 
del distretto spezzino, prima 
di ripartire alla volta di San 
Salvatore di Cogorno. 

Nell’auditorium dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure affollato di medi-
ci, paramedici, manager e sin-
dacati,  con  rappresentanti  
della Giunta regionale oltre 
al sindaco Peracchini in pri-
ma fila, Bucci insieme all’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò e al Dg dell’ Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro ha illustrato ile 
principali novità della rifor-
ma  della  sanità  regionale,  
che andrà in voto di Consiglio 
il 9 e 10 della settimana pros-
sima. Nel nuovo modello di 
governance l’ Azienda Tutela 
Salute Ligure (Atsl) sostituirà 
le attuali cinque Asl. Bucci ha 
premesso di parlare da politi-
co ma anche da diretto inte-
ressato al buon funzionamen-
to dell servizio sanitario ligu-
re: «Siamo tutti coinvolti nel-
la sanità, io stesso ho messo il 
mio corpo in mano alla sanità 
per anni. Quello che faccia-
mo non è solo giudicato dagli 
altri ma in futuro anche da 
noi  stessi  perché  saremo  
clienti di tutto ciò, vogliamo 
dare un servizio migliore sia 
ai pazienti che gli operatori 
della sanità». Spiegando così 
i motivi alla base della rifor-
ma: «Abbiamo popolazione 
diversa da tutti gli altri, con 
età più avanzata, con una for-
te densità di popolazione nel-
la  zona  costiera  e  scarsa  
nell’entroterra,  ma  dobbia-
mo garantire ovunque omo-
geneità nel servizio e nella 
qualità di vita». 

In risposta alle accuse di vo-
ler spendere meno in salute, 
Bucci ha ribattuto: «Non è 
una riforma per risparmiare 
ma per spendere di più e me-
glio. Faremo in modo di ave-
re più risorse e metterle in ma-
no a tutti i cittadini, non solo 
ai malati ma a tutti perché la 
prevenzione è importante e 
più ci impegniamo nella pre-
venzione più la vita è lunga». 
Come trovare le risorse: «Ad 
oggi 26 mila persone lavora-
no in Asl e circa 6 mila non so-
no a contatto con il malato 

perché addetti agli stipendi, 
o agli acquisti: abbiamo 65 
persone che fanno gli stipen-
di in 9 strutture diverse. Ba-
sterebbero molto meno perso-
ne e un sistema digitale effi-
ciente così da investire più ri-
sorse e metterle a contatto 
con i cittadini sparsi nel terri-
torio». Per la riforma del Ser-
vizio sanitario regionale  ci  
vorranno dai 9 ai 12 mesi – ha 

precisato Bucci – mentre il 
Piano socio sanitario dovreb-
be partire dalla prossima pri-
mavera. Spariscono 4 dei 5 di-
rettori generali, ma entrano 
nuove figure con nuovi com-
piti in ciascun ambito territo-
riale: «Il responsabile di Asl 5 
che si chiamerà Direttore di 
Area, responsabile dei servizi 
territoriali e ospedalieri non 
dovrà più occuparsi, al con-
trario dell'attuale Dg di bilan-
cio,  patrimonio,  revisione  
conti, di cause che occupava-
no il 40 per cento del suo tem-
po, potrà occuparsi al 100% 
del servizio sanitario in pri-
ma persona». Con un riflesso 
contabile importante: «Le li-
nee guida saranno centraliz-

zate, ma con un’unica azien-
da sanitaria regionale avre-
mo un unico bilancio e non 
nove: anche qui avremo così 
più soldi per attrezzature sa-
nitarie e non più amministra-
tive, perché avremo più forza 
contrattuale nella fase di ac-
quisto di medicine o attrezza-
ture, potendone comprare di 
più potremo spuntare prezzi 
migliori e risparmiare. Non 

solo ci sarà una azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  
permetterà di accorpare i 4 
ospedali di Genova in uno». 
Bucci ha toccato anche il ta-
sto degli stipendi: «Facendo 
tutti parte di un’ unica azien-
da  affronteremo  il  tema  
dell’uniformità  di  stipendi.  
Non è banale ma vinceremo 
anche questa sfida. Non ha 
nessun senso che tecnico di ra-
diologia di Spezia fa stesso la-
voro di uno di Genova o Impe-
ria e ha lo stesso livello di pro-
fessionalità ma ad Imperia è 
pagato in un modo e di là in 
un altro. È ingiusto, tutti de-
vono percepire lo stesso com-
penso. Non livellato verso il 
basso ma verso l’alto» —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Icittadini non rie-
scono più a curar-
si. Verso una sola 
Asl: interessi di pa-

lazzo e sanità privata sulla pel-
le dei cittadini»: queste alcune 
delle scritte sui cartelli che han-
no animato il presidio di ieri di 
fronte all'Auditorium Giorgio 
Bucchioni  contro la riforma 
della sanità ligure. Una prote-
sta compatta e trasversale, che 
ha riunito amministratori, sin-
daci, forze politiche e sigle sin-
dacali, tutti insieme nel chiede-
re il ritiro o quantomeno il rin-
vio del Disegno di legge 85, de-
finito da più parti «una riforma 
amministrativa che peggiore-
rà l’accesso alle cure».

«Aspetteremo Bucci con i no-
stri sindaci e amministratori 
per ricordargli le criticità enor-
mi della sua riforma – aveva 
detto Antonella Franciosi, pre-
sidente provinciale di Italia Vi-
va annunciando il presidio -. Il 
ddl accentra poteri e decisioni, 
allontanandole dai bisogni dei 
cittadini. Non è una riforma sa-
nitaria, e nemmeno utile alla 
salvezza del sistema ligure». 
Alla base della protesta l’assen-
za totale di confronto con i ter-
ritori: «Bucci si comporta co-
me un dirigente d’azienda qua-
lunque,  imponendo tempi e  
modi. Ma la Liguria è fragile, 
anziana, disomogenea. Ha bi-
sogno di ascolto, non di dik-
tat».

Una linea condivisa da Ri-
fondazione Comunista. Il se-
gretario regionale Jacopo Ric-
ciardi ha parlato di «tagli ma-

scherati da razionalizzazione. 
Serve investire sulla sanità ter-
ritoriale,  sulla  formazione e 
sulla prevenzione. Non accor-
pare poteri e rischiare la mobi-
lità coatta dei pazienti».

Durissimo anche il giudizio 
di Roberto Centi (LeAli): «Ri-
forma scorretta nel metodo e 
ingiusta nel merito. Centraliz-
za decisioni e risorse su poche 
figure genovesi, rischiando di 
penalizzare entroterra e valla-
te. Contiene profili di inappli-
cabilità normativa e rischi per 
i Lea. È una riforma inemenda-
bile».

«Spezia ha bisogno di perso-
nale,  posti  letto e strutture,  
non di una governance accen-
tratissima. Nessun confronto, 
nessuna visione: questa rifor-
ma non piace e lo sciopero del 
12 dicembre lo ribadirà. An-
drà in porto, ma continueremo 
la mobilitazione», ha spiegato 
Luca Comiti (Cgil).

La voce del Pd è arrivata con 
il segretario provinciale Mar-
co Baruzzo, che nel suo inter-
vento è stato netto nel definire 

il ddl «un attacco al servizio sa-
nitario», portato avanti «a por-
te chiuse, scollegato dalla real-
tà». La battaglia, ha ricordato, 
continuerà nei consigli comu-
nali.

Molto critiche anche le posi-
zioni di alcuni sindaci, come 
Federica Pecunia, sindaca di 
Calice, che ha denunciato la to-
tale esclusione dei territori in-
terni: «Non siamo stati coinvol-
ti e rischiamo di perdere ulte-
riori risorse. Si rimandi tutto e 
si apra un vero confronto».

Dura la presa di posizione 
della consigliera spezzina Ga-
briella Crovara, che si era can-
didata con Bucci e ora invece si 
distacca fortemente dalle scel-
te regionali: «Il presidente spin-
ge verso modelli sanitari trop-
po vicini al privato. Questa ri-
forma ne è l’ennesima prova e 
per questo mi oppongo».

Toni allarmati da parte di Ri-
no Tortorelli del Manifesto per 
la Sanità Locale: «È una rifor-
ma nata per rimediare ai defi-
cit, ma senza dirlo. I sindaci 
perderanno ogni ruolo e la Pro-
vincia della Spezia rischia di 
continuare a non essere ascol-
tata. Oggi abbiamo 750 dipen-
denti in meno rispetto alle al-
tre Asl».

Presente  anche  Gianluca  
Tinfena (capogruppo centrosi-
nistra in Provincia e vice sinda-
co di Arcola): «È una battaglia 
di buon senso da portare avan-
ti a 360°. Il Consiglio provincia-
le deve discuterne subito e la 
Conferenza dei sindaci va con-
vocata: la sanità spezzina non 
può essere marginalizzata». —
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Una bella notizia per lo sport della città della Spezia. Il nostro concittadino Davi-
de Battustella, medico, arrampicatore sportivo, nonché presidente nazionale 
della Federazione Italiana Arrampicata Sportiva italiana è stato scelto come te-
doforo nel giorno della partenza della fiaccola olimpica a Roma, dal Foro Italico. 
Domani, infatti, la fiaccola accenderà idealmente le Olimpiadi invernali di Mila-

no Cortina. Un momento importante, simbolico e quindi carico di significato sia 
per Battistella che per la città della Spezia, che verrà rappresentata in questo me-
raviglioso contesto. Ma non ci sarà soltanto Battistella, perché a portare la fiac-
cola olimpica ci sarò anche un altro spezzino d’eccezione, Stefano Mei, presi-
dente nazionale della Federazione Italiana Atletica Leggera al quale lo stesso 
Battistella passerà la fiaccola con una grande emozione per entrambi di rappre-
sentare lo sport spezzino e di tutta la Liguria.

Bucci e la riforma della sanità
«Spenderemo di più e meglio»
Il presidente è intervenuto all’auditorium dell’Autorità portuale: «Vogliamo un servizio eccellente per pazienti e operatori» 

Il presidente della Regione Marco Bucci illustra le novità nel salone dell’Autorità portuale

Il 9 e 10 si voterà a 
Genova. «Poi saranno 
necessari 9-12 mesi 
per concretizzarla»

«Oggi abbiamo 
65 persone che fanno 
gli stipendi in nove 
strutture diverse»

LA SPEZIA

Amargine  della  
presentazione 
del nuovo siste-
ma sanitario re-

gionale il commento di 
Salvatore  Barbagallo,  
presidente dell’ Ordine 
Medici  Chirurghi  e  
Odontoiatri della Spe-
zia: «Le innovazioni si 
fanno per migliorare i ri-
sultati - ha osservato – a 
mio parere quelle pro-
spettate dal presidente 
Bucci, oltre che dall’as-
sessore Nicolò e dal Dg 
Campagnaro sono im-
portanti e la riuscita del 
piano dipenderà da co-
me verranno attuate e, 
soprattutto, a quanta at-
tenzione si avrà nei con-
fronti delle problemati-
che specifiche di ogni 
territorio».  Barbagallo  
puntualizza: «Vanno te-
nuti ben presente alcu-
ni aspetti che connota-
no la nostra comunità: 
in Liguria gli ultrases-
santenni sono quasi il 
30 % dei residenti, una 
media  ben  al  disopra  
della maggior parte del-
le altre regioni e come 
ben conosciuto l’impe-
gno sanitario si accen-
tra a partire da questa 
fascia di età, che nella 
nostra provincia è anco-
ra più elevata.  Poi la 
conformazione orogra-
fica della Liguria,limita 
gli spostamenti sia dei 
pazienti, in particolare 
in situazioni di urgen-
za, sia del personale». 

«Indubbio che la Asl 
5 della Spezia vive una 
carenza  di  organico,  
pur mostrando segnali 
di ripresa sotto la solida 
direzione di Cavagna-
ro; soffre però soprattut-
to  per  la  situazione  
strutturale, che resterà 
critica finché non sarà 
completato  il  nuovo  
ospedale» Lo stesso Ca-
vagnaro  ha  ricordato  
che nella attuale ASL 5 
mancano quasi 200 po-
sti letto in rapporto alla 
popolazione. — 

MA.GU. 

PRESIDENTE DEI MEDICI

Barbagallo:
«Innovazioni
per migliorare
i risultati»

Il governatore accolto
da un coro di proteste
«Il riordino non serve
e penalizza i cittadini»
«La Liguria è fragile e anziana, ha solo bisogno di ascolto»
Anche i sindaci contrari: «Si apra una fase di confronto»

Marco Bucci si ferma a discutere con i contestatori del nuovo piano sanitario

Tortorelli (Tribunale 
del malato): «Riforma
nata per rimediare ai 
deficit, ma senza dirlo»

LA SPEZIA

Lo scontro sulla sanità 
ieri è entrato nel vivo: 
mentre  all'interno  
dell'Auditorium Buc-

chioni si stava attendendo il 
presidente Bucci, alla Spezia 
per presentare il nuovo piano 
ai professionisti sanitari, fuori 
andava in scena il presidio dei 
contrari. La strategia era chia-
ra: accompagnare l'ingresso di 
Bucci con sonori fischi. 
Arrivato in via del Molo, però, 
Bucci ha chiesto ai suoi, indi-
cando la folla armata di cartel-
li e bandiere: «Sono qui per sen-
tire la riforma?». E alla rispo-
sta: «No, loro stanno protestan-

do» non si è tirato indietro e ha 
affrontato i contestatori in un 
faccia a faccia animato, schiet-
to e diretto. Luca Comiti, segre-
tario provinciale della Cgil ha 
parlato al microfono per riba-
dire, guardando negli occhi il 
presidente Bucci, tutte le ragio-
ni del no alla riforma. Bucci, 
dal canto suo, ha risposto preci-
sando che la sua riforma non si 
occuperà, in questa  fase,  di  
questioni sociosanitarie: «Un 
conto è la gestione della gover-
nance- ha detto - un altro è il 
piano sociosanitario, che inve-
ce verrà fatto a marzo, quindi 
prima di allora ci sarà tutta la 
condivisione richiesta. È allo-
ra che si parlerà di quante sono 

le strutture sul territorio, di 
quante sono le persone che la-
vorano, di quanti sono i reparti 
o gli ambulatori o le case comu-
nità. Questo sarà il lavoro che 
verrà fatto nei prossimi mesi». 
Rispondendo ad altre obiezio-
ni sui vari punti della riforma, 
Bucci ha commentato: «Quan-
do vi vengono riferite delle co-
se, dovete stare attenti che sia-
no  vere,  perché  purtroppo  
qualcuno sta volontariamente 
spargendo informazioni erra-
te. Viene ripetuto che ci saran-
no tagli alle risorse, ma questa 
riforma dice l'esatto opposto: 
ci saranno risorse in più per il 
territorio». —

D.F.

Il faccia a faccia con i contestatori
«Ci sarà la condivisione richiesta»
La rassicurazione: «Non credete a chi dice che ci saranno tagli»

La sindaca Cristina Ponzanelli
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La sindaca di Sarzana
chiede chiarezza
«Troppe incognite»
Ponzanelli guida il fronte dei Comuni 

Il Partito Democratico: 
«È un attacco 
al servizio sanitario, 
scollegato dalla realtà»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Riforma sanitaria, i sindaci val 
di Magra insorgono: «Coinvolgi-
mento azzerato, rischio per i ser-
vizi essenziali. Regione ci ascol-
ti». È una lettera dal tono fermo, 
quella inviata al presidente Mar-
co Bucci. A firmarla è la sindaca 
sarzanese Cristina Ponzanelli, 

d’accordo con i colleghi di Ame-
glia, Arcola, Castelnuovo, Luni, 
Santo Stefano e Vezzano, con 
cuoi compone il Distretto 19. 

Il documento esprime «ram-
marico profondo e un forte allar-
me istituzionale sul percorso del-
la nuova riforma sanitaria regio-
nale», definita «epocale, e per 
questo non gestibile senza un 
reale confronto». La denuncia è 

chiara: «Non c’è stato coinvolgi-
mento né da parte della Regio-
ne, né con la Conferenza dei Sin-
daci Asl5, né con un passaggio 
preliminare di illustrazione del 
disegno di legge – argomentano 
-. L’unica seduta plenaria convo-
cata da Anci non ha permesso di 
intervenire  ai  rappresentanti  
dei territori più esposti come 
quello del San Bartolomeo, a 

causa della necessità di chiude-
re rapidamente la riunione. Sen-
za voce in capitolo – affermano 
-, non è possibile esercitare il 
mandato di garanzia che abbia-
mo sulla salute pubblica: respin-
giamo l’idea di una governance 
capace di compromettere o an-
nullare la capacità decisionale e 
di indirizzo politico dei territori 
sui processi e sui bilanci”. Su 
San Bartolomeo, Ospedale di Co-
munità e Casa di Comunità di 
Sarzana – concludono – chiedia-
mo garanzie chiare, formali e 
pubbliche circa la salvaguardia 
e il potenziamento. E sia avviato 
un vero confronto istituzionale, 
unico modo per garantire scelte 
realmente condivise e sostenibi-
li. La richiesta non è un atto buro-
cratico, ma un’espressione di re-
sponsabilità». —
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Accentrare i servizi ge-
stionali  e  ammini-
strativi in un’unica 
Asl regionale per li-

berare risorse a favore delle 
cure  sanitarie:  è  questo  in  
estrema sintesi il messaggio 
condiviso dal presidente del-
la Regione Marco Bucci nel 
suo tour di incontri con il per-
sonale sanitario e dirigenzia-
le delle 5 Asl della Liguria. Do-
po Genova e Savona ieri nel 
pomeriggio è stata la volta 
del distretto spezzino, prima 
di ripartire alla volta di San 
Salvatore di Cogorno. 

Nell’auditorium dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure affollato di medi-
ci, paramedici, manager e sin-
dacati,  con  rappresentanti  
della Giunta regionale oltre 
al sindaco Peracchini in pri-
ma fila, Bucci insieme all’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò e al Dg dell’ Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro ha illustrato ile 
principali novità della rifor-
ma  della  sanità  regionale,  
che andrà in voto di Consiglio 
il 9 e 10 della settimana pros-
sima. Nel nuovo modello di 
governance l’ Azienda Tutela 
Salute Ligure (Atsl) sostituirà 
le attuali cinque Asl. Bucci ha 
premesso di parlare da politi-
co ma anche da diretto inte-
ressato al buon funzionamen-
to dell servizio sanitario ligu-
re: «Siamo tutti coinvolti nel-
la sanità, io stesso ho messo il 
mio corpo in mano alla sanità 
per anni. Quello che faccia-
mo non è solo giudicato dagli 
altri ma in futuro anche da 
noi  stessi  perché  saremo  
clienti di tutto ciò, vogliamo 
dare un servizio migliore sia 
ai pazienti che gli operatori 
della sanità». Spiegando così 
i motivi alla base della rifor-
ma: «Abbiamo popolazione 
diversa da tutti gli altri, con 
età più avanzata, con una for-
te densità di popolazione nel-
la  zona  costiera  e  scarsa  
nell’entroterra,  ma  dobbia-
mo garantire ovunque omo-
geneità nel servizio e nella 
qualità di vita». 

In risposta alle accuse di vo-
ler spendere meno in salute, 
Bucci ha ribattuto: «Non è 
una riforma per risparmiare 
ma per spendere di più e me-
glio. Faremo in modo di ave-
re più risorse e metterle in ma-
no a tutti i cittadini, non solo 
ai malati ma a tutti perché la 
prevenzione è importante e 
più ci impegniamo nella pre-
venzione più la vita è lunga». 
Come trovare le risorse: «Ad 
oggi 26 mila persone lavora-
no in Asl e circa 6 mila non so-
no a contatto con il malato 

perché addetti agli stipendi, 
o agli acquisti: abbiamo 65 
persone che fanno gli stipen-
di in 9 strutture diverse. Ba-
sterebbero molto meno perso-
ne e un sistema digitale effi-
ciente così da investire più ri-
sorse e metterle a contatto 
con i cittadini sparsi nel terri-
torio». Per la riforma del Ser-
vizio sanitario regionale  ci  
vorranno dai 9 ai 12 mesi – ha 

precisato Bucci – mentre il 
Piano socio sanitario dovreb-
be partire dalla prossima pri-
mavera. Spariscono 4 dei 5 di-
rettori generali, ma entrano 
nuove figure con nuovi com-
piti in ciascun ambito territo-
riale: «Il responsabile di Asl 5 
che si chiamerà Direttore di 
Area, responsabile dei servizi 
territoriali e ospedalieri non 
dovrà più occuparsi, al con-
trario dell'attuale Dg di bilan-
cio,  patrimonio,  revisione  
conti, di cause che occupava-
no il 40 per cento del suo tem-
po, potrà occuparsi al 100% 
del servizio sanitario in pri-
ma persona». Con un riflesso 
contabile importante: «Le li-
nee guida saranno centraliz-

zate, ma con un’unica azien-
da sanitaria regionale avre-
mo un unico bilancio e non 
nove: anche qui avremo così 
più soldi per attrezzature sa-
nitarie e non più amministra-
tive, perché avremo più forza 
contrattuale nella fase di ac-
quisto di medicine o attrezza-
ture, potendone comprare di 
più potremo spuntare prezzi 
migliori e risparmiare. Non 

solo ci sarà una azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  
permetterà di accorpare i 4 
ospedali di Genova in uno». 
Bucci ha toccato anche il ta-
sto degli stipendi: «Facendo 
tutti parte di un’ unica azien-
da  affronteremo  il  tema  
dell’uniformità  di  stipendi.  
Non è banale ma vinceremo 
anche questa sfida. Non ha 
nessun senso che tecnico di ra-
diologia di Spezia fa stesso la-
voro di uno di Genova o Impe-
ria e ha lo stesso livello di pro-
fessionalità ma ad Imperia è 
pagato in un modo e di là in 
un altro. È ingiusto, tutti de-
vono percepire lo stesso com-
penso. Non livellato verso il 
basso ma verso l’alto» —
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«Icittadini non rie-
scono più a curar-
si. Verso una sola 
Asl: interessi di pa-

lazzo e sanità privata sulla pel-
le dei cittadini»: queste alcune 
delle scritte sui cartelli che han-
no animato il presidio di ieri di 
fronte all'Auditorium Giorgio 
Bucchioni  contro la riforma 
della sanità ligure. Una prote-
sta compatta e trasversale, che 
ha riunito amministratori, sin-
daci, forze politiche e sigle sin-
dacali, tutti insieme nel chiede-
re il ritiro o quantomeno il rin-
vio del Disegno di legge 85, de-
finito da più parti «una riforma 
amministrativa che peggiore-
rà l’accesso alle cure».

«Aspetteremo Bucci con i no-
stri sindaci e amministratori 
per ricordargli le criticità enor-
mi della sua riforma – aveva 
detto Antonella Franciosi, pre-
sidente provinciale di Italia Vi-
va annunciando il presidio -. Il 
ddl accentra poteri e decisioni, 
allontanandole dai bisogni dei 
cittadini. Non è una riforma sa-
nitaria, e nemmeno utile alla 
salvezza del sistema ligure». 
Alla base della protesta l’assen-
za totale di confronto con i ter-
ritori: «Bucci si comporta co-
me un dirigente d’azienda qua-
lunque,  imponendo tempi e  
modi. Ma la Liguria è fragile, 
anziana, disomogenea. Ha bi-
sogno di ascolto, non di dik-
tat».

Una linea condivisa da Ri-
fondazione Comunista. Il se-
gretario regionale Jacopo Ric-
ciardi ha parlato di «tagli ma-

scherati da razionalizzazione. 
Serve investire sulla sanità ter-
ritoriale,  sulla  formazione e 
sulla prevenzione. Non accor-
pare poteri e rischiare la mobi-
lità coatta dei pazienti».

Durissimo anche il giudizio 
di Roberto Centi (LeAli): «Ri-
forma scorretta nel metodo e 
ingiusta nel merito. Centraliz-
za decisioni e risorse su poche 
figure genovesi, rischiando di 
penalizzare entroterra e valla-
te. Contiene profili di inappli-
cabilità normativa e rischi per 
i Lea. È una riforma inemenda-
bile».

«Spezia ha bisogno di perso-
nale,  posti  letto e strutture,  
non di una governance accen-
tratissima. Nessun confronto, 
nessuna visione: questa rifor-
ma non piace e lo sciopero del 
12 dicembre lo ribadirà. An-
drà in porto, ma continueremo 
la mobilitazione», ha spiegato 
Luca Comiti (Cgil).

La voce del Pd è arrivata con 
il segretario provinciale Mar-
co Baruzzo, che nel suo inter-
vento è stato netto nel definire 

il ddl «un attacco al servizio sa-
nitario», portato avanti «a por-
te chiuse, scollegato dalla real-
tà». La battaglia, ha ricordato, 
continuerà nei consigli comu-
nali.

Molto critiche anche le posi-
zioni di alcuni sindaci, come 
Federica Pecunia, sindaca di 
Calice, che ha denunciato la to-
tale esclusione dei territori in-
terni: «Non siamo stati coinvol-
ti e rischiamo di perdere ulte-
riori risorse. Si rimandi tutto e 
si apra un vero confronto».

Dura la presa di posizione 
della consigliera spezzina Ga-
briella Crovara, che si era can-
didata con Bucci e ora invece si 
distacca fortemente dalle scel-
te regionali: «Il presidente spin-
ge verso modelli sanitari trop-
po vicini al privato. Questa ri-
forma ne è l’ennesima prova e 
per questo mi oppongo».

Toni allarmati da parte di Ri-
no Tortorelli del Manifesto per 
la Sanità Locale: «È una rifor-
ma nata per rimediare ai defi-
cit, ma senza dirlo. I sindaci 
perderanno ogni ruolo e la Pro-
vincia della Spezia rischia di 
continuare a non essere ascol-
tata. Oggi abbiamo 750 dipen-
denti in meno rispetto alle al-
tre Asl».

Presente  anche  Gianluca  
Tinfena (capogruppo centrosi-
nistra in Provincia e vice sinda-
co di Arcola): «È una battaglia 
di buon senso da portare avan-
ti a 360°. Il Consiglio provincia-
le deve discuterne subito e la 
Conferenza dei sindaci va con-
vocata: la sanità spezzina non 
può essere marginalizzata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una bella notizia per lo sport della città della Spezia. Il nostro concittadino Davi-
de Battustella, medico, arrampicatore sportivo, nonché presidente nazionale 
della Federazione Italiana Arrampicata Sportiva italiana è stato scelto come te-
doforo nel giorno della partenza della fiaccola olimpica a Roma, dal Foro Italico. 
Domani, infatti, la fiaccola accenderà idealmente le Olimpiadi invernali di Mila-

no Cortina. Un momento importante, simbolico e quindi carico di significato sia 
per Battistella che per la città della Spezia, che verrà rappresentata in questo me-
raviglioso contesto. Ma non ci sarà soltanto Battistella, perché a portare la fiac-
cola olimpica ci sarò anche un altro spezzino d’eccezione, Stefano Mei, presi-
dente nazionale della Federazione Italiana Atletica Leggera al quale lo stesso 
Battistella passerà la fiaccola con una grande emozione per entrambi di rappre-
sentare lo sport spezzino e di tutta la Liguria.

Bucci e la riforma della sanità
«Spenderemo di più e meglio»
Il presidente è intervenuto all’auditorium dell’Autorità portuale: «Vogliamo un servizio eccellente per pazienti e operatori» 

Il presidente della Regione Marco Bucci illustra le novità nel salone dell’Autorità portuale

Il 9 e 10 si voterà a 
Genova. «Poi saranno 
necessari 9-12 mesi 
per concretizzarla»

«Oggi abbiamo 
65 persone che fanno 
gli stipendi in nove 
strutture diverse»

LA SPEZIA

Amargine  della  
presentazione 
del nuovo siste-
ma sanitario re-

gionale il commento di 
Salvatore  Barbagallo,  
presidente dell’ Ordine 
Medici  Chirurghi  e  
Odontoiatri della Spe-
zia: «Le innovazioni si 
fanno per migliorare i ri-
sultati - ha osservato – a 
mio parere quelle pro-
spettate dal presidente 
Bucci, oltre che dall’as-
sessore Nicolò e dal Dg 
Campagnaro sono im-
portanti e la riuscita del 
piano dipenderà da co-
me verranno attuate e, 
soprattutto, a quanta at-
tenzione si avrà nei con-
fronti delle problemati-
che specifiche di ogni 
territorio».  Barbagallo  
puntualizza: «Vanno te-
nuti ben presente alcu-
ni aspetti che connota-
no la nostra comunità: 
in Liguria gli ultrases-
santenni sono quasi il 
30 % dei residenti, una 
media  ben  al  disopra  
della maggior parte del-
le altre regioni e come 
ben conosciuto l’impe-
gno sanitario si accen-
tra a partire da questa 
fascia di età, che nella 
nostra provincia è anco-
ra più elevata.  Poi la 
conformazione orogra-
fica della Liguria,limita 
gli spostamenti sia dei 
pazienti, in particolare 
in situazioni di urgen-
za, sia del personale». 

«Indubbio che la Asl 
5 della Spezia vive una 
carenza  di  organico,  
pur mostrando segnali 
di ripresa sotto la solida 
direzione di Cavagna-
ro; soffre però soprattut-
to  per  la  situazione  
strutturale, che resterà 
critica finché non sarà 
completato  il  nuovo  
ospedale» Lo stesso Ca-
vagnaro  ha  ricordato  
che nella attuale ASL 5 
mancano quasi 200 po-
sti letto in rapporto alla 
popolazione. — 

MA.GU. 

PRESIDENTE DEI MEDICI

Barbagallo:
«Innovazioni
per migliorare
i risultati»

Il governatore accolto
da un coro di proteste
«Il riordino non serve
e penalizza i cittadini»
«La Liguria è fragile e anziana, ha solo bisogno di ascolto»
Anche i sindaci contrari: «Si apra una fase di confronto»

Marco Bucci si ferma a discutere con i contestatori del nuovo piano sanitario

Tortorelli (Tribunale 
del malato): «Riforma
nata per rimediare ai 
deficit, ma senza dirlo»

La sindaca Cristina Ponzanelli
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La sindaca di Sarzana
chiede chiarezza
«Troppe incognite»
Ponzanelli guida il fronte dei Comuni 

Il Partito Democratico: 
«È un attacco 
al servizio sanitario, 
scollegato dalla realtà»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Riforma sanitaria, i sindaci val 
di Magra insorgono: «Coinvolgi-
mento azzerato, rischio per i ser-
vizi essenziali. Regione ci ascol-
ti». È una lettera dal tono fermo, 
quella inviata al presidente Mar-
co Bucci. A firmarla è la sindaca 
sarzanese Cristina Ponzanelli, 

d’accordo con i colleghi di Ame-
glia, Arcola, Castelnuovo, Luni, 
Santo Stefano e Vezzano, con 
cuoi compone il Distretto 19. 

Il documento esprime «ram-
marico profondo e un forte allar-
me istituzionale sul percorso del-
la nuova riforma sanitaria regio-
nale», definita «epocale, e per 
questo non gestibile senza un 
reale confronto». La denuncia è 

chiara: «Non c’è stato coinvolgi-
mento né da parte della Regio-
ne, né con la Conferenza dei Sin-
daci Asl5, né con un passaggio 
preliminare di illustrazione del 
disegno di legge – argomentano 
-. L’unica seduta plenaria convo-
cata da Anci non ha permesso di 
intervenire  ai  rappresentanti  
dei territori più esposti come 
quello del San Bartolomeo, a 

causa della necessità di chiude-
re rapidamente la riunione. Sen-
za voce in capitolo – affermano 
-, non è possibile esercitare il 
mandato di garanzia che abbia-
mo sulla salute pubblica: respin-
giamo l’idea di una governance 
capace di compromettere o an-
nullare la capacità decisionale e 
di indirizzo politico dei territori 
sui processi e sui bilanci”. Su 
San Bartolomeo, Ospedale di Co-
munità e Casa di Comunità di 
Sarzana – concludono – chiedia-
mo garanzie chiare, formali e 
pubbliche circa la salvaguardia 
e il potenziamento. E sia avviato 
un vero confronto istituzionale, 
unico modo per garantire scelte 
realmente condivise e sostenibi-
li. La richiesta non è un atto buro-
cratico, ma un’espressione di re-
sponsabilità». —
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Battistella e Mei tedofori alle Olimpiadi invernali

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Accentrare i servizi ge-
stionali  e  ammini-
strativi in un’unica 
Asl regionale per li-

berare risorse a favore delle 
cure  sanitarie:  è  questo  in  
estrema sintesi il messaggio 
condiviso dal presidente del-
la Regione Marco Bucci nel 
suo tour di incontri con il per-
sonale sanitario e dirigenzia-
le delle 5 Asl della Liguria. Do-
po Genova e Savona ieri nel 
pomeriggio è stata la volta 
del distretto spezzino, prima 
di ripartire alla volta di San 
Salvatore di Cogorno. 

Nell’auditorium dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure affollato di medi-
ci, paramedici, manager e sin-
dacati,  con  rappresentanti  
della Giunta regionale oltre 
al sindaco Peracchini in pri-
ma fila, Bucci insieme all’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò e al Dg dell’ Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro ha illustrato ile 
principali novità della rifor-
ma  della  sanità  regionale,  
che andrà in voto di Consiglio 
il 9 e 10 della settimana pros-
sima. Nel nuovo modello di 
governance l’ Azienda Tutela 
Salute Ligure (Atsl) sostituirà 
le attuali cinque Asl. Bucci ha 
premesso di parlare da politi-
co ma anche da diretto inte-
ressato al buon funzionamen-
to dell servizio sanitario ligu-
re: «Siamo tutti coinvolti nel-
la sanità, io stesso ho messo il 
mio corpo in mano alla sanità 
per anni. Quello che faccia-
mo non è solo giudicato dagli 
altri ma in futuro anche da 
noi  stessi  perché  saremo  
clienti di tutto ciò, vogliamo 
dare un servizio migliore sia 
ai pazienti che gli operatori 
della sanità». Spiegando così 
i motivi alla base della rifor-
ma: «Abbiamo popolazione 
diversa da tutti gli altri, con 
età più avanzata, con una for-
te densità di popolazione nel-
la  zona  costiera  e  scarsa  
nell’entroterra,  ma  dobbia-
mo garantire ovunque omo-
geneità nel servizio e nella 
qualità di vita». 

In risposta alle accuse di vo-
ler spendere meno in salute, 
Bucci ha ribattuto: «Non è 
una riforma per risparmiare 
ma per spendere di più e me-
glio. Faremo in modo di ave-
re più risorse e metterle in ma-
no a tutti i cittadini, non solo 
ai malati ma a tutti perché la 
prevenzione è importante e 
più ci impegniamo nella pre-
venzione più la vita è lunga». 
Come trovare le risorse: «Ad 
oggi 26 mila persone lavora-
no in Asl e circa 6 mila non so-
no a contatto con il malato 

perché addetti agli stipendi, 
o agli acquisti: abbiamo 65 
persone che fanno gli stipen-
di in 9 strutture diverse. Ba-
sterebbero molto meno perso-
ne e un sistema digitale effi-
ciente così da investire più ri-
sorse e metterle a contatto 
con i cittadini sparsi nel terri-
torio». Per la riforma del Ser-
vizio sanitario regionale  ci  
vorranno dai 9 ai 12 mesi – ha 

precisato Bucci – mentre il 
Piano socio sanitario dovreb-
be partire dalla prossima pri-
mavera. Spariscono 4 dei 5 di-
rettori generali, ma entrano 
nuove figure con nuovi com-
piti in ciascun ambito territo-
riale: «Il responsabile di Asl 5 
che si chiamerà Direttore di 
Area, responsabile dei servizi 
territoriali e ospedalieri non 
dovrà più occuparsi, al con-
trario dell'attuale Dg di bilan-
cio,  patrimonio,  revisione  
conti, di cause che occupava-
no il 40 per cento del suo tem-
po, potrà occuparsi al 100% 
del servizio sanitario in pri-
ma persona». Con un riflesso 
contabile importante: «Le li-
nee guida saranno centraliz-

zate, ma con un’unica azien-
da sanitaria regionale avre-
mo un unico bilancio e non 
nove: anche qui avremo così 
più soldi per attrezzature sa-
nitarie e non più amministra-
tive, perché avremo più forza 
contrattuale nella fase di ac-
quisto di medicine o attrezza-
ture, potendone comprare di 
più potremo spuntare prezzi 
migliori e risparmiare. Non 

solo ci sarà una azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  
permetterà di accorpare i 4 
ospedali di Genova in uno». 
Bucci ha toccato anche il ta-
sto degli stipendi: «Facendo 
tutti parte di un’ unica azien-
da  affronteremo  il  tema  
dell’uniformità  di  stipendi.  
Non è banale ma vinceremo 
anche questa sfida. Non ha 
nessun senso che tecnico di ra-
diologia di Spezia fa stesso la-
voro di uno di Genova o Impe-
ria e ha lo stesso livello di pro-
fessionalità ma ad Imperia è 
pagato in un modo e di là in 
un altro. È ingiusto, tutti de-
vono percepire lo stesso com-
penso. Non livellato verso il 
basso ma verso l’alto» —

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Icittadini non rie-
scono più a curar-
si. Verso una sola 
Asl: interessi di pa-

lazzo e sanità privata sulla pel-
le dei cittadini»: queste alcune 
delle scritte sui cartelli che han-
no animato il presidio di ieri di 
fronte all'Auditorium Giorgio 
Bucchioni  contro la riforma 
della sanità ligure. Una prote-
sta compatta e trasversale, che 
ha riunito amministratori, sin-
daci, forze politiche e sigle sin-
dacali, tutti insieme nel chiede-
re il ritiro o quantomeno il rin-
vio del Disegno di legge 85, de-
finito da più parti «una riforma 
amministrativa che peggiore-
rà l’accesso alle cure».

«Aspetteremo Bucci con i no-
stri sindaci e amministratori 
per ricordargli le criticità enor-
mi della sua riforma – aveva 
detto Antonella Franciosi, pre-
sidente provinciale di Italia Vi-
va annunciando il presidio -. Il 
ddl accentra poteri e decisioni, 
allontanandole dai bisogni dei 
cittadini. Non è una riforma sa-
nitaria, e nemmeno utile alla 
salvezza del sistema ligure». 
Alla base della protesta l’assen-
za totale di confronto con i ter-
ritori: «Bucci si comporta co-
me un dirigente d’azienda qua-
lunque,  imponendo tempi e  
modi. Ma la Liguria è fragile, 
anziana, disomogenea. Ha bi-
sogno di ascolto, non di dik-
tat».

Una linea condivisa da Ri-
fondazione Comunista. Il se-
gretario regionale Jacopo Ric-
ciardi ha parlato di «tagli ma-

scherati da razionalizzazione. 
Serve investire sulla sanità ter-
ritoriale,  sulla  formazione e 
sulla prevenzione. Non accor-
pare poteri e rischiare la mobi-
lità coatta dei pazienti».

Durissimo anche il giudizio 
di Roberto Centi (LeAli): «Ri-
forma scorretta nel metodo e 
ingiusta nel merito. Centraliz-
za decisioni e risorse su poche 
figure genovesi, rischiando di 
penalizzare entroterra e valla-
te. Contiene profili di inappli-
cabilità normativa e rischi per 
i Lea. È una riforma inemenda-
bile».

«Spezia ha bisogno di perso-
nale,  posti  letto e strutture,  
non di una governance accen-
tratissima. Nessun confronto, 
nessuna visione: questa rifor-
ma non piace e lo sciopero del 
12 dicembre lo ribadirà. An-
drà in porto, ma continueremo 
la mobilitazione», ha spiegato 
Luca Comiti (Cgil).

La voce del Pd è arrivata con 
il segretario provinciale Mar-
co Baruzzo, che nel suo inter-
vento è stato netto nel definire 

il ddl «un attacco al servizio sa-
nitario», portato avanti «a por-
te chiuse, scollegato dalla real-
tà». La battaglia, ha ricordato, 
continuerà nei consigli comu-
nali.

Molto critiche anche le posi-
zioni di alcuni sindaci, come 
Federica Pecunia, sindaca di 
Calice, che ha denunciato la to-
tale esclusione dei territori in-
terni: «Non siamo stati coinvol-
ti e rischiamo di perdere ulte-
riori risorse. Si rimandi tutto e 
si apra un vero confronto».

Dura la presa di posizione 
della consigliera spezzina Ga-
briella Crovara, che si era can-
didata con Bucci e ora invece si 
distacca fortemente dalle scel-
te regionali: «Il presidente spin-
ge verso modelli sanitari trop-
po vicini al privato. Questa ri-
forma ne è l’ennesima prova e 
per questo mi oppongo».

Toni allarmati da parte di Ri-
no Tortorelli del Manifesto per 
la Sanità Locale: «È una rifor-
ma nata per rimediare ai defi-
cit, ma senza dirlo. I sindaci 
perderanno ogni ruolo e la Pro-
vincia della Spezia rischia di 
continuare a non essere ascol-
tata. Oggi abbiamo 750 dipen-
denti in meno rispetto alle al-
tre Asl».

Presente  anche  Gianluca  
Tinfena (capogruppo centrosi-
nistra in Provincia e vice sinda-
co di Arcola): «È una battaglia 
di buon senso da portare avan-
ti a 360°. Il Consiglio provincia-
le deve discuterne subito e la 
Conferenza dei sindaci va con-
vocata: la sanità spezzina non 
può essere marginalizzata». —
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Una bella notizia per lo sport della città della Spezia. Il nostro concittadino Davi-
de Battustella, medico, arrampicatore sportivo, nonché presidente nazionale 
della Federazione Italiana Arrampicata Sportiva italiana è stato scelto come te-
doforo nel giorno della partenza della fiaccola olimpica a Roma, dal Foro Italico. 
Domani, infatti, la fiaccola accenderà idealmente le Olimpiadi invernali di Mila-

no Cortina. Un momento importante, simbolico e quindi carico di significato sia 
per Battistella che per la città della Spezia, che verrà rappresentata in questo me-
raviglioso contesto. Ma non ci sarà soltanto Battistella, perché a portare la fiac-
cola olimpica ci sarò anche un altro spezzino d’eccezione, Stefano Mei, presi-
dente nazionale della Federazione Italiana Atletica Leggera al quale lo stesso 
Battistella passerà la fiaccola con una grande emozione per entrambi di rappre-
sentare lo sport spezzino e di tutta la Liguria.
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«Spenderemo di più e meglio»
Il presidente è intervenuto all’auditorium dell’Autorità portuale: «Vogliamo un servizio eccellente per pazienti e operatori» 

Il presidente della Regione Marco Bucci illustra le novità nel salone dell’Autorità portuale

Il 9 e 10 si voterà a 
Genova. «Poi saranno 
necessari 9-12 mesi 
per concretizzarla»

«Oggi abbiamo 
65 persone che fanno 
gli stipendi in nove 
strutture diverse»

LA SPEZIA

Amargine  della  
presentazione 
del nuovo siste-
ma sanitario re-

gionale il commento di 
Salvatore  Barbagallo,  
presidente dell’ Ordine 
Medici  Chirurghi  e  
Odontoiatri della Spe-
zia: «Le innovazioni si 
fanno per migliorare i ri-
sultati - ha osservato – a 
mio parere quelle pro-
spettate dal presidente 
Bucci, oltre che dall’as-
sessore Nicolò e dal Dg 
Campagnaro sono im-
portanti e la riuscita del 
piano dipenderà da co-
me verranno attuate e, 
soprattutto, a quanta at-
tenzione si avrà nei con-
fronti delle problemati-
che specifiche di ogni 
territorio».  Barbagallo  
puntualizza: «Vanno te-
nuti ben presente alcu-
ni aspetti che connota-
no la nostra comunità: 
in Liguria gli ultrases-
santenni sono quasi il 
30 % dei residenti, una 
media  ben  al  disopra  
della maggior parte del-
le altre regioni e come 
ben conosciuto l’impe-
gno sanitario si accen-
tra a partire da questa 
fascia di età, che nella 
nostra provincia è anco-
ra più elevata.  Poi la 
conformazione orogra-
fica della Liguria,limita 
gli spostamenti sia dei 
pazienti, in particolare 
in situazioni di urgen-
za, sia del personale». 

«Indubbio che la Asl 
5 della Spezia vive una 
carenza  di  organico,  
pur mostrando segnali 
di ripresa sotto la solida 
direzione di Cavagna-
ro; soffre però soprattut-
to  per  la  situazione  
strutturale, che resterà 
critica finché non sarà 
completato  il  nuovo  
ospedale» Lo stesso Ca-
vagnaro  ha  ricordato  
che nella attuale ASL 5 
mancano quasi 200 po-
sti letto in rapporto alla 
popolazione. — 

MA.GU. 
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Barbagallo:
«Innovazioni
per migliorare
i risultati»

Il governatore accolto
da un coro di proteste
«Il riordino non serve
e penalizza i cittadini»
«La Liguria è fragile e anziana, ha solo bisogno di ascolto»
Anche i sindaci contrari: «Si apra una fase di confronto»

Marco Bucci si ferma a discutere con i contestatori del nuovo piano sanitario

Tortorelli (Tribunale 
del malato): «Riforma
nata per rimediare ai 
deficit, ma senza dirlo»

LA SPEZIA

Lo scontro sulla sanità 
ieri è entrato nel vivo: 
mentre  all'interno  
dell'Auditorium Buc-

chioni si stava attendendo il 
presidente Bucci, alla Spezia 
per presentare il nuovo piano 
ai professionisti sanitari, fuori 
andava in scena il presidio dei 
contrari. La strategia era chia-
ra: accompagnare l'ingresso di 
Bucci con sonori fischi. 
Arrivato in via del Molo, però, 
Bucci ha chiesto ai suoi, indi-
cando la folla armata di cartel-
li e bandiere: «Sono qui per sen-
tire la riforma?». E alla rispo-
sta: «No, loro stanno protestan-

do» non si è tirato indietro e ha 
affrontato i contestatori in un 
faccia a faccia animato, schiet-
to e diretto. Luca Comiti, segre-
tario provinciale della Cgil ha 
parlato al microfono per riba-
dire, guardando negli occhi il 
presidente Bucci, tutte le ragio-
ni del no alla riforma. Bucci, 
dal canto suo, ha risposto preci-
sando che la sua riforma non si 
occuperà, in questa  fase,  di  
questioni sociosanitarie: «Un 
conto è la gestione della gover-
nance- ha detto - un altro è il 
piano sociosanitario, che inve-
ce verrà fatto a marzo, quindi 
prima di allora ci sarà tutta la 
condivisione richiesta. È allo-
ra che si parlerà di quante sono 

le strutture sul territorio, di 
quante sono le persone che la-
vorano, di quanti sono i reparti 
o gli ambulatori o le case comu-
nità. Questo sarà il lavoro che 
verrà fatto nei prossimi mesi». 
Rispondendo ad altre obiezio-
ni sui vari punti della riforma, 
Bucci ha commentato: «Quan-
do vi vengono riferite delle co-
se, dovete stare attenti che sia-
no  vere,  perché  purtroppo  
qualcuno sta volontariamente 
spargendo informazioni erra-
te. Viene ripetuto che ci saran-
no tagli alle risorse, ma questa 
riforma dice l'esatto opposto: 
ci saranno risorse in più per il 
territorio». —

D.F.

Il faccia a faccia con i contestatori
«Ci sarà la condivisione richiesta»
La rassicurazione: «Non credete a chi dice che ci saranno tagli»

La sindaca Cristina Ponzanelli
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«Chi non potrà 
rivolgersi ai privati
rischia di non potersi
più curare»

Matteo Dell’Antico 

Le forze di opposizio-
ne in Regione Ligu-
ria, ieri, hanno pre-
sentato a Genova la 

controriforma sulla sanità in 
disaccordo  con  l’accentra-
mento previsto dal presiden-
te Marco Bucci e dalla maggio-
ranza di centrodestra. La no-
stra è una «riforma di prossi-
mità, che parte dal basso e 
guarda ai territori e ai bisogni 
di chi deve curarsi», hanno ri-
badito nella tappa finale del 
tour che in questi giorni ha 
toccato tutte le province della 
Liguria.

«Le riforme si fanno dal bas-
so e non dall’alto, si fanno par-
tendo dai bisogni dei cittadini 
e non dalle esigenze degli or-
ganigrammi, si  fanno inve-
stendo e non semplicemente 
guardando dove si può taglia-
re qualche spicciolo», spiega 
il già ministro Pd e oggi consi-

gliere  regionale  a  guida  
dell’opposizione Andrea Or-
lando. Critica anche la posi-
zione di Gianni Pastorino, ca-
pogruppo della Lista Orlando 
in Regione. «Una riforma cala-
ta dall’alto, che danneggia i 
cittadini e alla quale ci oppo-
niamo», dice. «La nostra con-
troriforma ha un valore politi-
co importante, anche di indi-
rizzo e si contrappone a una ri-
forma che il presidente Bucci 

mai ha condiviso con nessu-
no», sottolinea Stefano Gior-
dano, capogruppo regionale 
del Movimento Cinque Stelle 
mentre per Selena Candia, ca-
pogruppo di Avs in Regione 
«la riforma voluta da Bucci 
non tiene conto delle esigen-
ze degli operatori sanitari». 

«A pagare le conseguenze 
di questa riforma saranno i cit-
tadini: il rischio è che le perso-
ne che non potranno farlo pri-
vatamente non si cureranno 
più. Non solo: in questo per-
corso ha avuto un pessimo 
ruolo  Anci  Liguria  perchè  
non ha avuto un ruolo di dife-
sa degli interessi dei Comuni 
ma ha difeso solo interessi di 
parte.  Per  questo  abbiamo  
chiesto le dimissioni di vertici 
di Anci Liguria, sia politici 
che tecnici», sottolinea il se-
gretario del Pd ligure e consi-
gliere regionale Davide Nata-
le. 

«L’obiettivo  della  nostra  

controriforma è combattere 
quello che questo governo re-
gionale vuole portare comun-
que avanti non ascoltando i 
territori», evidenza il capo-
gruppo del Pd in Regione Ar-
mando Sanna mentre per la vi-
ce capogruppo del Pd Katia 
Piccardo la riforma della sani-
tà voluta dalla maggioranza 
che guida la Regione è «l’enne-
simo atto di prepotenza che 
penalizza  ulteriormente  gli  
operatori che sono molto pre-
occupati e il sistema sanita-
rio. La nostra è una contropro-
posta che invece potenzia la 
medicina territoriale e parte 
proprio dall’ascolto dei sinda-
ci e dei territori arrivando, fi-
nalmente, a una vera integra-
zione  sociosanitaria».  Sulla  
stessa  lunghezza  d’onda  il  
consigliere regionale del Pd 
Enrico Ioculano. «A differen-
za di quanto vuole Bucci le no-
stre proposte salvaguardano i 
territori e mettono al centro 

le comunità e i bisogni della 
salute dei cittadini», eviden-
zia il consigliere regionale Pd 
Enrico Ioculano. Secondo il 
segretario del Pd genovese e 
consigliere regionale Simone 
D’Angelo la riforma del cen-
trodestra «segna un nuovo ar-
retramento della sanità pub-
blica. Cambia la governance 
ma non per migliorare l’assi-
stenza ma per evitare il com-
missariamento dovuto a un 
grave buco di bilancio. «Que-
sta riforma sta dando solo ri-
sposte alle dirigenze e non ai 
cittadini liguri che hanno di-
ritto di essere curati», analiz-
za il consigliere regionale del 
Pd Federico Romeo. 

Proprio il gruppo Consilia-
re Pd in Regione ha espresso 
forte preoccupazione per l’e-
mendamento presentato dal-
la Lega (a prima firma Biasi) 
che introduce, tra i requisiti 
per la nomina dei direttori d’a-
rea, l’aver presieduto commis-

sioni  mediche  ministeriali.  
«Un criterio anomalo, estre-
mamente specifico e privo di 
reale attinenza con le compe-
tenze  manageriali  richieste  
dal ruolo. Si tratta di un requi-
sito che, invece di ampliare la 
platea degli idonei come di-
chiarato, rischia di restringer-
la a pochissime figure, com-
promettendo la trasparenza e 
la meritocrazia dei processi di 
selezione», si legge in una no-
ta. «L’emendamento mira ad 
allargare la possibilità di no-
minare, fra i direttori d’area, 
anche coloro che hanno rico-
perto la presidenza di com-
missioni mediche ministeria-
li», risponde il consigliere re-
gionale della Lega, Armando 
Biasi. 

Ieri, a Genova, sempre sul 
tema della riforma della sani-
tà si è tenuto un incontro pro-
mosso da Avs negli spazi di 
Music for Peace. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Fagandini

Davanti alla tragedia 
e  alle  spiegazioni  
dei medici, i fami-
gliari  della  donna  

scomparsa durante un inter-
vento chirurgico al bacino ave-
vano deciso di non sporgere 
denuncia. I funerali erano sta-
ti celebrati e la salma sepolta. 
Dopo che una lettera anonima 
inviata alla Procura ha adom-
brato  dubbi  sulla  condotta  

dell’equipe di chirurghi però, 
si è deciso di riesumare il cor-
po. Per poter eseguire l’autop-
sia, svolta ieri, e scoprire se vi 
sia una colpa medica dietro il 
decesso.

L’inchiesta riguarda la mor-
te di Carlotta Ferrero, sessanta-
duenne di Torino. Che secon-
do la prima ricostruzione de-
gli inquirenti, coordinati dalla 
pm Arianna Ciavattini, era ri-
masta vittima di un incidente. 
E per questo aveva dovuto su-

bire un intervento di riduzio-
ne di una frattura al bacino, 
nel reparto di ortopedia e trau-
matologia  del  San Martino.  
Era l’11 novembre scorso e 
quel  giorno  Ferrero,  dopo  
un’ora di tentativi di rianimar-
la in seguito a un arresto car-
diaco, era deceduta. Sono in-
dagati con l’accusa di omici-
dio colposo tre chirurghi che 
hanno preso parte all’interven-
to, difesi dall’avvocato Anto-
nio Rubino, e l’anestesista, as-

sistito dal legale Pietro Boglio-
lo.

La ricostruzione compiuta 
sinora  dalla  Procura  inizia  
dall’ingresso in sala operato-
ria della donna. L’intervento 
prende il via e, per chi indaga, 
ad un tratto si registra un’e-
morragia in una vena. Il vaso 
sanguigno  viene  tamponato  
ma, come previsto in casi simi-
li, al contrario di quanto acca-
de per un’arteria, l’operazione 
prosegue. Anche perché i valo-

ri  registrati  dall’anestesista  
non  lascerebbero  presagire  
problemi. Si arriva così a do-
ver fissare una placca alle os-
sa. Prima di poter inserire la 
terza vite però la donna va in 
arresto cardiaco e a nulla ser-
vono le lunghe operazioni di 
rianimazione.

Ma ecco che in Procura arri-
va la lettera anonima. Secon-
do chi la scrive, l’equipe avreb-
be cercato di modificare l’im-
magine di una delle radiogra-
fie  prodotta  da  un’apparec-
chiatura che registra le fasi 
dell’intervento (agli indagati 
non viene mossa però l’accusa 
di falso). E si fa cenno alla rot-
tura della punta del trapano 
usato per i fori che servono per 
le viti della placca. Punta che, 
per l’anonimo, sarebbe stata ri-
mossa e nascosta. Insomma, 
particolari forniti da qualcuno 
informato, scritti per segnala-

re possibili negligenze legate 
all’emorragia e al decesso.

Di fronte a questo, la fami-
glia decide di sporgere denun-
cia. L’autopsia del medico le-
gale Roberto Testi di Torino 
dovrà comprendere cause del 
decesso ed eventuali responsa-
bilità. Secondo le prime rico-
struzioni difensive, la rottura 
della punta sarebbe avvenuta, 
un evento non raro. Ma sareb-
be stata tolta senza intenzione 
di nascondere la dinamica dei 
fatti. E a distanza di tempo 
dall’emorragia. La direzione 
del San Martino fa sapere di es-
sere «al corrente di ogni dina-
mica e dettaglio dell’accaduto 
grazie all’ottimo rapporto con 
i professionisti coinvolti, indi-
scusse eccellenze del policlini-
co». E di essersi «messa, come 
sempre, a disposizione delle 
autorità competenti». —
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«Donna morta per l’operazione»
Scatta l’indagine al San Martino
Lettera di un “corvo” fa aprire un’inchiesta per il decesso di una paziente di 62 anni 

La sfida dell’opposizione
sulla riforma sanitaria
«Ascoltiamo i territori
e i bisogni dei cittadini»
I consiglieri di minoranza in Regione contro la giunta Bucci
«Diciamo no a provvedimenti calati dall’alto e non condivisi»

«Non considerati
gli interessi
dei Comuni: i vertici
Anci si dimettano»

I consiglieri regionali di opposizione PAMBIANCHI 
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«Il seno è rifatto male»
Risarcita una paziente
Riconosciuti 23 mila euro a una donna rimasta insoddisfatta della mastoplastica

Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA 

Una storia di dolore, 
ostinazione e, final-
mente, di giustizia, 
questa  che  arriva  

da Genova, e che ha protago-
nista una spezzina ventotten-
ne, finita suo malgrado in un 
incubo dopo un intervento 
di  mastoplastica  riduttiva  
eseguito nel 2019 in una cli-
nica privata di Genova. Un in-
tervento estetico program-
mato con fiducia, per risolve-
re un disagio fisico e miglio-
rare la qualità della propria 
vita, e che invece le ha lascia-
to segni profondi, non solo 
sul corpo ma anche sulla di-
gnità. Alla fine di un tortuo-
so e molto faticoso percorso, 
è arrivato il risarcimento di 
23 mila euro (a fronte di una 
spesa di 4 mila), che solo in 
piccola  parte  compensa  il  
lungo periodo vissuto. I se-
gni dell'operazione sbagliata 
hanno richiesto anni di batta-
glie legali, perizie contraddit-
torie, ricorsi, e che soltanto 
oggi hanno trovato riconosci-
mento  grazie  al  lavoro  

dell'avvocato Alex Della Gat-
ta, che l'ha assistita dal pri-
mo passo fino alla conclusio-
ne della vicenda. La giovane 
si era affidata a quel chirur-
go convinta di potersi final-
mente liberare dei dolori e 
delle difficoltà legate a un se-
no troppo pesante. L'inter-
vento avrebbe dovuto resti-
tuirle equilibrio e serenità. 
Ma ciò che è accaduto dopo è 
stato disastroso: seno rovina-
to,  capezzoli  asimmetrici,  
uno più grande e deformato 
rispetto all'altro, cicatrici ir-
regolari. Da quel momento 
era scattato un cammino a 
Ostacoli. Nel 2021 la ragaz-
za aveva avviato una prima 
procedura di mediazione ci-
vile, come oggi prevede la 
legge per le controversie sa-
nitarie. Il chirurgo però ave-
va negato ogni responsabili-
tà, anche grazie a una prima 
consulenza tecnica d'ufficio 
che,  incredibilmente,  non  
aveva rilevato alcun danno. 
Questo nonostante – come ri-
ferisce l'avvocato Della Gat-
ta – la documentazione foto-
grafica  mostrasse  chiara-
mente il contrario: corpo se-

gnato, sofferenza evidente, 
nessun riconoscimento. Ma 
ecco una nuova azione civile 
per risarcimento danni e ina-
dempimento  contrattuale.  

Cambiato il giudice e il con-
sulente tecnico, la valutazio-
ne era stata affidata a un chi-
rurgo plastico di Pisa che ave-
va esaminato attentamente 
il caso e ribaltato completa-
mente la prima perizia. 

Nella nuova relazione era 
emerso ciò che donna e lega-
le avevano sempre sostenu-
to: l'intervento del 2019 ave-
va avuto esiti chirurgici dif-
formi, asimmetrie importan-
ti e un danno biologico stima-
to nel 6%. Mentre la causa ci-
vile è proseguita approdan-
do in aula, l'avvocato Della 

Gatta ha continua a sostene-
re la sua assistita anche dal 
punto di vista umano. La gio-
vane, infatti, ha poi deciso di 
sottoporsi a un nuovo inter-
vento correttivo appena ven-
ti giorni fa, nel tentativo di re-
cuperare quanto possibile la 
simmetria e l'aspetto natura-
le Del Seno. Un passo neces-
sario, ma carico di tensione 
emotiva dopo il trauma Vis-
suto. Parallelamente, grazie 
al nuovo quadro probatorio 
e alla perizia che riconosce i 
danni, la compagnia assicu-
rativa del chirurgo ha propo-
sto una nuova trattativa, e si 
arrivati così  a un accordo 
che mette fine alla vicenda 
Giudiziaria. La cifra: 23 mila 
euro. Una somma che, sep-
pur non cancella la sofferen-
za o restituisce ciò che è stato 
tolto, rappresenta un ricono-
scimento concreto, un atto 
di giustizia dopo anni di ne-
gazioni. Per l'avvocato Della 
Gatta, che ha seguito il caso 
in ogni fase, è la conferma di 
quanto sia essenziale non ar-
rendersi davanti alle prime 
porte chiuse, specie quando 
la verità – quella delle foto-
grafie, referti, corpo devasta-
to – è evidente. La vicenda si 
chiuderà formalmente entro 
fine anno,  con l'estinzione 
della causa pendente. Un ca-
pitolo doloroso che finalmen-
te si chiude, lasciando spazio 
alla possibilità di ricomincia-
re. Per la donna il risarcimen-
to non è solo una somma: ma 
la prova che la sua voce è sta-
ta ascoltata, la sua battaglia 
aveva un senso, e il suo corpo 
ha finalmente ottenuto  ri-
spetto. —

Polo della Subacquea, ecco un altro bando
«Serve a garantire lo sviluppo normativo»
Il centro di viale San Bartolomeo mette in palio un premio di 120 mila euro

IN BREVE

L’avvocato Alex Della Gatta

Intervento di mastoplastica

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Un  nuovo  quadro  
giuridico. È questo 
l’obiettivo del Polo 
Nazionale della Di-

mensione Subacquea, che 
presto aprirà un bando dedi-
cato. Viste le rapide evolu-
zioni  tecnologiche,  dovrà  
definire norme e regole nel 
mondo dell’underwater. So-
prattutto, creare strumenti 
legislativi capaci di accom-
pagnare l’innovazione, ga-
rantire la sicurezza del Pae-
se e valorizzare e le compe-

tenze accademiche e indu-
striali. 

Il nuovo concorso nasce 
già con un approccio inte-
grato. Non si limiterà a ela-
borare un testo, ma cerche-
rà di individuare nuovi am-
biti  di  intervento  regola-
mentare, di organizzare atti-
vità formative mirate e af-
frontare  scenari  operativi  
oggi  poco  esplorati.  Solo  
per fare alcuni esempi: le 
operazioni  autonome  di  
droni subacquei andranno 
normate, e lo stesso dovrà 
accadere con la posa e la ge-

stione dei cavi sottomarini 
intelligenti oppure con la 
stessa IA. Da qui l’esigenza 
di aprire il bando a compagi-
ni articolate, capaci di met-
tere insieme competenze di-
verse: industria, università, 
studi legali, registri navali, 
enti certificatori e persino 
operatori del settore assicu-
rativo. L’idea del Pns è crea-
re un network multidiscipli-
nare in grado di fornire solu-
zioni concrete, praticabili e 
coerenti con le esigenze di 
regolamentazione e sicurez-
za nazionale.

I tempi sono strettissimi. 
La gara è stata pubblicata ie-
ri,  ben  prima  della  fine  
dell’anno. In palio c’è un 
premio complessivo di 120 
mila euro. Si tratta di una 
novità assoluta. Anche in 
questo caso, l’Italia cerca di 
posizionarsi  all’avanguar-
dia anticipando scenari fu-
turi e promuovendo la colla-
borazione tra mondo acca-
demico, industria e istitu-
zioni. Il risultato atteso è 
ambizioso. Si inserirà nel 
quadro del disegno di legge 
1462 dedicato alle disposi-

zioni in materia di sicurez-
za delle attività subacquea, 
e lo implementerà. L’atten-
zione del Polo è rivolta, in-
fatti, sia all’individuazione 
di nuovi spazi da legiferare 
ma anche ad attività di for-
mazione, nonché al contra-
sto di minacce a infrastrut-
ture critiche per il Paese. 

Il futuro potrebbe nasce-
re ancora una volta da un 
bando. Diverso dai tre già 
lanciati, ma comunque stra-
tegico. Non a caso, la dire-
zione ha scelto di nominar-
lo “Batch 3.1”. Una costola 
del “3”, al quale sono arriva-
te 72 proposte. Per il nume-
ro “4”, invece, bisognerà at-
tendere ancora. L’orizzonte 
è il 2026. Quando, più o me-
no  contemporaneamente,  
dovrebbero arrivare i primi 
dimostratori  tecnologici.  
—
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Comune della Spezia
Peracchini ha incontrato
il direttore delle Dogane
Ieri il sindaco Pierluigi Peracchi-
ni ha incontrato a palazzo civi-
co Francesco Antonicelli, nuo-
vo direttore dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli della 
Spezia. Durante l’incontro sin-
daco e direttore hanno discusso 
del ruolo strategico delle doga-
ne per l’economia locale, anche 
alla luce di una città che in que-
sti ultimi anni è cambiata con 
flussi turistici più che raddop-
piati e traffico portuale in co-
stante crescita.

Confartigianato
Contributi agli over 35
che avviano un’impresa
Il patronato Inapa di Confarti-
gianato segnala l’avvio del bo-
nus destinato agli under 35 che 
avviano un’impresa in settori 
strategici manifatturiero, ener-
gia, costruzioni, sanità e tra-
sporti. Possono accedere all’in-
centivo gli under 35 che siano di-
soccupati al momento dell’av-
vio dell’attività; abbiano fonda-
to una nuova impresa in Italia 
tra il 1° luglio 2024 e il 31 dicem-
bre 2025. Il contributo diretto 
di 500 euro al mese, con caden-
za annuale sino a un massimo 
di tre anni. Info: 0187 286668- 
0187 286624.

Slow food al SunSpace
Gli auguri di Natale
con cibo e vino di qualità
La storica condotta Slow Food 
La Spezia Golfo dei Poeti, oggi 
Associazione di Promozione So-
ciale, apre le porte a un nuovo 
gruppo di persone entusiaste, 
che portano avanti i valori fon-
danti del movimento. Martedì, 
dalle 19, a SunSpace in via Sapri 
68 c’è lo scambio di auguri di Na-
tale ricco di sapori, incontri e 
convivialità,  grazie  Agrituri-
smo Il Filo di Paglia, Osteria Da 
Caran, Osteria dei Camalli, Oste-
ria del Carugio, Cantina Cinque 
Terre, Dolciaria Rosa, Fuorirot-
ta, La Rosa Blu, Osteria da Barta-
li, Possa, Ristorante Andree, Ri-
storante Rondò, Rossi 1947, 
Stella di Lemmen, Taverna del 
Vara e Trattoria Armanda. A 
scaldare l’atmosfera  anche i  
Gottari, insieme a Sergio Aza-
ghi, Davide Gasparini e Marco 
Pedata. Quote di partecipazio-
ne: 30 euro per i soci Slow Food; 
35 euro per i non soci; 10 euro 
per la degustazione di Sciacche-
trà. Info: 347 275 3799 .

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi
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Tel. 010 416382G
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L’unica fonderia della Liguria
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LA SPEZIA 

Dopo la tappa spezzi-
na di due giorni fa 
del presidente della 
Regione Marco Buc-

ci, la riforma della sanità ligu-
re continua a suscitare perples-
sità e preoccupazione tra i pro-
fessionisti spezzini del settore. 
In particolare restano aperti 
gli interrogativi sulle conse-
guenze dell’unificazione delle 
cinque Asl in un’unica azienda 
regionale, ma anche sul futuro 
del  personale,  sia  sanitario  
che amministrativo. A solleva-
re il tema è il sindacato autono-
mo Nursing Up, che entra nel 
dibattito rivendicando mag-
giore trasparenza, il pieno ri-
spetto delle norme e più chia-
rezza sulle ricadute operative 
di una trasformazione così pro-
fonda. 

«Definiamo nostra l’Asl per-
ché la viviamo ogni giorno», 
esordisce Donatella Riccio, di-
rigente  sindacale  aziendale,  
aggiungendo che «la riforma 
non può violare il contratto 
collettivo nazionale e i decreti 
legislativi». 

La posizione di Nursing Up 
sulla riforma è netta: la centra-
lizzazione  delle  Asl  liguri  
«non può avvenire aggirando 
norme e contratti nazionali». 

L’attenzione è rivolta anche 
al comparto dei lavoratori am-

ministrativi: «La riforma parla 
di potenziare l’area sanitaria 
riducendo quella amministra-
tiva, ma sanitario e ammini-
strativo sono mondi intercon-
nessi e inscindibili – osserva il 
sindacato –. Dietro ogni deter-
mina, delibera, bando di mobi-
lità o di concorso c’è il lavoro 
qualificato del personale am-
ministrativo,  indispensabile  
in una pubblica amministra-
zione».  Nursing  Up  ricorda  
che senza la macchina ammi-
nistrativa  nulla  si  muove  
nell’Asl:  documenti,  bandi,  
concorsi, procedure di mobili-
tà, atti necessari ai servizi terri-
toriali: «Le parole nei docu-
menti non si scrivono da sole. 
Serve  competenza,  precisio-
ne, conoscenza della normati-
va. E i sanitari hanno bisogno 
di interlocutori sicuri, vicini, 
in grado di risolvere problemi 
amministrativi complessi». 

Sulla prevista unificazione 
delle aziende sanitarie, la si-
gla sindacale pone una serie di 
domande precise: «Il territo-
rio spezzino vedrà davvero un 

potenziamento  dei  servizi?  
L’attesa transizione dall’assi-
stenza residenziale a un raffor-
zamento dell’assistenza domi-
ciliare  troverà  spazio  nella  
nuova organizzazione unica? 
Le professionalità già presenti 
in Asl 5 verranno valorizzate e 
incrementate? Quale sarà il  
ruolo di strutture intermedie 
come Alisa dopo la creazione 
della maxi-azienda unica?». I 
responsabili spezzini di Nur-
sing Up lanciano anche un mo-
nito: «Se l’unificazione rischia 
di complicare ulteriormente  
la  gestione  sanitaria,  allora  
meglio mantenere un’autono-
mia locale, purché accompa-
gnata dalle risorse che ci spet-
tano per il potenziamento dei 
servizi territoriali».

Per il sindacato, la questio-
ne centrale resta quella dei ser-
vizi di prossimità, che dovran-
no essere realmente in grado 
di rispondere ai bisogni della 
popolazione, a partire dall’as-
sistenza domiciliare. «Vigile-
remo in ogni sede: il personale 
deve essere parte del processo 
– conclude il sindacato – Sare-
mo attenti, presenti e pronti a 
ogni azione necessaria affin-
ché questa riforma non pena-
lizzi i cittadini spezzini né i 
professionisti che ogni giorno 
garantiscono il funzionamen-
to dell’Asl». — G.C.
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Arrivano quattro nuo-
vi tecnici sanitari di 
radiologia in Asl 5, 
un innesto che però 

copre solo in parte i dieci po-
sti  che risultavano scoperti  
nel reparto, tra gli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. Lo stesso numero per 
cui l’azienda sanitaria aveva 
lanciato un concorso pubbli-
co ad hoc, per cercare di ridur-
re la cronica carenza di orga-
nico. Risultato? Soltanto quat-
tro nuove assunzioni a tempo 
indeterminato sulle dieci mes-
se a bando in totale. Numeri 
che restituiscono l’immagine 
di un settore in forte sofferen-
za, che fatica ad attrarre e re-
clutare nuovo personale sani-
tario.

Una scopertura che, come 
accaduto in diversi altri repar-
ti, ha costretto l’azienda a ri-
correre  alle  prestazioni  ag-
giuntive dei sanitari per ga-
rantire  l’attività  quotidiana  
della Radiologia. Un equili-
brio fragile, retto finora gra-
zie al surplus di lavoro garan-
tito dal personale in servizio.

L’arrivo dei quattro nuovi 
tecnici di radiologia consenti-
rà di alleggerire solo in parte 
la pressione sul reparto, che 
negli ultimi mesi ha operato 
con organici ridotti all’osso. 

Tra i candidati in graduato-
ria, infatti, solo quattro han-
no accettato l’incarico, men-
tre altrettanti hanno rinuncia-
to all’assunzione: una circo-
stanza che conferma la diffi-
coltà delle aziende sanitarie 

nel trovare nuovi professioni-
sti, soprattutto in aree ad alta 
richiesta come la diagnostica 
per immagini.

È una tendenza che non ri-
guarda soltanto Radiologia, 
ma più in generale diversi ser-
vizi ospedalieri, dove il defi-
cit di personale ha costretto 
l’Asl ad aumentare le presta-
zioni aggiuntive per mantene-
re gli standard minimi dei ser-
vizi. In altri casi, invece, è sta-

to potenziato l’apporto delle 
strutture private convenzio-
nate per evitare rallentamen-
ti nelle liste di attesa.

Sul fronte del personale in-
fermieristico, intanto, l’Asl 5 
ha deciso di ampliare il nume-
ro delle assunzioni a tempo 
determinato: non più le 15 
previste inizialmente, ma l’in-
tera graduatoria del concorso 
formata da 29 professionisti. 
Una scelta motivata dalle esi-
genze organizzative territo-
riali, formula che traduce una 
necessità ben nota: la difficol-
tà a coprire turni gravosi in un 
contesto segnato da carenze 
di organico croniche. I nuovi 
infermieri entreranno in servi-
zio con contratti annuali, rin-
novabili fino a tre anni.

Una misura che testimonia 
come l’azienda sanitaria stia 
cercando di tamponare, setto-
re  per  settore,  le  difficoltà  
emerse negli ultimi anni: dai 
pronto soccorso, dove i turni 
extra sono diventati ormai in-
dispensabili, alla rete dei re-
parti ospedalieri che lavora-
no con personale ridotto ri-
spetto agli standard. —
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LA SPEZIA

Un gesto semplice, ma 
capace di fare la dif-
ferenza  per  tanti  
bambini durante le 

feste di Natale. Anche quest’an-
no il centro commerciale Le 
Terrazze  rinnova  l’iniziativa  
di solidarietà a fianco della 
Croce Rossa della Spezia, pro-
muovendo la raccolta di gio-
cattoli usati dedicata alle fami-
glie dei bambini più vulnerabi-
li. L’appuntamento, che si ripe-
te ormai da diversi anni, è di-
ventato un simbolo di solida-

rietà molto sentito e partecipa-
to dagli spezzini, forte del suc-
cesso delle passate edizioni: ol-
tre 10 mila giocattoli donati e 
distribuiti alle famiglie del no-
stro territorio grazie al lavoro 
dei volontari della Croce Ros-
sa della Spezia. Un risultato ol-
tre le attese, che testimonia 
quanto la comunità spezzina 
sappia essere generosa quan-
do si tratta di regalare un sorri-
so ai più piccoli. 

Per le festività natalizie, Le 
Terrazze invita la città a tra-
sformare un atto di generosità 
in un momento di gioia per tut-

te le famiglie, donando un gio-
co nuovo o usato in buone con-
dizioni ai volontari della Cro-
ce Rossa, che saranno presenti 
al punto di raccolta allestito al 
piano 0 della galleria. I volon-
tari Cri consegneranno i doni 
alle famiglie che vengono aiu-
tate regolarmente dall’associa-
zione. La collaborazione tra Le 
Terrazze e la Croce Rossa della 
Spezia si è consolidata nel tem-
po e permette di raggiungere 
ogni anno un numero sempre 
maggiore di famiglie in diffi-
coltà economica. — G.C.
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Raccolta giocattoli usati 
alle Terrazze con Croce Rossa
«L’invito per un gesto di generosità è rivolto agli spezzini»

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizio-
ni al nuovo corso per 
diventare  volontari  
della Croce Rossa del-

la Spezia. Dopo il tutto esauri-
to registrato dagli ultimi per-
corsi  di  formazione,  questa 
volta l’associazione ha deciso 
di lanciare il nuovo corso con 
maggiore anticipo per cercare 
di soddisfare tutte le richieste. 

La serata di presentazione 
del corso si terrà lunedì 12 gen-
naio alle 21 nell’area a mare 
di Ruffino, mentre la prima le-
zione con i docenti della Cro-
ce Rossa è in programma per 
lunedì 19 gennaio. Il corso di 
ingresso è rivolto a tutte le per-
sone che vogliono entrare a 
far parte della Cri e contribui-
re alle attività di sostegno e as-
sistenza ai più fragili, sia nella 
sede centrale della Spezia che 
in quelle di Muggiano, Fezza-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio. 

Le lezioni,  organizzate in 
orario serale per agevolare la 
partecipazione anche di chi la-
vora, si concluderanno con un 
esame finale sugli argomenti 
trattati. Il corso di ingresso 
rappresenta  il  primo  passo  
per entrare in una realtà che, 
ogni anno, coinvolge centina-
ia di volontari nelle attività 
sul territorio spezzino: dai ser-

vizi in ambulanza alle iniziati-
ve di carattere sociale, fino al-
le risposte alle emergenze lo-
cali e nazionali.

Per  iscriversi  basta  regi-
strarsi sulla piattaforma della 
Croce Rossa gaia.cri.it e suc-
cessivamente inviare la richie-
sta di partecipazione al corso 
organizzato dal Comitato Cri 
della Spezia (tutte le indicazio-
ni  sul  sito  www.crilaspe-
zia.it). Chi supererà il corso di-
venterà un volontario della 
Croce Rossa e potrà decidere 
in quali attività specializzarsi, 
seguendo i relativi percorsi di 
formazione: i trasporti sanita-
ri e i soccorsi di emergenza in 
ambulanza, il sostegno alle fa-
miglie in difficoltà economi-
ca, la preparazione e risposta 
alle emergenze, la diffusione 
del  diritto  internazionale  
umanitario e le attività di pre-
venzione del gruppo Giovani. 

Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare l’ufficio 
formazione  CRI  al  numero  
338 6987667. — G.C.
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Rinforzi per la Radiologia
Arrivano quattro tecnici
Altrettanti vincitori di concorso hanno rinunciato. Organici ancora insufficienti

Un laboratorio di radiologia per l’effettuazione di una Tac

Contro la riforma Bucci
in campo Nursing up
«L’Asl 5 resti autonoma»
Il sindacato chiede maggiore trasparenza alla Regione

«Vogliono ridurre
gli amministrativi,
sarebbe un errore
molto grave»

LA SPEZIA

Nell’ambito della cam-
pagna  vaccinale  
2025, l’Asl 5 organiz-
za per la giornata di 

oggi due open day ad ingresso 
libero, senza prenotazione, ri-
servati a tutti i cittadini mag-
giorenni con assistenza sanita-
ria in Liguria contro l’influen-
za e Covid-19. Dalle ore 9.00 al-
le 14.00, oggi sarà possibile 
vaccinarsi sia alla Spezia che a 

Sarzana: all’ospedale Sant’An-
drea negli ambulatori della chi-
rurgia generale e vascolare (pa-
diglione 5 al piano 0) e anche 
alla Casa della salute di via Pa-
ci, a Sarzana, nell’ambulatorio 
dell’igiene e sanità pubblica al 
piano terra.

Per accedere alla vaccinazio-
ne non è necessaria la prescri-
zione del medico di famiglia: 
basterà portare con sé un docu-
mento d’identità e l’elenco de-
gli eventuali farmaci assunti 

abitualmente. In caso di dubbi 
o importanti reazioni allergi-
che note, l’Asl raccomanda di 
rivolgersi al medico curante 
prima della vaccinazione. 

Eventuali  altre  condizioni  
cliniche verranno valutate di-
rettamente in sede di vaccina-
zione Dopo la somministrazio-
ne è raccomandato restare in 
osservazione per almeno 15 
minuti. — 

G.C.
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Doppio open Day vaccinale
contro influenza e Covid
I pazienti potranno rivolgersi sia alla Spezia che a Sarzana

Volontari del soccorso,
formazione in arrivo
Lunedì la presentazione a Ruffino

Chi supererà il corso
sarà a disposizione
sia per la sede centrale
che per le periferiche
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LA SPEZIA 

Dopo la tappa spezzi-
na di due giorni fa 
del presidente della 
Regione Marco Buc-

ci, la riforma della sanità ligu-
re continua a suscitare perples-
sità e preoccupazione tra i pro-
fessionisti spezzini del settore. 
In particolare restano aperti 
gli interrogativi sulle conse-
guenze dell’unificazione delle 
cinque Asl in un’unica azienda 
regionale, ma anche sul futuro 
del  personale,  sia  sanitario  
che amministrativo. A solleva-
re il tema è il sindacato autono-
mo Nursing Up, che entra nel 
dibattito rivendicando mag-
giore trasparenza, il pieno ri-
spetto delle norme e più chia-
rezza sulle ricadute operative 
di una trasformazione così pro-
fonda. 

«Definiamo nostra l’Asl per-
ché la viviamo ogni giorno», 
esordisce Donatella Riccio, di-
rigente  sindacale  aziendale,  
aggiungendo che «la riforma 
non può violare il contratto 
collettivo nazionale e i decreti 
legislativi». 

La posizione di Nursing Up 
sulla riforma è netta: la centra-
lizzazione  delle  Asl  liguri  
«non può avvenire aggirando 
norme e contratti nazionali». 

L’attenzione è rivolta anche 
al comparto dei lavoratori am-

ministrativi: «La riforma parla 
di potenziare l’area sanitaria 
riducendo quella amministra-
tiva, ma sanitario e ammini-
strativo sono mondi intercon-
nessi e inscindibili – osserva il 
sindacato –. Dietro ogni deter-
mina, delibera, bando di mobi-
lità o di concorso c’è il lavoro 
qualificato del personale am-
ministrativo,  indispensabile  
in una pubblica amministra-
zione».  Nursing  Up  ricorda  
che senza la macchina ammi-
nistrativa  nulla  si  muove  
nell’Asl:  documenti,  bandi,  
concorsi, procedure di mobili-
tà, atti necessari ai servizi terri-
toriali: «Le parole nei docu-
menti non si scrivono da sole. 
Serve  competenza,  precisio-
ne, conoscenza della normati-
va. E i sanitari hanno bisogno 
di interlocutori sicuri, vicini, 
in grado di risolvere problemi 
amministrativi complessi». 

Sulla prevista unificazione 
delle aziende sanitarie, la si-
gla sindacale pone una serie di 
domande precise: «Il territo-
rio spezzino vedrà davvero un 

potenziamento  dei  servizi?  
L’attesa transizione dall’assi-
stenza residenziale a un raffor-
zamento dell’assistenza domi-
ciliare  troverà  spazio  nella  
nuova organizzazione unica? 
Le professionalità già presenti 
in Asl 5 verranno valorizzate e 
incrementate? Quale sarà il  
ruolo di strutture intermedie 
come Alisa dopo la creazione 
della maxi-azienda unica?». I 
responsabili spezzini di Nur-
sing Up lanciano anche un mo-
nito: «Se l’unificazione rischia 
di complicare ulteriormente  
la  gestione  sanitaria,  allora  
meglio mantenere un’autono-
mia locale, purché accompa-
gnata dalle risorse che ci spet-
tano per il potenziamento dei 
servizi territoriali».

Per il sindacato, la questio-
ne centrale resta quella dei ser-
vizi di prossimità, che dovran-
no essere realmente in grado 
di rispondere ai bisogni della 
popolazione, a partire dall’as-
sistenza domiciliare. «Vigile-
remo in ogni sede: il personale 
deve essere parte del processo 
– conclude il sindacato – Sare-
mo attenti, presenti e pronti a 
ogni azione necessaria affin-
ché questa riforma non pena-
lizzi i cittadini spezzini né i 
professionisti che ogni giorno 
garantiscono il funzionamen-
to dell’Asl». — G.C.
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Arrivano quattro nuo-
vi tecnici sanitari di 
radiologia in Asl 5, 
un innesto che però 

copre solo in parte i dieci po-
sti  che risultavano scoperti  
nel reparto, tra gli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. Lo stesso numero per 
cui l’azienda sanitaria aveva 
lanciato un concorso pubbli-
co ad hoc, per cercare di ridur-
re la cronica carenza di orga-
nico. Risultato? Soltanto quat-
tro nuove assunzioni a tempo 
indeterminato sulle dieci mes-
se a bando in totale. Numeri 
che restituiscono l’immagine 
di un settore in forte sofferen-
za, che fatica ad attrarre e re-
clutare nuovo personale sani-
tario.

Una scopertura che, come 
accaduto in diversi altri repar-
ti, ha costretto l’azienda a ri-
correre  alle  prestazioni  ag-
giuntive dei sanitari per ga-
rantire  l’attività  quotidiana  
della Radiologia. Un equili-
brio fragile, retto finora gra-
zie al surplus di lavoro garan-
tito dal personale in servizio.

L’arrivo dei quattro nuovi 
tecnici di radiologia consenti-
rà di alleggerire solo in parte 
la pressione sul reparto, che 
negli ultimi mesi ha operato 
con organici ridotti all’osso. 

Tra i candidati in graduato-
ria, infatti, solo quattro han-
no accettato l’incarico, men-
tre altrettanti hanno rinuncia-
to all’assunzione: una circo-
stanza che conferma la diffi-
coltà delle aziende sanitarie 

nel trovare nuovi professioni-
sti, soprattutto in aree ad alta 
richiesta come la diagnostica 
per immagini.

È una tendenza che non ri-
guarda soltanto Radiologia, 
ma più in generale diversi ser-
vizi ospedalieri, dove il defi-
cit di personale ha costretto 
l’Asl ad aumentare le presta-
zioni aggiuntive per mantene-
re gli standard minimi dei ser-
vizi. In altri casi, invece, è sta-

to potenziato l’apporto delle 
strutture private convenzio-
nate per evitare rallentamen-
ti nelle liste di attesa.

Sul fronte del personale in-
fermieristico, intanto, l’Asl 5 
ha deciso di ampliare il nume-
ro delle assunzioni a tempo 
determinato: non più le 15 
previste inizialmente, ma l’in-
tera graduatoria del concorso 
formata da 29 professionisti. 
Una scelta motivata dalle esi-
genze organizzative territo-
riali, formula che traduce una 
necessità ben nota: la difficol-
tà a coprire turni gravosi in un 
contesto segnato da carenze 
di organico croniche. I nuovi 
infermieri entreranno in servi-
zio con contratti annuali, rin-
novabili fino a tre anni.

Una misura che testimonia 
come l’azienda sanitaria stia 
cercando di tamponare, setto-
re  per  settore,  le  difficoltà  
emerse negli ultimi anni: dai 
pronto soccorso, dove i turni 
extra sono diventati ormai in-
dispensabili, alla rete dei re-
parti ospedalieri che lavora-
no con personale ridotto ri-
spetto agli standard. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Un gesto semplice, ma 
capace di fare la dif-
ferenza  per  tanti  
bambini durante le 

feste di Natale. Anche quest’an-
no il centro commerciale Le 
Terrazze  rinnova  l’iniziativa  
di solidarietà a fianco della 
Croce Rossa della Spezia, pro-
muovendo la raccolta di gio-
cattoli usati dedicata alle fami-
glie dei bambini più vulnerabi-
li. L’appuntamento, che si ripe-
te ormai da diversi anni, è di-
ventato un simbolo di solida-

rietà molto sentito e partecipa-
to dagli spezzini, forte del suc-
cesso delle passate edizioni: ol-
tre 10 mila giocattoli donati e 
distribuiti alle famiglie del no-
stro territorio grazie al lavoro 
dei volontari della Croce Ros-
sa della Spezia. Un risultato ol-
tre le attese, che testimonia 
quanto la comunità spezzina 
sappia essere generosa quan-
do si tratta di regalare un sorri-
so ai più piccoli. 

Per le festività natalizie, Le 
Terrazze invita la città a tra-
sformare un atto di generosità 
in un momento di gioia per tut-

te le famiglie, donando un gio-
co nuovo o usato in buone con-
dizioni ai volontari della Cro-
ce Rossa, che saranno presenti 
al punto di raccolta allestito al 
piano 0 della galleria. I volon-
tari Cri consegneranno i doni 
alle famiglie che vengono aiu-
tate regolarmente dall’associa-
zione. La collaborazione tra Le 
Terrazze e la Croce Rossa della 
Spezia si è consolidata nel tem-
po e permette di raggiungere 
ogni anno un numero sempre 
maggiore di famiglie in diffi-
coltà economica. — G.C.
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Raccolta giocattoli usati 
alle Terrazze con Croce Rossa
«L’invito per un gesto di generosità è rivolto agli spezzini»

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizio-
ni al nuovo corso per 
diventare  volontari  
della Croce Rossa del-

la Spezia. Dopo il tutto esauri-
to registrato dagli ultimi per-
corsi  di  formazione,  questa 
volta l’associazione ha deciso 
di lanciare il nuovo corso con 
maggiore anticipo per cercare 
di soddisfare tutte le richieste. 

La serata di presentazione 
del corso si terrà lunedì 12 gen-
naio alle 21 nell’area a mare 
di Ruffino, mentre la prima le-
zione con i docenti della Cro-
ce Rossa è in programma per 
lunedì 19 gennaio. Il corso di 
ingresso è rivolto a tutte le per-
sone che vogliono entrare a 
far parte della Cri e contribui-
re alle attività di sostegno e as-
sistenza ai più fragili, sia nella 
sede centrale della Spezia che 
in quelle di Muggiano, Fezza-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio. 

Le lezioni,  organizzate in 
orario serale per agevolare la 
partecipazione anche di chi la-
vora, si concluderanno con un 
esame finale sugli argomenti 
trattati. Il corso di ingresso 
rappresenta  il  primo  passo  
per entrare in una realtà che, 
ogni anno, coinvolge centina-
ia di volontari nelle attività 
sul territorio spezzino: dai ser-

vizi in ambulanza alle iniziati-
ve di carattere sociale, fino al-
le risposte alle emergenze lo-
cali e nazionali.

Per  iscriversi  basta  regi-
strarsi sulla piattaforma della 
Croce Rossa gaia.cri.it e suc-
cessivamente inviare la richie-
sta di partecipazione al corso 
organizzato dal Comitato Cri 
della Spezia (tutte le indicazio-
ni  sul  sito  www.crilaspe-
zia.it). Chi supererà il corso di-
venterà un volontario della 
Croce Rossa e potrà decidere 
in quali attività specializzarsi, 
seguendo i relativi percorsi di 
formazione: i trasporti sanita-
ri e i soccorsi di emergenza in 
ambulanza, il sostegno alle fa-
miglie in difficoltà economi-
ca, la preparazione e risposta 
alle emergenze, la diffusione 
del  diritto  internazionale  
umanitario e le attività di pre-
venzione del gruppo Giovani. 

Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare l’ufficio 
formazione  CRI  al  numero  
338 6987667. — G.C.
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Rinforzi per la Radiologia
Arrivano quattro tecnici
Altrettanti vincitori di concorso hanno rinunciato. Organici ancora insufficienti

Un laboratorio di radiologia per l’effettuazione di una Tac

Contro la riforma Bucci
in campo Nursing up
«L’Asl 5 resti autonoma»
Il sindacato chiede maggiore trasparenza alla Regione

«Vogliono ridurre
gli amministrativi,
sarebbe un errore
molto grave»

LA SPEZIA

Nell’ambito della cam-
pagna  vaccinale  
2025, l’Asl 5 organiz-
za per la giornata di 

oggi due open day ad ingresso 
libero, senza prenotazione, ri-
servati a tutti i cittadini mag-
giorenni con assistenza sanita-
ria in Liguria contro l’influen-
za e Covid-19. Dalle ore 9.00 al-
le 14.00, oggi sarà possibile 
vaccinarsi sia alla Spezia che a 

Sarzana: all’ospedale Sant’An-
drea negli ambulatori della chi-
rurgia generale e vascolare (pa-
diglione 5 al piano 0) e anche 
alla Casa della salute di via Pa-
ci, a Sarzana, nell’ambulatorio 
dell’igiene e sanità pubblica al 
piano terra.

Per accedere alla vaccinazio-
ne non è necessaria la prescri-
zione del medico di famiglia: 
basterà portare con sé un docu-
mento d’identità e l’elenco de-
gli eventuali farmaci assunti 

abitualmente. In caso di dubbi 
o importanti reazioni allergi-
che note, l’Asl raccomanda di 
rivolgersi al medico curante 
prima della vaccinazione. 

Eventuali  altre  condizioni  
cliniche verranno valutate di-
rettamente in sede di vaccina-
zione Dopo la somministrazio-
ne è raccomandato restare in 
osservazione per almeno 15 
minuti. — 

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doppio open Day vaccinale
contro influenza e Covid
I pazienti potranno rivolgersi sia alla Spezia che a Sarzana

Volontari del soccorso,
formazione in arrivo
Lunedì la presentazione a Ruffino

Chi supererà il corso
sarà a disposizione
sia per la sede centrale
che per le periferiche

18 LASPEZIA SABATO 6 DICEMBRE 2025
IL SECOLO XIX



.

«Chi non potrà 
rivolgersi ai privati
rischia di non potersi
più curare»

Matteo Dell’Antico 

Le forze di opposizio-
ne in Regione Ligu-
ria, ieri, hanno pre-
sentato a Genova la 

controriforma sulla sanità in 
disaccordo  con  l’accentra-
mento previsto dal presiden-
te Marco Bucci e dalla maggio-
ranza di centrodestra. La no-
stra è una «riforma di prossi-
mità, che parte dal basso e 
guarda ai territori e ai bisogni 
di chi deve curarsi», hanno ri-
badito nella tappa finale del 
tour che in questi giorni ha 
toccato tutte le province della 
Liguria.

«Le riforme si fanno dal bas-
so e non dall’alto, si fanno par-
tendo dai bisogni dei cittadini 
e non dalle esigenze degli or-
ganigrammi, si  fanno inve-
stendo e non semplicemente 
guardando dove si può taglia-
re qualche spicciolo», spiega 
il già ministro Pd e oggi consi-

gliere  regionale  a  guida  
dell’opposizione Andrea Or-
lando. Critica anche la posi-
zione di Gianni Pastorino, ca-
pogruppo della Lista Orlando 
in Regione. «Una riforma cala-
ta dall’alto, che danneggia i 
cittadini e alla quale ci oppo-
niamo», dice. «La nostra con-
troriforma ha un valore politi-
co importante, anche di indi-
rizzo e si contrappone a una ri-
forma che il presidente Bucci 

mai ha condiviso con nessu-
no», sottolinea Stefano Gior-
dano, capogruppo regionale 
del Movimento Cinque Stelle 
mentre per Selena Candia, ca-
pogruppo di Avs in Regione 
«la riforma voluta da Bucci 
non tiene conto delle esigen-
ze degli operatori sanitari». 

«A pagare le conseguenze 
di questa riforma saranno i cit-
tadini: il rischio è che le perso-
ne che non potranno farlo pri-
vatamente non si cureranno 
più. Non solo: in questo per-
corso ha avuto un pessimo 
ruolo  Anci  Liguria  perchè  
non ha avuto un ruolo di dife-
sa degli interessi dei Comuni 
ma ha difeso solo interessi di 
parte.  Per  questo  abbiamo  
chiesto le dimissioni di vertici 
di Anci Liguria, sia politici 
che tecnici», sottolinea il se-
gretario del Pd ligure e consi-
gliere regionale Davide Nata-
le. 

«L’obiettivo  della  nostra  

controriforma è combattere 
quello che questo governo re-
gionale vuole portare comun-
que avanti non ascoltando i 
territori», evidenza il capo-
gruppo del Pd in Regione Ar-
mando Sanna mentre per la vi-
ce capogruppo del Pd Katia 
Piccardo la riforma della sani-
tà voluta dalla maggioranza 
che guida la Regione è «l’enne-
simo atto di prepotenza che 
penalizza  ulteriormente  gli  
operatori che sono molto pre-
occupati e il sistema sanita-
rio. La nostra è una contropro-
posta che invece potenzia la 
medicina territoriale e parte 
proprio dall’ascolto dei sinda-
ci e dei territori arrivando, fi-
nalmente, a una vera integra-
zione  sociosanitaria».  Sulla  
stessa  lunghezza  d’onda  il  
consigliere regionale del Pd 
Enrico Ioculano. «A differen-
za di quanto vuole Bucci le no-
stre proposte salvaguardano i 
territori e mettono al centro 

le comunità e i bisogni della 
salute dei cittadini», eviden-
zia il consigliere regionale Pd 
Enrico Ioculano. Secondo il 
segretario del Pd genovese e 
consigliere regionale Simone 
D’Angelo la riforma del cen-
trodestra «segna un nuovo ar-
retramento della sanità pub-
blica. Cambia la governance 
ma non per migliorare l’assi-
stenza ma per evitare il com-
missariamento dovuto a un 
grave buco di bilancio. «Que-
sta riforma sta dando solo ri-
sposte alle dirigenze e non ai 
cittadini liguri che hanno di-
ritto di essere curati», analiz-
za il consigliere regionale del 
Pd Federico Romeo. 

Proprio il gruppo Consilia-
re Pd in Regione ha espresso 
forte preoccupazione per l’e-
mendamento presentato dal-
la Lega (a prima firma Biasi) 
che introduce, tra i requisiti 
per la nomina dei direttori d’a-
rea, l’aver presieduto commis-

sioni  mediche  ministeriali.  
«Un criterio anomalo, estre-
mamente specifico e privo di 
reale attinenza con le compe-
tenze  manageriali  richieste  
dal ruolo. Si tratta di un requi-
sito che, invece di ampliare la 
platea degli idonei come di-
chiarato, rischia di restringer-
la a pochissime figure, com-
promettendo la trasparenza e 
la meritocrazia dei processi di 
selezione», si legge in una no-
ta. «L’emendamento mira ad 
allargare la possibilità di no-
minare, fra i direttori d’area, 
anche coloro che hanno rico-
perto la presidenza di com-
missioni mediche ministeria-
li», risponde il consigliere re-
gionale della Lega, Armando 
Biasi. 

Ieri, a Genova, sempre sul 
tema della riforma della sani-
tà si è tenuto un incontro pro-
mosso da Avs negli spazi di 
Music for Peace. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Fagandini

Davanti alla tragedia 
e  alle  spiegazioni  
dei medici, i fami-
gliari  della  donna  

scomparsa durante un inter-
vento chirurgico al bacino ave-
vano deciso di non sporgere 
denuncia. I funerali erano sta-
ti celebrati e la salma sepolta. 
Dopo che una lettera anonima 
inviata alla Procura ha adom-
brato  dubbi  sulla  condotta  

dell’equipe di chirurghi però, 
si è deciso di riesumare il cor-
po. Per poter eseguire l’autop-
sia, svolta ieri, e scoprire se vi 
sia una colpa medica dietro il 
decesso.

L’inchiesta riguarda la mor-
te di Carlotta Ferrero, sessanta-
duenne di Torino. Che secon-
do la prima ricostruzione de-
gli inquirenti, coordinati dalla 
pm Arianna Ciavattini, era ri-
masta vittima di un incidente. 
E per questo aveva dovuto su-

bire un intervento di riduzio-
ne di una frattura al bacino, 
nel reparto di ortopedia e trau-
matologia  del  San Martino.  
Era l’11 novembre scorso e 
quel  giorno  Ferrero,  dopo  
un’ora di tentativi di rianimar-
la in seguito a un arresto car-
diaco, era deceduta. Sono in-
dagati con l’accusa di omici-
dio colposo tre chirurghi che 
hanno preso parte all’interven-
to, difesi dall’avvocato Anto-
nio Rubino, e l’anestesista, as-

sistito dal legale Pietro Boglio-
lo.

La ricostruzione compiuta 
sinora  dalla  Procura  inizia  
dall’ingresso in sala operato-
ria della donna. L’intervento 
prende il via e, per chi indaga, 
ad un tratto si registra un’e-
morragia in una vena. Il vaso 
sanguigno  viene  tamponato  
ma, come previsto in casi simi-
li, al contrario di quanto acca-
de per un’arteria, l’operazione 
prosegue. Anche perché i valo-

ri  registrati  dall’anestesista  
non  lascerebbero  presagire  
problemi. Si arriva così a do-
ver fissare una placca alle os-
sa. Prima di poter inserire la 
terza vite però la donna va in 
arresto cardiaco e a nulla ser-
vono le lunghe operazioni di 
rianimazione.

Ma ecco che in Procura arri-
va la lettera anonima. Secon-
do chi la scrive, l’equipe avreb-
be cercato di modificare l’im-
magine di una delle radiogra-
fie  prodotta  da  un’apparec-
chiatura che registra le fasi 
dell’intervento (agli indagati 
non viene mossa però l’accusa 
di falso). E si fa cenno alla rot-
tura della punta del trapano 
usato per i fori che servono per 
le viti della placca. Punta che, 
per l’anonimo, sarebbe stata ri-
mossa e nascosta. Insomma, 
particolari forniti da qualcuno 
informato, scritti per segnala-

re possibili negligenze legate 
all’emorragia e al decesso.

Di fronte a questo, la fami-
glia decide di sporgere denun-
cia. L’autopsia del medico le-
gale Roberto Testi di Torino 
dovrà comprendere cause del 
decesso ed eventuali responsa-
bilità. Secondo le prime rico-
struzioni difensive, la rottura 
della punta sarebbe avvenuta, 
un evento non raro. Ma sareb-
be stata tolta senza intenzione 
di nascondere la dinamica dei 
fatti. E a distanza di tempo 
dall’emorragia. La direzione 
del San Martino fa sapere di es-
sere «al corrente di ogni dina-
mica e dettaglio dell’accaduto 
grazie all’ottimo rapporto con 
i professionisti coinvolti, indi-
scusse eccellenze del policlini-
co». E di essersi «messa, come 
sempre, a disposizione delle 
autorità competenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Donna morta per l’operazione»
Scatta l’indagine al San Martino
Lettera di un “corvo” fa aprire un’inchiesta per il decesso di una paziente di 62 anni 

La sfida dell’opposizione
sulla riforma sanitaria
«Ascoltiamo i territori
e i bisogni dei cittadini»
I consiglieri di minoranza in Regione contro la giunta Bucci
«Diciamo no a provvedimenti calati dall’alto e non condivisi»

«Non considerati
gli interessi
dei Comuni: i vertici
Anci si dimettano»

I consiglieri regionali di opposizione PAMBIANCHI 
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Patrizia Spora/BEVERINO

Apre il nuovo ponte di 
Cavanella Vara, lun-
go la strada Sp 17 a Be-
verino.  Il  viadotto  

inaugurato ieri è stato oggetto 
di un complesso programma 
di ricostruzione, che ha garan-
tito la regolare ripresa in en-
trambi i sensi di marcia, lungo 
la SP17, in un sito di cantiere 
delicato che è stato in gran par-
te condizionato dallo stato del 
fiume Vara.

La nuova infrastruttura via-
ria riguarda una delle tratte 
fondamentali all’interno della 
rete stradale spezzina per il col-
legamento verso la Val di Va-
ra. Oggi il nuovo ponte ha una 

doppia struttura, a due campa-
te autonome, con un oggettivo 
miglioramento della sede stra-
dale rispetto all’infrastruttura 
precedente che presentava im-
portanti deficit strutturali, tali 
da richiedere la completa de-
molizione, in due fasi, e la suc-
cessiva ricostruzione. Questo 
programma, diretto dalla Pro-
vincia della Spezia, è stato fi-
nanziato da Regione Liguria e 
sviluppato in coordinamento 
con il Comune di Beverino.

Ieri pomeriggio il presiden-
te della Provincia, Pierluigi Pe-
racchini ha inaugurato il nuo-
vo ponte alla presenza dell’as-
sessore regionale ai lavori pub-
blici, infrastrutture, viabilità e 
protezione  civile,  Giacomo  

Giampedrone, del sindaco di 
Beverino Marco Cosini e degli 
altri sindaci del territorio. «Per 
la Provincia questo è un inter-
vento strategico e prioritario 
per tutto l’entroterra spezzino 
e rientra nel programma di ma-
nutenzioni straordinarie che 
negli ultimi anni è stato porta-
to avanti su tutti i 550 chilome-
tri della rete stradale di compe-
tenza - dice Peracchini - Oggi 
abbiamo un ponte completa-
mente nuovo sia come tipo di 
concezione che come tipolo-
gia di costruzione, questo ga-
rantisce anche una migliore 
fruibilità delle corsie oltre a 
una  maggiore  sicurezza  dal  
punto di vista strutturale». L’in-
vestimento complessivo per il 

solo ponte è di circa tre milio-
ni, realizzato in sinergia con 
Regione Liguria e in costante 
coordinamento con il Comune 
di Beverino.

«La Regione ha avuto un ruo-
lo fondamentale – dichiara l’as-
sessore  regionale  alle  infra-
strutture Giacomo Giampedro-
ne -. Ci abbiamo creduto sem-
pre e fino in fondo, con uno 
stanziamento di oltre 4 milio-
ni di euro complessivi. Regio-
ne ha fatto un ottimo lavoro a 
supporto della Provincia, con 
una visione di lungo periodo 
senza la quale in questi anni il 
ponte sarebbe rimasto chiuso. 
Oggi  inauguriamo  un’infra-
struttura  totalmente  nuova  
che rimarrà per i prossimi de-

cenni al servizio di tutto il terri-
torio della Val di Vara». Con-
clude il sindaco di Beverino, 
Marco Cosini: «La riapertura 
del ponte mette fine ad anni di 
disagi che i cittadini di Beveri-
no hanno scontato, con diffi-
coltà evidenti in più ambiti, 

dal trasporto pubblico locale, 
completamente modificato vi-
ste le limitazioni di carico an-
che nei periodi di apertura a 
senso unico alternato, alla ge-
stione di tutti gli altri servizi, 
comprese le emergenze». —
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Levanto, lavori al San Nicolò 
«Conoscere la fine delle opere»
Il consigliere di opposizione Delbene presenta un’interrogazione 

MANAROLA

Il Presepe di Manarola tor-
na ad illuminarsi. Doma-
ni la cerimonia di acce-
sione sarà accompagna-

ta da un ricco programma di 
eventi, che animeranno il bor-
go dalle prime ore del matti-
no. Dalle 9 alle 20 i mercatini 
di Natale della Pro Loco porte-
ranno tra le vie sapori e arti-
gianato locale; dalle 14.30 la 
banda itinerante Filarmoni-
ca G. Puccini scalderà l’atmo-
sfera, mentre alle 15.30, nel-
la chiesa di San Lorenzo, ri-
suoneranno le voci del gospel 
“The Smiling Faces Choir”. 
Dalle 16 alle 19 sarà visitabi-
le il Mulino Piè de Campu, e 
negli  stessi orari  l’Oratorio 
ospiterà una mostra fotografi-
ca dedicata al territorio e alla 
figura di Mario Andreoli, a cu-
ra dell'Associazione Presepe 
di Manarola. Esposte anche 
le fotografie di Davide Crova-
ra  fotografo  che  collabora  
con il Parco Nazionale delle 
Cinque Terre. Alle 17.20 par-
tirà la suggestiva fiaccolata 
del Cai La Spezia, che condur-
rà simbolicamente verso l’at-
teso momento dell’accensio-
ne.

Per la prima volta dopo 13 
anni, l’evento sarà reso anco-

ra più speciale dall’apertura 
gratuita della Via dell’Amo-
re, percorribile a piedi in en-
trambi i sensi a partire dalle 
15, consentendo ai visitatori 
di raggiungere Manarola da 
Riomaggiore. Le oltre 250 fi-
gure luminose, realizzate con 
materiali di recupero da An-
dreoli, daranno nuovamente 
vita al più grande presepe lu-
minoso del mondo, che reste-
rà visibile fino al 18 gennaio.

Nato nel 1961 dall’illumi-
nazione delle Tre Croci, il pre-
sepe è cresciuto ogni anno 
grazie alla visione tenace di 
Andreoli,  trasformando  la  
collina dei vigneti in un tea-
tro di luce conosciuto a livel-
lo  internazionale.  Dopo  la  
sua scomparsa nel 2022, l’ere-
dità è stata raccolta dall’Asso-
ciazione Presepe di Manaro-
la, affiancata dal Cai La Spe-
zia, mentre il Parco Naziona-
le delle Cinque Terre e il Co-
mune garantiscono tutela e 
continuità.Per agevolare i vi-
sitatori sono previsti due tre-
ni straordinari: il R94259 da 
Genova Brignole alle 13.05, 
con arrivo a Manarola alle 
14.42–14.49, e il R94218 dal-
la Spezia alle 18.52, con fer-
mata  a  Manarola  alle  
19–19.07 per il rientro verso 
Genova. — D.F.

Patrizia Spora/LEVANTO

«Aquasi un an-
no dall’avvio 
dei  lavori  
all’ospedale 

San Nicolò di Levanto, chie-
do che venga spiegato se il 
cronoprogramma dei lavori 
a oggi è stato rispettato e qua-
li previsioni di riapertura ci 
sono su Rsa,  ambulatori  e  
ospedale di comunità». Il con-
sigliere di opposizione a Le-
vanto Stefano Delbene, pre-
senta un’interrogazione sui 
lavori di  ristrutturazione e 
adeguamento sismico del no-
socomio levantese. 

I  lavori  finanziati  con il  
Pnrr sono partiti circa un an-
no fa e dopo l’ultimo aggior-
namento in consiglio comu-
nale, avvenuto diversi mesi 
fa, Delbene oggi chiede noti-
zie sullo stato di avanzamen-
to e sul ripristino degli ambu-
latori e dei servizi spostati 
con l’apertura del cantiere. 
«Si avvicinano le date previ-
ste dal cronoprogramma la-
vori per la riapertura dell’in-

tera struttura ospedaliera e 
non  abbiamo  notizie  sulle  
opere realizzate - dice Delbe-
ne- Inoltre stando a quanto 
previsto dal piano delle ope-
re è previsto che il servizio 
dialisi apra a dicembre. Il di-
rettore generale Asl 5 duran-
te un suo intervento in consi-
glio comunale aveva previ-
sto l’estensione della posta-

zione  infermierizzata  del  
118 India 50 da 12 a 24 ore 
dall’inizio del 2025».

I cittadini temono che i la-
vori al San Nicolò possano 
slittare con tempi lunghi, tan-
to da compromettere la ria-
pertura prevista tra qualche 
mese, come sottolinea Delbe-
ne  che  racconta  di  essere  
«spesso fermato da perosne 

preoccupate del futuro del 
San Nicolò». Per i lavori sono 
stati spostati a Brugnato e sar-
zana gli ambulatori di cardio-
logia, pneumatologia, fisia-
tria, psichiatria. Altri servizi, 
quali ortopedia e otorinola-
ringoiatria, sono rientrati a 
febbraio, mentre il punto di 
primo intervento è tornato 
nella sua sede originale a pia-
no terra, a luglio scorso. I la-
vori di consolidamento pun-
tano a riorganizzare e moder-
nizzare  l’ospedale,  anche  
con il potenziamento dell’o-
spedale di comunità. 

«Chiedo di conoscere le fa-
si dei lavori nel prossimo con-
siglio  comunale  -prosegue  
Delbene - Chiedo di sapere se 
ci sono ulteriori novità che ri-
guardano i vari servizi eroga-
ti sul territorio e di conoscere 
il motivo per cui la dialisi al 
momento non è stata riattiva-
ta come da programma. Inol-
tre è fondamentale sapere se 
è confermata l’estensione del 
servizio del 118 e da quando 
è previsto l’inizio». 

Le ultime notizie sui pro-
gramma dei lavori risalgono 
allo scorso febbraio, con il 
rientro dei servizi di ortope-
dia e otorinolaringoiatria, as-
sieme al primo intervento, al 
centro prelievi, alla guardia 
medica, alla dialisi, alla car-
diologia, diabetologia, eco-
grafia. —
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Calice, è polemica sulla Tari
«Tariffa più alta per le famiglie»
Cacciavillani (FdI):«Riduzioni per le attività commerciali»

Beverino, riapre il ponte sul Vara
«Finiscono i disagi per i cittadini»
La nuova infrastruttura lungo la Sp 17 è stata inaugurata ieri pomeriggio 

L’inaugurazione per la riapertura del ponte ieri pomeriggio 

Presepe luminoso
Manarola accende
le feste di Natale 
Domani dalle 9 alle 20 tanti eventi 

Mario Andreoli in uno scatto di Davide CrovaraI lavori di messa n sicurezza al San Nicolò

CALICE AL CORNOVIGLIO

Annullare la delibera 
sulla tari e dimissio-
ni del consigliere di 
opposizione Rober-

to sansoni. A chiederlo è Ales-
sandra Cacciavillani Fdl,  a 
nome di gran parte della co-
munità calicese. «I cittadini 
sono scontenti, il  consiglio 
comunale ha deciso di fare 
pagare l’88. 71% dei costi al-
le  famiglie  e  appena  

l’11.29% alle attività com-
merciali, assumendo una del-
le decisioni più ingiuste degli 
ultimi anni - dice Cacciavilla-
ni - Ancora più grave è che la 
delibera sia stata approvata 
all’unanimità, senza che la 
minoranza svolgesse il pro-
prio ruolo di controllo e tute-
la dei cittadini. Un voto che 
ha tradito la fiducia di chi 
aveva creduto in un’opposi-
zione seria e presente».

Tra i votanti anche il consi-

gliere Roberto Sensoni, can-
didato del centrodestra e scel-
to da molti cittadini. «Senso-
ni è assente dal territorio, si-
lente nelle decisioni cruciali, 
e allineato a una scelta che 
colpisce i cittadini più fragili 
-  prosegue  Cacciavillani  -  
Una presenza percepita co-
me puramente partitica, di-
stante dai reali problemi del-
la comunità». 

L’esponente di Fdl aggiun-
ge poi un altro elemento poli-

tico.«Una consigliera di mag-
gioranza, titolare di un’attivi-
tà commerciale ha votato la 
delibera che riduce sensibil-
mente la Tari proprio alle ca-
tegorie di cui fa parte, senza 
considerare  l’obbligo  di  
astensione.Un fatto che com-
promette gravemente la cre-
dibilità e l’opportunità ammi-
nistrativa dell’atto. La comu-
nità non può accettare una 
delibera ingiusta, approvata 
senza trasparenza e con po-
tenziali situazioni di conflit-
to di interessi». È stata quindi 
avviata una raccolta firme. «I 
cittadini hanno già trasmes-
so la delibera, insieme alle fir-
me, a prefetto, Corte dei Con-
ti, Anac e difensore civico re-
gionale, chiedendo verifiche 
e l’annullamento della delibe-
ra». — P.S.
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LA SPEZIA 

Dopo la tappa spezzi-
na di due giorni fa 
del presidente della 
Regione Marco Buc-

ci, la riforma della sanità ligu-
re continua a suscitare perples-
sità e preoccupazione tra i pro-
fessionisti spezzini del settore. 
In particolare restano aperti 
gli interrogativi sulle conse-
guenze dell’unificazione delle 
cinque Asl in un’unica azienda 
regionale, ma anche sul futuro 
del  personale,  sia  sanitario  
che amministrativo. A solleva-
re il tema è il sindacato autono-
mo Nursing Up, che entra nel 
dibattito rivendicando mag-
giore trasparenza, il pieno ri-
spetto delle norme e più chia-
rezza sulle ricadute operative 
di una trasformazione così pro-
fonda. 

«Definiamo nostra l’Asl per-
ché la viviamo ogni giorno», 
esordisce Donatella Riccio, di-
rigente  sindacale  aziendale,  
aggiungendo che «la riforma 
non può violare il contratto 
collettivo nazionale e i decreti 
legislativi». 

La posizione di Nursing Up 
sulla riforma è netta: la centra-
lizzazione  delle  Asl  liguri  
«non può avvenire aggirando 
norme e contratti nazionali». 

L’attenzione è rivolta anche 
al comparto dei lavoratori am-

ministrativi: «La riforma parla 
di potenziare l’area sanitaria 
riducendo quella amministra-
tiva, ma sanitario e ammini-
strativo sono mondi intercon-
nessi e inscindibili – osserva il 
sindacato –. Dietro ogni deter-
mina, delibera, bando di mobi-
lità o di concorso c’è il lavoro 
qualificato del personale am-
ministrativo,  indispensabile  
in una pubblica amministra-
zione».  Nursing  Up  ricorda  
che senza la macchina ammi-
nistrativa  nulla  si  muove  
nell’Asl:  documenti,  bandi,  
concorsi, procedure di mobili-
tà, atti necessari ai servizi terri-
toriali: «Le parole nei docu-
menti non si scrivono da sole. 
Serve  competenza,  precisio-
ne, conoscenza della normati-
va. E i sanitari hanno bisogno 
di interlocutori sicuri, vicini, 
in grado di risolvere problemi 
amministrativi complessi». 

Sulla prevista unificazione 
delle aziende sanitarie, la si-
gla sindacale pone una serie di 
domande precise: «Il territo-
rio spezzino vedrà davvero un 

potenziamento  dei  servizi?  
L’attesa transizione dall’assi-
stenza residenziale a un raffor-
zamento dell’assistenza domi-
ciliare  troverà  spazio  nella  
nuova organizzazione unica? 
Le professionalità già presenti 
in Asl 5 verranno valorizzate e 
incrementate? Quale sarà il  
ruolo di strutture intermedie 
come Alisa dopo la creazione 
della maxi-azienda unica?». I 
responsabili spezzini di Nur-
sing Up lanciano anche un mo-
nito: «Se l’unificazione rischia 
di complicare ulteriormente  
la  gestione  sanitaria,  allora  
meglio mantenere un’autono-
mia locale, purché accompa-
gnata dalle risorse che ci spet-
tano per il potenziamento dei 
servizi territoriali».

Per il sindacato, la questio-
ne centrale resta quella dei ser-
vizi di prossimità, che dovran-
no essere realmente in grado 
di rispondere ai bisogni della 
popolazione, a partire dall’as-
sistenza domiciliare. «Vigile-
remo in ogni sede: il personale 
deve essere parte del processo 
– conclude il sindacato – Sare-
mo attenti, presenti e pronti a 
ogni azione necessaria affin-
ché questa riforma non pena-
lizzi i cittadini spezzini né i 
professionisti che ogni giorno 
garantiscono il funzionamen-
to dell’Asl». — G.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Arrivano quattro nuo-
vi tecnici sanitari di 
radiologia in Asl 5, 
un innesto che però 

copre solo in parte i dieci po-
sti  che risultavano scoperti  
nel reparto, tra gli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. Lo stesso numero per 
cui l’azienda sanitaria aveva 
lanciato un concorso pubbli-
co ad hoc, per cercare di ridur-
re la cronica carenza di orga-
nico. Risultato? Soltanto quat-
tro nuove assunzioni a tempo 
indeterminato sulle dieci mes-
se a bando in totale. Numeri 
che restituiscono l’immagine 
di un settore in forte sofferen-
za, che fatica ad attrarre e re-
clutare nuovo personale sani-
tario.

Una scopertura che, come 
accaduto in diversi altri repar-
ti, ha costretto l’azienda a ri-
correre  alle  prestazioni  ag-
giuntive dei sanitari per ga-
rantire  l’attività  quotidiana  
della Radiologia. Un equili-
brio fragile, retto finora gra-
zie al surplus di lavoro garan-
tito dal personale in servizio.

L’arrivo dei quattro nuovi 
tecnici di radiologia consenti-
rà di alleggerire solo in parte 
la pressione sul reparto, che 
negli ultimi mesi ha operato 
con organici ridotti all’osso. 

Tra i candidati in graduato-
ria, infatti, solo quattro han-
no accettato l’incarico, men-
tre altrettanti hanno rinuncia-
to all’assunzione: una circo-
stanza che conferma la diffi-
coltà delle aziende sanitarie 

nel trovare nuovi professioni-
sti, soprattutto in aree ad alta 
richiesta come la diagnostica 
per immagini.

È una tendenza che non ri-
guarda soltanto Radiologia, 
ma più in generale diversi ser-
vizi ospedalieri, dove il defi-
cit di personale ha costretto 
l’Asl ad aumentare le presta-
zioni aggiuntive per mantene-
re gli standard minimi dei ser-
vizi. In altri casi, invece, è sta-

to potenziato l’apporto delle 
strutture private convenzio-
nate per evitare rallentamen-
ti nelle liste di attesa.

Sul fronte del personale in-
fermieristico, intanto, l’Asl 5 
ha deciso di ampliare il nume-
ro delle assunzioni a tempo 
determinato: non più le 15 
previste inizialmente, ma l’in-
tera graduatoria del concorso 
formata da 29 professionisti. 
Una scelta motivata dalle esi-
genze organizzative territo-
riali, formula che traduce una 
necessità ben nota: la difficol-
tà a coprire turni gravosi in un 
contesto segnato da carenze 
di organico croniche. I nuovi 
infermieri entreranno in servi-
zio con contratti annuali, rin-
novabili fino a tre anni.

Una misura che testimonia 
come l’azienda sanitaria stia 
cercando di tamponare, setto-
re  per  settore,  le  difficoltà  
emerse negli ultimi anni: dai 
pronto soccorso, dove i turni 
extra sono diventati ormai in-
dispensabili, alla rete dei re-
parti ospedalieri che lavora-
no con personale ridotto ri-
spetto agli standard. —
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LA SPEZIA

Un gesto semplice, ma 
capace di fare la dif-
ferenza  per  tanti  
bambini durante le 

feste di Natale. Anche quest’an-
no il centro commerciale Le 
Terrazze  rinnova  l’iniziativa  
di solidarietà a fianco della 
Croce Rossa della Spezia, pro-
muovendo la raccolta di gio-
cattoli usati dedicata alle fami-
glie dei bambini più vulnerabi-
li. L’appuntamento, che si ripe-
te ormai da diversi anni, è di-
ventato un simbolo di solida-

rietà molto sentito e partecipa-
to dagli spezzini, forte del suc-
cesso delle passate edizioni: ol-
tre 10 mila giocattoli donati e 
distribuiti alle famiglie del no-
stro territorio grazie al lavoro 
dei volontari della Croce Ros-
sa della Spezia. Un risultato ol-
tre le attese, che testimonia 
quanto la comunità spezzina 
sappia essere generosa quan-
do si tratta di regalare un sorri-
so ai più piccoli. 

Per le festività natalizie, Le 
Terrazze invita la città a tra-
sformare un atto di generosità 
in un momento di gioia per tut-

te le famiglie, donando un gio-
co nuovo o usato in buone con-
dizioni ai volontari della Cro-
ce Rossa, che saranno presenti 
al punto di raccolta allestito al 
piano 0 della galleria. I volon-
tari Cri consegneranno i doni 
alle famiglie che vengono aiu-
tate regolarmente dall’associa-
zione. La collaborazione tra Le 
Terrazze e la Croce Rossa della 
Spezia si è consolidata nel tem-
po e permette di raggiungere 
ogni anno un numero sempre 
maggiore di famiglie in diffi-
coltà economica. — G.C.
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Raccolta giocattoli usati 
alle Terrazze con Croce Rossa
«L’invito per un gesto di generosità è rivolto agli spezzini»

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizio-
ni al nuovo corso per 
diventare  volontari  
della Croce Rossa del-

la Spezia. Dopo il tutto esauri-
to registrato dagli ultimi per-
corsi  di  formazione,  questa 
volta l’associazione ha deciso 
di lanciare il nuovo corso con 
maggiore anticipo per cercare 
di soddisfare tutte le richieste. 

La serata di presentazione 
del corso si terrà lunedì 12 gen-
naio alle 21 nell’area a mare 
di Ruffino, mentre la prima le-
zione con i docenti della Cro-
ce Rossa è in programma per 
lunedì 19 gennaio. Il corso di 
ingresso è rivolto a tutte le per-
sone che vogliono entrare a 
far parte della Cri e contribui-
re alle attività di sostegno e as-
sistenza ai più fragili, sia nella 
sede centrale della Spezia che 
in quelle di Muggiano, Fezza-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio. 

Le lezioni,  organizzate in 
orario serale per agevolare la 
partecipazione anche di chi la-
vora, si concluderanno con un 
esame finale sugli argomenti 
trattati. Il corso di ingresso 
rappresenta  il  primo  passo  
per entrare in una realtà che, 
ogni anno, coinvolge centina-
ia di volontari nelle attività 
sul territorio spezzino: dai ser-

vizi in ambulanza alle iniziati-
ve di carattere sociale, fino al-
le risposte alle emergenze lo-
cali e nazionali.

Per  iscriversi  basta  regi-
strarsi sulla piattaforma della 
Croce Rossa gaia.cri.it e suc-
cessivamente inviare la richie-
sta di partecipazione al corso 
organizzato dal Comitato Cri 
della Spezia (tutte le indicazio-
ni  sul  sito  www.crilaspe-
zia.it). Chi supererà il corso di-
venterà un volontario della 
Croce Rossa e potrà decidere 
in quali attività specializzarsi, 
seguendo i relativi percorsi di 
formazione: i trasporti sanita-
ri e i soccorsi di emergenza in 
ambulanza, il sostegno alle fa-
miglie in difficoltà economi-
ca, la preparazione e risposta 
alle emergenze, la diffusione 
del  diritto  internazionale  
umanitario e le attività di pre-
venzione del gruppo Giovani. 

Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare l’ufficio 
formazione  CRI  al  numero  
338 6987667. — G.C.
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Rinforzi per la Radiologia
Arrivano quattro tecnici
Altrettanti vincitori di concorso hanno rinunciato. Organici ancora insufficienti

Un laboratorio di radiologia per l’effettuazione di una Tac

Contro la riforma Bucci
in campo Nursing up
«L’Asl 5 resti autonoma»
Il sindacato chiede maggiore trasparenza alla Regione

«Vogliono ridurre
gli amministrativi,
sarebbe un errore
molto grave»

LA SPEZIA

Nell’ambito della cam-
pagna  vaccinale  
2025, l’Asl 5 organiz-
za per la giornata di 

oggi due open day ad ingresso 
libero, senza prenotazione, ri-
servati a tutti i cittadini mag-
giorenni con assistenza sanita-
ria in Liguria contro l’influen-
za e Covid-19. Dalle ore 9.00 al-
le 14.00, oggi sarà possibile 
vaccinarsi sia alla Spezia che a 

Sarzana: all’ospedale Sant’An-
drea negli ambulatori della chi-
rurgia generale e vascolare (pa-
diglione 5 al piano 0) e anche 
alla Casa della salute di via Pa-
ci, a Sarzana, nell’ambulatorio 
dell’igiene e sanità pubblica al 
piano terra.

Per accedere alla vaccinazio-
ne non è necessaria la prescri-
zione del medico di famiglia: 
basterà portare con sé un docu-
mento d’identità e l’elenco de-
gli eventuali farmaci assunti 

abitualmente. In caso di dubbi 
o importanti reazioni allergi-
che note, l’Asl raccomanda di 
rivolgersi al medico curante 
prima della vaccinazione. 

Eventuali  altre  condizioni  
cliniche verranno valutate di-
rettamente in sede di vaccina-
zione Dopo la somministrazio-
ne è raccomandato restare in 
osservazione per almeno 15 
minuti. — 

G.C.
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Doppio open Day vaccinale
contro influenza e Covid
I pazienti potranno rivolgersi sia alla Spezia che a Sarzana

Volontari del soccorso,
formazione in arrivo
Lunedì la presentazione a Ruffino

Chi supererà il corso
sarà a disposizione
sia per la sede centrale
che per le periferiche
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LA SPEZIA 

Dopo la tappa spezzi-
na di due giorni fa 
del presidente della 
Regione Marco Buc-

ci, la riforma della sanità ligu-
re continua a suscitare perples-
sità e preoccupazione tra i pro-
fessionisti spezzini del settore. 
In particolare restano aperti 
gli interrogativi sulle conse-
guenze dell’unificazione delle 
cinque Asl in un’unica azienda 
regionale, ma anche sul futuro 
del  personale,  sia  sanitario  
che amministrativo. A solleva-
re il tema è il sindacato autono-
mo Nursing Up, che entra nel 
dibattito rivendicando mag-
giore trasparenza, il pieno ri-
spetto delle norme e più chia-
rezza sulle ricadute operative 
di una trasformazione così pro-
fonda. 

«Definiamo nostra l’Asl per-
ché la viviamo ogni giorno», 
esordisce Donatella Riccio, di-
rigente  sindacale  aziendale,  
aggiungendo che «la riforma 
non può violare il contratto 
collettivo nazionale e i decreti 
legislativi». 

La posizione di Nursing Up 
sulla riforma è netta: la centra-
lizzazione  delle  Asl  liguri  
«non può avvenire aggirando 
norme e contratti nazionali». 

L’attenzione è rivolta anche 
al comparto dei lavoratori am-

ministrativi: «La riforma parla 
di potenziare l’area sanitaria 
riducendo quella amministra-
tiva, ma sanitario e ammini-
strativo sono mondi intercon-
nessi e inscindibili – osserva il 
sindacato –. Dietro ogni deter-
mina, delibera, bando di mobi-
lità o di concorso c’è il lavoro 
qualificato del personale am-
ministrativo,  indispensabile  
in una pubblica amministra-
zione».  Nursing  Up  ricorda  
che senza la macchina ammi-
nistrativa  nulla  si  muove  
nell’Asl:  documenti,  bandi,  
concorsi, procedure di mobili-
tà, atti necessari ai servizi terri-
toriali: «Le parole nei docu-
menti non si scrivono da sole. 
Serve  competenza,  precisio-
ne, conoscenza della normati-
va. E i sanitari hanno bisogno 
di interlocutori sicuri, vicini, 
in grado di risolvere problemi 
amministrativi complessi». 

Sulla prevista unificazione 
delle aziende sanitarie, la si-
gla sindacale pone una serie di 
domande precise: «Il territo-
rio spezzino vedrà davvero un 

potenziamento  dei  servizi?  
L’attesa transizione dall’assi-
stenza residenziale a un raffor-
zamento dell’assistenza domi-
ciliare  troverà  spazio  nella  
nuova organizzazione unica? 
Le professionalità già presenti 
in Asl 5 verranno valorizzate e 
incrementate? Quale sarà il  
ruolo di strutture intermedie 
come Alisa dopo la creazione 
della maxi-azienda unica?». I 
responsabili spezzini di Nur-
sing Up lanciano anche un mo-
nito: «Se l’unificazione rischia 
di complicare ulteriormente  
la  gestione  sanitaria,  allora  
meglio mantenere un’autono-
mia locale, purché accompa-
gnata dalle risorse che ci spet-
tano per il potenziamento dei 
servizi territoriali».

Per il sindacato, la questio-
ne centrale resta quella dei ser-
vizi di prossimità, che dovran-
no essere realmente in grado 
di rispondere ai bisogni della 
popolazione, a partire dall’as-
sistenza domiciliare. «Vigile-
remo in ogni sede: il personale 
deve essere parte del processo 
– conclude il sindacato – Sare-
mo attenti, presenti e pronti a 
ogni azione necessaria affin-
ché questa riforma non pena-
lizzi i cittadini spezzini né i 
professionisti che ogni giorno 
garantiscono il funzionamen-
to dell’Asl». — G.C.
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Arrivano quattro nuo-
vi tecnici sanitari di 
radiologia in Asl 5, 
un innesto che però 

copre solo in parte i dieci po-
sti  che risultavano scoperti  
nel reparto, tra gli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. Lo stesso numero per 
cui l’azienda sanitaria aveva 
lanciato un concorso pubbli-
co ad hoc, per cercare di ridur-
re la cronica carenza di orga-
nico. Risultato? Soltanto quat-
tro nuove assunzioni a tempo 
indeterminato sulle dieci mes-
se a bando in totale. Numeri 
che restituiscono l’immagine 
di un settore in forte sofferen-
za, che fatica ad attrarre e re-
clutare nuovo personale sani-
tario.

Una scopertura che, come 
accaduto in diversi altri repar-
ti, ha costretto l’azienda a ri-
correre  alle  prestazioni  ag-
giuntive dei sanitari per ga-
rantire  l’attività  quotidiana  
della Radiologia. Un equili-
brio fragile, retto finora gra-
zie al surplus di lavoro garan-
tito dal personale in servizio.

L’arrivo dei quattro nuovi 
tecnici di radiologia consenti-
rà di alleggerire solo in parte 
la pressione sul reparto, che 
negli ultimi mesi ha operato 
con organici ridotti all’osso. 

Tra i candidati in graduato-
ria, infatti, solo quattro han-
no accettato l’incarico, men-
tre altrettanti hanno rinuncia-
to all’assunzione: una circo-
stanza che conferma la diffi-
coltà delle aziende sanitarie 

nel trovare nuovi professioni-
sti, soprattutto in aree ad alta 
richiesta come la diagnostica 
per immagini.

È una tendenza che non ri-
guarda soltanto Radiologia, 
ma più in generale diversi ser-
vizi ospedalieri, dove il defi-
cit di personale ha costretto 
l’Asl ad aumentare le presta-
zioni aggiuntive per mantene-
re gli standard minimi dei ser-
vizi. In altri casi, invece, è sta-

to potenziato l’apporto delle 
strutture private convenzio-
nate per evitare rallentamen-
ti nelle liste di attesa.

Sul fronte del personale in-
fermieristico, intanto, l’Asl 5 
ha deciso di ampliare il nume-
ro delle assunzioni a tempo 
determinato: non più le 15 
previste inizialmente, ma l’in-
tera graduatoria del concorso 
formata da 29 professionisti. 
Una scelta motivata dalle esi-
genze organizzative territo-
riali, formula che traduce una 
necessità ben nota: la difficol-
tà a coprire turni gravosi in un 
contesto segnato da carenze 
di organico croniche. I nuovi 
infermieri entreranno in servi-
zio con contratti annuali, rin-
novabili fino a tre anni.

Una misura che testimonia 
come l’azienda sanitaria stia 
cercando di tamponare, setto-
re  per  settore,  le  difficoltà  
emerse negli ultimi anni: dai 
pronto soccorso, dove i turni 
extra sono diventati ormai in-
dispensabili, alla rete dei re-
parti ospedalieri che lavora-
no con personale ridotto ri-
spetto agli standard. —
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LA SPEZIA

Un gesto semplice, ma 
capace di fare la dif-
ferenza  per  tanti  
bambini durante le 

feste di Natale. Anche quest’an-
no il centro commerciale Le 
Terrazze  rinnova  l’iniziativa  
di solidarietà a fianco della 
Croce Rossa della Spezia, pro-
muovendo la raccolta di gio-
cattoli usati dedicata alle fami-
glie dei bambini più vulnerabi-
li. L’appuntamento, che si ripe-
te ormai da diversi anni, è di-
ventato un simbolo di solida-

rietà molto sentito e partecipa-
to dagli spezzini, forte del suc-
cesso delle passate edizioni: ol-
tre 10 mila giocattoli donati e 
distribuiti alle famiglie del no-
stro territorio grazie al lavoro 
dei volontari della Croce Ros-
sa della Spezia. Un risultato ol-
tre le attese, che testimonia 
quanto la comunità spezzina 
sappia essere generosa quan-
do si tratta di regalare un sorri-
so ai più piccoli. 

Per le festività natalizie, Le 
Terrazze invita la città a tra-
sformare un atto di generosità 
in un momento di gioia per tut-

te le famiglie, donando un gio-
co nuovo o usato in buone con-
dizioni ai volontari della Cro-
ce Rossa, che saranno presenti 
al punto di raccolta allestito al 
piano 0 della galleria. I volon-
tari Cri consegneranno i doni 
alle famiglie che vengono aiu-
tate regolarmente dall’associa-
zione. La collaborazione tra Le 
Terrazze e la Croce Rossa della 
Spezia si è consolidata nel tem-
po e permette di raggiungere 
ogni anno un numero sempre 
maggiore di famiglie in diffi-
coltà economica. — G.C.
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Raccolta giocattoli usati 
alle Terrazze con Croce Rossa
«L’invito per un gesto di generosità è rivolto agli spezzini»

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizio-
ni al nuovo corso per 
diventare  volontari  
della Croce Rossa del-

la Spezia. Dopo il tutto esauri-
to registrato dagli ultimi per-
corsi  di  formazione,  questa 
volta l’associazione ha deciso 
di lanciare il nuovo corso con 
maggiore anticipo per cercare 
di soddisfare tutte le richieste. 

La serata di presentazione 
del corso si terrà lunedì 12 gen-
naio alle 21 nell’area a mare 
di Ruffino, mentre la prima le-
zione con i docenti della Cro-
ce Rossa è in programma per 
lunedì 19 gennaio. Il corso di 
ingresso è rivolto a tutte le per-
sone che vogliono entrare a 
far parte della Cri e contribui-
re alle attività di sostegno e as-
sistenza ai più fragili, sia nella 
sede centrale della Spezia che 
in quelle di Muggiano, Fezza-
no, Santo Stefano e Calice al 
Cornoviglio. 

Le lezioni,  organizzate in 
orario serale per agevolare la 
partecipazione anche di chi la-
vora, si concluderanno con un 
esame finale sugli argomenti 
trattati. Il corso di ingresso 
rappresenta  il  primo  passo  
per entrare in una realtà che, 
ogni anno, coinvolge centina-
ia di volontari nelle attività 
sul territorio spezzino: dai ser-

vizi in ambulanza alle iniziati-
ve di carattere sociale, fino al-
le risposte alle emergenze lo-
cali e nazionali.

Per  iscriversi  basta  regi-
strarsi sulla piattaforma della 
Croce Rossa gaia.cri.it e suc-
cessivamente inviare la richie-
sta di partecipazione al corso 
organizzato dal Comitato Cri 
della Spezia (tutte le indicazio-
ni  sul  sito  www.crilaspe-
zia.it). Chi supererà il corso di-
venterà un volontario della 
Croce Rossa e potrà decidere 
in quali attività specializzarsi, 
seguendo i relativi percorsi di 
formazione: i trasporti sanita-
ri e i soccorsi di emergenza in 
ambulanza, il sostegno alle fa-
miglie in difficoltà economi-
ca, la preparazione e risposta 
alle emergenze, la diffusione 
del  diritto  internazionale  
umanitario e le attività di pre-
venzione del gruppo Giovani. 

Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare l’ufficio 
formazione  CRI  al  numero  
338 6987667. — G.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rinforzi per la Radiologia
Arrivano quattro tecnici
Altrettanti vincitori di concorso hanno rinunciato. Organici ancora insufficienti

Un laboratorio di radiologia per l’effettuazione di una Tac

Contro la riforma Bucci
in campo Nursing up
«L’Asl 5 resti autonoma»
Il sindacato chiede maggiore trasparenza alla Regione

«Vogliono ridurre
gli amministrativi,
sarebbe un errore
molto grave»

LA SPEZIA

Nell’ambito della cam-
pagna  vaccinale  
2025, l’Asl 5 organiz-
za per la giornata di 

oggi due open day ad ingresso 
libero, senza prenotazione, ri-
servati a tutti i cittadini mag-
giorenni con assistenza sanita-
ria in Liguria contro l’influen-
za e Covid-19. Dalle ore 9.00 al-
le 14.00, oggi sarà possibile 
vaccinarsi sia alla Spezia che a 

Sarzana: all’ospedale Sant’An-
drea negli ambulatori della chi-
rurgia generale e vascolare (pa-
diglione 5 al piano 0) e anche 
alla Casa della salute di via Pa-
ci, a Sarzana, nell’ambulatorio 
dell’igiene e sanità pubblica al 
piano terra.

Per accedere alla vaccinazio-
ne non è necessaria la prescri-
zione del medico di famiglia: 
basterà portare con sé un docu-
mento d’identità e l’elenco de-
gli eventuali farmaci assunti 

abitualmente. In caso di dubbi 
o importanti reazioni allergi-
che note, l’Asl raccomanda di 
rivolgersi al medico curante 
prima della vaccinazione. 

Eventuali  altre  condizioni  
cliniche verranno valutate di-
rettamente in sede di vaccina-
zione Dopo la somministrazio-
ne è raccomandato restare in 
osservazione per almeno 15 
minuti. — 

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doppio open Day vaccinale
contro influenza e Covid
I pazienti potranno rivolgersi sia alla Spezia che a Sarzana

Volontari del soccorso,
formazione in arrivo
Lunedì la presentazione a Ruffino

Chi supererà il corso
sarà a disposizione
sia per la sede centrale
che per le periferiche
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA

Tensione politica sul 
caso sanità: centro-
destra e centrosini-
stra  litigano.  Dopo 

la presentazione di tre giorni 
fa alla Spezia, il presidente 
della Regione Marco Bucci 
ha invitato la sindaca di Sar-
zana Cristina Ponzanelli per 
lunedì 15 alle 17.30 a piazza 
De Ferrari, insieme ai colle-
ghi che rappresentano il Di-
stretto Sociosanitario 19 del-
la val di Magra. Ponzanelli, 
in qualità di presidente del Di-
stretto e in rappresentanza 
anche di Paola Sosti (Santo 
Stefano), Umberto Galazzo 
(Ameglia), Alessandro Silve-
stri (Luni), Katia Cecchinelli 
(Castelnuovo), Monica Paga-
nini (Arcola) e Massimo Ber-
toni  (Vezzano),  avevano  
espresso forti perplessità per 
non essere stati resi partecipi 
in alcun modo, rispetto alla ri-
forma che porterebbe a una 
sola grande Asl in tutta la Li-
guria. 

«Accolgo con favore l’invi-
to della Regione all’incontro 
sulla riforma sanitaria – dice 
Cristina Ponzanelli -. Parteci-
però con il senso di responsa-
bilità che contraddistingue il 
ruolo dei sindaci, portando 
le  esigenze  del  territorio,  
chiedendo  garanzie  chiare  
sulla tutela e sul rafforzamen-
to dei servizi, che sono certa 
saranno assicurate.  Il  con-
fronto è indispensabile: Sar-
zana farà la sua parte, come 
sempre, con determinazione 
e spirito costruttivo». 

Dal suo stesso schieramen-
to politico, dice la sua anche 
la senatrice leghista Stefania 
Pucciarelli: «Visto che è ne-
cessario rendere più efficien-
te il sistema sanitario per ga-
rantire risposte migliori ai cit-
tadini, ritengo condivisibile 
la richiesta dei sindaci della 
val di Magra di garantire e sal-
vaguardare i presidi sanitari 
presenti sul territorio. È al-
trettanto legittima, la necessi-
tà di ipotizzare il potenzia-
mento di alcune strutture e 
avere un confronto pieno su 
una riforma così radicale. I 
sindaci sono i primi interlocu-
tori dei cittadini, ne raccolgo-
no le istanze e devono poter 
garantire un’offerta  sanita-
ria adeguata nei territori che 
amministrano. Per questo è 
fondamentale che le scelte 
vengano condivise, parten-
do dall’ascolto e dalla valoriz-
zazione del loro ruolo. Sono 
certa che il presidente Bucci 
accoglierà queste richieste di 
buon senso con la dovuta at-
tenzione». 

Dall’altra parte Paola Sisti 
(Santo Stefano), la pensa di-
versamente: «La nostra lette-
ra è stata inviata a tutti i mem-
bri del consiglio regionale – 
spiega -, e visto che il consi-
glio si riunirà martedì 9 e 
mercoledì 10, faccio appello 
ai consiglieri regionali anche 
di centrodestra che non si pre-
stino all’iniziativa di Bucci e 
non  la  votino,  perché  noi  
chiediamo che fosse sospeso 
l’iter. Noi sindaci non possia-

mo essere convocati a cose 
fatte,  ma dobbiamo essere 
protagonisti della stesura – 
conclude -. Faccio notare che 
Pierluigi Peracchini sul pun-
to non ha mai convocato la 
Conferenza dei Sindaci».

Marco Baruzzo (segretario 
provinciale  e  sarzanese  
dem), critica Ponzanelli «Va 
a Genova il 15 dicembre? Im-
magino per scambiarsi gli au-
guri di Natale, il disegno di 
legge che riorganizza la sani-
tà si vota il 10, di cosa è soddi-
sfatta? Ci vorrebbe più rispet-
to per la serietà delle istituzio-
ni, non bastano i premi di con-
solazione. Bene hanno fatto i 
sindaci del distretto 19 a por-
re il tema di un iter legislati-

vo che ha stroncato sul nasce-
re ogni possibilità di confron-
to e discussione nei territori. 
Non si capisce di che cosa si 
potrà o si dovrà parlare a co-
se fatte, quando verosimil-
mente la legge sarà approva-
ta. È questo il modello di par-
tecipazione e di condivisione 
che ha in mente Bucci? – con-
clude - Perché di costruttivo 
in questa corsa contro il tem-
po non c'è proprio niente».

Umberto Galazzo da Ame-
glia rileva: «Se, come pare, il 
consiglio regionale approve-
rà la riforma sanitaria il 10 di-
cembre, credo che sia giusto 
chiarire, se mai ce ne fosse bi-
sogno, che la nostra richiesta 
è stata disattesa. E ovviamen-
te durante l'incontro postu-
mo fissato per il 15 dal Presi-
dente Marco Bucci non potre-
mo che ascoltare l'illustrazio-
ne di una legge votata senza 
non dico coinvolgere i sinda-
ci e i territori, ma neanche 
ascoltarli.  Non  si  tratterà  
quindi di un confronto – ter-
mina -, ma di una presa d'atto 
di una legge approvata, per 
motivi non ancora chiariti, 
troppo frettolosamente». —

Il polo riabilitativo del Levante ligure “Don Gnocchi”

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

L’Asl 5 spinge sull’ac-
celeratore per ridur-
re la mobilità sanita-
ria dei pazienti spez-

zini, ancora oggi troppo spes-
so costretti a viaggiare fuori 
regione per cure cardiologi-
che, neurologiche, ortopedi-
che e pneumologiche. È in 
questo quadro che si inseri-
sce il recente potenziamento 
delle attività affidate al Polo 
riabilitativo del Levante ligu-
re, la struttura della Fondazio-
ne Don Gnocchi in via Fonte-
vivo, l’unico presidio sanita-
rio convenzionato in grado di 
erogare  queste  prestazioni  
sul territorio spezzino.

Per il 2025 la Regione Ligu-
ria ha destinato complessiva-
mente 2 milioni 170 mila eu-
ro al recupero della mobilità 
passiva fuori regione nei set-
tori della riabilitazione inten-
siva. Proprio quelli in cui si re-
gistra il più elevato tasso di 
spostamenti verso strutture 
sanitarie  extraregionali.  
All’Asl  5  è  stata  assegnata 
una quota di oltre mezzo mi-
lione di euro, con l’obiettivo 
di garantire ai cittadini per-
corsi di riabilitazione nel ter-
ritorio in cui vivono, evitan-
do trasferte onerose e compli-
cate per i pazienti e per le loro 
famiglie.

Per questo l’Asl ha deciso 
di aumentare il budget desti-
nato  alla  Fondazione  Don  
Gnocchi, che sarà definito so-
lo in base al numero comples-
sivo di prestazioni sanitarie 
che verranno realmente effet-
tuate, per adeguare l’incre-
mento delle risorse al volume 
di cure che la struttura di via 
Fontevivo riuscirà a garanti-
re.

Il rafforzamento dei percor-
si di riabilitazione specialisti-
ca si colloca in un trend or-
mai consolidato: l’azienda sa-
nitaria continua infatti a uti-

lizzare, quando necessario, la 
collaborazione con strutture 
private accreditate per ridur-
re le liste di attesa e colmare 
le carenze di organico. Di re-
cente l’Asl 5 ha incrementato 
di 285 mila euro il budget de-
stinato ai centri privati del ter-
ritorio per visite specialisti-
che ed esami diagnostici, por-
tando il fondo complessivo 
per il 2025 a superare 1,6 mi-
lioni di euro. Un incremento 
che coinvolge una rete artico-
lata di poli sanitari dello Spez-

zino, chiamati a supportare 
la sanità pubblica in un perio-
do particolarmente delicato, 
segnato  da  pensionamenti,  
crescenti difficoltà nel reclu-
tamento di nuovo personale 
e liste d’attesa, che rimango-
no fra le criticità più sentite 
dai cittadini.

L’aumento  dei  finanzia-
menti approvato dall’Asl ri-
guarda strutture come l’Istitu-
to radiologico Beretta di via 
Persio, lo studio D’Amato di 
viale Nazario Sauro, il Centro 

diagnostico  e  terapeutico  
spezzino di via Ricciardi, il La-
bortest di Arcola, lo studio di 
radiologia Mox di Ceparana, 
il centro radiologico Eco X di 
Sarzana, il Centro medico lu-
nense di Sarzana e il Centro 
medico diagnostico con sedi 
a Santo Stefano e alla Spezia. 
Un intervento che punta a far 
fronte alla crescente doman-
da di visite ed esami cercan-
do di ridurre le liste d’attesa, 
nodo  irrisolto  della  sanità  
spezzina e non solo. —

LA SPEZIA

Come  avviene  abi-
tualmente in occa-
sione dei periodi fe-
stivi, l’Asl 5 ha orga-

nizzato un servizio di apertu-
ra degli studi dei medici di fa-
miglia per il ponte dell’Imma-
colata, con l’obiettivo di ga-
rantire la continuità assisten-
ziale e ridurre al minimo i di-
sagi per i pazienti, offrendo 
visite e assistenza anche nel-
le giornate di oggi e domani.

Ecco il programma nel det-
taglio. Oggi, domenica 7 di-
cembre, in città e nel Levante 
spezzino saranno aperti quat-
tro studi del distretto sociosa-
nitario 18. Alla Spezia, dalle 
ore 8 alle 12, riceveranno i 
dottori Rossano Bertani (cor-
so Cavour), Matteo Di Nasso 
(piazza Sant’Agostino) e Pier 
Celestino Saulino (viale Ita-
lia). Nel pomeriggio, nella fa-
scia oraria 14-17, sarà invece 
attivo lo studio della dottores-
sa Maria Serena Pietra in via 
Buonviaggio. In Val di Magra 
invece, nella giornata di oggi 
saranno al lavoro a Santo Ste-
fano Magra, dalle 8 alle 12, il 
dottor Mario Quadrelli (via 
Cisa Sud), e dalle 14 alle 17 il 
dottor Alessio Romeo (via Ci-
sa Sud).

Domani, lunedì 8 dicem-
bre, il servizio sarà garantito 
da altri medici di medicina 
generale che resteranno atti-
vi sul territorio. Alla Spezia 
saranno aperti in mattinata, 
sempre dalle 8 alle 12, gli stu-
di dei dottori Rossano Berta-
ni  (corso Cavour),  Rosario 
Leotta (via Francesco Crispi) 
e a Lerici quello di Giuseppe 
Di Sibio (via Paolo Mantegaz-
za), mentre nel pomeriggio 
alla Spezia sarà nuovamente 
operativa la dottoressa Ma-
ria Serena Pietra, in via Buon-
viaggio. Nel distretto 19 del-
la Val di Magra, infine, l’atti-
vità ambulatoriale sarà assi-
curata da due professionisti 
in sedi diverse: domani matti-
na ad Arcola sarà in ambula-
torio il dottor Andrea Togno-
ni, dalle 8 alle 12 in via Cano-
nica, mentre nel pomeriggio 
a Sarzana i cittadini potran-
no rivolgersi, dalle 14 alle 
17,  alla  dottoressa  Maria  
Montserrat Romacho Canu-
das in viale XXI Luglio.

Soprattutto durante le festi-
vità, il lavoro dei medici di fa-
miglia assume un ruolo anco-
ra più centrale, perché con-
sente di assorbire una parte 
del fabbisogno assistenziale 
che, in assenza di aperture 
straordinarie, graverebbe in-
teramente sui servizi di emer-
genza. —

G.C.

Ponzanelli convocata da Bucci
per la riforma della sanità
La sindaca: «Andrò a Genova il 15». La sinistra: «Prima serve un confronto» 

La sindaca di Sarzana Cristina Ponzanelli

L’Asl aumenta i fondi al Don Gnocchi
«Fondamentale nella riabilitazione»
Il polo di via Fontevivo avrà un budget basato sul numero di prestazioni effettuate

La Regione ha 
assegnato due milioni 
nel 2025 per il recupero 
mobilità passiva

Incrementati anche i 
finanziamenti ad altre 
strutture che operano 
in convenzione

Il centro Don Gnocchi 
garantisce  attività  di  
riabilitazione  intensi-
va neurologica, ortope-
dica e respiratoria in re-
gime di ricovero ordina-
rio, day hospital e am-
bulatoriale per pazien-
ti in fase post-acuta. La 
struttura è guidata dal-
la responsabile Marti-
na Iardella, affiancata 
dal direttore sanitario 
Pietro Balbi. Il polo è or-
ganizzato in tre moduli 
di degenza che fanno ca-
po a tre diverse tipolo-
gie assistenziali: eleva-
ta, media e bassa inten-
sità clinico-assistenzia-
le.  Fondazione  Don  
Gnocchi svolge le attivi-
tà in regime di accredi-
tamento con il servizio 
sanitario in 25 struttu-
re residenziali e 27 am-
bulatori, organizzati in 
aree territoriali, distri-
buite in 9 regioni

I VERTICI

Martina Iardella
responsabile
della struttura
con Pietro Balbi

Ponte festivo
dell’Immacolata
Gli studi medici 
che sono aperti

Medico di base visita un paziente
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA

Tensione politica sul 
caso sanità: centro-
destra e centrosini-
stra  litigano.  Dopo 

la presentazione di tre giorni 
fa alla Spezia, il presidente 
della Regione Marco Bucci 
ha invitato la sindaca di Sar-
zana Cristina Ponzanelli per 
lunedì 15 alle 17.30 a piazza 
De Ferrari, insieme ai colle-
ghi che rappresentano il Di-
stretto Sociosanitario 19 del-
la val di Magra. Ponzanelli, 
in qualità di presidente del Di-
stretto e in rappresentanza 
anche di Paola Sosti (Santo 
Stefano), Umberto Galazzo 
(Ameglia), Alessandro Silve-
stri (Luni), Katia Cecchinelli 
(Castelnuovo), Monica Paga-
nini (Arcola) e Massimo Ber-
toni  (Vezzano),  avevano  
espresso forti perplessità per 
non essere stati resi partecipi 
in alcun modo, rispetto alla ri-
forma che porterebbe a una 
sola grande Asl in tutta la Li-
guria. 

«Accolgo con favore l’invi-
to della Regione all’incontro 
sulla riforma sanitaria – dice 
Cristina Ponzanelli -. Parteci-
però con il senso di responsa-
bilità che contraddistingue il 
ruolo dei sindaci, portando 
le  esigenze  del  territorio,  
chiedendo  garanzie  chiare  
sulla tutela e sul rafforzamen-
to dei servizi, che sono certa 
saranno assicurate.  Il  con-
fronto è indispensabile: Sar-
zana farà la sua parte, come 
sempre, con determinazione 
e spirito costruttivo». 

Dal suo stesso schieramen-
to politico, dice la sua anche 
la senatrice leghista Stefania 
Pucciarelli: «Visto che è ne-
cessario rendere più efficien-
te il sistema sanitario per ga-
rantire risposte migliori ai cit-
tadini, ritengo condivisibile 
la richiesta dei sindaci della 
val di Magra di garantire e sal-
vaguardare i presidi sanitari 
presenti sul territorio. È al-
trettanto legittima, la necessi-
tà di ipotizzare il potenzia-
mento di alcune strutture e 
avere un confronto pieno su 
una riforma così radicale. I 
sindaci sono i primi interlocu-
tori dei cittadini, ne raccolgo-
no le istanze e devono poter 
garantire un’offerta  sanita-
ria adeguata nei territori che 
amministrano. Per questo è 
fondamentale che le scelte 
vengano condivise, parten-
do dall’ascolto e dalla valoriz-
zazione del loro ruolo. Sono 
certa che il presidente Bucci 
accoglierà queste richieste di 
buon senso con la dovuta at-
tenzione». 

Dall’altra parte Paola Sisti 
(Santo Stefano), la pensa di-
versamente: «La nostra lette-
ra è stata inviata a tutti i mem-
bri del consiglio regionale – 
spiega -, e visto che il consi-
glio si riunirà martedì 9 e 
mercoledì 10, faccio appello 
ai consiglieri regionali anche 
di centrodestra che non si pre-
stino all’iniziativa di Bucci e 
non  la  votino,  perché  noi  
chiediamo che fosse sospeso 
l’iter. Noi sindaci non possia-

mo essere convocati a cose 
fatte,  ma dobbiamo essere 
protagonisti della stesura – 
conclude -. Faccio notare che 
Pierluigi Peracchini sul pun-
to non ha mai convocato la 
Conferenza dei Sindaci».

Marco Baruzzo (segretario 
provinciale  e  sarzanese  
dem), critica Ponzanelli «Va 
a Genova il 15 dicembre? Im-
magino per scambiarsi gli au-
guri di Natale, il disegno di 
legge che riorganizza la sani-
tà si vota il 10, di cosa è soddi-
sfatta? Ci vorrebbe più rispet-
to per la serietà delle istituzio-
ni, non bastano i premi di con-
solazione. Bene hanno fatto i 
sindaci del distretto 19 a por-
re il tema di un iter legislati-

vo che ha stroncato sul nasce-
re ogni possibilità di confron-
to e discussione nei territori. 
Non si capisce di che cosa si 
potrà o si dovrà parlare a co-
se fatte, quando verosimil-
mente la legge sarà approva-
ta. È questo il modello di par-
tecipazione e di condivisione 
che ha in mente Bucci? – con-
clude - Perché di costruttivo 
in questa corsa contro il tem-
po non c'è proprio niente».

Umberto Galazzo da Ame-
glia rileva: «Se, come pare, il 
consiglio regionale approve-
rà la riforma sanitaria il 10 di-
cembre, credo che sia giusto 
chiarire, se mai ce ne fosse bi-
sogno, che la nostra richiesta 
è stata disattesa. E ovviamen-
te durante l'incontro postu-
mo fissato per il 15 dal Presi-
dente Marco Bucci non potre-
mo che ascoltare l'illustrazio-
ne di una legge votata senza 
non dico coinvolgere i sinda-
ci e i territori, ma neanche 
ascoltarli.  Non  si  tratterà  
quindi di un confronto – ter-
mina -, ma di una presa d'atto 
di una legge approvata, per 
motivi non ancora chiariti, 
troppo frettolosamente». —

LA SPEZIA

Come  avviene  abi-
tualmente in occa-
sione dei periodi fe-
stivi, l’Asl 5 ha orga-

nizzato un servizio di apertu-
ra degli studi dei medici di fa-
miglia per il ponte dell’Imma-
colata, con l’obiettivo di ga-
rantire la continuità assisten-
ziale e ridurre al minimo i di-
sagi per i pazienti, offrendo 
visite e assistenza anche nel-
le giornate di oggi e domani.

Ecco il programma nel det-
taglio. Oggi, domenica 7 di-
cembre, in città e nel Levante 
spezzino saranno aperti quat-
tro studi del distretto sociosa-
nitario 18. Alla Spezia, dalle 
ore 8 alle 12, riceveranno i 
dottori Rossano Bertani (cor-
so Cavour), Matteo Di Nasso 
(piazza Sant’Agostino) e Pier 
Celestino Saulino (viale Ita-
lia). Nel pomeriggio, nella fa-
scia oraria 14-17, sarà invece 
attivo lo studio della dottores-
sa Maria Serena Pietra in via 
Buonviaggio. In Val di Magra 
invece, nella giornata di oggi 
saranno al lavoro a Santo Ste-
fano Magra, dalle 8 alle 12, il 
dottor Mario Quadrelli (via 
Cisa Sud), e dalle 14 alle 17 il 
dottor Alessio Romeo (via Ci-
sa Sud).

Domani, lunedì 8 dicem-
bre, il servizio sarà garantito 
da altri medici di medicina 
generale che resteranno atti-
vi sul territorio. Alla Spezia 
saranno aperti in mattinata, 
sempre dalle 8 alle 12, gli stu-
di dei dottori Rossano Berta-
ni  (corso Cavour),  Rosario 
Leotta (via Francesco Crispi) 
e a Lerici quello di Giuseppe 
Di Sibio (via Paolo Mantegaz-
za), mentre nel pomeriggio 
alla Spezia sarà nuovamente 
operativa la dottoressa Ma-
ria Serena Pietra, in via Buon-
viaggio. Nel distretto 19 del-
la Val di Magra, infine, l’atti-
vità ambulatoriale sarà assi-
curata da due professionisti 
in sedi diverse: domani matti-
na ad Arcola sarà in ambula-
torio il dottor Andrea Togno-
ni, dalle 8 alle 12 in via Cano-
nica, mentre nel pomeriggio 
a Sarzana i cittadini potran-
no rivolgersi, dalle 14 alle 
17,  alla  dottoressa  Maria  
Montserrat Romacho Canu-
das in viale XXI Luglio.

Soprattutto durante le festi-
vità, il lavoro dei medici di fa-
miglia assume un ruolo anco-
ra più centrale, perché con-
sente di assorbire una parte 
del fabbisogno assistenziale 
che, in assenza di aperture 
straordinarie, graverebbe in-
teramente sui servizi di emer-
genza. —

G.C.

Ponzanelli convocata da Bucci
per la riforma della sanità
La sindaca: «Andrò a Genova il 15». La sinistra: «Prima serve un confronto» 
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA
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LA SPEZIA
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di Roberta Della Maggesa
LA SPEZIA

Il centrosinistra scalda i motori
in attesa del confronto di que-
sta sera in Consiglio comunale.
Un confronto avente a oggetto
il disegno di riforma del sistema
sanitario ligure e che si prean-
nuncia teso. A tirare la volata al-
la mozione presentata dall’op-
pozione contro la proposta Buc-
ci è il consigliere regionale e se-
gretario ligure del Pd Davide Na-
tale.
Natale, mi pare che il pronun-
ciamento favorevole del Con-
siglio delle autonomie locali
abbia blindato la riforma.
«Il voto del Cal ha il valore di un
parere consultivo. Ciò non to-
glie che si debba prendere atto
di quanto accaduto dentro l’as-
semblea: il sindaco Pierluigi Pe-
racchini, l’assessore Giulio
Guerri, il presidente del Consi-
glio comunale Salvatore Pisco-
po, insieme al sindaco di Bor-
ghetto Stefano Coduri, hanno la
responsabilità di aver contribui-
to a far passare una proposta di
riforma che promette di cancel-
lare le cinque Asl della Liguria
per creare un’unica azienda re-
gionale. Con il loro disco verde
hanno dimostrato di avere a
cuore il tema dell’appartenenza
politica più che gli interessi del
territorio».
La politica parla il linguaggio
dell’appartenenza, a destra co-
me a sinistra...
«Non sempre, fortunatamente.
Alcuni sindaci del Ponente, co-
me il sindaco di Sanremo Ales-
sandro Mager, pur non apparte-
nendo al centrosinistra hanno
votato contro. Un amministrato-
re che ama il proprio territorio
non può votare a favore di una
riforma che vuole accentrare
tutta la governance e che pro-
mette di lasciare nelle province
soltanto delle scarne articolazio-
ni, private di qualunque autono-
mia finanziaria e di ogni capaci-
tà di programmazione. Sono
considerazioni logiche, le stes-
se che hanno guidato il voto

contrario degli amministratori
di centrosinistra (per la provin-
cia spezzina erano presenti alla
riunione del Cal la sindaca di Ar-
cola Monica Paganini e il presi-
dente del Consiglio comunale
di Luni, Tarcisio Andreani, ndr.).
Amministratori che non hanno
fatto scena muta, come ha det-
to Peracchini, ma hanno parlato
e fatto proposte».
Anche nella ’rossa’ Toscana
però sono state accorpate le
Asl...
«Sì, ma in Toscana hanno impie-
gato anni a raggiungere l’obietti-
vo. In questo caso si vuole far
passare in venti giorni il testo di
una riforma che comporta uno
stravolgimento dei servizi. Un
testo che oltretutto contiene
una frase pericolosa: a un certo
punto tra le righe si dice che ver-
ranno erogati i servizi sanitari
’nei limiti delle risorse assegna-
te’. E quando le risorse saranno
finite che cosa succederà?».
Già, cosa succederà?
«Se dovesse passare la riforma
gli stessi Comuni che oggi han-
no la possibilità, in conferenza
dei sindaci, di dire la loro, appro-
vando o non approvando il bilan-
cio Asl, dovranno poi prendere
atto dei numeri, senza poter
esercitare alcun ruolo».
Secondo quanto sostiene la
maggioranza di centrodestra
la centralizzazione consentirà
di risparmiare risorse.
«L’allegato alla delibera di ap-
provazione della legge le quanti-
fica, queste risorse risparmiate.
Parliamo di 248mila euro! E in
cambio dovremo accettare l’ac-
centramento del potere nelle

mani di una sola persona, il di-
rettore generale dell’Asl unica,
che dipenderà direttamente dal
presidente della Regione».
Per il nostro territorio cosa
cambierà?
«La costruzione del Felettino an-
drà avanti come da programma,
immagino, perché l’azienda re-
gionale si assumerà obbligazio-
ni attive e passive. Per il resto –
dall’organizzazione dei reparti
alla distribuzione del personale
– subiremo le conseguenze di
scelte fatte altrove».
C’è il rischio di un sistema ge-
novacentrico, insomma...
«Esattamente. Un sistema gesti-
to centralmente e verticalmen-
te da Genova, come accaduto
con il 118. E sulla scia di un ragio-
namento che questo centrode-
stra vorrebbe applicare anche
ad altri ambiti, vedi le Autorità
di sistema portuale».
Beh, magari con un sistema di
gestione finanziaria centraliz-
zato anche lo spauracchio del
maxi canone per il Felettino
potrebbe spaventare di me-
no...
«Da un certo punto di vista è co-
sì. Ma nessuno offre garanzie
sul fatto che le risorse per il terri-
torio non vengano drenate poi
attraverso altri canali...».
Una specie di ’conguaglio’?
«Intendo che potrebbero uscire
dalla finestra i soldi che erano
entrati dalla porta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Natale silura l’ipotesi Asl unica
«Un sistema genovacentrico
Il territorio non conterà niente»
Il consigliere Pd contro la bozza Bucci. «Dal Cal parere consultivo ma il testo si può rivedere»
E ironizza sull’entità del risparmio: «Si parla di 248mila euro. In cambio perdiamo l’autonomia» AGENTI IMMOBILIARI

Fiaip, rinnovo presidenza
«Otto anni di crescita»

Il testo della riforma cambierà gli assetti dei servizi sanitari della Regione Liguria

IL NODO DEL MAXI CANONE

La gestione regionale
potrebbe assorbirlo
«Ma i soldi sarebbero
drenati in altri modi» Il consigliere regionale Davide Natale

LA SPEZIA

Con l’assemblea del 17 novem-
bre si è concluso il secondo
mandato di Valeria Ricci (nella
foto) alla guida del collegio pro-
vinciale Fiaip: otto anni, fanno
sapere dalla federazione, carat-
terizzati da impegno, responsa-
bilità e da un significativo lavo-
ro a sostegno della categoria de-
gli agenti immobiliari. Durante
questo periodo, il consiglio pro-
vinciale ha rappresentato un
punto di riferimento costante
per i colleghi del territorio, ga-
rantendo ascolto, presenza e
supporto in un contesto segna-
to da cambiamenti normativi e
trasformazioni del mercato. For-
mazione e aggiornamento pro-
fessionale, rappresentanza isti-
tuzionale, partecipazione ai ta-
voli tecnici, sviluppo associati-
vo e coordinamento con Fiaip Li-
guria e Fiaip nazionale sono sta-
ti gli ambiti centrali dell’attività
svolta. Un risultato particolar-
mente significativo del manda-
to è stata la firma, il 20 giugno
2024, del protocollo d’intesa
sulla relazione di conformità edi-
lizia (Rce), sottoscritto insieme
al Collegio dei geometri, agli in-
gegneri, al Consiglio notarile e
alle altre associazioni di catego-
ria Fimaa e Anama. Un passag-
gio storico per il territorio, frut-
to di mesi di confronto e di un
lavoro condiviso, che ha porta-
to alla definizione di un percor-
so operativo chiaro e uniforme,
utile a tutelare cittadini e profes-
sionisti e a rendere più traspa-
rente ed efficiente il processo
di compravendita immobiliare.
«Un percorso – commenta l’ex
presidente Valeria Ricc – che mi
ha arricchito sia professional-
mente sia personalmente. Que-
sti otto anni mi hanno permesso
di crescere, confrontarmi e vive-
re da vicino la complessità e il
valore del ruolo che la nostra fe-
derazione svolge sul territorio.
Guardando al futuro, voglio riba-
dire un principio essenziale:
che il percorso avviato in questi
anni prosegua con continuità,
mantenendo lo stesso livello di
impegno, trasparenza e senso
di responsabilità».

LA PARTITA DEI SERVIZI
Salute e abitare
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Controriforma
Si parte da Spezia
Oggi in Sala Dante
il primo appuntamento
del tour a tappe
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LA PARTITA DEI SERVIZI
Salute e abitare
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Boom di adesioni
Vaccino antinfluenzale
per oltre 34mila spezzini
La gratuità ha favorito la prevenzione: più che raddoppiati i numeri del 2024
In Asl5 pronti 49 posti letto per fronteggiare l’iperafflusso delle festività

LA SPEZIA

Oltre 34mila dosi di vaccino
somministrate in poco meno di
due mesi nello Spezzino, quasi
265mila in tutta la Liguria. É par-
tita a razzo – incentivata forse
dalla gratuità estesa per la pri-
ma volta a tutte le fasce d’età –
la campagna di vaccinazione an-
tinfluenzale avviata dal 1° otto-
bre dalla Regione e dalle cinque
aziende sanitarie. I numeri diffu-
si ieri sono più che lusinghieri in
tutta la regione: quasi 265mila li-
guri vaccinati (nello stesso pe-
riodo dello scorso anno erano
circa 106mila) di cui 34.296 nel-
la sola Asl 5. Numeri importanti,
che hanno avuto il “merito“ di ri-
durre gli accessi ai nosocomi li-
curi per polmonite e influenza,
che nel periodo compreso tra il
1° ottobre e il 23 novembre di
quest’anno sono stati 988 con-
tro i 1.227 dello stesso periodo
del 2024 (in Asl5 calati da 229 a
166; ndr). D’altronde l’influenza
rappresenta ogni anno una del-
le principali cause di malattia
stagionale, con un impatto signi-
ficativo sulla sanità regionale:
aumento degli accessi ai Pronto
soccorso e complicanze, in par-
ticolare per anziani, immunode-
pressi e persone con patologie
croniche.
Anche per questo Regione Ligu-
ria ha scelto di dotarsi di un
coordinamento dedicato, capa-
ce di prevenire, monitorare e ge-
stire in modo uniforme l’infezio-
ne su tutto il territorio regiona-
le, denominato “Task Force in-
fluenza“, composto da compe-
tenze territoriali e ospedaliere,
la farmaceutica regionale e il
Diar di infettivologia, e che coin-
volge le strutture del Servizio sa-
nitario regionale, esperti di pre-
venzione, specialisti, medici di
base, pediatri e responsabili
dell’organizzazione dei servizi.
«Grazie al lavoro della Task For-

ce influenza abbiamo adottato
un modello di gestione efficace
– sottolinea Massimo Nicolò, as-
sessore regionale alla Sanità –.
Quest’anno la Liguria ha scelto
di rendere il vaccino antinfluen-
zale gratuito per tutta la popola-
zione, un investimento per favo-
rire la prevenzione e ridurre il
numero di complicanze e acces-
si ai servizi sanitari durante il pe-
riodo di massima circolazione vi-
rale. I dati delle somministrazio-
ni di vaccino sono aumentati e
gli accessi in Pronto soccorso
per polmoniti e influenza sono
diminuiti rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno e ci di-
mostrano che abbiamo preso la
strada giusta».
Un piano di vaccinazioni che ha
portato per la prima volta Asl5 a
vaccinare al di fuori dei luoghi
tradizionali, come il centro com-
merciale Le Terrazze – dove in
due giornate sono state vaccina-
te 188 persone – e in municipio
a Levanto (25 persone). Nel frat-
tempo, la Regione e le Asl han-
no predisposto le misure neces-
sarie per affrontare al meglio il
prevedibile aumento degli ac-
cessi ai Pronto soccorso duran-
te le festività natalizie, con parti-
colare attenzione ai ponti di Na-
tale e Capodanno. In Asl5, è pre-
visto un incremento di 49 posti
letto, ricavati nelle varie struttu-
re complesse degli ospedali del-
la Spezia e di Sarzana e deputati
alla gestione di un possibile so-
vraffollamento».

Matteo Marcello

LA SPEZIA

I forti temporali che si sono ab-
battuti nella notte e all’alba di ie-
ri sullo Spezzino non hanno lasx-
ciato indenni neppure le struttu-
re sanitarie. A farne le spese, il
Polo infermieristico e la Casa
della salute di Bragarina, così
come alcune aree dell’ospedale
Sant’Andrea, come il reparto di
Pediatria. «Episodi che si verifi-
cano puntualmente ogni volta
che piove, segno di criticità
strutturali irrisolte che da anni
gravano su lavoratori, utenti, pa-
zienti e studenti»s piegano dalla
Cgil. «Siamo di fronte all’ennesi-
ma denuncia che siamo costret-
ti a fare – affermano Luca Comi-
ti, segretario generale della Cgil
della Spezia, e Marzia Ilari, se-
gretaria della Funzione Pubbli-
ca Cgil spezzina –. Non è più ac-
cettabile che strutture sanitarie
pubbliche vadano in crisi a ogni
temporale. Parliamo di luoghi
che devono garantire assisten-
za, sicurezza e continuità dei
servizi, e invece ogni pioggia si
trasforma in un’emergenza che
compromette l’accesso alle cu-
re e le condizioni di lavoro». I
due segretari sottolineano co-
me la situazione sia «ormai del
tutto insostenibile: pazienti e
utenti vedono messo in discus-

sione il loro diritto a una sanità
dignitosa, mentre operatori sa-
nitari e amministrativi sono co-
stretti a lavorare tra infiltrazioni,
acqua sul pavimento e spazi
che diventano inagibili. È un
quadro indegno per un servizio
pubblico essenziale e per una
comunità che merita molto di
più».
A questo si aggiunge un ulterio-
re elemento, a detta del sindaca-
to troppo spesso ignorato: «Al
Polo Infermieristico studiano ra-
gazze e ragazzi che si prepara-
no a svolgere una professione
fondamentale per il nostro siste-
ma sanitario. Anche loro hanno
diritto a seguire le lezioni e a for-
marsi in ambienti adeguati, sicu-
ri e dignitosi, non in aule e corri-
doi che si allagano con la piog-
gia. È una mancanza di rispetto
verso il loro futuro e verso la pro-
fessione che stanno sceglien-
do». Comiti e Ilari insistono sul-
la necessità di interventi imme-
diati, evidenziando che «in atte-
sa del nuovo ospedale del Felet-
tino, la Asl5 deve avviare urgen-
temente opere di manutenzio-
ne straordinaria sulle strutture
esistenti. Non è più tempo di rin-
vii: servono risorse, programma-
zione e una presa di responsabi-
lità chiara. I cittadini, i lavoratori
e gli studenti hanno diritto a
strutture sicure e moderne».

Il reparto
di Pediatria
del Sant’Andrea
in uno scatto
di ieri mattina

Il maltempo non risparmia le strutture sanitarie

Infiltrazioni d’acqua
alla Casa della salute
e al Polo infermieristico

Massimo Nicolò
Assessore regionale alla Sanità

Marzia Ilari
Segretaria FpCgil

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

L’assessore regionale Massimo Nicolò

IL DATO REGIONALE

Dal 1° ottobre
al 24 novembre
somministrate
quasi 265mila dosi
Lo scorso anno
erano 106mila

«Quest’anno la Liguria ha scelto
di rendere il vaccino gratuito
per tutta la popolazione, un
investimento per favorire la
prevenzione e ridurre il numero
di complicanze e accessi ai
servizi sanitari durante il
periodo di massima
circolazione virale. I dati delle
somministrazioni di vaccino
sono aumentati e gli accessi in
Pronto soccorso per polmoniti e
influenza sono diminuiti e ci
dimostrano che abbiamo preso
la strada giusta»

ATTACCO

«Non è più accettabile che
strutture sanitarie pubbliche
vadano in crisi a ogni
temporale. Parliamo di luoghi
che devono garantire
assistenza, sicurezza e
continuità dei servizi, e invece
ogni pioggia si trasforma in
un’emergenza che
compromette l’accesso alle
cure e le condizioni di lavoro.
La Asl5 deve avviare
urgentemente opere di
manutenzione straordinaria
sulle strutture esistenti»

Il quadro
della vicenda

LA CAMPAGNA
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Verso una sola Asl ligure
«Decisione senza senso
Territorio penalizzato»
Bagarre in consiglio comunale sulla riforma prevista dalla giunta regionale
Montefiori (Pd): «Chi vincerà il concorso andrà a lavorare a Imperia?»

Franco Cirillo
Pci Liguria

In Liguria prevista una sola Asl (foto d’archivio)

LA SPEZIA

Legge di bilancio, riforma della
sanità, pubblica assistenza e
contratti nazionali. Sono questi
i temi che verranno affrontati
domani alle 11.30 nella sala del
Consiglio provinciale in occasio-
ne dell’Assemblea generale del
pubblico impiego spezzino con-
vocata dalla Fp Cgil. I dipenden-
ti si riuniranno alla presenza del
segretario generale della Cgil
spezzina, Luca Comiti, per con-
frontarsi ed ascoltare le ragioni
dello sciopero proclamato per il
prossimo 12 dicembre, ma an-
che della mancata firma dei con-
tratti nazionali e della riforma
della sanità Ligure della giunta
Bucci. «Raccoglieremo il contri-
buto del mondo del pubblico im-

piego, chiamato ad un confron-
to anche sulla Riforma della sani-
tà ligure che rischia di sottrarre
l’autonomia ai territori come
quello spezzino, che non inve-
ste né sui servizi né sul persona-
le - spiega la segretaria genera-
le della Fp Cgil della Spezia, Mar-
zia Ilari -. Discuteremo le ragioni
dello sciopero del Ministero di
Giustizia, in cui 9 mila precari ri-
schiano di essere lasciati a casa
e dell’entrata in vigore della leg-
ge sulle pubbliche assistenze
che sottrae al nostri territorio
una realtà pubblica importante
come la pubblica assistenza del-
la Spezia. Infine, spiegheremo
le ragioni e le conseguenze del-
la mancata firma dei contratti
nazionali di tutti e tre i comparti
del pubblico Impiego».

Anche Franco Cirillo (Pci Ligu-
ria) è intervenuto contro la rifor-
ma della sanità regionale: «La si-
tuazione della sanità ligure - af-
ferma - è quella che tutti i citta-
dini liguri conoscono sulla pro-
pria pelle: la sanità pubblica sta
peggiorando anno dopo anno.
Non per fatalità, ma per scelte
politiche che hanno indebolito
ospedali, servizi territoriali e
qualità delle cure. In questo qua-
dro già critico, la proposta del
presidente Bucci di eliminare le
5 Asl e creare una mega-Asl uni-
ca rischia di essere il colpo fina-
le. Presentata come una riorga-
nizzazione efficiente, questa ri-
forma appare invece come un
ulteriore passo verso l’azienda-
lizzazione e la privatizzazione
strisciante della sanità».

ACCUSE

LA SPEZIA

Alla sbicchierata del primo
dell’anno la sanità pubblica ligu-
re potrebbe dire addio ai suoi
vecchi fasti (malandati) e indos-
sare un nuovo abito, riformato e
monolitico, con l’accorpamen-
to delle 5 Asl territoriali in
un’unica azienda ospedaliera re-
gionale. Il tempo stringe, l’iter
va avanti e alla Spezia è stato
convocato un consiglio comu-
nale straordinario per discutere
della riforma promossa dal go-
vernatore Bucci. Nel dibattimen-
to fiume di lunedì sera, le forze
di minoranza l’hanno attaccata
perché «affrettata» e «Genova-
centrica», denunciando il ri-
schio che la centralizzazione de-
termini l’allontanamento dei ser-
vizi essenziali e penalizzi le aree
periferiche tra cui la provincia
spezzina. Inoltre, non offrirebbe
risposte concrete ai problemi
più urgenti (carenza di persona-
le, liste d’attesa estenuanti
ecc...). A irritare è poi quel voto
favorevole del Comune spezzi-
no al Consiglio delle autonomie
locali che avrebbe lasciato libe-
ro il cammino alla riforma. Il con-

sigliere dem Andrea Montefiori
l’ha definita «una nebulosa inde-
cifrabile».
«Non si capisce – ha detto – da
cosa sia stata mossa se non for-
se il vezzo di voler mettere una
bandierina, una modalità tipica
di procedere degli amministra-
tori di centrodestra, a partire
dal nostro Comune. Una riforma
di fretta e furia, poco compren-
sibile rispetto agli sbocchi che
determinerà, costruita senza
l’ascolto del territorio». Molte le
perplessità sull’impatto sui ser-
vizi. «Leggo dichiarazioni di FdI
che parlano di risorse che si libe-
reranno per i servizi, andando
ad incidere sulla struttura ammi-
nistrativa evidentemente ritenu-
ta in esubero. Di risorse invece
non si parla. Chi farà i concorsi
nel futuro li farà per una sola
Ats, vuol dire che uno di Spezia
potrà essere destinato a Impe-
ria?». La consigliere Martina
Giannetti (Pd) ha evidenziato
che «sulla base di alcuni studi
condotti, la riforma sembra per-
metta un risparmio di appena
250mila euro, una cifra irrisoria
rispetto all’entità complessiva
della spesa e decisamente insuf-
ficiente a giustificare i profondi

cambiamenti organizzativi pre-
visti«. Il centrodestra ha difeso
a spada tratta la riforma. «E’ una
prerogativa di Bucci fin dalla
campagna elettorale - ha dichia-
rato Diego Teja (Vince Liguria
La Spezia) – il cui spirito è quel-
lo di ridurre le liste d’attesa e gli
sprechi, rendere i servizi più effi-
caci ed efficienti e rafforzare la
prossimità attraverso le case di
comunità, gli ospedali di comu-
nità e la telemedicina». Teja ha
poi sferrato un attacco contro
le amministrazioni di centrosini-
stra: «Almeno al Consiglio delle
Autonomie Locali (Cal) il sinda-
co Peracchini ci ha messo la fac-

cia, mentre i sindaci di Genova
e Savona dov’erano?».
A tentare di sciogliere le per-
plessità è stato il primo cittadi-
no: «Il disegno di legge sulla
riorganizzazione delle Asl è sta-
to presentato circa un mese fa –
ha spiegato Peracchini – Sono
state svolte 7 riunioni di Ance
con l’obiettivo di affrontare la si-
tuazione in modo unitario, trami-
te una commissione bipartisan,
fino a giungere a un documento
definitivo. Il documento (14 pa-
gine, articolato in 9 punti), espri-
me le perplessità del Comune.
E’ stata sottolineata la necessità
di rafforzare il ruolo dei Comuni
nella governance socio-sanita-
ria e effettuare una definizione
più puntuale di funzioni e moda-
lità operative della Conferenza
dei sindaci. Non abbiamo la bac-
chetta magica per riformare la
sanità, ma ciò che sta facendo il
presidente Bucci è provare a mi-
gliorarla».

Ilaria Vallerini

«La situazione della sanità
ligure è quella che tutti i
cittadini liguri conoscono sulla
propria pelle: sta peggiorando
anno dopo anno».

I NODI DELLA SANITÀ
Il futuro

V
Peracchini e Teja
difendono le scelte
«L’obiettivo è ridurre
le liste d’attesa
e aumentare i servizi»

Assemblea generale del pubblico impiego convocata dalla Fp Cgil

«Le ragioni dello sciopero del 12 dicembre»
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SARZANA

“No” alla riforma dell’organiz-
zazione sanitaria ligure con tan-
to di richiesta, indirizzata alla
maggioranza, di unirsi alle forze
di opposizione per portare avan-
ti un percorso che conduca alla
revisione del disegno di legge
regionale 85. Questi i punti cen-
trali della mozione presentata
dai gruppi consiliari del Pd e Sar-
zana Protagonista. «La riforma
Bucci è una controriforma –
spiegano i consiglieri di opposi-
zione –. Invece di preoccuparsi
dei livelli e della qualità delle
prestazioni, punta a contenere
la spesa e centralizzare le funzio-
ni. L’istituzione di una unica

Azienda tutela salute Liguria,
con un marcato accentramento
delle funzioni di governo, pro-
grammazione e controllo del
servizio sanitario regionale, e
con la conseguente riduzione
del ruolo delle attuali Asl territo-
riali, azzererà la capacità dei Co-
muni di intervenire e difendere
le proprie attribuzioni in mate-

ria di programmazione sociosa-
nitaria». Il timore dei gruppi di
opposizione è che venendo me-
no il controllo democratico e la
partecipazione, il servizio sanita-
rio pubblico possa andare alla
deriva, specialmente in una re-
gione con grandi differenze tra i
territori come la Liguria. «Chie-
diamo alla maggioranza di unir-
si a noi nel richiedere la revisio-
ne del disegno di legge – sottoli-
neano – affinché sia garantita la
rappresentanza sostanziale dei
Comuni e il rafforzamento dei
poteri della conferenza dei sin-
daci nell’indirizzo e nella verifi-
ca delle politiche sanitarie». Sol-
lecitare l’introduzione di garan-
zie di prossimità territoriale per
fare in modo che l’accentramen-

to organizzativo non comporti ri-
duzione dell’offerta nei territori
periferici né l’allungamento di
tempi e distanze per l’accesso
alle prestazioni. Ma anche chie-
dere che la riforma sia accompa-
gnata da criteri trasparenti di di-
stribuzione territoriale delle atti-
vità, da chiare linee di responsa-
bilità dei livelli locali e da indica-
tori misurabili di qualità, accessi-
bilità e performance. Queste le
richieste nella mozione: «Ci
aspettiamo dalla sindaca Ponza-
nelli una presa di posizione for-
te su una proposta che penaliz-
za le aree più marginali della re-
gione e minaccia i livelli essen-
ziali di assistenza, dando un’ul-
teriore spinta alla strisciante pri-
vatizzazione della sanità». E.S.

Riforma regionale della Sanità
«No a unmodello centralizzato
Verranno indeboliti i territori»
Pd e Sarzana Protagonista depositano una mozione e pungolano la maggioranza di centrodestra

Verranno assunti dal Ica (socie-
tà Imposte comunali affini), do-
ve lavoreranno con contratto a
tempo determinato per com-
plessive 100 ore mensili (in pre-
cedenza erano complessiva-
mente 120) i quattro operatori
attualmente in forza a Gesto-
Park, ex gestore della sosta per
conto del Comune di Sarzana,
che ora, a seguito dell’internaliz-
zazione della gestione dei par-
cheggi blu al Comune, rischiava-
no di perdere il posto. L’interlo-
cuzione tra Comune, sindacati
e Ica, soggetto che si occuperà
dei servizi strumentali per il con-
trollo della sosta a Sarzana, ha
consentito di trovare un accor-
do che preservi la continuità la-
vorativa per i quattro esuberi.
«Pur in mancanza di una clauso-
la sociale che obbligasse il su-
bentrante ad assorbire le risor-
se umane precedentemente im-
piegate – dichiara l’assessore al-
le politiche del lavoro Luca Pon-
zanelli – siamo riusciti a garanti-
re una prospettiva lavorativa a
queste persone. Ringraziamo
Ica». Molto soddisfatti anche
Giacomo Battistelli di Uil Tucs Li-
guria e Salvatore Balestrino di
Uil Liguria «per aver trovato una
soluzione che garantisca alle
persone coinvolte la continuità
occupazionale».

Domani, giovedì 4 dicembre, al-
le ore 18, nei locali del Centro
Barontini, la Consulta di quartie-
re Trinità-Ponti di Ferro incontre-
rà, in assemblea, la sindaca Cri-
stina Ponzanelli e alcuni asses-
sori. La partecipazione è aperta
a tutti i cittadini e l’assemblea
può essere occasione per espor-
re agli amministratori comunali
le problematiche del quartiere e
sollecitarne le soluzioni o rinno-
vare le richieste di intervento.
Prima dell’assemblea, alle ore
17.30, nei giardini dei palazzi in
via Moro, si assisterà all’accen-
sione delle luci dell’albero di Na-
tale e vi sarà occasione di effet-
tuare un brindisi di auguri.

Montemarcello

Domenica e lunedì
fiera straordinaria
nella cornice del borgo

«Adolescenza e sostanze: fatto-
ri protettivi e fattori di rischio» è
il titolo del secondo ciclo di in-
contri di FaRete, l’iniziativa di
dialogo tra Servizio sociale e fa-
miglie avviata dai Servizi sociali
del Comune di Luni con il Serd
di Sarzana. Domani alle 16 nella
sala consiliare di via Castano 61
aprirà i lavori l’assessora alle Po-
litiche sociali Patrizia De Masi.
Interventi di Maria Bocchia, psi-
coterapeuta, centro di consulta-
zione per adolescenti e famiglie
per i comportamenti a rischio
del Serd Sarzana, e Roberta Bal-
di, responsabile del servizio di
epidemiologia e referente del
programma ’Scuole che pro-
muovono salute’ di Asl 5.

Sarzana

I lavoratori GestoPark
saranno assunti
dalla società Ica

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Natale dentro le mura. Domeni-
ca 7 e lunedì 8 dicembre, dalle
10, le piazze principali del bor-
go ospiteranno la fiera straordi-
naria a Montemarcello. Per i più
mattinieri, le giornate inizieran-
no alle 9 con un’ora di yoga con
la maestra Marianna nei locali
delle ex scuole. Per tutti, le gior-
nate proseguiranno tra banchi
di prodotti del territorio, dolci
natalizi e idee regalo, fino all’ac-
censione dell’albero con dolci e
vin brulé. L’evento è organizza-
to dalla Proloco Montemarcello
con la collaborazione del Comu-
ne di Ameglia.

Sarzana

Assemblea col sindaco
della Consulta
Trinità-Ponti di Ferro

Luni

Adolescenza e sostanze
Incontro con gli esperti
dedicato alle famiglia

Sesto appuntamento per
la rassegna di incontri tra
astronomia, letteratura e
musica organizzata dalla
Società Astronomica
Lunae. Domani alle 21,
nella sala consiliare di
Sarzana, conferenza ’La
musica delle sfere.
Shakespeare e
l’astronomia del suo
tempo’. L’ideatore e
curatore della rassegna,
Roberto Zambelli,
presidente della Lunae,
intratterrà il pubblico con
tre interventi dedicati alle
scienze astronomiche nel
XVI secolo, alle
conoscenze
astronomiche di William
Shakespeare e ad
Amleto. Gli allievi del
liceo musicale Cardarelli
eseguiranno «Mazurca
Choro» di Heitor
Villa-Lobos interpretata
da Edgar Bertin (chitarra);
«The Nightfall» di Roberto
di Martino con Simone
Tarantino (saxofono alto)
e Edgar Bertin (chitarra);
«Vaga luna che inargenti«
di Vincenzo Bellini, con
Maria Elena Pellegri
(soprano). Info 375
8835363.

SARZANA

Shakespeare
e l’astronomia

11 MATRIMONIALI
 

Edoardo, 70 anni – Vedovo, elegante, 
attivo e altruista. Possiede una villetta in Ver-
silia e cerca una donna con cui condividere 
emozioni e progetti. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908

Francesca, 54 anni – Femminile e in-
dipendente. Ama la casa e la natura. Ha 
tanta voglia di ricominciare con un uomo 
vero. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Stefano, 57 anni – Brizzolato, interes-
sante, sportivo. Ama il ballo, la musica e 
l’antiquariato. Cerca una donna con cui con-
dividere tutto ciò. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908 
Anna, 48 anni – Separata, dolce e ro-
mantica. Cerca un uomo affidabile e leale 
con cui riscoprire l’amore con complicità e 
passione. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Silvio, 43 anni – Generoso e sensibi-
le. Cerca una donna intelligente e brillante 
con cui vivere un amore profondo e au-
tentico. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gabriella, 48 anni – Separata, vi-
vace, affettuosa. Se cerchi una donna 
piena di entusiasmo e calore umano, con-
tattala. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Marcello, 65 anni – Ex insegnante, 
colto e affascinante. Vuole una relazione 
profonda e autentica con una donna dolce 
e sensibile. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Simona, 62 anni – Vedova raffinata e 
ottimista. Vuole conoscere un uomo amabile, 
sincero, per riempire la vita d’affetto. Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
Marco, 74 anni – Vedovo, bancario in 
pensione. Onesto, diretto, semplice. Cerca 
una donna con cui vivere con serenità e 
rispetto. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Letizia, 45 anni – Nubile, sportiva, 
indipendente. Vuole accanto un uomo bril-
lante e colto, max 55 anni, con cui costruire 
una bella intesa. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Sergio, 67 anni – Laureato, divorzia-
to, ama il mare, la cultura e le gite. Cerca 
una compagna dinamica per condivide-
re passioni e tempo libero. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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Verso una sola Asl ligure
«Decisione senza senso
Territorio penalizzato»
Bagarre in consiglio comunale sulla riforma prevista dalla giunta regionale
Montefiori (Pd): «Chi vincerà il concorso andrà a lavorare a Imperia?»

Franco Cirillo
Pci Liguria

Punti
di vista

In Liguria prevista una sola Asl (foto d’archivio)

PERPLESSITÀ

Pier Luigi Peracchini
Sindaco

OPPOSIZIONE

LA SPEZIA

Legge di bilancio, riforma della
sanità, pubblica assistenza e
contratti nazionali. Sono questi
i temi che verranno affrontati
domani alle 11.30 nella sala del
Consiglio provinciale in occasio-
ne dell’Assemblea generale del
pubblico impiego spezzino con-
vocata dalla Fp Cgil. I dipenden-
ti si riuniranno alla presenza del
segretario generale della Cgil
spezzina, Luca Comiti, per con-
frontarsi ed ascoltare le ragioni
dello sciopero proclamato per il
prossimo 12 dicembre, ma an-
che della mancata firma dei con-
tratti nazionali e della riforma
della sanità Ligure della giunta
Bucci. «Raccoglieremo il contri-
buto del mondo del pubblico im-

piego, chiamato ad un confron-
to anche sulla Riforma della sani-
tà ligure che rischia di sottrarre
l’autonomia ai territori come
quello spezzino, che non inve-
ste né sui servizi né sul persona-
le - spiega la segretaria genera-
le della Fp Cgil della Spezia, Mar-
zia Ilari -. Discuteremo le ragioni
dello sciopero del Ministero di
Giustizia, in cui 9 mila precari ri-
schiano di essere lasciati a casa
e dell’entrata in vigore della leg-
ge sulle pubbliche assistenze
che sottrae al nostri territorio
una realtà pubblica importante
come la pubblica assistenza del-
la Spezia. Infine, spiegheremo
le ragioni e le conseguenze del-
la mancata firma dei contratti
nazionali di tutti e tre i comparti
del pubblico Impiego».

Anche Franco Cirillo (Pci Ligu-
ria) è intervenuto contro la rifor-
ma della sanità regionale: «La si-
tuazione della sanità ligure - af-
ferma - è quella che tutti i citta-
dini liguri conoscono sulla pro-
pria pelle: la sanità pubblica sta
peggiorando anno dopo anno.
Non per fatalità, ma per scelte
politiche che hanno indebolito
ospedali, servizi territoriali e
qualità delle cure. In questo qua-
dro già critico, la proposta del
presidente Bucci di eliminare le
5 Asl e creare una mega-Asl uni-
ca rischia di essere il colpo fina-
le. Presentata come una riorga-
nizzazione efficiente, questa ri-
forma appare invece come un
ulteriore passo verso l’azienda-
lizzazione e la privatizzazione
strisciante della sanità».

ACCUSE

LA SPEZIA

Alla sbicchierata del primo
dell’anno la sanità pubblica ligu-
re potrebbe dire addio ai suoi
vecchi fasti (malandati) e indos-
sare un nuovo abito, riformato e
monolitico, con l’accorpamen-
to delle 5 Asl territoriali in
un’unica azienda ospedaliera re-
gionale. Il tempo stringe, l’iter
va avanti e alla Spezia è stato
convocato un consiglio comu-
nale straordinario per discutere
della riforma promossa dal go-
vernatore Bucci. Nel dibattimen-
to fiume di lunedì sera, le forze
di minoranza l’hanno attaccata
perché «affrettata» e «Genova-
centrica», denunciando il ri-
schio che la centralizzazione de-
termini l’allontanamento dei ser-
vizi essenziali e penalizzi le aree
periferiche tra cui la provincia
spezzina. Inoltre, non offrirebbe
risposte concrete ai problemi
più urgenti (carenza di persona-
le, liste d’attesa estenuanti
ecc...). A irritare è poi quel voto
favorevole del Comune spezzi-
no al Consiglio delle autonomie
locali che avrebbe lasciato libe-
ro il cammino alla riforma. Il con-

sigliere dem Andrea Montefiori
l’ha definita «una nebulosa inde-
cifrabile».
«Non si capisce – ha detto – da
cosa sia stata mossa se non for-
se il vezzo di voler mettere una
bandierina, una modalità tipica
di procedere degli amministra-
tori di centrodestra, a partire
dal nostro Comune. Una riforma
di fretta e furia, poco compren-
sibile rispetto agli sbocchi che
determinerà, costruita senza
l’ascolto del territorio». Molte le
perplessità sull’impatto sui ser-
vizi. «Leggo dichiarazioni di FdI
che parlano di risorse che si libe-
reranno per i servizi, andando
ad incidere sulla struttura ammi-
nistrativa evidentemente ritenu-
ta in esubero. Di risorse invece
non si parla. Chi farà i concorsi
nel futuro li farà per una sola
Ats, vuol dire che uno di Spezia
potrà essere destinato a Impe-
ria?». La consigliere Martina
Giannetti (Pd) ha evidenziato
che «sulla base di alcuni studi
condotti, la riforma sembra per-
metta un risparmio di appena
250mila euro, una cifra irrisoria
rispetto all’entità complessiva
della spesa e decisamente insuf-
ficiente a giustificare i profondi

cambiamenti organizzativi pre-
visti«. Il centrodestra ha difeso
a spada tratta la riforma. «E’ una
prerogativa di Bucci fin dalla
campagna elettorale - ha dichia-
rato Diego Teja (Vince Liguria
La Spezia) – il cui spirito è quel-
lo di ridurre le liste d’attesa e gli
sprechi, rendere i servizi più effi-
caci ed efficienti e rafforzare la
prossimità attraverso le case di
comunità, gli ospedali di comu-
nità e la telemedicina». Teja ha
poi sferrato un attacco contro
le amministrazioni di centrosini-
stra: «Almeno al Consiglio delle
Autonomie Locali (Cal) il sinda-
co Peracchini ci ha messo la fac-

cia, mentre i sindaci di Genova
e Savona dov’erano?».
A tentare di sciogliere le per-
plessità è stato il primo cittadi-
no: «Il disegno di legge sulla
riorganizzazione delle Asl è sta-
to presentato circa un mese fa –
ha spiegato Peracchini – Sono
state svolte 7 riunioni di Ance
con l’obiettivo di affrontare la si-
tuazione in modo unitario, trami-
te una commissione bipartisan,
fino a giungere a un documento
definitivo. Il documento (14 pa-
gine, articolato in 9 punti), espri-
me le perplessità del Comune.
E’ stata sottolineata la necessità
di rafforzare il ruolo dei Comuni
nella governance socio-sanita-
ria e effettuare una definizione
più puntuale di funzioni e moda-
lità operative della Conferenza
dei sindaci. Non abbiamo la bac-
chetta magica per riformare la
sanità, ma ciò che sta facendo il
presidente Bucci è provare a mi-
gliorarla».

Ilaria Vallerini

«Sono state svolte 7 riunioni di
Ance con l’obiettivo di
affrontare la situazione in
modo unitario, tramite una
commissione bipartisan, fino a
giungere a un documento
definitivo che esprime le
perplessità del Comune»

Andrea Montefiori
Consiglieredem

«La situazione della sanità
ligure è quella che tutti i
cittadini liguri conoscono sulla
propria pelle: sta peggiorando
anno dopo anno».

I NODI DELLA SANITÀ
Il futuro

«Non si capisce da cosa sia
stata mossa se non forse il
vezzo di voler mettere una
bandierina, una modalità tipica
di procedere degli
amministratori di centrodestra
Una riforma di fretta e furia,
poco comprensibile rispetto
agli sbocchi, costruita senza
l’ascolto del territorio»

V
Peracchini e Teja
difendono le scelte
«L’obiettivo è ridurre
le liste d’attesa
e aumentare i servizi»

Assemblea generale del pubblico impiego convocata dalla Fp Cgil

«Le ragioni dello sciopero del 12 dicembre»
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anno dopo anno».

I NODI DELLA SANITÀ
Il futuro

V
Peracchini e Teja
difendono le scelte
«L’obiettivo è ridurre
le liste d’attesa
e aumentare i servizi»

Assemblea generale del pubblico impiego convocata dalla Fp Cgil

«Le ragioni dello sciopero del 12 dicembre»
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N ell’ambito della cam-
pagna vaccinale
2025, l’Asl organizza

due open day a ingresso libero,
senza prenotazione, riservate a
tutti i cittadini maggiorenni
con assistenza sanitaria in Ligu-
ria. Sabato 6 dicembre, dalle 9
alle 14, sarà possibile vaccinar-
si gratuitamente sia all’ospeda-
le Sant’Andrea di Spezia (ambu-
latori della chirurgia generale e
vascolare, padiglione 5, piano
terra), sia alla Casa della salute
di Sarzana (ambulatorio igiene
e sanità pubblica - piano terra).
Per accedere alla vaccinazione
non è necessaria la prescrizio-
ne, basterà portare con sé un
documento d’identità e l’elen-
co degli eventuali farmaci as-
sunti abitualmente. In caso di
dubbi o importanti reazioni al-
lergiche note, rivolgersi prima
al medico curante.

La nostra salute

Vaccinazione
libera e gratuita
Due open day
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Un parco
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LA SPEZIA

Appena il tempo di scendere
dall’auto ed essere accolto a ma-
le parole (’vergogna, vergogna’)
da chi lo aspettava al varco per
contestare la riforma sanitaria
proposta dalla giunta ligure. Mar-
co Bucci non si è però sottratto
al confronto con il folto gruppo
di partecipanti al presidio orga-
nizzato dalla Cgil davanti all’audi-

torium della Adsp, dove il presi-
dente della Regione era atteso ie-
ri per illustrare le novità al perso-
nale dell’Asl. Prima di parlare a
medicl infermieri e amministrati-
vi c’è stato il vivace faccia a fac-
cia con cittadini, associazioni e
sindacalisti: un confronto acce-
so ma al tempo stesso corretto,
al di là dell’accoglienza non pro-
prio amichevole riservata al gi-
vernatore. Il segretario della Cgil
spezzina Luca Comiti ha puntato

il dito sul «mancato confronto
con i sindacati, l’accentramento
delle risorse su Genova a discapi-
to dei territori». «I sindacati – la
risposta di Bucci – sono stati
coinvolti a livello regionale, ora
faremo un incontro per ogni ca-
poluogo». Respinta l’accusa di
aver fatto una riforma ’Genova-
centrica’. «E’ esattamente l’op-
posto – ha detto Bucci – ci saran-
no più risorse a disposizione dei
servizi sanitari su tutti i territori

in quanto andremo a ridurre il nu-
mero di uffici, il personale sarà ri-
distribuito» creando una ’triade’
medico-infermiere-impiegato,
quest’ultimo addetto alla parte

burocratica di ogni attività sani-
taria. Ancora prima di mettere
piede A Spezia, Bucci era stato
raggiunto dalla lettera inviata
dai sindaci del Distretto Val di
Magra, firmata come capofila
dalla prima cittadina di Sarzana
Cristina Ponzanelli, della stessa
corrente politica di centrodestra
della giunta regionale. Emerge il
rammarico di «non essere stati
coinvolti in una riforma di porta-
ta epocale. Non possiamo resta-

LAMENTELA

La lettera dei sindaci
della Val di Magra
«Non siamo stati
coinvolti nelle scelte»

I NODI DELLA SANITÀ
Gli scenari

Bucci accolto dai fischi
Riforma sotto accusa
«Non ci saranno tagli
Avremo risorse in più»
Il presidente della Regione contestato dal presidio di cittadini e sindacati
Non si è sottratto al confronto rispondendo alle numerose perplessità
«Riducendo il numero degli uffici, il personale sarà ridistribuito altrove»
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re in silenzio di fronte al rischio
di non poter esercitare il nostro
mandato di garanzia per la salu-
te pubblica, in un modello di go-
vernance che allontana il siste-
ma sanitario dalle esigenze dei
cittadini». Da qui la richiesta di
«un confronto istituzionale»,
previsto a breve come annuncia-
to da Bucci. «I sindaci della Val
di Magra saranno convocati nel-
le prossime settimane».

Claudio Masseglia

LA SPEZIA

Non è una regione per giovani.
Anzi, la Liguria è un territorio
dai ’capelli bianchi’ con tutte le
conseguenze del caso in termi-
ni di cure e prevenzione. Aspet-
ti portati all’attenzione del per-
sonale sanitario dall’assessore
regionale Massimo Nicolò, illu-
strando la riforma col presiden-
te Bucci e il dg di Asl 5 Paolo Ca-
vagnaro. E il tema dell’età avan-
zata della cittadinanza è stato
sottolineato nel corso del dibat-
tito, dal presidente dell’ordine
dei medici di Spezia Salvatore
Barbagallo. «Le innovazioni si

fanno per migliorare i risultati,
quelle prospettate sono impor-
tanti e la riuscita del piano di-
penderà da come verranno at-
tuate e quanta attenzione si
avrà per le problematiche speci-
fiche di ogni territorio». Barba-
gallo ha ricordato come gli ultra-
sessantenni in Liguria siano qua-
si il 30 % dei residenti «un dato
ben al di sopra della maggior
parte delle altre regioni italiane.

L’impegno sanitario si accentra
a partire da questa fascia di
età». Barbagallo e Niccolò han-
no ricordato anche la «confor-
mazione orografica della Ligu-
ria che limita gli spostamenti
dei pazienti del personale sani-
tario». «L’Asl 5 di Spezia è in ca-
renza di organico – ha è prose-
guito Barbagallo – pur mostran-
do segnali di ripresa». Per quan-
to riguarda l’ospedale «è neces-
sario l’inserimento di alcune
strutture previste per i Dea di II
livello, come neurochirurgia e
cardiochirurgia». Numerose le
domande del personale sanita-
rio, in primis legate alla futura
organizzazione del loro lavoro.

NUMERI

Punti
di vista

Salvatore Barbagallo
PresidenteOrdinedeimedici

I NODI DELLA SANITÀ
Gli scenari

«La Asl 5 di Spezia vive una
carenza di organico, pur
mostrando segnali di ripresa:
soffre però soprattutto per la
situazione strutturale, che
resterà critica finché non sarà
completato il nuovo ospedale».

DUBBI

Numerose domande
legate alla futura
organizzazione
del lavoro nei reparti

Imedici indicano la strada
«Innovazioni importanti
ma tutelando il territorio»
Nell’auditorium della Adsp l’incontro con il personale dell’Asl spezzina
Barbagallo: «È una regione sempre più anziana, serve grande cautela»
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«La Asl 5 di Spezia vive una
carenza di organico, pur
mostrando segnali di ripresa:
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Nell’auditorium della Adsp l’incontro con il personale dell’Asl spezzina
Barbagallo: «È una regione sempre più anziana, serve grande cautela»



15 ••SABATO — 6 DICEMBRE 2025

 

ARCOLA

Tassa di soggiorno: l’ammini-
strazione comunale deve anco-
ra fare il passaggio con le asso-
ciazioni di categoria ma l’inten-
zione è applicare 1.50 euro per
due notti con la prospettiva di
un ritorno di 75 mila euro. Se
n’è parlato nell’ultimo consiglio
comunale, la seconda convoca-
zione di una seduta precedente
che era finita malamente, non
solo per mancanza di numero le-
gale ma per le parole che sono
volate. Giovedì sera, invece, il
clima era più disteso: seduta ini-
ziata con qualche battibecco,
proseguita con meno tensione.

La novità tassa di soggiorno –
che scatterà tra non prima di un
paio di mesi – è stata spiegata
dall’assessore Camilla Monfro-
ni: «Non vediamola come una
tassa ma come un contributo di
valorizzazione territoriale. Arco-
la non è a vocazione turistica,

l’entità della tariffa è in linea
con la media regionale, non im-
pattante sulla competitività de-
gli operatori. La tassa non ci ren-
de meno attrattivi ed è anche
questione di equità fiscale per-
chè non ricada tutto sui cittadi-
ni». Parole alle quali hanno fatto
seguito le perplessità di Alessan-
dro Navalesi, consigliere di op-
posizione: «Io spero che Arcola
diventi un comune turistico, ma
una tassa di questo genere au-
menta i costi di una vacanza.
Avete valutato la bilancia tra be-
nefici e costi? Il fatto che Arcola
sia privo di tassa di soggiorno
forse costituisce un incentivo
per i turisti a venire». Assoluta-
mente contrario si è dichiarato
il consigliere indipendente Enri-

co Vesco: «Giro molto e la tassa
si paga dappertutto ma credo
che nel nostro comune sia inap-
propriata in questo momento di
letargo turistico di cui non dò
tutta la responsabilità a questa
amministrazione ma anche alle
precedenti. L’offerta qual è? In
sintesi non credo che un turista
venga da Milano a vedere la di-
sfida del canapo e non c’è una
pianificazione turistica».
L’assessore Monfroni ha espo-
sto i dati i base ai quali la tassa
avrebbe la sua motivazione: 175
strutture ricettive sul territorio e
tre alberghi, una stima di 25 mi-
la presenze con un gettito po-
tenziale di 75 mila euro annui da
reinvestire nel territorio.

Cristina Guala

Sarà istituita la tassa di soggiorno
L’assessore: «Un introito utile
da reinvestire sul nostro territorio»
Tre alberghi e 175 strutture ricettive con un gettito potenziale di 75 mila euro annui a 1,5 euro per due notti

Andrea Pellini è il nuovo co-
mandante della stazione dei Ca-
rabinieri di Arcola. Il Comune lo
ha accolto ieri mattina durante
un incontro nella sala Pertini del
Castello, alla presenza del sinda-
co Monica Paganini, del capita-
no Marco Da San Martino e del
maresciallo Alessandro Aprile,
che ha retto la caserma fino
all’arrivo del nuovo comandan-
te. «Una comunità coesa – ha
detto Paganini – si fonda anche
sulla collaborazione solida tra
istituzioni e forze dell’ordine.
Con l’arrivo del comandante Pel-
lini, Arcola rinnova il proprio im-
pegno per la sicurezza, la legali-
tà e la vicinanza ai cittadini». Pel-
lini, diplomato al liceo scientifi-
co Galilei di Castelnuovo di Gar-
fagnana. Nel 2019 è entrato
nell’Arma dei Carabinieri e ha
frequentato per tre anni l’Acca-
demia Marescialli di Firenze. E’
laureato in scienze giuridiche
della sicurezza, ha ricoperto per
due anni e mezzo il ruolo di co-
mandante di squadra nel Batta-
glione Liguria. Ha svolto un an-
no e due mesi come vicecoman-
dante alla stazione carabinieri
di Ceparana.

Per l’81° anniversario del ra-
strellamento nazifascista, dopo
l’incontro con le scuole e la pas-
seggiata nei sentieri del ricordo
di venerdì, domani la comme-
morazione ufficiale. Alle 9.30 i
partecipanti partiranno da piaz-
za del Popolo in sfilata per le vie
del paese con l’accompagna-
mento della banda Puccini. Gli
intervenuti deporranno fiori alle
lapidi e ai cippi, quindi si daran-
no appuntamento a palazzo civi-
co dove ci sarà per i saluti il sin-
daco Massimo Bertoni, di segui-
to interverranno Federico Som-
movigo, presidente dell’Anpi di
Vezzano, Maurizio Verona sinda-
co di Stazzema.

Arcola

Andrea Pellini
nuovo comandante
dei Carabinieri

LA VAL DI MAGRA
La cronaca

Vezzano

Domani mattina
commemorazione
dell’eccidio nazista

VAL DI MAGRA

Dopo le critiche dei sindaci
della Val di Magra, che, in
maniera bipartisan, hanno
protestato per essere stati
esclusi dal confronto sul
piano di riorganizzazione
della sanità ligure, la
Regione fa ammenda e
invita le amministrazioni del
territorio del Distretto 19 Val
di Magra a un incontro con
l’assessore Nicolò lunedì 15
a Genova. «Accolgo con
favore l’invito della Regione
– commenta la sindaca di
Sarzana, Cristina Ponzanelli
–. Parteciperò con il senso
di responsabilità che
contraddistingue il ruolo dei
sindaci, portando le
esigenze del territorio e
chiedendo garanzie chiare
sulla tutela e sul
rafforzamento dei servizi,
che sono certa saranno
assicurate. Il confronto è
indispensabile: Sarzana farà
la sua parte, come sempre,
con determinazione e
spirito costruttivo». I sindaci
del distretto sociosanitario
19 Val di Magra avevano
inviato al presidente della
Regione e alla giunta una

richiesta formale di
confronto urgente sulla
riforma sanitaria regionale.
Nella lettera, la presidente
del Distretto e Sindaco di
Sarzana Ponzanelli e d
sindaci Silvestri,
Cecchinelli, Galazzo,
Paganini, Sisti e Bertoni,
sottolineavano che i
Comuni sono «il primo e
imprescindibile punto di
riferimento per i bisogni
sanitari e sociali di migliaia
di cittadini» ed esprimevano
«rammarico per la modalità
con cui si sta procedendo
verso la riforma sanitaria
regionale» evidenziando di
non essere stati
«sostanzialmente coinvolti,
né da Regione, né dalla
Conferenza dei Sindaci di
Asl5 della Spezia, nemmeno
per una mera illustrazione
del disegno di legge
regionale di riforma». E
chiedevano «garanzie
chiare, formali e pubbliche
sulla salvaguardia e il
potenziamento dei presidi
fondamentali per il nostro
sistema provinciale, quali
l’Ospedale San Bartolomeo
di Sarzana, l’Ospedale di
Comunità di Sarzana e la
Casa di Comunità di Luni».

DOPO LA PROTESTA PER ESSERE STATI ESCLUSI

Riforma della sanità, la Regione fa ammenda
E invita i sindaci del Distretto 19 a un incontro

11 MATRIMONIALI
 

Gianfranco, 59 anni – Separato, di-
namico, brillante. È pronto a mettersi in gio-
co per trovare una donna che lo completi 
davvero. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Chiara, 65 anni – Vedova, pensionata 
dallo spirito giovanile. Cerca un uomo gen-
tile, sincero, per condividere affetto e quo-
tidianità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gianluca, 63 anni – Posizione solida, 
tanti amici, ma il cuore vuoto. Vorrebbe una 
compagna dolce con cui vivere emozioni 
autentiche. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Elena, 42 anni – Temperamento 
tranquillo, solare, desidera costruire una 
famiglia. Cerca un uomo motivato, con 
valori veri. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Roberto, 73 anni – Vedovo, posizione 
economica ottima. Cerca una donna affet-
tuosa e dolce con cui creare un rapporto 
autentico. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gabriella, 48 anni – Separata, affet-
tuosa, sensibile. Pronta a dare tutta sé stes-
sa se troverà il compagno giusto. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Andrea, 53 anni – Fiorentino, profes-
sionista, sportivo e brillante. Cerca una don-
na vera, dolce ma determinata. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Silvia, 60 anni – Allegra, raffinata, 
amante della musica, cucina e arte. Cerca 
un compagno aperto con cui vivere un amo-
re maturo. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Vedovo, altruista, 
positivo. Sente che è arrivato il momento giusto 
per amare di nuovo. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Francesca, 54 anni – Farmacista, ama 
cucinare, la natura e viaggiare. Cerca un 
uomo sincero per ricominciare con entu-
siasmo. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Stefano, 57 anni – Laureato, inte-
ressante, sportivo e appassionato di arte. 
Desidera una donna dolce con cui condivi-
dere la vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Letizia, 45 anni – Femminile, mediterra-
nea, indipendente. Cerca un uomo che ami lo 
sport, la cultura e la vita. Amarsi per Sem-
pre 055-2399079 - 392-2160908



di MICHELA BOMPANI

S ospensione e blocco delle attivi-
tà di elezione nei reparti di chi-
rurgia  negli  ospedali  di  Asl1,  

Asl2 dal 22 dicembre al 6 gennaio (ma 
con riserva di prolungare la disposi-
zione), aumento di 135 posti letto in 
tutta la regione, di cui 49 negli ospe-
dali genovesi, un triage dedicato nei 
pronto soccorso: la Regione, con le 
Asl, mette in campo tutte le azioni 
possibili per facilitare il flusso di pa-
zienti con sindrome influenzale ne-
gli ospedali della Liguria, con l’obiet-
tivo di evitare il tilt.

È l’effetto del lavoro della Task for-
ce influenza, organizzata all’interno 
dell’assessorato di Massimo Nicolò, e 
coordinata dall’infettivologo e prima-
rio della Clinica di Malattie infettive 
del policlinico San Martino, Matteo 
Bassetti: il “Piano festività”, presenta-
to ieri  in Regione, lavora su azioni 
preventive  e  riorganizzative  negli  
ospedali, mentre conferma il poten-
ziamento dei presìdi territoriali (nel-
le Case di Comunità e negli studi dei 
medici di famiglia) già avviato lo scor-
so anno. 

L’ospedale San Martino ha acqui-
stato, per 60mila euro, una fornitura 
di test rapidi per l’influenza, in modo 
da sottoporre i pazienti con sintomi 
influenzali a verifica e, nel caso siano 
positivi, avviarli immediatamente su 
un percorso dedicato, già organizza-
to in pronto soccorso. L’ospedale Gal-
liera sta procedendo a una selezione 
di personale infermieristico per ga-
rantire l’adeguata assistenza nel pe-
riodo festivo, mentre la Asl3 ha poten-

ziato, con dieci posti letto, l’offerta 
ospedaliera e poi ha rinforzato tutti i 
presidi territoriali con orari prolunga-
ti, da Fiumara alla Casa di Comunità 
di Struppa all’ospedale Gallino (aper-
to 7 giorni su 7), da Voltri a via Archi-
mede fino alla Casa di Comunità di 
Recco, aperta fino alle 20, anche il sa-
bato. Più drastiche, anche per oggetti-
vi problemi di personale, le misure as-
sunte in Asl1, che sospenderà le attivi-
tà di elezione dell’area chirurgica per 
quindici giorni, sia all’ospedale di San-
remo che a Imperia, mentre la Asl2 
schiera un “bed manager” presente 
sette giorni su sette per gestire i letti, 
insieme al blocco dei ricoveri in elezio-
ne e la predisposizione di una unità di 

crisi. Anche la Asl4 annuncia una «ri-
modulazione di tutta la attività di ele-
zione», sotto le feste. Intanto il labora-
torio di epidemiologia del professor 
Giancarlo Icardi misura la diffusione 
dell’influenza: «Siamo a 6,5 casi ogni 
1000 abitanti, ed è in aumento».

«Il protocollo influenzale è fonda-
mentale  per  una  gestione  clinica  
omogenea in tutta la Liguria – spiega 
Bassetti  -  definire  criteri  condivisi  
per diagnosi, percorsi di presa in cari-
co, dal territorio al pronto soccorso, 
significa migliorare la qualità delle 
cure e ridurre le complicanze». E l’ef-
fetto della campagna vaccinale a tap-
peto (il 7 e il 14 dicembre, Asl3 e San 
Martino vaccineranno anche i tifosi 
allo stadio di Marassi) e gratuita sta 
dando i suoi frutti: «Dal 1° ottobre al 
24 novembre, si sono vaccinati 265mi-
la  liguri  -  dice  l’assessore  Nicolò  -  
159mila in più, nello stesso periodo, 
dello scorso anno». 

di VALENTINA EVELLI

D iecimila nuovi pazienti presi in carico dal centro 
alcologico regionale di Asl3 dal 2017, 620 solo dal-
l’inizio di quest’anno. Sono i numeri che arrivano 

dal centro che da vent’anni segue i pazienti con proble-
mi legati al consumo e all’abuso di alcol, per l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità la terza causa di morte nel 
mondo occidentale, ma anche per supportare le fami-
glie in un percorso complicato e complesso che va avan-
ti per anni. «Vent’anni fa decidemmo di trasformare un 
reparto di epatologia all’interno del Dipartimento tra-
pianti in Alcologia perché c’eravamo già resi conto che 
gran parte delle malattie del fegato erano correlate al 
consumo di alcol– ricorda Gianni Testino, direttore del 
centro alcologico regionale di Asl3 dentro l’ospedale 
San Martino – Allora fu forse un azzardo eppure oggi i 
problemi legati all’alcol sono ben più complessi, disagi 
familiari e sociali, casi psichiatrici, disuguaglianze, per-
dita del posto di lavoro. E oggi non servono solo profes-
sionisti multidisciplinari ma figure multi professionali 
come quelle del Terzo settore, diventato un supporto 
fondamentale». Il centro nel 2017 è passato sotto Asl3, 
un’integrazione tra ospedale e territorio, con un siste-
ma di degenza diurna, operativo 12 ore al giorno sabato 

compreso: un’accoglienza diretta con un ope-
ratore pronto a ricevere chi si presenta senza 
appuntamento e un “caregiver formale”, una 
rete telefonica tra i pazienti e il centro che evi-
ta ricoveri impropri al pronto soccorso e rie-
sce a ridurre le liste d’attesa. «Abbiamo sem-
pre creduto in questo centro dove in qualun-
que ora del giorno il paziente più critico è il 
più problematico trova una risposta immedia-
ta – ha spiegato Luigi Bottaro, direttore gene-
rale di Asl3 - Dovrebbe essere questo il model-
lo a cui tutti tendere». Un fenomeno enorme 
quello del consumo e dell’abuso di alcol con il 
25% della popolazione maschile e il  10% di 
quella femminile che rischiano di sviluppare 
malattie. Oggi l’alcol è uno dei tanti problemi 
a cui vanno aggiunti quelli legati alle sostanze 
stupefacenti e a uno stile di  vita scorretto.  
«Anche per questo, con Patrizia Balbinot, por-
tiamo avanti campagne di promozione e pre-
venzione della salute - spiega il professor Te-
stino -Sia nelle scuole che per i cittadini, con il 
supporto di Anci e Federfarma». Un supporto 
che  arriva  anche  dal  presidente  regionale.  
«Lavorare per curare e fare prevenzione sono 
i due fondamenti della sanità moderna – ha ri-
badito il governatore Marco Bucci- Faremo il 
possibile per potenziare il centro. Cura e pre-
venzione e possibilità di cambiare stile di vita 
sono i pilastri, perché non c’è limite alla capa-
cità delle persone di fare cose che possano 

portare a un cambiamento concreto» E il governatore 
ha poi sottolineato che «la sanità appartiene a tutti, sia-
mo tutti coinvolti. Mettiamoci nell’ottica di andare nel-
le stessa direzione – ha spiegato- Che non significa esse-
re tutti sempre d’accordo, ma migliorare la qualità di vi-
ta dei cittadini». All’anniversario del centro alcologico 
regionale ha partecipato anche don Giacomo Martino 
che ha celebrato messa. «È bello ritrovarci nei corridoi 
del centro dove si celebra il dolore e la guarigione dal 
dolore – ha spiegato don Martino- Cerchiamo di allegge-
rire il cuore, il peccato in questi casi è non voler cercare 
una soluzione insieme». Tra le nuove sfide del centro al-
cologico regionale, creare servizi snelli, flessibili, sulle 
esigenze dei pazienti per far sì che la qualità di vita non 
si riduca. «Perché chi decide di chiedere aiuto si trova 
davanti un percorso lungo, complicato e difficile- con-
clude Testino - Fare un cambiamento con consapevolez-
za è un percorso che può durare molti anni». 

Paita e Furlan: “Riforma sanitaria
Bucci rinvii o sarà un disastro”

Influenza e ponti festivi, più posti letto
e stop agli interventi non urgenti

T Con le 
festività 
e il picco 
per l’influenza
prevedibile
super lavoro
per i pronto
soccorso

«I l  presidente  Bucci  si  fermi,  
prima  che  sia  troppo  tardi:  
blocchi l’iter della riforma del-

la sanità e ricominci da capo, ascol-
tando gli operatori. Altrimenti sarà 
il disastro»: l’appello arriva da Italia 
Viva, con la coordinatrice nazionale 
Raffaella Paita, e deputata, e la sena-
trice Annamaria Furlan che ieri a Ge-
nova hanno incontrato, con l’asses-
sora comunale Arianna Viscogliosi, 
tutte le sigle sindacali e i rappresen-
tanti di categorie del mondo sanita-
rio della Liguria e hanno raccolto un 
unico pollice verso per la riforma. 
Peraltro, ieri, le opposizioni in Regio-
ne cominciavano il  tour regionale 
per illustrare il proprio documento 
alternativo, «ma Italia Viva e Azione 
non sono state invitate - puntualizza 
Paita - eppure contro questa riforma 
le  opposizioni  devono  stare  tutte  
unite». 

«Per  capire  la  riforma  abbiamo  
ascoltato chi la vivrà - spiega Furlan 

- e trasversalmente la preoccupazio-
ne è altissima. E’ stata fatta senza al-
cuna analisi dei bisogni dei liguri e 
degli  operatori.  E  si  parte da  una 
realtà preoccupante: le liste d’atte-
sa  lunghissime,  la  nostra  regione,  
con Calabria e Campania, ha il più al-
to tasso di fughe, anche per inter-

venti semplici, come una cataratta o 
una protesi, visto che qui i tempi di 
attesa superano i dodici mesi». 

E Paita aggiunge: «Questa non è 
una riforma della sanità, è una rifor-
ma amministrativa che, casualmen-
te, si occupa di sanità. Ma visto che 
sul tavolo c’è la vita delle persone, 
che si parta da un perimetro organiz-
zativo, anziché dai bisogni, è dram-
matico». Su cosa accadrà dal 1° gen-
naio, Paita non ha dubbi: «Non cam-
bierà nulla, perché non regge, è una 
finta per mettere i nodi sotto il tap-
peto».  E  proprio  la  riforma  «fatta  
senza alcuna misurazione delle ne-
cessità di pazienti e lavoratori» è an-
che il centro dell’incontro che tutti i 
capigruppo di Pd, Avs, M5s e Linea 
Condivisa,  ieri,  hanno  svolto  alla  
Spezia, alla Sala Dante, prima tappa 
del tour in cui illustrano la controri-
forma sanitaria del centrosinistra a 
quella di Bucci. — M.BO. 

Il centro alcologico
compie vent’anni. L’ultima
frontiera della prevenzione

T Gianni Testino 
fondatore e direttore
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Quando lo 
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di MICHELA BOMPANI

S ospensione e blocco delle attivi-
tà di elezione nei reparti di chi-
rurgia  negli  ospedali  di  Asl1,  

Asl2 dal 22 dicembre al 6 gennaio (ma 
con riserva di prolungare la disposi-
zione), aumento di 135 posti letto in 
tutta la regione, di cui 49 negli ospe-
dali genovesi, un triage dedicato nei 
pronto soccorso: la Regione, con le 
Asl, mette in campo tutte le azioni 
possibili per facilitare il flusso di pa-
zienti con sindrome influenzale ne-
gli ospedali della Liguria, con l’obiet-
tivo di evitare il tilt.

È l’effetto del lavoro della Task for-
ce influenza, organizzata all’interno 
dell’assessorato di Massimo Nicolò, e 
coordinata dall’infettivologo e prima-
rio della Clinica di Malattie infettive 
del policlinico San Martino, Matteo 
Bassetti: il “Piano festività”, presenta-
to ieri  in Regione, lavora su azioni 
preventive  e  riorganizzative  negli  
ospedali, mentre conferma il poten-
ziamento dei presìdi territoriali (nel-
le Case di Comunità e negli studi dei 
medici di famiglia) già avviato lo scor-
so anno. 

L’ospedale San Martino ha acqui-
stato, per 60mila euro, una fornitura 
di test rapidi per l’influenza, in modo 
da sottoporre i pazienti con sintomi 
influenzali a verifica e, nel caso siano 
positivi, avviarli immediatamente su 
un percorso dedicato, già organizza-
to in pronto soccorso. L’ospedale Gal-
liera sta procedendo a una selezione 
di personale infermieristico per ga-
rantire l’adeguata assistenza nel pe-
riodo festivo, mentre la Asl3 ha poten-

ziato, con dieci posti letto, l’offerta 
ospedaliera e poi ha rinforzato tutti i 
presidi territoriali con orari prolunga-
ti, da Fiumara alla Casa di Comunità 
di Struppa all’ospedale Gallino (aper-
to 7 giorni su 7), da Voltri a via Archi-
mede fino alla Casa di Comunità di 
Recco, aperta fino alle 20, anche il sa-
bato. Più drastiche, anche per oggetti-
vi problemi di personale, le misure as-
sunte in Asl1, che sospenderà le attivi-
tà di elezione dell’area chirurgica per 
quindici giorni, sia all’ospedale di San-
remo che a Imperia, mentre la Asl2 
schiera un “bed manager” presente 
sette giorni su sette per gestire i letti, 
insieme al blocco dei ricoveri in elezio-
ne e la predisposizione di una unità di 

crisi. Anche la Asl4 annuncia una «ri-
modulazione di tutta la attività di ele-
zione», sotto le feste. Intanto il labora-
torio di epidemiologia del professor 
Giancarlo Icardi misura la diffusione 
dell’influenza: «Siamo a 6,5 casi ogni 
1000 abitanti, ed è in aumento».

«Il protocollo influenzale è fonda-
mentale  per  una  gestione  clinica  
omogenea in tutta la Liguria – spiega 
Bassetti  -  definire  criteri  condivisi  
per diagnosi, percorsi di presa in cari-
co, dal territorio al pronto soccorso, 
significa migliorare la qualità delle 
cure e ridurre le complicanze». E l’ef-
fetto della campagna vaccinale a tap-
peto (il 7 e il 14 dicembre, Asl3 e San 
Martino vaccineranno anche i tifosi 
allo stadio di Marassi) e gratuita sta 
dando i suoi frutti: «Dal 1° ottobre al 
24 novembre, si sono vaccinati 265mi-
la  liguri  -  dice  l’assessore  Nicolò  -  
159mila in più, nello stesso periodo, 
dello scorso anno». 
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matico». Su cosa accadrà dal 1° gen-
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finta per mettere i nodi sotto il tap-
peto».  E  proprio  la  riforma  «fatta  
senza alcuna misurazione delle ne-
cessità di pazienti e lavoratori» è an-
che il centro dell’incontro che tutti i 
capigruppo di Pd, Avs, M5s e Linea 
Condivisa,  ieri,  hanno  svolto  alla  
Spezia, alla Sala Dante, prima tappa 
del tour in cui illustrano la controri-
forma sanitaria del centrosinistra a 
quella di Bucci. — M.BO. 
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con Calabria e Campania, ha il più al-
to tasso di fughe, anche per inter-

venti semplici, come una cataratta o 
una protesi, visto che qui i tempi di 
attesa superano i dodici mesi». 

E Paita aggiunge: «Questa non è 
una riforma della sanità, è una rifor-
ma amministrativa che, casualmen-
te, si occupa di sanità. Ma visto che 
sul tavolo c’è la vita delle persone, 
che si parta da un perimetro organiz-
zativo, anziché dai bisogni, è dram-
matico». Su cosa accadrà dal 1° gen-
naio, Paita non ha dubbi: «Non cam-
bierà nulla, perché non regge, è una 
finta per mettere i nodi sotto il tap-
peto».  E  proprio  la  riforma  «fatta  
senza alcuna misurazione delle ne-
cessità di pazienti e lavoratori» è an-
che il centro dell’incontro che tutti i 
capigruppo di Pd, Avs, M5s e Linea 
Condivisa,  ieri,  hanno  svolto  alla  
Spezia, alla Sala Dante, prima tappa 
del tour in cui illustrano la controri-
forma sanitaria del centrosinistra a 
quella di Bucci. — M.BO. 

Il centro alcologico
compie vent’anni. L’ultima
frontiera della prevenzione

T Gianni Testino 
fondatore e direttore
del centro alcologico

Quando lo 
fondammo
sembrava 

un azzardo
Ma la realtà

è diversa

Nei piani della Regione 
anche lo stadio 
di Marassi
utilizzato per vaccinare
da San Martino e Asl Tre

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Raffaella Paita e Annamaria 
Furlan analizzano la riforma sanitaria

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Luigi Bottaro 
direttore generale
di Asl Tre

“

©RIPRODUZIONE RISERVATA

5
Martedì

2 dicembre 2025

Cronaca



di MICHELA BOMPANI

D iminuiti fino al 10 per cento in 
quattro anni i pazienti over 65 
con scompenso cardiaco, in-

sufficienza  renale  e  insufficienza  
epatica in Asl3, grazie alla preven-
zione. E l’effetto, oltre a ripercuoter-
si sulla qualità della vita dello 0,2 
per mille complessivo degli abitanti 
della Città metropolitana, che non 
si sono ammalati, è anche economi-
co, visto che l’azienda sanitaria ge-
novese diretta da Carlo Bottaro ha 
abbattuto i costi di produzione sani-
taria, di 182 milioni di euro dal 2017 
al 2024, e di spesa farmaceutica, ri-
sparmiando, dal 2015 al 2023, 16 mi-
lioni di euro. 

Un risultato che spicca ancora di 
più se si considera che, nel frattem-
po,  la  popolazione della  Liguria  è  
sempre più anziana, e gli over 65 so-
no aumentati, passando nello stesso 
intervallo di tempo di otto anni, dal 
21,7 al 24,5 per cento. 

Sia il tipo di rilevazione dei dati, 
sia i risultati sono così eclatanti («sia-
mo un unicum in Europa», ha detto 
il direttore generale Bottaro), che sa-
ranno pubblicati su un’accreditata 
pubblicazione scientifica “Aging cli-
nical  and  experimental  research”,  
specializzata in geriatria. 

«La missione di Asl3, dal 2017 in 
poi, è stata lavorare sulla prevenzio-
ne - spiega - con l’obiettivo di ridurre 
tre patologie prevalenti nella popo-
lazione generale, soprattutto tra gli 
over 70. E la sfida è stata ancor più 
complessa perché, in mezzo, c’è sta-
to il Covid, che ad esempio ha peg-
giorato lo scompenso epatico, e l’au-
mentare inarrestabile, in tutti que-
sti anni, dell’indice di invecchiamen-
to della popolazione di Asl3, quasi 
700mila abitanti, che faceva peggio-
rare le patologie». 

I  dati  sono stati  presentati  ieri,  
dal direttore generale Bottaro, e dai 
diversi dirigenti dell’azienda, in oc-
casione della Giornata della traspa-
renza Asl3, che si è celebrata presso 
la Sala Quadrivium a Genova.

«Abbiamo ridotto il trend di cre-
scita delle cronicità più importanti, 
mettendo nel mirino queste tre pa-
tologie, le cosiddette “best killers”, 
che  rappresentano le  criticità  più  
importanti a livello nazionale ed eu-
ropeo - conferma Andrea Giusti, di-
rettore  della  struttura  complessa  
Medicina interna 1 Asl3 - e, nonostan-
te siamo nella regione più anziana 

d’Europa, siamo riusciti con la pre-
venzione a ridurre fino al 10 per cen-
to, nei pazienti over 65, l’incidenza, 
riducendo nel contempo la spesa sa-
nitaria». Tra il 2019-2023, l’inciden-
za dello scompenso cardiaco è pas-
sata da 11,7 a 11,5 su 1000 abitanti, 
quella  dell’insufficienza  renale  da  
9,5 a 9,3 e l’insufficienza epatica da 
5,9 a 5,8. Intanto, come ha illustrato 
Enrico Torre, direttore della struttu-
ra complessa di Diabetologia e Ma-
lattie metaboliche Asl3, la spesa far-
maceutica dell’area  metropolitana  
è scesa dell’ 8,4 per cento e i costi 
complessivi della produzione sono 
diminuiti del 12,09 per cento. 

Del  resto,  ha  ricordato  Bottaro,  
Asl3 è stata prima nella classifica ita-

liana - davanti a aziende lombarde, 
emiliane, toscane - stilata dalla Scuo-
la Sant’Anna di Pisa nel 2021 e nel 
2022, «per “costo sanitario pro capi-
te”, ovvero significa curare meglio, 
risparmiando denari - dice - e il disa-
vanzo che Asl3 ha, è il minore che si 
possa avere in assoluto». E nell’ulti-
ma  rilevazione  disponibile,  del  
2023, Agenas ha piazzato la Asl3 al 
quinto posto per il “costo totale del-
l’assistenza pro capite” (dopo Asl di 
Bergamo, Parma, Novara e Brianza) 
e al  secondo posto,  dopo Vercelli,  
per “la presa in carico totale del pa-
ziente”. 

«Il metodo è stato semplice: abbia-
mo analizzato i bisogni della popola-
zione e abbiamo cominciato ad agi-

re, rispondendo - indica Bottaro - in-
formando le persone, andando nel-
le scuole e nei teatri, nell’entroterra 
con l’unità mobile, portando vicino 
ai cittadini il lavoro di prevenzione 
e cura, lavorando a stretto contatto 
con  i  sindaci».  Con  un’attenzione  
meticolosa alla  trasparenza,  come 
ha illustrato Natascia Massocco, re-
sponsabile Corruzione e trasparen-
za Asl3. «Tutti i dipartimenti Asl3 la-
vorano con uguale intensità su cura 
e prevenzione», hanno concluso Da-
rio Camellino, direttore della Strut-
tura di Reumatologia Asl3, Gianni 
Testino, direttore del Dipartimento 
corretti stili di vita e Stefano Grego, 
direttore del settore Bilancio.

T L’aula del consiglio regionale

T Un momento dell’evento al Quadrivium

Asl3, con la prevenzione
cardiopatie ridotte del 10%
e risparmiati 16 milioni
I dati in miglioramento riguardano anche l’insufficienza epatica
e sono stati resi noti nella “Giornata della trasparenza” dal direttore
generale Luigi Bottaro: “Curare meglio, contenendo le spese”

IL CONSIGLIO REGIONALE

“Sì ai preservativi
nelle scuole
ma troppo costose
le tampon box”

O rmai le parti politiche, cen-
trodestra e  centrosinistra,  
hanno  presentato,  dopo  

lunghe  polemiche,  le  proprie  
“proposte”.  Una  terza  proposta  
esiste già da tempo articolata in 
16 punti come base di discussio-
ne ed è la mia. Tanto è vero che 
qualcuno di questi punti è stato 
recepito, seppur non detto.Come 
si nota da un esame accurato di 
questa situazione ancora discorsi 
astratti. Tutto questo ancora men-
tre da ambedue le parti non c’è 
ancora una indicazione concreta 
ed immediata ai 40.000 abitanti 
della Liguria che hanno rinuncia-

to a curarsi per motivi economici. 
Nasce dunque la necessità di un 
nuovo metodo di confronto con-
creto fatto di proposte che corri-
spondano alla realtà e non agli in-
teressi di chicchessia. Prima pro-
posta una commissione formata 
da due rappresentanti del territo-
rio (province della regione ) e per 
quanto riguarda la città capoluo-
go da 4 rappresentanti azzeran-
do quelli che sono in campo i co-
siddetti consulenti o collaborato-
ri. Queste persone devono essere 
riconosciute per la loro professio-
nalità e capacità politica, fuori da 
interessi o da lobby. La commis-

sione regionale potrebbe avere la 
funzione di  interlocutrice  dello  
stesso gruppo, che con voto del 
consiglio regionale deve avere il 
mandato entro tre mesi di formu-
lare al Consiglio stesso un docu-
mento di riforma del sistema sani-
tario e del sistema sociale della Li-
guria. Rispecchiando così un me-
todo della Costituente quando è 
stata  discussa,  promossa e pro-
mulgata la costituzione Italiana. 
In Liguria queste figure ci sono, 
basta avere la capacità e l’umiltà 
della classe politica tutta di coin-
volgerle. In questo quadro biso-
gna coinvolgere tutte le figure ed 

operatori  sanitari  riconosciute  
dalle istituzioni. Questa è la mia 
proposta per un nuovo metodo, 
negli altri vedo solo polemiche ed 
i 40.000 liguri sempre in attesa di 
risposte. Non possiamo permet-
tercelo, ne vale della nostra demo-
crazia ed ancora del futuro dei no-
stri giovani. Pertanto il Presiden-
te Bucci fermi le bocce e faccia 
esprimere in consiglio questa pro-
posta.

Ideatore e fondatore della Medi-
cina Integrata, collaboratore del-
l’Assessore alla sanità per la Medi-
cina Integrata

Riforma, serve un nuovo metodo di lavoro

È scontro in consiglio regiona-
le sulle “tampon box” nelle 
scuole  della  Liguria.  “Non  

possiamo sostenerne i costi”: così 
ha respinto al mittente l’assessora 
regionale al Welfare, Simona Fer-
ro, la proposta di avviare un pro-
getto pilota con l’installazione di 
distributori gratuiti di assorbenti 
igienici nelle scuole, le cosiddette 
“tampon box”, nelle scuole secon-
darie  di  primo e  secondo grado 
della regione, che è stato avanza-
to dalla capogruppo di Avs, Sele-
na Candia. Il consiglio regionale 
ha invece approvato all’unanimi-
tà una misura che riguarda i ma-
schi, la proposta dell’altro consi-
gliere Avs, Jan Casella, che preve-
de l’installazione di distributori di 
preservativi nelle scuole superiori 
a prezzo calmierato, una dotazio-
ne ormai ampiamente diffusa nel-
le altre regioni e che adesso trove-
rà spazio anche in Liguria. L’asses-
sore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, è stato il primo a dare 
parere positivo.

Proprio  una  motivazione  di  
equità sociale e il rischio di discri-
minazione economica hanno spin-
to la consigliera Candia a presen-
tare la proposta: “Il governo Melo-
ni nel 2024 ha riportato l’Iva al 10 
per  cento  sugli  assorbenti  e  sui  
prodotti per bambini, quando nel-
la legge di Bilancio 2022 era stata 
abbassata al 5 per cento”, denun-
cia la capogruppo.

In alcune scuole superiori di Ge-
nova, e per iniziativa esclusiva si 
solidarietà interna da parte degli 
studenti,  stanno  comparendo  le  
prime “tampon box” nelle toilet-
tes, ma quello chiesto dalla consi-
gliera Candia era l’avvio di un pro-
getto pilota, con la regia dell’am-
ministrazione  pubblica  proprio  
per rispondere a un’esigenza rea-
le. “Diversi Paesi dell’Unione Euro-
pea, tra cui Irlanda, Scozia, Fran-
cia e Spagna, hanno introdotto mi-
sure di distribuzione gratuita dei 
prodotti mestruali nelle scuole e 
negli spazi pubblici – illustra Can-
dia – mentre in Italia, la Regione 
Valle d’Aosta ha avviato un proget-
to sperimentale per la distribuzio-
ne  gratuita  dei  prodotti  igienici  
femminili nelle scuole, seguita da 
iniziative analoghe in alcune uni-
versità e amministrazioni locali”.

Dalla Liguria però è arrivano un 
no  secco  dell’amministrazione  
perchè  sarebbe  troppo  oneroso  
per le casse regionali. — M.B.
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D iminuiti fino al 10 per cento in 
quattro anni i pazienti over 65 
con scompenso cardiaco, in-

sufficienza  renale  e  insufficienza  
epatica in Asl3, grazie alla preven-
zione. E l’effetto, oltre a ripercuoter-
si sulla qualità della vita dello 0,2 
per mille complessivo degli abitanti 
della Città metropolitana, che non 
si sono ammalati, è anche economi-
co, visto che l’azienda sanitaria ge-
novese diretta da Carlo Bottaro ha 
abbattuto i costi di produzione sani-
taria, di 182 milioni di euro dal 2017 
al 2024, e di spesa farmaceutica, ri-
sparmiando, dal 2015 al 2023, 16 mi-
lioni di euro. 

Un risultato che spicca ancora di 
più se si considera che, nel frattem-
po,  la  popolazione della  Liguria  è  
sempre più anziana, e gli over 65 so-
no aumentati, passando nello stesso 
intervallo di tempo di otto anni, dal 
21,7 al 24,5 per cento. 

Sia il tipo di rilevazione dei dati, 
sia i risultati sono così eclatanti («sia-
mo un unicum in Europa», ha detto 
il direttore generale Bottaro), che sa-
ranno pubblicati su un’accreditata 
pubblicazione scientifica “Aging cli-
nical  and  experimental  research”,  
specializzata in geriatria. 

«La missione di Asl3, dal 2017 in 
poi, è stata lavorare sulla prevenzio-
ne - spiega - con l’obiettivo di ridurre 
tre patologie prevalenti nella popo-
lazione generale, soprattutto tra gli 
over 70. E la sfida è stata ancor più 
complessa perché, in mezzo, c’è sta-
to il Covid, che ad esempio ha peg-
giorato lo scompenso epatico, e l’au-
mentare inarrestabile, in tutti que-
sti anni, dell’indice di invecchiamen-
to della popolazione di Asl3, quasi 
700mila abitanti, che faceva peggio-
rare le patologie». 

I  dati  sono stati  presentati  ieri,  
dal direttore generale Bottaro, e dai 
diversi dirigenti dell’azienda, in oc-
casione della Giornata della traspa-
renza Asl3, che si è celebrata presso 
la Sala Quadrivium a Genova.

«Abbiamo ridotto il trend di cre-
scita delle cronicità più importanti, 
mettendo nel mirino queste tre pa-
tologie, le cosiddette “best killers”, 
che  rappresentano le  criticità  più  
importanti a livello nazionale ed eu-
ropeo - conferma Andrea Giusti, di-
rettore  della  struttura  complessa  
Medicina interna 1 Asl3 - e, nonostan-
te siamo nella regione più anziana 

d’Europa, siamo riusciti con la pre-
venzione a ridurre fino al 10 per cen-
to, nei pazienti over 65, l’incidenza, 
riducendo nel contempo la spesa sa-
nitaria». Tra il 2019-2023, l’inciden-
za dello scompenso cardiaco è pas-
sata da 11,7 a 11,5 su 1000 abitanti, 
quella  dell’insufficienza  renale  da  
9,5 a 9,3 e l’insufficienza epatica da 
5,9 a 5,8. Intanto, come ha illustrato 
Enrico Torre, direttore della struttu-
ra complessa di Diabetologia e Ma-
lattie metaboliche Asl3, la spesa far-
maceutica dell’area  metropolitana  
è scesa dell’ 8,4 per cento e i costi 
complessivi della produzione sono 
diminuiti del 12,09 per cento. 

Del  resto,  ha  ricordato  Bottaro,  
Asl3 è stata prima nella classifica ita-

liana - davanti a aziende lombarde, 
emiliane, toscane - stilata dalla Scuo-
la Sant’Anna di Pisa nel 2021 e nel 
2022, «per “costo sanitario pro capi-
te”, ovvero significa curare meglio, 
risparmiando denari - dice - e il disa-
vanzo che Asl3 ha, è il minore che si 
possa avere in assoluto». E nell’ulti-
ma  rilevazione  disponibile,  del  
2023, Agenas ha piazzato la Asl3 al 
quinto posto per il “costo totale del-
l’assistenza pro capite” (dopo Asl di 
Bergamo, Parma, Novara e Brianza) 
e al  secondo posto,  dopo Vercelli,  
per “la presa in carico totale del pa-
ziente”. 

«Il metodo è stato semplice: abbia-
mo analizzato i bisogni della popola-
zione e abbiamo cominciato ad agi-

re, rispondendo - indica Bottaro - in-
formando le persone, andando nel-
le scuole e nei teatri, nell’entroterra 
con l’unità mobile, portando vicino 
ai cittadini il lavoro di prevenzione 
e cura, lavorando a stretto contatto 
con  i  sindaci».  Con  un’attenzione  
meticolosa alla  trasparenza,  come 
ha illustrato Natascia Massocco, re-
sponsabile Corruzione e trasparen-
za Asl3. «Tutti i dipartimenti Asl3 la-
vorano con uguale intensità su cura 
e prevenzione», hanno concluso Da-
rio Camellino, direttore della Strut-
tura di Reumatologia Asl3, Gianni 
Testino, direttore del Dipartimento 
corretti stili di vita e Stefano Grego, 
direttore del settore Bilancio.

T L’aula del consiglio regionale

T Un momento dell’evento al Quadrivium

Asl3, con la prevenzione
cardiopatie ridotte del 10%
e risparmiati 16 milioni
I dati in miglioramento riguardano anche l’insufficienza epatica
e sono stati resi noti nella “Giornata della trasparenza” dal direttore
generale Luigi Bottaro: “Curare meglio, contenendo le spese”

IL CONSIGLIO REGIONALE

“Sì ai preservativi
nelle scuole
ma troppo costose
le tampon box”

O rmai le parti politiche, cen-
trodestra e  centrosinistra,  
hanno  presentato,  dopo  

lunghe  polemiche,  le  proprie  
“proposte”.  Una  terza  proposta  
esiste già da tempo articolata in 
16 punti come base di discussio-
ne ed è la mia. Tanto è vero che 
qualcuno di questi punti è stato 
recepito, seppur non detto.Come 
si nota da un esame accurato di 
questa situazione ancora discorsi 
astratti. Tutto questo ancora men-
tre da ambedue le parti non c’è 
ancora una indicazione concreta 
ed immediata ai 40.000 abitanti 
della Liguria che hanno rinuncia-

to a curarsi per motivi economici. 
Nasce dunque la necessità di un 
nuovo metodo di confronto con-
creto fatto di proposte che corri-
spondano alla realtà e non agli in-
teressi di chicchessia. Prima pro-
posta una commissione formata 
da due rappresentanti del territo-
rio (province della regione ) e per 
quanto riguarda la città capoluo-
go da 4 rappresentanti azzeran-
do quelli che sono in campo i co-
siddetti consulenti o collaborato-
ri. Queste persone devono essere 
riconosciute per la loro professio-
nalità e capacità politica, fuori da 
interessi o da lobby. La commis-

sione regionale potrebbe avere la 
funzione di  interlocutrice  dello  
stesso gruppo, che con voto del 
consiglio regionale deve avere il 
mandato entro tre mesi di formu-
lare al Consiglio stesso un docu-
mento di riforma del sistema sani-
tario e del sistema sociale della Li-
guria. Rispecchiando così un me-
todo della Costituente quando è 
stata  discussa,  promossa e pro-
mulgata la costituzione Italiana. 
In Liguria queste figure ci sono, 
basta avere la capacità e l’umiltà 
della classe politica tutta di coin-
volgerle. In questo quadro biso-
gna coinvolgere tutte le figure ed 

operatori  sanitari  riconosciute  
dalle istituzioni. Questa è la mia 
proposta per un nuovo metodo, 
negli altri vedo solo polemiche ed 
i 40.000 liguri sempre in attesa di 
risposte. Non possiamo permet-
tercelo, ne vale della nostra demo-
crazia ed ancora del futuro dei no-
stri giovani. Pertanto il Presiden-
te Bucci fermi le bocce e faccia 
esprimere in consiglio questa pro-
posta.

Ideatore e fondatore della Medi-
cina Integrata, collaboratore del-
l’Assessore alla sanità per la Medi-
cina Integrata

Riforma, serve un nuovo metodo di lavoro

È scontro in consiglio regiona-
le sulle “tampon box” nelle 
scuole  della  Liguria.  “Non  

possiamo sostenerne i costi”: così 
ha respinto al mittente l’assessora 
regionale al Welfare, Simona Fer-
ro, la proposta di avviare un pro-
getto pilota con l’installazione di 
distributori gratuiti di assorbenti 
igienici nelle scuole, le cosiddette 
“tampon box”, nelle scuole secon-
darie  di  primo e  secondo grado 
della regione, che è stato avanza-
to dalla capogruppo di Avs, Sele-
na Candia. Il consiglio regionale 
ha invece approvato all’unanimi-
tà una misura che riguarda i ma-
schi, la proposta dell’altro consi-
gliere Avs, Jan Casella, che preve-
de l’installazione di distributori di 
preservativi nelle scuole superiori 
a prezzo calmierato, una dotazio-
ne ormai ampiamente diffusa nel-
le altre regioni e che adesso trove-
rà spazio anche in Liguria. L’asses-
sore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, è stato il primo a dare 
parere positivo.

Proprio  una  motivazione  di  
equità sociale e il rischio di discri-
minazione economica hanno spin-
to la consigliera Candia a presen-
tare la proposta: “Il governo Melo-
ni nel 2024 ha riportato l’Iva al 10 
per  cento  sugli  assorbenti  e  sui  
prodotti per bambini, quando nel-
la legge di Bilancio 2022 era stata 
abbassata al 5 per cento”, denun-
cia la capogruppo.

In alcune scuole superiori di Ge-
nova, e per iniziativa esclusiva si 
solidarietà interna da parte degli 
studenti,  stanno  comparendo  le  
prime “tampon box” nelle toilet-
tes, ma quello chiesto dalla consi-
gliera Candia era l’avvio di un pro-
getto pilota, con la regia dell’am-
ministrazione  pubblica  proprio  
per rispondere a un’esigenza rea-
le. “Diversi Paesi dell’Unione Euro-
pea, tra cui Irlanda, Scozia, Fran-
cia e Spagna, hanno introdotto mi-
sure di distribuzione gratuita dei 
prodotti mestruali nelle scuole e 
negli spazi pubblici – illustra Can-
dia – mentre in Italia, la Regione 
Valle d’Aosta ha avviato un proget-
to sperimentale per la distribuzio-
ne  gratuita  dei  prodotti  igienici  
femminili nelle scuole, seguita da 
iniziative analoghe in alcune uni-
versità e amministrazioni locali”.

Dalla Liguria però è arrivano un 
no  secco  dell’amministrazione  
perchè  sarebbe  troppo  oneroso  
per le casse regionali. — M.B.
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di MICHELA BOMPANI

D iminuiti fino al 10 per cento in 
quattro anni i pazienti over 65 
con scompenso cardiaco, in-

sufficienza  renale  e  insufficienza  
epatica in Asl3, grazie alla preven-
zione. E l’effetto, oltre a ripercuoter-
si sulla qualità della vita dello 0,2 
per mille complessivo degli abitanti 
della Città metropolitana, che non 
si sono ammalati, è anche economi-
co, visto che l’azienda sanitaria ge-
novese diretta da Carlo Bottaro ha 
abbattuto i costi di produzione sani-
taria, di 182 milioni di euro dal 2017 
al 2024, e di spesa farmaceutica, ri-
sparmiando, dal 2015 al 2023, 16 mi-
lioni di euro. 

Un risultato che spicca ancora di 
più se si considera che, nel frattem-
po,  la  popolazione della  Liguria  è  
sempre più anziana, e gli over 65 so-
no aumentati, passando nello stesso 
intervallo di tempo di otto anni, dal 
21,7 al 24,5 per cento. 

Sia il tipo di rilevazione dei dati, 
sia i risultati sono così eclatanti («sia-
mo un unicum in Europa», ha detto 
il direttore generale Bottaro), che sa-
ranno pubblicati su un’accreditata 
pubblicazione scientifica “Aging cli-
nical  and  experimental  research”,  
specializzata in geriatria. 

«La missione di Asl3, dal 2017 in 
poi, è stata lavorare sulla prevenzio-
ne - spiega - con l’obiettivo di ridurre 
tre patologie prevalenti nella popo-
lazione generale, soprattutto tra gli 
over 70. E la sfida è stata ancor più 
complessa perché, in mezzo, c’è sta-
to il Covid, che ad esempio ha peg-
giorato lo scompenso epatico, e l’au-
mentare inarrestabile, in tutti que-
sti anni, dell’indice di invecchiamen-
to della popolazione di Asl3, quasi 
700mila abitanti, che faceva peggio-
rare le patologie». 

I  dati  sono stati  presentati  ieri,  
dal direttore generale Bottaro, e dai 
diversi dirigenti dell’azienda, in oc-
casione della Giornata della traspa-
renza Asl3, che si è celebrata presso 
la Sala Quadrivium a Genova.

«Abbiamo ridotto il trend di cre-
scita delle cronicità più importanti, 
mettendo nel mirino queste tre pa-
tologie, le cosiddette “best killers”, 
che  rappresentano le  criticità  più  
importanti a livello nazionale ed eu-
ropeo - conferma Andrea Giusti, di-
rettore  della  struttura  complessa  
Medicina interna 1 Asl3 - e, nonostan-
te siamo nella regione più anziana 

d’Europa, siamo riusciti con la pre-
venzione a ridurre fino al 10 per cen-
to, nei pazienti over 65, l’incidenza, 
riducendo nel contempo la spesa sa-
nitaria». Tra il 2019-2023, l’inciden-
za dello scompenso cardiaco è pas-
sata da 11,7 a 11,5 su 1000 abitanti, 
quella  dell’insufficienza  renale  da  
9,5 a 9,3 e l’insufficienza epatica da 
5,9 a 5,8. Intanto, come ha illustrato 
Enrico Torre, direttore della struttu-
ra complessa di Diabetologia e Ma-
lattie metaboliche Asl3, la spesa far-
maceutica dell’area  metropolitana  
è scesa dell’ 8,4 per cento e i costi 
complessivi della produzione sono 
diminuiti del 12,09 per cento. 

Del  resto,  ha  ricordato  Bottaro,  
Asl3 è stata prima nella classifica ita-

liana - davanti a aziende lombarde, 
emiliane, toscane - stilata dalla Scuo-
la Sant’Anna di Pisa nel 2021 e nel 
2022, «per “costo sanitario pro capi-
te”, ovvero significa curare meglio, 
risparmiando denari - dice - e il disa-
vanzo che Asl3 ha, è il minore che si 
possa avere in assoluto». E nell’ulti-
ma  rilevazione  disponibile,  del  
2023, Agenas ha piazzato la Asl3 al 
quinto posto per il “costo totale del-
l’assistenza pro capite” (dopo Asl di 
Bergamo, Parma, Novara e Brianza) 
e al  secondo posto,  dopo Vercelli,  
per “la presa in carico totale del pa-
ziente”. 

«Il metodo è stato semplice: abbia-
mo analizzato i bisogni della popola-
zione e abbiamo cominciato ad agi-

re, rispondendo - indica Bottaro - in-
formando le persone, andando nel-
le scuole e nei teatri, nell’entroterra 
con l’unità mobile, portando vicino 
ai cittadini il lavoro di prevenzione 
e cura, lavorando a stretto contatto 
con  i  sindaci».  Con  un’attenzione  
meticolosa alla  trasparenza,  come 
ha illustrato Natascia Massocco, re-
sponsabile Corruzione e trasparen-
za Asl3. «Tutti i dipartimenti Asl3 la-
vorano con uguale intensità su cura 
e prevenzione», hanno concluso Da-
rio Camellino, direttore della Strut-
tura di Reumatologia Asl3, Gianni 
Testino, direttore del Dipartimento 
corretti stili di vita e Stefano Grego, 
direttore del settore Bilancio.

T L’aula del consiglio regionale

T Un momento dell’evento al Quadrivium

Asl3, con la prevenzione
cardiopatie ridotte del 10%
e risparmiati 16 milioni
I dati in miglioramento riguardano anche l’insufficienza epatica
e sono stati resi noti nella “Giornata della trasparenza” dal direttore
generale Luigi Bottaro: “Curare meglio, contenendo le spese”

IL CONSIGLIO REGIONALE

“Sì ai preservativi
nelle scuole
ma troppo costose
le tampon box”

O rmai le parti politiche, cen-
trodestra e  centrosinistra,  
hanno  presentato,  dopo  

lunghe  polemiche,  le  proprie  
“proposte”.  Una  terza  proposta  
esiste già da tempo articolata in 
16 punti come base di discussio-
ne ed è la mia. Tanto è vero che 
qualcuno di questi punti è stato 
recepito, seppur non detto.Come 
si nota da un esame accurato di 
questa situazione ancora discorsi 
astratti. Tutto questo ancora men-
tre da ambedue le parti non c’è 
ancora una indicazione concreta 
ed immediata ai 40.000 abitanti 
della Liguria che hanno rinuncia-

to a curarsi per motivi economici. 
Nasce dunque la necessità di un 
nuovo metodo di confronto con-
creto fatto di proposte che corri-
spondano alla realtà e non agli in-
teressi di chicchessia. Prima pro-
posta una commissione formata 
da due rappresentanti del territo-
rio (province della regione ) e per 
quanto riguarda la città capoluo-
go da 4 rappresentanti azzeran-
do quelli che sono in campo i co-
siddetti consulenti o collaborato-
ri. Queste persone devono essere 
riconosciute per la loro professio-
nalità e capacità politica, fuori da 
interessi o da lobby. La commis-

sione regionale potrebbe avere la 
funzione di  interlocutrice  dello  
stesso gruppo, che con voto del 
consiglio regionale deve avere il 
mandato entro tre mesi di formu-
lare al Consiglio stesso un docu-
mento di riforma del sistema sani-
tario e del sistema sociale della Li-
guria. Rispecchiando così un me-
todo della Costituente quando è 
stata  discussa,  promossa e pro-
mulgata la costituzione Italiana. 
In Liguria queste figure ci sono, 
basta avere la capacità e l’umiltà 
della classe politica tutta di coin-
volgerle. In questo quadro biso-
gna coinvolgere tutte le figure ed 

operatori  sanitari  riconosciute  
dalle istituzioni. Questa è la mia 
proposta per un nuovo metodo, 
negli altri vedo solo polemiche ed 
i 40.000 liguri sempre in attesa di 
risposte. Non possiamo permet-
tercelo, ne vale della nostra demo-
crazia ed ancora del futuro dei no-
stri giovani. Pertanto il Presiden-
te Bucci fermi le bocce e faccia 
esprimere in consiglio questa pro-
posta.

Ideatore e fondatore della Medi-
cina Integrata, collaboratore del-
l’Assessore alla sanità per la Medi-
cina Integrata

Riforma, serve un nuovo metodo di lavoro

È scontro in consiglio regiona-
le sulle “tampon box” nelle 
scuole  della  Liguria.  “Non  

possiamo sostenerne i costi”: così 
ha respinto al mittente l’assessora 
regionale al Welfare, Simona Fer-
ro, la proposta di avviare un pro-
getto pilota con l’installazione di 
distributori gratuiti di assorbenti 
igienici nelle scuole, le cosiddette 
“tampon box”, nelle scuole secon-
darie  di  primo e  secondo grado 
della regione, che è stato avanza-
to dalla capogruppo di Avs, Sele-
na Candia. Il consiglio regionale 
ha invece approvato all’unanimi-
tà una misura che riguarda i ma-
schi, la proposta dell’altro consi-
gliere Avs, Jan Casella, che preve-
de l’installazione di distributori di 
preservativi nelle scuole superiori 
a prezzo calmierato, una dotazio-
ne ormai ampiamente diffusa nel-
le altre regioni e che adesso trove-
rà spazio anche in Liguria. L’asses-
sore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, è stato il primo a dare 
parere positivo.

Proprio  una  motivazione  di  
equità sociale e il rischio di discri-
minazione economica hanno spin-
to la consigliera Candia a presen-
tare la proposta: “Il governo Melo-
ni nel 2024 ha riportato l’Iva al 10 
per  cento  sugli  assorbenti  e  sui  
prodotti per bambini, quando nel-
la legge di Bilancio 2022 era stata 
abbassata al 5 per cento”, denun-
cia la capogruppo.

In alcune scuole superiori di Ge-
nova, e per iniziativa esclusiva si 
solidarietà interna da parte degli 
studenti,  stanno  comparendo  le  
prime “tampon box” nelle toilet-
tes, ma quello chiesto dalla consi-
gliera Candia era l’avvio di un pro-
getto pilota, con la regia dell’am-
ministrazione  pubblica  proprio  
per rispondere a un’esigenza rea-
le. “Diversi Paesi dell’Unione Euro-
pea, tra cui Irlanda, Scozia, Fran-
cia e Spagna, hanno introdotto mi-
sure di distribuzione gratuita dei 
prodotti mestruali nelle scuole e 
negli spazi pubblici – illustra Can-
dia – mentre in Italia, la Regione 
Valle d’Aosta ha avviato un proget-
to sperimentale per la distribuzio-
ne  gratuita  dei  prodotti  igienici  
femminili nelle scuole, seguita da 
iniziative analoghe in alcune uni-
versità e amministrazioni locali”.

Dalla Liguria però è arrivano un 
no  secco  dell’amministrazione  
perchè  sarebbe  troppo  oneroso  
per le casse regionali. — M.B.
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di MARCO LIGNANA
e MASSIMILIANO SALVO

Quando il personale del Gasli-
ni  martedì  sera  chiama  il  
112, la situazione nel pronto 

soccorso appare ingestibile.
Due ragazzini di  12 e 13 anni 

con fragilità, arrivati da una strut-
tura protetta fuori Liguria che ne 
chiede il ricovero in psichiatria, 
rendono decisamente difficile il 
lavoro  del  personale.  Ma  quel  
che succede dopo, alla presenza 
dei  carabinieri,  è  ancora  più  
scioccante. Perché sul posto, non 
si sa come, piombano i genitori 
dei due adolescenti. Hanno circa 
cinquanta  anni,  sono  entrambi  
di  nazionalità  tunisina,  vivono  
nell’imperiese e il tribunale per i 
Minori di Genova ha sospeso a en-
trambi  dall’esercizio  della  re-
sponsabilità genitoriale.  Voglio-
no riprendersi, o almeno vedere i 
figli. Inveiscono contro medici e 
infermieri.

All’improvviso,  l’uomo  estrae  
un cutter: prima minaccia di far-
si del male, poi lo punta verso i 
presenti. A quel punto i carabi-
nieri  del  nucleo  radiomobile  
estraggono il taser: immobilizza-
no il cinquantenne e lo arrestano 
insieme alla moglie per resisten-
za a pubblico ufficiale.

Ieri, poche ore dopo l’aggres-

sione, si muovono la Procura di 
Genova e lo stesso tribunale per i 
Minori. Da una parte, la pm di tur-
no Eugenia Menichetti chiede la 
convalida dell’arresto (l’udienza 
è fissata per venerdì mattina) per 
padre e madre (sono difesi dal-
l’avvocato Francesco Penna); dal-
l’altra parte il tribunale guidato 
da Domenico Pellegrini dispone 
l’immediato trasferimento dei ra-
gazzini  in  un’altra  struttura  at-
trezzata, insieme alla madre che 
dunque può tornare a stare con i 
suoi figli.

Dalle carte emerge un conte-
sto difficilissimo. Negli scorsi an-
ni la famiglia, o meglio una parte 
di essa, si era già allontanata dal 
ponente ligure dopo che la mo-
glie aveva denunciato il  marito 
per  maltrattamenti  in  famiglia.  
La donna insieme ai figli era sta-
ta  portata  dai  servizi  sociali  in  
una comunità segreta fuori dalla 
regione. E lì erano sorti i primi 
problemi: non è chiaro se la ma-
dre abbia provato a fuggire dalla 
comunità  da  sola  o  insieme  ai  
suoi bambini, ma è in quel mo-
mento che scatta la sospensione 
della  potestà  genitoriale  anche  
per lei. 

Inevitabile,  dunque,  il  nuovo 
trasferimento in un’altra struttu-
ra, sempre nel nord Italia, stavol-
ta dei soli adolescenti. Ma anche 
qui la situazione non è sotto con-
trollo, tanto che i due giovanissi-
mi finiscono al Gaslini.

È  ancora  da  chiarire  come  i  
due siano riusciti a contattare i 
genitori e a comunicare loro di 
trovarsi a Genova. Non è escluso 
che si siano impossessati di un te-
lefono non di loro proprietà dallo 
stesso ospedale.

B aci sulla guance, carezze sul-
la schiena. In classe, di fronte 
agli  altri  alunni.  Gesti  com-

piuti  da un maestro  elementare 
40enne nei confronti di sei bambi-
ne dai 7 agli 11 anni, in un arco tem-
porale che va dal 2023 allo scorso 
novembre. Dopo le denunce e l’a-
pertura di due diversi fascicoli da 
parte della Procura di Genova, ieri 
il giudice per le indagini prelimi-
nari Liborio Mazziotta ha disposto 
nei confronti del docente l’interdi-
zione  dall’insegnamento  per  un  
anno. L’uomo è accusato di violen-
za sessuale su minore, ma anche 
di detenzione di materiale pedo-
pornografico: nella perquisizione 
a casa sua la polizia ha trovato al-
cune immagini sul suo computer. 
Il  pm Luca Scorza Azzarà aveva 
chiesto una misura più severa, gli 
arresti  domiciliari,  ma la  sua  ri-
chiesta è stata respinta.

Tutto inizia nell’anno scolasti-
co 2023-2024. Il maestro allora in-
segna, non di ruolo, in una scuola 
del  centro:  quattro  bambine  di  
quinta elementare, tramite i loro 
genitori, lo denunciano. Quei ge-
sti, scrivono, non sono altro che 
approcci di natura sessuale. Scat-
ta l’inchiesta della Procura culmi-
nata, lo scorso febbraio, con la per-
quisizione a casa del docente, che 

porta al ritrovamento di immagini 
pedopornografiche sul pc (i sog-
getti ritratti non hanno nulla a che 
fare con le bambine della scuola e 
sono  anagraficamente  più  gran-
di).

Gli inquirenti negli scorsi mesi 

chiudono l’indagine e chiedono il 
rinvio a giudizio, senza la richie-
sta di alcuna misura cautelare. L’u-
dienza preliminare è fissata per il 
prossimo febbraio  di  fronte  alla  
gup Silvia Carpanini, che dovrà de-
cidere se  mandare a  processo o 

meno il quarantenne.
Lui,  nel  frattempo,  nell’anno  

2024-2025 entra in ruolo in un al-
tro istituto cittadino. Ma lo scorso 
novembre (quindi siamo all’anno 
scolastico in corso, 2025-2026) per 
altri episodi simili arrivano le de-

nunce di due alunne di seconda 
elementare. A questo punto inter-
viene la Squadra Mobile, che sen-
te le altre maestre della scuola. Le 
insegnanti a quanto pare sono al 
corrente di quanto avvenuto nel-
l’altro istituto, o comunque sanno 
che il loro collega ha avuto qual-
che problema con la giustizia, tan-
to  che dicono di  averlo  “tenuto  
d’occhio” durante le lezioni. E con-
fermano alla polizia di aver visto 
almeno uno dei due nuovi abusi 
denunciati  dalle  famiglie  delle  
bambine di soli sette anni.

Questa volta la Procura chiede i 
domiciliari,  che  però  come  già  
spiegato non vengono accolti dal 
giudice. Il quale nel suo provvedi-
mento sottolinea come gli episodi 
siano avvenuti solo ed esclusiva-
mente in ambito scolastico. Per il 
gip, quindi, è sufficiente impedire 
al maestro di rimettere piede in 
classe per porre fine agli atti ses-
suali con minori diventati oggetto 
dell’ultima inchiesta della Procu-
ra. Il maestro resta dunque indaga-
to a piede libero in due diversi pro-
cedimenti penali, mentre è possi-
bile che altri procedimenti venga-
no presi dall’ufficio scolastico re-
gionale.
— M.L.

I fratellini allontanati per 
presunti maltrattamenti. 
L’uomo ha estratto un cutter 
dicendo che avrebbe ferito 
se stesso o altre persone
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Gaslini, bloccato con il taser
dopo le minacce per riavere i figli
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La perizia della procura sul caso delL’operaio deceduto a Manesseno 

Ucciso dalla scarica elettrica ma era 
“cardiopatico e intossicato dalla coca”

La morte di Elton Bani, l’operaio di 41 anni morto a 
Manesseno il 17 agosto, deve essere «ricondotta a un 
arresto cardio-circolatorio acuto verificatosi in un quadro 
multifattoriale caratterizzato da intossicazione acuta da 
cocaina e da stimolazione elettrica ripetuta mediante 
arma a conduzione elettrica in soggetto coronaropatico». 
Sono le conclusioni della medico legale Isabella Caristo 
depositate in Procura: la pm Paola Calleri ha indagato per 
omicidio colposo i due carabinieri (assistiti dall’avvocato 
Mario Iavicoli) che usarono il taser quel giorno. Dagli esami 
medici e tecnici non è stato possibile risalire al numero 
esatto di scariche che hanno raggiunto l’operaio (i cui 
familiari sono assistiti dall’avvocato Cristiano Mancuso) e 
alla loro intensità. È stato possibile «ricavare soltanto un 
limite superiore teorico dell’esposizione elettrica - si legge 
nella relazione - rappresentato dal numero complessivo di 
attivazioni registrate e dalla somma delle relative durate 
che risultano essere fino a 18 attivazioni, per una durata 
complessiva massima di circa 50 secondi».

Q L’inchiesta è iniziata 
nel 2023 dopo le 
denunce di due famiglie 
alle quali in seguito se ne 
sono aggiunte altre

“Abusi sessuali su sei bimbi”
Maestro elementare indagato
e interdetto dall’insegnamento 
È l’accusa mossa dalla 
procura dopo la denuncia
di alcuni genitori. 
Nel suo pc trovate immagini 
pedopornografiche 
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di MICHELA BOMPANI

«S olo sette ostetriche per tur-
no, quando la pianta organi-
ca ne prevede almeno no-

ve, per garantire la copertura mini-
ma e la sicurezza dell’intero servi-
zio: questa è la situazione»: è un gri-
do netto, quello lanciato dalle oste-
triche dell’ospedale Policlinico San 
Martino che denunciano le condizio-
ni di lavoro insostenibili, dimostrate 
da un’evidenza, ovvero la fuga dalla 
Liguria, con un turn over enorme 
che, solo al San Martino, vale dieci 
professioniste che si sono trasferite 
fuori regione nell’ultimo anno.

«Lo avevamo detto a maggio che, 
entro Natale, il Policlinico avrebbe 
perso almeno dieci ostetriche, vinci-
trici di concorsi in altre regioni – de-
nunciano le  lavoratrici,  attraverso  
la Fp Cgil – e così è stato. E molte di 
loro non si sono spostate per torna-
re a casa, ma sono andate in Tosca-
na, Sardegna, Emilia e non solo. La 
realtà è evidente: ogni anno, dopo i 
concorsi, perdiamo 10-15 ostetriche. 
Questo turn over abnorme segnala 
un problema organizzativo e che l’a-
zienda continua a ignorare».

Le ostetriche hanno deciso di suo-
nare l’allarme dopo mesi di segnala-
zioni di «criticità gravissime» e una 
condizione di lavoro che viene defi-
nita dalla Cgil «esplosiva: con caren-
za cronica di organico, violazioni or-
ganizzative, rischio clinico elevatis-
simo e un livello di stress lavoro–cor-
relato fuori controllo».

La  direzione  sanitaria  del  San  
Martino, contattata,  fa  sapere che 
«al corrente della difficoltà di reperi-
re risorse in un momento storica-
mente complesso per l’intero setto-
re, ha appena deliberato un concor-
so per l’assunzione di 10 ostetriche 

che consentirà di avere una gradua-
toria attiva. . Si attende il nullaosta 
di Regione Liguria, che ha sospeso 
l’attività  concorsuale  per  l’avvia-
mento, come noto, della riforma del 
sistema sanitario regionale»

Vengono denunciati dalle ostetri-
che «turni scoperti, reperibilità im-

proprie, impossibilità di riposi e uti-
lizzo inappropriato di infermieri in 
sostituzione delle ostetriche». 

E proprio al San Martino, ieri, il 
presidente  della  Regione,  Marco  
Bucci,  l’assessore  regionale  Massi-
mo Nicolò e il direttore del Diparti-
mento salute, Paolo Bordon, hanno 
presentato la riforma che entrerà in 
vigore il 1° gennaio e contro la quale 
crescono le perplessità dei sindaca-
ti. Ieri la Fials ha lanciato un appello 
alle forze politiche e sindacali per 
«organizzare  una  manifestazione  
sotto la Regione contro la riforma». 

R In passato 
la truffa del 
finto incidente
a un parente
adesso è 
spuntata anche 
la truffa della 
finta rapina

Due colpi analoghi
messi a segno a Pegli
e a San Teodoro
ma gli autori sono stati 
scoperti e denunciati

T La delegazione a Bruxelles

di MASSIMILIANO SALVO

Due colpi in pochi giorni, con 
due coppie di anziani come 
vittime. Due bottini da 120 

mila euro in totale, tra contanti e 
gioielli. Due refurtive recuperate 
dalla polizia, in poche ore. E due 
persone denunciate per truffa. 

Storie simili in quartieri diversi 
di Genova: una volta si è trattato 
di San Teodoro, un’altra di Pegli. 
Ma la tecnica usata è sempre la 
stessa, quella del “finto carabinie-
re”. Dopo anni di truffe con il rac-
conto del finto incidente di cui sa-
rebbe vittima un parente del mal-
capitato, si è passati a una nuova 
storia. In breve: un’auto di un fa-
miliare è stata rubata e usata per 
compiere una rapina, per cui i ca-
rabinieri vogliono verificare che 

tra i gioielli e il denaro tenuto in 
casa non vi sia la refurtiva. 

In  questa  storia  è  incappata  
una coppia di anziani che abita in 
via Forlì, a San Teodoro. Lui ha 84 
anni, lei 76. A un certo punto, la 
mattina del 13 novembre, arriva 
sul telefono di casa una chiamata: 
«Siamo i  carabinieri»,  ma ovvia-
mente non è vero. Il signore viene 
convinto a uscire di casa: il (finto) 
militare gli dà un appuntamento 
in  zona  Brignole  per  spiegargli  
quanto successo, in un luogo co-
modo  da  raggiungere  ma  suffi-
cientemente lontano per assicu-

rarsi la sua assenza per qualche 
ora. A quell’appuntamento non si 
presenterà nessuno:  ma  intanto 
in due citofonano all’abitazione e 
si fanno consegnare dalla moglie 
anziana rimasta sola tutti i gioielli 
presenti in casa, circa 20mila eu-
ro. Quando il marito torna a casa, 
nel primo pomeriggio, la coppia 
si  rende  conto  dell’inghippo  e  
chiama il 112. 

L’intervento della Squadra Mo-
bile della Questura di Genova è 
immediato: gli agenti diretti dal 
primo dirigente Carlo  Bartelli  e  
dal suo vice Antonino Porcino in-

dividuano in poche ore l’auto usa-
ta dai truffatori, che nel frattem-
po si sono diretti verso l’Emilia. A 
fermarli  è  la  Squadra mobile di  
Parma, i due hanno ancora la re-
furtiva: si tratta di due uomini ori-
ginari della Campania, di 64 anni 
e 59 anni, un pluripregiudicato e 
un incensurato. Essendo trascor-
so troppo tempo per un arresto in 
flagranza, sono stati denunciati a 
piede libero per truffa. 
Gli  stessi  malviventi  erano stati  
fermati pochi giorni prima dalla 
Polstrada di Cassino, per una vi-
cenda simile per dinamica ed epi-
logo. L’8 novembre due anziani di 
Pegli, in via Malocello, si erano in-
fatti ritrovati a consegnare a un 
finto carabiniere 50 mila euro di 
gioielli e 50 mila euro in contanti, 
prima di accorgersi di essere stati 
truffati. Anche in questo caso dal-
la chiamata al 112 alla paletta mo-
strata in strada sono passate po-
che ore. I due malviventi sono sta-
ti  individuati  in autostrada,  sul-
l’A1, a Latina, grazie alla collabora-
zione tra le questure di diverse cit-
tà. A far loro finire la corsa è stata 
la Polstrada di Cassino: anche in 
questo  caso,  due  denunce  per  
truffa e refurtiva riconsegnata. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anziani truffati da finti carabinieri
la polizia recupera 120mila euro

T L’ospedale San Martino
Mentre esplode il caso ostetriche
al policlinico approda il tour
per la presentazione della riforma 
sanitaria varata dalla giunta 
regionale della Liguria

L’allarme della Cgil
La replica: “Pronti 
ad assumere”. Presentata
ieri al policlinico 
la riforma sanitaria

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Un disegno dei progetti

San Martino, poche ostetriche
“Situazione insostenibile”

Wolfsoniana
studi in memoria
di Franzone

Esce il secondo numero dei “Qua-
derni della Wolfsoniana”, la rivista 
di studi su arte, architettura e desi-
gn tra il 1870 – 1950, pubblicata da 
Sagep e collegata alla borsa di stu-
dio Gianni Franzone, istituita in me-
moria dello storico dell’arte e cura-
tore della Wolfsoniana di Genova. 

La nuova, prestigiosa, pubblica-
zione sarà presentata oggi, alle 18, 
nella sala del Minor Consiglio di Pa-
lazzo Ducale  e  ospita  le  ricerche 
condotte presso la Wolfsoniana dai 
borsisti  selezionati  dal  bando del  
concorso  internazionale,  giunto  
quest’anno alla terza edizione e ri-
volto a dottori e a ricercatori under 
35, interessati allo studio della sto-
ria, della cultura e delle arti visive 
del periodo pertinente alla collezio-
ne della Wolfsoniana. 

A presentare la pubblicazione sa-
ranno lo storico Ferdinando Fasce, 
con Annalisa Franzone,  presiden-
tessa dell’Associazione Gianni Fran-
zone,  Matteo  Fochessati  e  Anna  
Vyazemtseva, Centro Studi Wolfso-
niana, e Rosa Maria Caruso, vincitri-
ce  della  borsa  di  studio  2024.  —  
M.BO.

Sono in visita a Bruxelles i 14 stu-
denti  liguri  vincitori  della  sfida  
‘Hackathon to  Bruxelles’,  un’ini-
ziativa formativa promossa ogni  
anno dalla Regione Liguria con l’o-
biettivo di valorizzare fra i giovani 
i temi dell’Europa dei cittadini e la 
partecipazione attiva. La sfida si è 
svolta dall’1 al 3 ottobre negli isti-
tuti superiori Polo Tecnologico Im-
periese e Marconi Delpino di Chia-
vari, con la partecipazione di 90 
studenti provenienti da 12 scuole 
delle zone di Genova, Rapallo, Se-
stri Levante, Chiavari, Alassio, Im-
peria, Ventimiglia e Sanremo. Il te-
ma di questa edizione è stato “La 
scuola  che  vorrei:  proposte  per  
luoghi di apprendimento nell’otti-
ca dei tre principi del Nuovo Bau-
haus  Europeo:  sostenibilità,  bel-
lezza e inclusione”.

Nel corso del viaggio formativo 
gli studenti vincitori hanno parte-
cipato a un evento regionale orga-
nizzato  al  Parlamento  Europeo  
dall’Ufficio di Bruxelles della Re-
gione, un’occasione per presenta-
re i loro progetti innovativi dedica-
ti ai territori in cui vivono.

Sfida Hackaton
14 studenti liguri
a Bruxelles

8
Giovedì
4 dicembre 2025

Cronaca



di VALENTINA EVELLI

Appena il 12% degli studenti ha 
superato l’esame di Fisica,  il  
24.7% quello  di  Chimica e  il  

30% è riuscito a prendere almeno la 
sufficienza in Biologia. Sono i risulta-
ti che arrivano dall’Università di Ge-
nova dalle prime prove d’esame del-
lo scorso 20 novembre dopo il seme-
stre filtro, aperto a tutti, della facol-
tà di Medicina. «I risultati sono in li-
nea con la media nazionale ma sicu-
ramente ci aspettavamo un esito mi-
gliore dopo questo primo semestre 
– spiega Piero Ruggeri, preside della 
scuola di Scienze Mediche e Farma-
ceutiche dell’Università di Genova - 
I ragazzi hanno pagato il primo im-
patto con questo nuovo sistema, il ri-
trovarsi ad affrontare tre esami in 

contemporanea nel  giro  di  poche  
ore e probabilmente c’è stato anche 
qualche problema di apprendimen-
to  considerando  le  tempistiche  
strette tra le lezioni e le prove». Gli 
studenti che hanno passato l’esame 
hanno tempo fino a oggi per accetta-
re o rifiutare il voto e iscriversi per ri-
presentarsi alla prossima sessione, 
prevista per il 10 dicembre. Con il ri-
schio, per la prima volta, che il nu-
mero di studenti ammessi a Medici-
na sia inferiore ai posti disponibili. 
«Una possibilità che non è stata nep-
pure presa in considerazione, non è 
previsto un piano B- continua il pre-
side Ruggeri- Sicuramente ci aspet-
tiamo dei risultati decisamente mi-
gliori per la seconda sessione». All’u-
niversità di Genova, tra i 987 iscritti 
al primo anno, 835 ( pari all’85% ) lo 
scorso 20 novembre hanno sostenu-
to il  primo appello nel  padiglione 
Jean Nouvel del Waterfront di Le-

vante con le tre prove di Chimica, Fi-
sica e Biologia: 45 minuti per ogni 
materia con 31 domande a risposta 
multipla o a completamento. Nelle 
chat e nei gruppi social la sorpresa 
per i risultati così bassi lascia spazio 
alla delusione e qualche critica per 
il nuovo sistema che ha sostituito il 
vecchio  test  di  ammissione.  «Non 
ho passato nessuno dei tre esami, ri-
tenterò il 10 ma le speranze di riusci-
re a entrare sono poche – racconta 
Juliana D’aniello, 20 anni e rappre-
sentante degli studenti - È il terzo an-
no che provo a entrare, ho fatto an-
che il test quando ero in quarta supe-
riore, l’unica volta che è stato possi-
bile farlo. Lo scorso anno è passato 
chi aveva studiato a memoria la ban-
ca dati e ora, senza test, la fregatura 
è stata doppia. Hanno messo il seme-
stre filtro ma abbiamo studiato me-
no di  tre  mesi  materie  che erano 
molto complesse. Serviva più tempo 

per prepararsi e questi risultati lo di-
mostrano». Marco, 21 anni ha passa-
to solo l’esame di Biologia con il pun-
teggio di 23. «Fisica sapevo che era 
andata male, comunque è stata una 
bella  batosta  generale-  racconta  –  
Forse abbiamo sottovalutato tutti la 
prova.  Non  resta  che  ritentare  la  
prossima settimana. Peggio di così, 
forse, non può andare». Elisa di anni 
ne ha 41 e lavora già come sanitaria, 
«Volevo fare il grande salto e diven-
tare medico. Il punteggio più basso 
l’ho avuto in Fisica che era la mate-
ria su cui mi sentivo più preparata 
ma non ho passato nessuna delle tre 
materie». Elisa ha seguito tutte le le-
zioni. «I docenti hanno fatto fare an-
che le simulazioni d’esame, sull’or-
ganizzazione non c’è nulla da dire. 
Ma alla fine ci siamo ritrovati la te-
sta piena di nozioni e tanta confusio-
ne. Un’occasione persa per tutti». 

Il preside Ruggeri
“Posti vuoti? Non credo 

Sicuramente 
ci aspettiamo dei risultati 

decisamente migliori 
per la seconda sessione”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Medicina, ecatombe
in Fisica ma non solo
“Troppo poco tempo”
Appena il 12% degli studenti ha superato l’esame, il 24,7% 
in Chimica, il 30% in Biologia. Non tutti ritenteranno

T Per moltissimi studenti 
la prova si è trasformata 
in un calvario. E c’è chi ha 
già deciso di rinunciare

“

GIOVANNI SOLARI - Il muro rosa, 1930 ca.

GALLERIA ARTE CASA
Via Garibaldi, 12 - Genova
010541433 - 3386619453
info@galleria-artecasa.it
www.galleria-artecasa.it

BORGOBOOKS
Piazza della Meridiana, 10r - Genova
3385403587
borgobooksgenova@gmail.com
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GIOVANNI SOLARI - Orti di Albaro, 1940 ca.

GIOVANNI SOLARI - Portofino, 1970 ca.

PAOLO S. RODOCANACHI - Arenzano, 1935 ca.

OSCAR SACCOROTTI - Vaso di fiori, 1970 ca.

Tutti i giorni, domenica 7
e lunedì 8 dicembre compresi
Orario: 10-13 / 14,30-19

GIOVANNI SOLARI NEL SEGNO DEL NOVECENTO
 MARTINI  RODOCANACHI  SACCOROTTI
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di MICHELA BOMPANI

«L a riforma della sanità sta 
bloccando centinaia di as-
sunzioni,  di  infermieri,  

Oss, tecnici e anche ostetriche in 
Liguria»:  il  consigliere  regionale  
Gianni Pastorino, capogruppo del-
la Lista Orlando presidente e coor-
dinatore di  Linea Condivisa,  de-
nuncia la situazione di tilt  nelle 
aziende e negli  ospedali proprio 
sul fronte più cruciale, in tempo 
di grave carenza di personale, non 
solo perché scarseggia ma perché 
dal  sistema sanitario  ligure  pro-
prio sta scappando. 

«La Regione, con questa sciagu-
rata riforma che discutiamo pro-
prio in queste ore, ha bloccato l’at-
tività concorsuale e di reclutamen-
to», spiega Pastorino. In attesa del-
l’entrata in vigore del nuovo asset-
to, centralizzato, le aziende non ri-
cevono il via libera all’indizione di 
concorsi, proprio come ha confer-
mato  l’ospedale  Policlinico  San  
Martino, rispetto al caso delle oste-
triche: «Abbiamo predisposto un 
concorso per assumerne dieci - ha 
chiarito la direzione sanitaria - ma 
aspettiamo il nulla osta della Re-
gione», perché ogni operazione è 
ora congelata. «Ci sono un milio-
ne e mezzo di liguri che hanno bi-
sogno di cure e non possono aspet-
tare i tempi di una riforma fatta a 
tavolino», attacca Pastorino. 

E il capogruppo, con una propo-
sta presentata in commissione e 
immediatamente recepita nel te-
sto della riforma, ha appena sven-
tato un altro tilt:  perché,  con la  
nuova Asl unica e la riorganizza-
zione amministrativa, «sarebbero 
saltate tutte le graduatorie e sa-
remmo  rimasti  senza  personale  
da arruolare e con tutti i concorsi 
da rifare», spiega il consigliere. Pa-
storino ha infatti presentato una 
proposta di legge per la proroga 
delle  graduatorie  dei  concorsi  
pubblici, «così da evitare ciò che 
sta succedendo adesso - dice - re-
parti scoperti, servizi in affanno, 
personale costretto a turni insoste-
nibili»,  proprio  come  hanno de-
nunciato le ostetriche del San Mar-
tino e la Cgil che protegge e spin-
ge le loro rivendicazioni. 

«A dimostrazione che la giunta 
Bucci, nella legge, si era proprio di-
menticata  delle  graduatorie  che  
sarebbero saltate con la riforma - 
dice Pastorino - ha assorbito nel te-
sto che andrà in aula la proroga 
della validità di tutte le graduato-
rie al 30 novembre 2026, proprio 
per garantire continuità ai servizi. 
Peraltro la mia è stata una propo-
sta, poi, a invarianza finanziaria, 
quindi senza alibi contabili».

Sulle  condizioni  di  lavoro  de-
nunciate  dalle  ostetriche  a  San  
Martino,  lo  stesso  Pastorino  ha  
presentato  diverse  interrogazio-
ni, nei mesi scorsi: «Loro stesse de-

nunciano  che  la  situazione  è  
“esplosiva”- dice - è inaccettabile 
lasciare che un reparto così delica-
to lavori  sotto organico cronico, 
con  infermieri  usati  impropria-
mente in sostituzione e un livello 
di  stress  lavoro–correlato  fuori  
controllo, mettendo a rischio le la-
voratrici e le pazienti».

E anche il  parlamentare euro-
peo Pd, Brando Benifei, suona l’al-
larme sull’«ennesima emergenza 
registrata al Policlinico San Marti-
no che è l’ennesima prova del falli-
mento della destra nella gestione 
della sanità ligure - attacca - siamo 
di fronte a una Regione che, pur 

essendo la più anziana d’Europa, 
non ha saputo mettere in campo 
politiche di sostegno alla natalità 
e alla sanità. E la riforma, che sta 
portando avanti Bucci, conferma 
l’incapacità  di  questa  destra  di  
guardare ai reali bisogni dei citta-
dini liguri. Per questo le proposte 
del Pd e di tutte le opposizioni, nel-
la loro controriforma, e gli stessi al-
larmi  degli  operatori,  meritano  
ascolto». Proprio oggi, alle 18, nel 
teatro di Strada Nuova, in via Gari-
baldi, tutte le opposizioni presen-
teranno la  controriforma sanita-
ria con cui si oppongono a Bucci.

Per i senza dimora 100 posti
con il “Piano inverno”di Tursi

G arantirà oltre cento posti let-
to, per i cittadini senza dimo-
ra, il Piano Inverno che il Co-

mune di Genova ha predisposto e fa-
rà scattare dall’8 dicembre. E contie-
ne due novità, con punti diffusi di ac-
coglienza su tutto il territorio e il va-
ro del “rifugio caldo”, un sistema di 
luoghi ad accesso libero e riscaldati 
per garantire un posto sicuro dove 
chi vive in strada può rifugiarsi nel-
le ore più fredde. Il sistema delle ac-
coglienze per persone senza dimo-
ra, nell’ambito del Patto di sussidia-
rietà, dice l’assessora comunale al  
Welfare Cristina Lodi, «prevede po-
sti di accoglienze notturne di bassa 
soglia e posti di seconda accoglien-

za strutturati per un totale di circa 
220 posti a cui si aggiungeranno il 
50% di posti in più».

E’  una  mobilitazione  capillare,  
quella messa a punto dall’assessora 
Lodi, per intercettare quella che sta 
diventando un’emergenza: “Le evi-
denze di questo periodo stanno fa-
cendo emergere un importante in-
cremento delle persone che vivono 
in strada, soprattutto di persone af-
fette da gravi problematiche legate 
a salute mentale e dipendenze – di-
ce l’assessora – si tratta di persone 
che, nonostante gli sforzi e i costan-
ti tentativi degli operatori, degli assi-
stenti  sociali  e  degli  educatori  di  
strada sono difficili da agganciare”. 

Per questo, per agganciare persone 
difficilmente intercettabili, il Comu-
ne ha  potenziato  l’offerta  proprio  
con diversi “rifugi caldi”: “Con gli en-
ti del terzo settore del patto di sussi-
diarietà,  attiveremo,  in  via  speri-
mentale, un sistema di accoglienza 
di libero accesso che possa accoglie-
re, anche solo per qualche ora,  le 
persone che manifestino il bisogno 
di un riparo per la notte, soprattutto 
quando le  temperature  diventano  
particolarmente  rigide”  conclude  
Lodi. Il nuovo sistema di accoglien-
ze del Piano Inverno sarà attivato in 
maniera diffusa sul territorio e si ar-
ticola con 29 posti a vico Chiusone, 
15-17 posti presso il Monastero e ulte-
riori 10 posti presso la cooperativa 
Sole  luna,  4  posti  al  Massoero  in  
emergenza, 13 posti presso San Ber-
nardo e 12 presso la Fraternità delle 
Parrocchie.  Le  strutture  di  acco-
glienza saranno aperte dalle 18.30 al-
le 9 ma, in caso di criticità e durante 
le ondate di freddo, diramate con 
simbolo nero sui bollettini di Arpal, 
gli orari saranno allungati. — M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Gianni Pastorino

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Riforma sanitaria
Concorsi fermi
graduatorie prorogate

R Il Comune 
ha predisposto 
un piano di 
accoglienza 
per le giornate 
più fredde 
dell’anno 
con una serie 
di posti letto 
in vari punti

Settimane 
di grande 
fermento 
nel mondo 
sanitario 
per la riforma
Bucci

Pastorino: “Non si può 
bloccare la selezione del 
personale”. L’opposizione 
presenta le contro 
proposte a Strada Nuova
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di ALBERTO BRUZZONE

«Questa non è una riforma, è 
una schifezza».  Non usa  
giri di parole Davide Nata-

le, consigliere regionale del Partito 
Democratico e segretario ligure, in 
occasione della quinta e ultima tap-
pa organizzata dalle minoranze in 
via Fieschi per parlare della riorga-
nizzazione  della  sanità  in  Liguria  
pensata dalla  Giunta  Bucci,  e  per  
presentare una controproposta. Do-
po  La  Spezia,  Savona,  Sanremo  e  
Chiavari, ecco la platea dell’Audito-
rium Strada Nuova di via Garibaldi a 
Genova  completamente  gremita.  
Martedì la riforma della sanità po-
trebbe già essere oggetto di votazio-
ne in Consiglio Regionale, ma le op-
posizioni non cessano di contestare 
sia il metodo che i contenuti e Nata-
le va anche un po’ più in là: «Abbia-
mo chiesto le dimissioni dei vertici 
sia politici che tecnici dell’Anci in Li-
guria perché le esigenze dei comuni 
e dei territori, che pure l’associazio-
ne dovrebbe  rappresentare e  pro-
muovere,  non sono state  minima-
mente ascoltate. Si sono fatti, al con-
trario, gli interessi di una sola par-
te». Quale, ovvero la Regione, non è 
difficile intenderlo, ma a chiarire il 
concetto ci pensa Gianni Pastorino 
della Lista Orlando - Linea Condivi-
sa:  «Questa  è  una  riforma  voluta-
mente nascosta da Bucci, mai condi-

visa né con i sindaci né con gli orga-
ni professionali. Sarà approvata in 
fretta e furia in modo da partire a 
gennaio  senza  neanche  che  siano  
stati aggiornati i sistemi informati-
ci. E lo scopo di Bucci è uno solo: evi-
tare  il  commissariamento a  causa 
delle centinaia di milioni di euro di 
debiti accumulati». Sul palco di Stra-
da Nuova, già teatro di molte iniziati-
ve del centrosinistra, ci sono quasi 
tutti gli esponenti dell’opposizione. 
Andrea Orlando del Pd ricorda che 
«le riforme si fanno dai bisogni dei 
cittadini e non dalle esigenze degli 
organigrammi, investendo e non ve-
dendo dove c’è da tagliare qualche 
spicciolo». Tagli senza senso, secon-
do la minoranza, e anche Enrico Io-
culano lo specifica: «Non siamo con-
tro la razionalizzazione, ma non va 
fatta in questo modo. Vanno salva-
guardati i territori, vanno coinvolti i 
sindaci che ben conoscono i bisogni 
dei loro territori». Lo dice a ben ve-
dere pure l’ex sindaca di Rossiglio-
ne e oggi consigliera regionale del 
Pd, Katia Piccardo: «Con un atto di 
forza e di arroganza, ci si è completa-
mente dimenticati dei territori». E il 
collega Armando Sanna, pure lui già 
primo cittadino di Sant’Olcese, ag-
giunge: «Non si è dato spazio alla me-
dicina territoriale.  Siamo preoccu-
pati perché dal 2 gennaio questa ri-
forma bloccherà completamente il 
sistema sanitario regionale». Come 
andrà a finire? Lo prevede Stefano 
Giordano  del  Movimento  5  Stelle:  
«Una volta distrutta, questa sanità 
diventerà un pacchetto interessan-
te da dare in mano ai privati». E se 
Federico  Romeo  (Pd)  parla  senza  
mezzi termini di «distruzione del si-
stema sanitario», Selena Candia di 
Avs conclude le riflessioni: «Vedre-
mo sempre più cittadini di serie A e 
di serie B». 

di FABRIZIO CERIGNALE

D al gemello digitale del cervel-
lo umano per testare nuove 
terapie ai robot portatili per 

la riabilitazione, fino alla medicina 
predittiva.  Sono  molti  gli  esempi  
che mostrano come il nostro paese 
sia una “superpotenza” nella produ-
zione scientifica, seconda in Euro-
pa solo alla Germania, ma questo 
non basta perché l’Italia fatica a tra-
sformare questa conoscenza in bre-
vetti, startup e terapie. È questo il 
paradosso al centro del convegno 
“Innovazione e Life Sciences”, orga-
nizzato da PerfeTTO, rete italiana 
di  trasferimento  tecnologico  nel  
settore delle Scienze della Vita. Un 
confronto  sui  grandi  progetti,  fi-
nanziati con i fondi Pnrr e Pnc, per 
guardare al futuro, quando i contri-
buti saranno terminati. Un conve-
gno che si è tenuto al San Martino 
di Genova, per una scelta non ca-
suale visto che il capoluogo ligure è 
capofila in Mnesys, la più grande re-
te di ricerca europea sulle neuro-
scienze, e in Raise, per robotica e in-
telligenza  artificiale,  che  hanno  
presentato la loro attività assieme a 
Fit4MedRob, progetto Cnr per la ro-

botica riabilitativa, e a Innova, net-
work per la diagnostica avanzata. 
«Dobbiamo fare in modo che la ri-
cerca diventi motore di innovazio-
ne e sviluppo - spiega il responsabi-
le  scientifico  di  PerfeTTO  Giulio  
Pompilio - perché oggi non lo è ab-

bastanza».  I  numeri mostrano un 
forte divario con il resto dell’Euro-
pa: nel settore delle terapie avanza-
te l’Italia ospita solo il 3% delle star-
tup innovative. «Stiamo lavorando 
per abbattere il “muro” tra accade-
mia e industria – ha spiegato Lore-

dana Luzzi, Direttore Generale di 
Mnesys  –  e  dal  2026  renderemo  
strutturale il  PhD Placement Pro-
gram, per inserire i dottori di ricer-
ca nelle imprese. Dobbiamo supera-
re il  pregiudizio secondo cui, per 
uno scienziato, lavorare in azienda 

sia un ripiego o un piano B». A que-
sto, però, bisogna aggiungere rigo-
rosi criteri di selezione per supera-
re la logica dei finanziamenti a piog-
gia. «Dobbiamo avere il coraggio di 
guardare a questa mole enorme di 
progetti - ha detto Pompilio - pren-
dere un “setaccio”, stabilire il dia-
metro dei buchi e dire che quello 
che passa è ciò che ha valore». Una 
strada portata avanti da Raise con 
la “Time Matrix”. «Una griglia di va-
lutazione che incrocia la maturità 
tecnologica  con  il  potenziale  di  
mercato – ha spiegato la project ma-
nager Cristina Battaglia – per distin-
guere quali invenzioni sono pronte 
per diventare spin-off e quali neces-
sitano di investimenti per ridurre il 
rischio d’impresa». Dagli interventi 
di  Fit4MedRob  e  Innova,  infine,  
emerge una visione comune: l’Ita-
lia ha le tecnologie – dai robot porta-
tili per la riabilitazione domiciliare 
alle piattaforme di diagnostica digi-
tale – ma manca una strategia unita-
ria di vendita. L’obiettivo è di crea-
re una “vetrina” del Life Science ita-
liano, sul modello di altri paesi, do-
ve presentare in modo coordinato 
brevetti e tecnologie agli investito-
ri globali per trasformare la ricerca 
in cure per i cittadini e valore eco-
nomico per il paese. 

Le opposizioni riunite 
in teatro: “Andavano 
coinvolti di più sindaci 
e territori, così il pericolo 
è che il sistema vada in tilt”
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“Riforma sanitaria affrettata
Rischio caos dal 2 gennaio”
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IN regione

Il Pd preoccupato per i criteri proposti 
dalla Lega per scegliere i direttori d’area

“Il Gruppo Consiliare Pd esprime forte 
preoccupazione per l’emendamento presentato dalla 
Lega (a prima firma Biasi) che introduce, tra i requisiti 
per la nomina dei direttori d’area, l’aver presieduto 
commissioni mediche ministeriali”. Si scaldano i motori 
in vista delle sedute di consiglio regionale che 
settimana prossima saranno dedicate alla riforma 
sanitaria. “Un criterio anomalo - sottolinea il gruppo 
del Pd - estremamente specifico e privo di reale 
attinenza con le competenze manageriali richieste dal 
ruolo. Si tratta di un requisito che, invece di ampliare la 
platea degli idonei come dichiarato, rischia di 
restringerla a pochissime figure, compromettendo la 
trasparenza e la meritocrazia dei processi di selezione. 
Il Presidente Bucci intervenga per rivedere questo 
criterio e garantire che le nomine avvengano sulla 
base delle competenze realmente necessarie, nel 
pieno rispetto dei principi di imparzialità e buon 
andamento dell’amministrazione”.

Q Un momento
del convegno 
“Innovazione e Life 
Sciences”, organizzato 
dalla rete PerfeTTO

Dal cervello digitale 
alla medicina predittiva
molti progetti, pochi brevetti
La contraddizione italiana 
nel campo della tecnologia 
applicata alle Scienze della 
vita, al centro del convegno
organizzato da PerfeTTO
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di ALBERTO BRUZZONE

«Questa non è una riforma, è 
una schifezza».  Non usa  
giri di parole Davide Nata-

le, consigliere regionale del Partito 
Democratico e segretario ligure, in 
occasione della quinta e ultima tap-
pa organizzata dalle minoranze in 
via Fieschi per parlare della riorga-
nizzazione  della  sanità  in  Liguria  
pensata dalla  Giunta  Bucci,  e  per  
presentare una controproposta. Do-
po  La  Spezia,  Savona,  Sanremo  e  
Chiavari, ecco la platea dell’Audito-
rium Strada Nuova di via Garibaldi a 
Genova  completamente  gremita.  
Martedì la riforma della sanità po-
trebbe già essere oggetto di votazio-
ne in Consiglio Regionale, ma le op-
posizioni non cessano di contestare 
sia il metodo che i contenuti e Nata-
le va anche un po’ più in là: «Abbia-
mo chiesto le dimissioni dei vertici 
sia politici che tecnici dell’Anci in Li-
guria perché le esigenze dei comuni 
e dei territori, che pure l’associazio-
ne dovrebbe  rappresentare e  pro-
muovere,  non sono state  minima-
mente ascoltate. Si sono fatti, al con-
trario, gli interessi di una sola par-
te». Quale, ovvero la Regione, non è 
difficile intenderlo, ma a chiarire il 
concetto ci pensa Gianni Pastorino 
della Lista Orlando - Linea Condivi-
sa:  «Questa  è  una  riforma  voluta-
mente nascosta da Bucci, mai condi-

visa né con i sindaci né con gli orga-
ni professionali. Sarà approvata in 
fretta e furia in modo da partire a 
gennaio  senza  neanche  che  siano  
stati aggiornati i sistemi informati-
ci. E lo scopo di Bucci è uno solo: evi-
tare  il  commissariamento a  causa 
delle centinaia di milioni di euro di 
debiti accumulati». Sul palco di Stra-
da Nuova, già teatro di molte iniziati-
ve del centrosinistra, ci sono quasi 
tutti gli esponenti dell’opposizione. 
Andrea Orlando del Pd ricorda che 
«le riforme si fanno dai bisogni dei 
cittadini e non dalle esigenze degli 
organigrammi, investendo e non ve-
dendo dove c’è da tagliare qualche 
spicciolo». Tagli senza senso, secon-
do la minoranza, e anche Enrico Io-
culano lo specifica: «Non siamo con-
tro la razionalizzazione, ma non va 
fatta in questo modo. Vanno salva-
guardati i territori, vanno coinvolti i 
sindaci che ben conoscono i bisogni 
dei loro territori». Lo dice a ben ve-
dere pure l’ex sindaca di Rossiglio-
ne e oggi consigliera regionale del 
Pd, Katia Piccardo: «Con un atto di 
forza e di arroganza, ci si è completa-
mente dimenticati dei territori». E il 
collega Armando Sanna, pure lui già 
primo cittadino di Sant’Olcese, ag-
giunge: «Non si è dato spazio alla me-
dicina territoriale.  Siamo preoccu-
pati perché dal 2 gennaio questa ri-
forma bloccherà completamente il 
sistema sanitario regionale». Come 
andrà a finire? Lo prevede Stefano 
Giordano  del  Movimento  5  Stelle:  
«Una volta distrutta, questa sanità 
diventerà un pacchetto interessan-
te da dare in mano ai privati». E se 
Federico  Romeo  (Pd)  parla  senza  
mezzi termini di «distruzione del si-
stema sanitario», Selena Candia di 
Avs conclude le riflessioni: «Vedre-
mo sempre più cittadini di serie A e 
di serie B». 

di FABRIZIO CERIGNALE

D al gemello digitale del cervel-
lo umano per testare nuove 
terapie ai robot portatili per 

la riabilitazione, fino alla medicina 
predittiva.  Sono  molti  gli  esempi  
che mostrano come il nostro paese 
sia una “superpotenza” nella produ-
zione scientifica, seconda in Euro-
pa solo alla Germania, ma questo 
non basta perché l’Italia fatica a tra-
sformare questa conoscenza in bre-
vetti, startup e terapie. È questo il 
paradosso al centro del convegno 
“Innovazione e Life Sciences”, orga-
nizzato da PerfeTTO, rete italiana 
di  trasferimento  tecnologico  nel  
settore delle Scienze della Vita. Un 
confronto  sui  grandi  progetti,  fi-
nanziati con i fondi Pnrr e Pnc, per 
guardare al futuro, quando i contri-
buti saranno terminati. Un conve-
gno che si è tenuto al San Martino 
di Genova, per una scelta non ca-
suale visto che il capoluogo ligure è 
capofila in Mnesys, la più grande re-
te di ricerca europea sulle neuro-
scienze, e in Raise, per robotica e in-
telligenza  artificiale,  che  hanno  
presentato la loro attività assieme a 
Fit4MedRob, progetto Cnr per la ro-

botica riabilitativa, e a Innova, net-
work per la diagnostica avanzata. 
«Dobbiamo fare in modo che la ri-
cerca diventi motore di innovazio-
ne e sviluppo - spiega il responsabi-
le  scientifico  di  PerfeTTO  Giulio  
Pompilio - perché oggi non lo è ab-

bastanza».  I  numeri mostrano un 
forte divario con il resto dell’Euro-
pa: nel settore delle terapie avanza-
te l’Italia ospita solo il 3% delle star-
tup innovative. «Stiamo lavorando 
per abbattere il “muro” tra accade-
mia e industria – ha spiegato Lore-

dana Luzzi, Direttore Generale di 
Mnesys  –  e  dal  2026  renderemo  
strutturale il  PhD Placement Pro-
gram, per inserire i dottori di ricer-
ca nelle imprese. Dobbiamo supera-
re il  pregiudizio secondo cui, per 
uno scienziato, lavorare in azienda 

sia un ripiego o un piano B». A que-
sto, però, bisogna aggiungere rigo-
rosi criteri di selezione per supera-
re la logica dei finanziamenti a piog-
gia. «Dobbiamo avere il coraggio di 
guardare a questa mole enorme di 
progetti - ha detto Pompilio - pren-
dere un “setaccio”, stabilire il dia-
metro dei buchi e dire che quello 
che passa è ciò che ha valore». Una 
strada portata avanti da Raise con 
la “Time Matrix”. «Una griglia di va-
lutazione che incrocia la maturità 
tecnologica  con  il  potenziale  di  
mercato – ha spiegato la project ma-
nager Cristina Battaglia – per distin-
guere quali invenzioni sono pronte 
per diventare spin-off e quali neces-
sitano di investimenti per ridurre il 
rischio d’impresa». Dagli interventi 
di  Fit4MedRob  e  Innova,  infine,  
emerge una visione comune: l’Ita-
lia ha le tecnologie – dai robot porta-
tili per la riabilitazione domiciliare 
alle piattaforme di diagnostica digi-
tale – ma manca una strategia unita-
ria di vendita. L’obiettivo è di crea-
re una “vetrina” del Life Science ita-
liano, sul modello di altri paesi, do-
ve presentare in modo coordinato 
brevetti e tecnologie agli investito-
ri globali per trasformare la ricerca 
in cure per i cittadini e valore eco-
nomico per il paese. 

Le opposizioni riunite 
in teatro: “Andavano 
coinvolti di più sindaci 
e territori, così il pericolo 
è che il sistema vada in tilt”
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IN regione

Il Pd preoccupato per i criteri proposti 
dalla Lega per scegliere i direttori d’area

“Il Gruppo Consiliare Pd esprime forte 
preoccupazione per l’emendamento presentato dalla 
Lega (a prima firma Biasi) che introduce, tra i requisiti 
per la nomina dei direttori d’area, l’aver presieduto 
commissioni mediche ministeriali”. Si scaldano i motori 
in vista delle sedute di consiglio regionale che 
settimana prossima saranno dedicate alla riforma 
sanitaria. “Un criterio anomalo - sottolinea il gruppo 
del Pd - estremamente specifico e privo di reale 
attinenza con le competenze manageriali richieste dal 
ruolo. Si tratta di un requisito che, invece di ampliare la 
platea degli idonei come dichiarato, rischia di 
restringerla a pochissime figure, compromettendo la 
trasparenza e la meritocrazia dei processi di selezione. 
Il Presidente Bucci intervenga per rivedere questo 
criterio e garantire che le nomine avvengano sulla 
base delle competenze realmente necessarie, nel 
pieno rispetto dei principi di imparzialità e buon 
andamento dell’amministrazione”.

Q Un momento
del convegno 
“Innovazione e Life 
Sciences”, organizzato 
dalla rete PerfeTTO

Dal cervello digitale 
alla medicina predittiva
molti progetti, pochi brevetti
La contraddizione italiana 
nel campo della tecnologia 
applicata alle Scienze della 
vita, al centro del convegno
organizzato da PerfeTTO
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di MASSIMILIANO SALVO

C i sono i primi due punti fermi, 
nell’inchiesta sulle feste a ba-
se di cocaina ed escort tra i  

professionisti genovesi che due an-
ni fa scosse la politica ligure. Nelle 
scorse settimane è arrivato l’ok del 
Gip ai patteggiamenti di due tra i 
principali  indagati.  L’architetto  
Alessandro Cristilli  ha concordato 
la pena di un anno, sei mesi e dieci 
giorni; Jessica Nikolic, unica indaga-
ta fra le donne coinvolte nei festini, 
ha patteggiato  un anno, 8 mesi  e 
800 euro di multa. 

La vicenda era deflagrata più di 
due anni fa, il 6 ottobre 2023, con 
l’arresto di Cristilli (accusato di favo-
reggiamento  alla  prostituzione  e  
cessione di stupefacenti) e dell’im-
prenditore e albergatore Christian 
Rosolani (cessione di stupefacenti). 
Per la Squadra Mobile della Questu-
ra organizzavano festini nella casa 
dello stesso Rosolani, in viale Quar-
tara a Quarto, e in quella di Cristilli, 
in via Monte Fasce ad Apparizione. 
Incontri esclusivi per manager, bro-
ker,  spedizionieri,  immobiliaristi,  
avvocati, imprenditori, con cocaina 
e donne a disposizione. Fra queste 
appunto Nikolic, accusata di favo-

reggiamento della prostituzione. Le 
indagini si sono chiuse a novembre 
2024.

Ma il nome eccellente finito nella 
bufera perché citato all’inizio del-
l’inchiesta - quello di Alessandro Pia-
na, allora vicepresidente della Re-
gione con Toti,  e  tutt’ora vice del 
presidente  Bucci  -  era  scomparso  
nell’avviso di conclusione delle in-
dagini. Piana stesso aveva ripetuto 
fin dall’inizio di non essere coinvol-
to. Nelle carte, alla fine, sono stati ci-
tati come ospiti della “cena” del pri-
mo marzo 2022 due professionisti, 
mai indagati: l’avvocato Mauro Fer-
rando, presidente di Porto Antico, e 
il notaio Piero Biglia di Saronno, ex 
membro del cda di Filse, la finanzia-
ria di Regione Liguria. 

La vicenda finisce quindi per Cri-
stilli (difeso dall’avvocato Federico 
Fontana) e Nikolic (legale Leonardo 
Nicotra). È invece ancora da defini-
re  la  posizione di  Rosolani  (legali  
Giuseppe Tortorelli e Andrea Costa) 
per cui è in corso l’udienza prelimi-
nare.  La  contestazione  iniziale  di  
cessione di stupefacenti, è stata in-
tanto derubricata dalla Procura per 
la lieve entità.

Un  altro  nome  nell’inchiesta,  
Emanuele Merlini, accusato di spac-
cio di droga, ha chiesto la messa alla 
prova.

di MARCO LIGNANA

Cosa sia successo in quella sa-
la operatoria dell’ospedale 
San Martino, adesso, dovrà 

dirlo un consulente tecnico. No-
minato dalla pm Arianna Ciavat-
tini,  che  indaga  sulla  morte  di  
una 62enne di Torino arrivata al 
Policlinico lo scorso 11 novembre 
dopo un incidente, e morta du-
rante un’operazione al bacino.

Ma se in un primo momento i 
familiari della donna avevano de-
ciso di non compiere alcun passo 
formale, facendo pure celebrare 
il funerale, le cose con il passare 
dei giorni sono cambiate. Alme-
no una lettera, anonima ma mol-
to “tecnica” e circostanziata, è ar-
rivata in Procura.

Tanto che adesso ci sono tre 
chirurghi e un anestesista inda-
gati con l’accusa di omicidio col-
poso, iscritti fin da subito affin-
ché potessero nominare un pro-
prio  tecnico  nell’ambito  della  
consulenza – con relativa autop-
sia  sulla  salma–  disposta  dalla  
Procura. Che vuole verificare se 
quanto  contenuto  nella  lettera  
anonima contenga almeno qual-
cosa di vero.

Nel documento un “corvo” rac-
conta  di  un’emorragia  venosa  
che sarebbe stata causata, o co-
munque  favorita,  dalla  rottura  

della punta di uno degli apparec-
chi  utilizzati  dall’equipe  medi-
ca, un trapano, poi mai più trova-
ta. Non solo: secondo il corvo i 
medici avrebbero addirittura fat-
to in  modo che non ci  fossero  
tracce  radiografiche  di  quanto  
accaduto.

Accuse pesantissime, alle qua-
li l’ospedale San Martino, inter-
pellato, replica con una secca no-
ta:  «La Direzione Generale  è  al  
corrente di ogni dinamica e detta-

glio dell’accaduto grazie all’otti-
mo rapporto con i professionisti 
coinvolti,  indiscusse eccellenze 
del Policlinico e si è messa, come 
sempre, a disposizione delle au-
torità competenti».

I medici sono difesi dai legali 
Antonio Rubino e Pietro Boglio-
lo, che per l’autopsia hanno no-
minato come proprio consulen-
te  il  medico  legale  di  Genova  
Francesco  Ventura;  i  familiari  
della donna sono assistiti  dagli 
avvocati  Francesca  Lazzeri  e  
Alessandro Pistochini, i quali a lo-
ro volta hanno scelto come tecni-
co il medico legale di Milano An-
drea Gentilomo.

Il  consulente  indicato  dalla  
pm, il medico legale di Torino Ro-
berto Testi,  dovrà rispondere a 
diversi quesiti. Tra questi, se «la 
morte è da porsi in nesso di cau-
salità materiale con il trattamen-
to medico»; se « nell’operato del 
personale medico e paramedico 
si  ravvisano  elementi  di  colpa  
professionale; se «sussiste nesso 
di causalità tra i profili di colpa 
individuati e il decesso della pa-
ziente».

Ovviamente il consulente del-
la Procura potrà anche chiedere 
all’ospedale San Martino di farsi 
consegnare qualsiasi  documen-
tazione utile  per  rispondere  ai  
quesiti (ha 60 giorni di tempo) e 
potrà fare un sopralluogo nello 
stesso policlinico. 

savona, i carabinieri denunciano quattro persone

La truffa della vendita del trattore inesistente

L’ignoto denunciante 
parla della rottura 

di un trapano e della 
falsificazione di radiografie
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T Una sala chirurgica in una foto d’archivio
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San Martino, ‘corvo’ ben informato
fa aprire inchiesta su un decesso
La procura in seguito alla segnalazione anonima ha fatto riesumare il corpo di una 62 enne,
morta durante un’operazione al bacino, per far svolgere l’autopsia. Indagine su 4 medici

Una truffa online perpetrata ai danni di un agricoltore di Carcare, 
ingannato con l’offerta di un trattore poi risultato inesistente, per il quale 
il 4 marzo scorso aveva versato mille euro come caparra su una carta 
Postepay. In una prima fase di indagine i carabinieri di Carcare avevano 
denunciato un primo presunto autore materiale della truffa, un ragazzo 
di 23 anni della provincia di Catanzaro.
Ulteriori approfondimenti investigativi hanno consentito di individuare 
un gruppo di persone coinvolte nella truffa, che si sarebbero spartite la 
cifra subito dopo la ricezione del denaro.
Si tratta di tre giovani tra i 22 e i 27 anni residenti in Calabria. Nel corso 
delle perquisizioni sono stati inoltre sequestrati alcuni telefoni cellulari 
utilizzati per i contatti con la vittima, ricevute di ricariche Postepay, 
documentazione utilizzata per l’apertura di carte prepagate e utenze 
telefoniche collegabili a quella truffa e ad altre della stessa natura, 
nonché una patente di guida in bianco pronta per essere contraffatta.

R Alessandro 
Cristilli uno 
dei principali 
indagati 
dell’inchiesta 
su festini con 
coca e prostitute

Festini vip, patteggia l’architetto Cristilli
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